
AllaRAI-TV 
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pateracchio o riforma? 

PPARE non solo utile, ma urgente, informare 
Topinione pubblica di quanto sta accadendo per il 
rinnovo delle cariche direttive della RAI-TV. Il pre¬ 
sidente del Consiglio on. Moro ha presieduto giorni 
fa una riunione dei rappresentanti dei quattro par¬ 
titi della maggioranza governativa, convocata per de¬ 
signare i nuovi dirigenti dell’Ente. La riunione si è 
conclusa con la designazione dei soli nuovi presi¬ 
dente e vice presidente della RAI: un ulteriore in¬ 
contro sarà dunque necessario per scegliere i can¬ 
didati alle altre cariche. ' 

Qualcosa è cambiato tra i precedenti governi 
di centro e di centro-destra e l’attuale governo di 
centro-sinistra. Difatti, con i governi centristi, le 
sostituzioni venivano fatte in famiglia, conciliando 
in modo piuttosto allegro l’imparzialità con la ca¬ 
pienza delle greppie: il direttore del « Popolo > ve¬ 
niva trasferito alla direzione della RAI-'TV il cui 
ex direttore veniva posto a capo di un settore del- 
riRI, magari quello delle acque termali. 

Nemmeno la sentenza della Corte Costituzionale 
con la quale il Parlamento veniva invitato ad ade¬ 
guare con una legge la funzione di «servizio pub¬ 
blico» della RAI-TV e l’Esecutivo a non conside¬ 
rarla un suo feudo, riuscì a mutare questo sistema e 
tutto continuò come prima. 

^. ON il centro-sinistra le cose sono cambiate, ma 
in questo senso: poiché l’Esecutivo, almeno sulla car¬ 
ta, è quadripartito, i nuovi dirigenti della RAI non 
possono più provenire soltanto dai quadri del quo¬ 
tidiano della DC. Bisogna sceglierne qualcuno 
anche dalla defunta Giustizia saragattiana, dal¬ 
la Voce Repubblicana, e dall*Avanti.'. Come si vede, 
una profonda differenza di sostanza e di metodo. 
Tutto rimane ancora in mano all’Esecutivo, la sen¬ 
tenza della Corte costituzionale che indica nella 
RAI-TV un servizio pubblico continua a non essere 
rispettata ed uguale sorte viene assegnata ai citta¬ 
dini che pagano tutti il costoso abbonamento senza 
alcuna distinzione politica. L’unica variante riguar¬ 
da la DC nel senso che della torta che considera 
sempre sua, è costretta a dare qualche fetta ai com¬ 
partecipanti al suo governo. 

Dà pàrté dei vari governi si sostiene da anni che 
runico controllo politico sulla RAI-TV viene eser¬ 
citato dalla Commissione parlamentare di vigilanza. 
Per questo, proprio neU’ullima riunione della Com¬ 
missione, abbiamo chiesto al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni dì rendere noti i nomi dei candi¬ 
dati alle cariche direttive della RAI-TV. La risposta 
è stata, come al solito, negativa e persino un tantino 
sdegnata. 

. Nonostante il centro-sinistra dunque, la RAI-TV 
continuerà ad essere ciò che era prima. E i tele- 
spettatori? Che paghino l’abbonamento e mugugni¬ 
no. E i convegni della stampa, delle associazioni cul¬ 
turali, le richieste avanzate, le proposte di legge pre¬ 
sentate? Aspettino. Se per la RAI-TV non si può 
chiamare in causa la congiuntura economica diffi¬ 
cile, si farà appello alla difficile congiuntura politica. 

J COMPAGNI socialisti amano spesso considerarci 
posseduti da una mania propagandistica e agitatoria, 
preda di facili slogans di manicheismo politico: eb¬ 
bene, anche sul problema della RAI-TV cadremmo 
nello stesso peccato? Non eravamo fino a ieri sullo 
stesso terreno? Non volevamo insieme la democra¬ 
tizzazione della RAI-TV, la sua riforma, per strap¬ 
pare l’Ente alla sudditanza dell’Esecutivo e trasfor- 
iflàrlo in un servizio pubblico? Non sono trascorsi 
più di due mesi da quando il compagno socialista 
Paolicchi ha scritto sull’Avanti/ che il 1964 deve 
essere l’anno della riforma dell’ente radiofonico. Ma 
ora siamo già alla divisione dei posti. Campa cavallo 
che l’erba cresce! 

Intanto, dopo aver lungamente combattuto con¬ 
tro la istituzione permanente di «Tribuna poli¬ 
tica», chi dà ordini alla RAI ha istituito altre tre 
«tribune» ugualmente politiche con le quali ven¬ 
gono rìpresentati gli stessi argomenti in chiave 
governativa. Intanto, alla RAI-TV, chi ha la re¬ 
sponsabilità diretta del lavoro televisivo o radiofo¬ 
nico continua a non sapere a chi deve ubbidire e 
quali programmi può preparare, cosicché registi 
valorosi, giornalisti, tecnici e gli stessi dirigenti di 
secondo piano lavorano nel continuo timore di cen¬ 
sure e contrordini daH’alto. Anche per quanto ri¬ 
guarda la riforma della RAI-TV tutte le promesse 
stanno dunque sfumando. 

Ebbene, noi comunisti non ci preoccuperemo di 
essere giudicati demagoghi e manichei. Continue¬ 
remo la nostra battaglia per democratizzare l’Ente 
e la allargheremo a tutto il Paese, contro le discri¬ 
minazioni della RAI-TV. Non faticheremo a trovare 
gli alleati e dimostrare che anche nei confronti della 
RAI-TV « i sovversivi » stanno dall’altra parte, non 
dalla nostra, che chiede, nè più nè meno, il rispetto 
' di quanto è sancito nella sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. 

Davida Lajolo 


Iniziata al Senato la discussione del bilancio luglio-dicembre ’64 






ì : buone intenzioni 


Sciopero in fabbrica 


contraddette Si sviluppa l'offensiva contro la riforma urbanistica Sciopero in fabbrica 

j II' GSìiltsi AUa MagaaJYne 

dall azione . __ . .. / . ^. 


per l’attacco 


tatti fenm sul 


del governo alla legge 1G7 posto di lavoro 


Parlando subito dopo il 
ministro del Bilancio, 
Colombo ribadisce con 
freddezza la politica di 
contenimento della spe¬ 
sa e dei consumi 


E’ iniziato ieri al Senato, 
con l’esposizione della situa¬ 
zione economico - finanziaria 
dei ministri de) Bilancio, Gio- 
litti, e del Tesoro, Colombo, 
il dibattito sui bilanci di pre¬ 
visione dello Stato, per il pe¬ 
riodo 1 luglio-31 dicembre 
1964. 

Il discorso dell’on. GIO- 
LITTI si è discostato alquan¬ 
to dalle tradizionali esposi¬ 
zioni sulla situazione econo¬ 
mica nazionale ascoltate in 
passato e. illustrando i vari 
fenomeni nuovi (innanzi tut¬ 
to Tinflazione) che si sono 
manifestati nel corso del *63. 
non ha mancato di analizzar¬ 
ne e indicarne le cause strut¬ 
turali, rinnovando in questo 
modo la critica del * miraco¬ 
lo > e della politica economi¬ 
ca centrista. Egli tuttavia ha 
rifiutato di individuare nella 
stessa politica economica del 
primo governo di centro-si¬ 
nistra quegli elementi che 
hanno concorso a determina¬ 
re alcuni dei maggiori pro¬ 
blemi che stanno oggi di 
fronte al paese. In una seria 
analisi della pressione infla¬ 
zionistica, presente nell’eco¬ 
nomia italiana, non si può in¬ 
fatti fare a meno di ricordare 
il contributo che ad essa ha 
dato la politica della Banca 
d’Italia nel 1962 e nella pri¬ 
ma metà del 1963: e così pu¬ 
re non si può dimenticare 
che qualora fosse stato dato 
Un serio colpo alla specula¬ 
zione dominante nei mercati 
alimentari e nel settore del- 
l’urbanistica, la corsa all’insù 
dei prezzi avrebbe potuto es¬ 
sere arrestata fin dal suo de¬ 
linearsi, nei primi mesi del 
1962. 

Giolitti ha da prima trac¬ 
ciato un quadro della situa¬ 
zione economica nel corso del 
’63. L’andamento economico 
— egli ha detto — non è sta¬ 
to soddisfacente. Esso è stato 
caratterizzato dalla < lievita¬ 
zione > dei prezzi da un lato, 
dairaumento del disavanzo 
verso l’estero, dall’altro; inol¬ 
tre. è diminuito il flusso dei 
risparmi e si è verificato un 
rallentamento degli investi¬ 
menti. L’aumento dei • con¬ 
sumi. +9.2% in termini rea¬ 
li, ha superato l’incremento 
del reddito nazionale (4,8%), 
incidendo sulla formazione 
del risparmio netto, che, ri¬ 
spetto al '62. è stato inferio¬ 
re del 9%. L’aumento della 
quota dei redditi spettanti al 
lavoro dipendente, che dal 
58% del ’62 è pa.ssato al 62% 
del ’63. è do\nito soprattutto 
airaumento delle retribuzio¬ 
ni monetarie: la struttura 
economica nazionale < im¬ 
preparata e inadeguata a 
queste forti sollecitazioni» ha 
dunque scaricato l’aumento 
sul livello dei prezzi, annul¬ 
landone in larga misura la 
reale consistenza. 

Nel ’63, l'economìa italiana 
si è perciò trovata ad una 

(Segite in ultima pagina) 


Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato 
nella sua sede oggi alle 
ore 19. AH’ordine del 
giorno: 1) Bilancio di 
previstone (relatore sen. 
Bertoli); 2) putti agrari 
(relatore sen. Gomes). 


LIBERO AMBATIELOS 



Non prima di giugno il 
governo esaminerà la 
legge urbanistica - Gli 
emendamenti del PSDI 
a favore della specula¬ 
zione sulle aree - Una 
dichiarazione del com¬ 
pagno on. De Pasquale 
Il Consiglio nazionale 
del PSIUP 


Dal nostro inviato 

S. ANTONINO DI SUSA. 28. 

Alle 8 di stamani, dopo {'en¬ 
trata in fabrica del turno nor¬ 
male, i sindacati potevano trar¬ 
re un primo bilancio dell'azio¬ 
ne unitaria: lo sciopero •'bian¬ 
co - nello stabilimento Magna- 
dyne di S. Antonino si era 
ormai esteso a tutti i reparti. Ol¬ 
tre duemila metallurgici, gio¬ 
vani e ragazze, e tra questi le 
centinaia di licenziati dalla 
azienda, erano entrati puntual¬ 
mente in fabbrica e, racco¬ 
gliendo le indicazioni dei sin¬ 
dacati, avevano incrociato le 
braccia. Macchine ferme, linee 


{bloccate dappertutto:'! «cru- 
Tni7-t si contano sulla punta 
delle dita: sei. 

Agli altoparlanti si sono sus¬ 
seguiti i sindacalisti di tutte le 
correnti, presenti in gran nu¬ 
mero, fin dalle prime luci, da¬ 
vanti ai cancelli, con un unica 
parola d'ordine: * tutti uniti 
nello sciopero contro i licen¬ 
ziamenti, entrare in frabbrica 
tutti e non lavorare ». I giova¬ 
ni, risfoderati i famosi fischiet¬ 
ti della lotta contrattuale, sa¬ 
lutavano con bordate assordan- 

Piero Mollo 

(Segue in ultima pagina) 


ISULA DI EGINA: appena liberato dal carcere, il sindacalista Tony Ambatielos ab¬ 
braccia la moglie Betty, nota in tutto il mondo per la sua strenua lotta per l’amnistia 
ai prigionieri politici grecL Tony Ambatielos — capo dei lavoratori del mare greci — 
è stato scarcerato ieri dopo diciassette anni di carcere 

(A pagina ii il servizio) 


Per bloccare il movimento antifascista 


Azioni repressive 


scatenate 


Franco 


Numerosi democratici tratti in arresto a Madrid 
Continuano gli scioperi nelle Asturie 


' MADRID. 28. 

' Le organizzazioni antifasciste 
spagnole stanno preparando 
scioperi e manifestazioni per 
il Primo Maggio. Una informa¬ 
zione diffusa clandestinamente 
dal Fronte spagnolo di libera¬ 
zione nazionale dice: 

* I movimenti di sciopero si 
allargano a macchia d'olio. I 
minatori asturiani che si asten¬ 
gono dal lavoro sono quindici- 
mila. A Madrid, gli studenti 
della FUDE e delI’ASU prepa¬ 
rano manifestazioni di solida¬ 
rietà con gli operai e i conta¬ 
dini Nella fabbrica di camion 
’T*egaso’^, nello stabilimento 
’ldetalur^cas Madrileoas” e in 
altri sono stati lanciati ordini 
Il di sciopero. A Pefiarroya, Puer- 


tollano e in altre miniere della 
zona centrale lo sciopero si è 
esteso, e sono circa 10 mila i 
minatori che non discendono nei 
pozzi 

«In Catalogna, i lavoratori me¬ 
tallurgici hanno lanciato un ap¬ 
pello per lo sciopero del Primo 
Maggio. L’organizzazione sinda¬ 
cale clandestina, formata dal¬ 
l’Alleanza sindacale operaia 
(UGT-CNT). ha ' già raggiunto 
un efficiente livello organizzati¬ 
vo e da essa ci si attende un 
gran contributo alia lotta che 
il Fronte sta coordinando. In 
dodici province sono attivi i co¬ 
mitati di coordinamento del 
Fronte. In Andalusia, studenti e 
operai svolgono opera di con- 
Ivinciinento politico fra i con¬ 


tadini. La situazione è cosi tesa 
che in alcuni villaggi le guardie 
civili devono ’ pattugliare a 
gruppi di quattro, dato che i 
contadini recentemente hanno 
attaccato e disarmato alcuni 
membri delle forze repressive. 
- • La lotta contro la tirannia 
fascista assume nuove forme e 
si sta organizzando per conse¬ 
guire risultati più efficaci Si 
prevede, come primo obiettivo, 
uno sciopero che tocchi vari 
settori e coinvolga molte mi¬ 
gliaia di lavoratori». 

Nel tentativo di impedire il 
successo del movimento antifa¬ 
scista. la polizia ha scatenato 
una vasta azione repressiva, ed 

(Segue in ultima pagina) 


La battaglia sulla riforma 
urbanistica sta entrando nel 
vivo, delineando già il caratte¬ 
re massiccio e spregiudicato 
deiroffensiva della destra che 
trova larga eco, e puntelli, an¬ 
che nella maggioranza. La de¬ 
cisione del Consiglio di Stato 
di rinviare alla Corte Costitu¬ 
zionale la legge 167 (acco¬ 
gliendo ì ricorsi di alcuni pro¬ 
prietari di terreni di Torino) 
ha riempito di esultanza tutta 
la destra che spera di trova¬ 
re in un giudizio della Corte 
Costituzionale un’arma contro 
l’applicazione della 167 e con¬ 
tro il varo della legge urba¬ 
nistica. 

La decisione del Consiglio 
di Stato, tuttavia, non ha, ne 
può, arrestare il processo di 
applicazione della legge 167. 
In molti comuni ì piani di ap¬ 
plicazione sono già pronti e 
attendono solo la ratifica del 
Ministero dei Lavori Pubblici 
per divenire esecutivi. In con¬ 
comitanza con La notizia del 
giudizio del Consiglio di Stato, 
si è appreso, ad esempio, che 
a Roma la commissione con¬ 
siliare incaricata di esamina¬ 
re le « osservazioni > (più di 
2.000) al piano di applicazio¬ 
ne della legge, ha terminato 
ieri i suoi lavori. Il Sindaco 
ha annunciato che sabato pros¬ 
simo il piano sarà consegnato 
al Ministero dei LL.PP. 

Contemporaneamente il mi¬ 
nistro Delle Fave, proprio ieri 
sera, ha presentato alla Ca¬ 
mera il d.d.l. relativo alla 
« 167 » chiedendo, per esso, la 
procedura d’urgenza. 

A parte il caso della < 167 >, 
la questione urbanistica sta 
accendendosi polemicamente 
sul problema della legge. Oggi 
i socialdemocratici riuniranno 
i loro gruppi parlamentari per 
decidere gli emendamenti da 
apportare alla legge. Si trat¬ 
ta, com’è noto, di correzioni 
tese ad aumentare le quote 
degli indennizzi ai proprieta¬ 
ri, favorendo la speculazione. 
Altri emendamenti del PSDI 
cercheranno di limitare l’ap¬ 
plicazione della legge, restrin¬ 
gendone le zone di realizzazio¬ 
ne e limitandone ì poteri. Si 
tratta di emendamenti che si 
muovono, dunque, seguendo 
una linea di tendenza dichia¬ 
ratamente < liberale •, rivolta 
cioè a proteggere « la inizia- 
Itiva privata» (in questo caso 
si tratta, nella maggioranza 
dei casi, della più plateale at¬ 
tività di speculazione). 

Il quadro delle attività con¬ 
tro la politica urbanistica ri¬ 
volta a intaccare la struttura 
speculativa, antisociale, di un 
certo tipo di proprietà delle 
aree, si completa con ciò che 
sta accadendo, alla Gamera, 
alla Commissione IX (Lavori 
Pubblici). 

A questo proposito il com¬ 
pagno on. De Pasquale, della 
Commissione lavori pubblici, 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Il presidente 
della Commissione lavori pub¬ 
blici Alessandrini (DC), vio¬ 
lando il regolamento e offen¬ 
dendo l’iniziativa parlamenta- 

m. f. 


(Segue in ultima pagina) 


Un infortunio 
sul lavoro 


Il compagno Lombardi è 
andato nel Friuli-Venezia 
Giulia, ha fatto un dibatti- . 
to a Udine, è ripartito, e 
ha scritto un articolo dì .. 
fondo per {'Avanti! sulla 
campagna elettorale in cor¬ 
so nella regione. Questo è 
il suo lavoro. E" un lavoro 
però ■ difficile, pesante e 
qualche volta affannoso, 
che non si può prendere 
con leggerezza se si voglio¬ 
no evitare gli scherzi della 
fatica e dell’improvvisazio¬ 
ne. Altrimenti — e non è 
tutto — si finisce con lo 
scrivere, come ha scritto il 
compagno Lombardi, di non 
aver « potuto evitare », ar¬ 
rivando in Friuli, « una 
sensazione di fastidio nel 
vedere la polemica politica 
fra i partiti puntare con 
insistenza eccessiva, quale 
rimedio sovrano alla mise¬ 
ria della Regione, sul con¬ 
tributo che lo Stato, in ba¬ 
se ad una precisa norma 
dello Statuto regionale, è 
tenuto ad erogare a favore 
della Regione ». 

Purtroppo il compagno 
Lombardi non ha potuto 
neppure trovare il tempo 
per leggere il programma 
elettorale del PSl nell’edi¬ 
zione dell’ultima ora. La¬ 
sciamo quindi perdere que¬ 
sto atteggiamento un po’ 
aristocratico, questa aristo¬ 
cratica « sensazione di fa¬ 
stidio ». Anche perchè sa¬ 
remmo tentati, a costo di . 
sembrare sgarbati, di ricor¬ 
dare che c’è « fastidio » e 
• fa,stidio*: c’è quello del 
compagno Lombardi e c’è 
quello, ad esempio, dei cen¬ 
tomila friulani che negli 
anni del « miracolo » sono 
stati costretti a sentir par¬ 
lare degli * anni felici » e 
ad emigrare per sopravvi¬ 
vere.^ Ma il compagno Lom¬ 
bardi — e non è ancora 
tutto — non si ferma qui. 
Prosegue infatti afferman¬ 
do che • si fa a gara nei 
comizi, fra i partiti, a chi 
più promette. Il PCI ha ad¬ 
dirittura presentato una 
proposta di legge per fis¬ 
sare in 400 miliardi da ero¬ 
gare in IO anni, l’ammon¬ 
tare di tale contributo ». 
Ma no! veramente .siamo 
già arrivati a questo pun¬ 
to? Ci viene in mente l’ar¬ 
ticolo che il settimanale 
della Curia di Trieste ha 
dedicato a noi comunisti in¬ 
titolandolo • Una ne fanno 
e un’altra ne pensano ». Ci 
viene però anche in mente 
l’cniicolo che Paolo Rossi 
ha scritto di recente sul 
Resto del Carlino, nel qua¬ 
le, dopo aver lamentato che 
la campagna elettorale nel¬ 
la Regione • è tutta impo¬ 
stata sulla ^ojMsta di leg¬ 
ge Togliatti di uno stan¬ 
ziamento dello Stato di 400 

L miliardi a favore della nuo¬ 
va Regione », aggiungeva 


che non c’è candidato • che 
osi prendere la parola nei 
comizi dicendo:. noi t 400 ' 
miliardi per la nostra Re¬ 
gione.non li vogliamo •.Un 
po’ eccessivo questo Paolo 
Rossi e, per un certo ver¬ 
so, anche troppo « ottimi¬ 
sta ». Sinceramente avrem¬ 
mo pensato che fossero più 
che sufficienti i vari Paolo 
Rossi, i vari ministri e par¬ 
lamentari democristiani che ' 
calano nel Friuli-Venezia 
Giulia in questa stagione 
elettorale a raccomandare 
di fare economia, ad invi¬ 
tare alla pazienza e, intan¬ 
to, a pagare ancora una vol¬ 
ta, per quelli che non han¬ 
no mai pagato e hanno sem¬ 
pre e solo guadagnato. Chi 
glielo fa fare al compagno 
Lombardi a mettersi su 
questo piano? Chi glielo fa 
fare di scrivere che la no¬ 
stra proposta di legge dei 
400 miliardi sarebbe •una 
pioggerella di sovvenzioni 
che inumidirà appena la 
terra per subito evapora¬ 
re »? Lasci queste trisioni 
agresti al ministro dell’A¬ 
gricoltura. Non tolga il pa¬ 
ne a Ferrari Aggradi il 
quale, proprio in questi 
giorni, è andato a raccon¬ 
tare ai friulani la favola 
del • miracolo economico » 
che in Friuli e a Trieste 
nessuno ha visto. Il fatto è 
che la gravità della situa¬ 
zione economica e sociale 
della Regione è più forte 
di tutti gli stupoH e i fa¬ 
stidi del compagno Lom¬ 
bardi. Tant’è vero — e qui 
veniamo al punto più signi¬ 
ficativo — che mentre egli 
scrive contro V* insistenza 
eccessiva • con la quale si 
discute, grazie alla nostra 
proposta, sul contributo 
delio Stato e se la prende 
con la tendenza al rialzo, 
nel programma elettorale 
del ‘PSI (pubblicato sul- 
{’Avanti! del 25 aprile, avi 
giornale diretto da Riccar¬ 
do Lombardi) si legge te¬ 
stualmente: « La preoccu¬ 
pante tendenza regressiva 
della struttura economica e 
sociale della Regione.., esi¬ 
ge che il programma stra¬ 
ordinario e aggiuntivo pos¬ 
sa contare su un finanzia¬ 
mento globale di non mena 
di 450 miliardi ». D’accor¬ 
do: ci sono anche gli infor¬ 
tuni sul lavoro e questa 
volta è toccato al compagno 
Lombardi. E* un infortunio 
però che poteva essere evi- ; 
tato senza eccessivo sfora»: 
bastava che il compagno 
Lombardi leggesse il pro¬ 
gramma del proprio pa^to ' 
e non solo quelli degli al- , 
tri. che gli dicessero che al 
PSI .ri era cambiato disco 
e che della cosiddetta « de¬ 
magogia » comunista era 
preferibile non parlarne 
più. 
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Il « dopomiracolo » in. Puglia 


~l Camera 




ATmhi haperso I II rinvio del piano aggrava 


fiàto la corsa 


al Far W^t 


I padroni delle cave dell'«oro di pietra», messi in difficoltà 
dalla limitazione del credito, licenziano e riducono i salari 


Dal nostro inviato 


BARI, 28. 

Qualche settimana fa nella sala < /m- 
pero > di Tram s’è tenuta una tumul- 
txiosa riunione di < industrialotti >, di 
€ pampuglie > come li ho sentiti chia¬ 
mare qui. 

Si tratta di gente che ha ricavato 
finora illimitati guadagni dallo sfrutta¬ 
mento delle cave di pietra tranese e che 
improvvisamente, due o tre mesi fa, 
a’è sentita rispondere c no > alla solita 
richiesta di crediti avanzata alle sedi 
locali del Banco di Napoli, del Banco 
di Roma, della Banca di Bisceglte o di 
quella di Andria. Che cosa era mai 
successo? 

€ Dobbiamo far la pelle al direttore 
della banca > ha urlato a un certo mo¬ 
mento della riunione uno degli c indu- 
strialotti > senza per altro che si ca¬ 
pisse con quale dei direttori ce Vaveva. 
Opinione comune, comunque, era che 
bisognasse dare a tutti loro una lezione 
giacché avevano limitato improvvisa¬ 
mente e senza ragioni il credito apren¬ 
do cosi un baratro di protesti (un mi¬ 
liardo nel solo mese di marzo) e spin¬ 
gendo verso il fallimento alcune aziende. 

La riunione comunque non concluse 
nulla: sono dovuti intervenire i « gros¬ 
si >, qualche giorno dopo, — cioè quelli 
che hanno cave e segherie e un giro 
d'affari che tocca il miliardo — per met¬ 
tere tutti sulla buona strada. 

Che, non sapevano che c'era la con¬ 
giuntura? ' Non avevano sentito Aldo 
Moro alla televisione? E allora perché 
^ se la prendevano con le banche? Biso- ' 
. gnava risparmiare, questo era il fatto, 
incominciando innanzitutto dai salari 
dei 'lavoratori che sono la vera san¬ 
guisuga dell’industria. Bisognava orga¬ 
nizzarsi meglio. E se qualcuno proprio 
non ce la faceva ecco che loro, i < gros¬ 
si'*, erano pronti a dare una mano, 
come avevano già fatto con la ditta di 
L. O. che s’era lanciata con troppa foga 
negli affari e non aveva resistito. 

Chi non conosceva la stona di L. O.? 
Aveva iniziato di corsa con 15-20 telai 
— mentre la prudenza vuole non si in¬ 
cominci mai con più di 4 o 5 — s’era 
poi dato a comprare cave a occhi chtu- 
' si, € ad un certo momento ecco • la 
€ congiuntura > ed L. O. s’era trovato 
senza denaro per continuare: cosi ormai 
non e’efa più asTrani una ditta di L. O.; 
in cambio alcuni dei « grossi > erano di¬ 
ventati un poco più grossi. 

Le < pampuglie > ascoltarono il di¬ 
scorso e ci pensarono su. Alcuni s’ac- 
■ cordarono fra loro per formare una so¬ 
cietà unica, per non affondare, altri si 
rivolsero all’usura per far fronte agli 
impegni: tutti infine aprirono il capi¬ 
tolo dei licenziamenti e delle riduzioni 
dei salari. 


• • 


’ La storia di Troni è per certi aspetti 
significativa, intendiamo la storia degli 
ultimi dieci anni, da quando cioè i 

• incominciata — in correlazione con lo 
sviluppo edilizio in tutta Italia — la 
* corsa al Far West », un Far West si¬ 
tuato appena dietro l’angolo, dietro l’ul¬ 
timo filare di case bianche, nella cam¬ 
pagna piena ancora (fino a qualche 
anno fa), di vigne basse. 

Non bisognava che scavare; appena 
sotto % primi strati di terra si poteva 
raccogliere una fortuna, una fortuna 
sotto forma di cave di pietra € gentile », 
venata di colon, più economica e me -. 
fliio lavorabile del marmo di Carrara. 

. Non era una novità, del resto quella 
pietra: l’antica cattedrale in faceta al 
< mare ne ha le finestre tutte ricoperte, 
e sembrano grandi vetrate piene di co¬ 
lori. 

Ma dieci anni fa la utilizzazione delta 
- pietra di Trani, si generalizzò improv¬ 
visamente in tutta Italia, per rivestire 
le mura delle case di lusso, delle ville, 
degli anditi dei grandi palazzi. Giunse- 

■ ro commesse da Milano, dal Piemonte. 
dall’Emilia, da Genova, dalla Toscana... 
Il prezzo sali, gli c imprenditori » si 
moltiplicarono, decine di speculatori si 
gettarono alla campagna nella speran¬ 
za di acquistare un appezzamento di 
terra che avesse nelle sue viscere il fi¬ 
lone d’oro, molti contadini piccoli pro- 

^ pnetari si trasformarono in cavamonti, 
assunsero della gente, tentarono la for- 
] tana; altri impiantarono segherie — col 
contributo della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, delle banche, degli usurai: in 
poco tempo sorsero cosi una settantina 
di ditte; seimila operai di Trani — fra 
cavamonti, marmisti ed estrattivi — fu- , 
rono impegnati nella nuova industria, e 
ciò significa il 77 per cento di tutte le 
braccia disponibili: poi fu assunta gen¬ 
te di Andria, di Barletta, di altri comu¬ 
ni vicini, r. 

Fu insamma un vero e proprio as- 
j. salto alla ricchezza, basato sulla gran 
copia delie commesse, sul credito pres- 
, ' sochè illimitato e sulla possibilità di 
sfruttare la mano d’opera a basso costo. 

Ci fu chi — l’industriale Menga per 
esempio — festeggiò sontuosamente il 
suo primo miliardo; apparvero per le 
strade le prime Mercedes bianche — 
me qui sembra siano il segno della 
ricchezza, della vittoria —; si incomin¬ 
ciarono a intravedere giovani donne so¬ 
fisticate come prima si potevano am- 
. mirare solo sul telone dei due cinema di 
Trani. 

ET vero che la Cassa per il Mezzogior- 
, no dovrebbe ricevere oggi dagli indu¬ 
striali sovvenzionati a Trani circa un 
’ miliardo e mezzo al mese per € rimbor- 

• so credito » (e difficile è poi calcolare 
quanto devono avere le banche e gli 

. usurati, ma è anche vero che la moie 

■ di affari ha raggiunto ormai nel corri- 
/ plesso I quattro miliardi al mese con 

un profitto di circa il 20 per cento. 

n tentativo del monopolio Monteca¬ 
tini di inserirsi nel gioco con un pro¬ 
prio complesso di segherie è infine sta- 




to battuto dagli imprenditori tranesi 
uniti. 

* • • 

La < corsa all’oro » dei piccoli e dei 
medi industriali di Trani è giunta a 
una svolta nel periodo del 1961-1962. 
Non che sia diminuito il profitto ma 
per la prima volta nella storia del pae¬ 
se i € grossi » e le < pampuglie » si sono 
trovati a dover fare i conti con una 
nuova forza prima sconosciuta o quasi, 
il sindacato: una forza capace di chiu¬ 
dere le cave, fermare le segherie e 
guidare per le strade migliaia e migliaia 
di dimostranti, capaci di imporre la 
contrattazione collettiva del rapporto di 
lavoro e la redistribiizione almeno di 
una piccola parte dei profitti. 

Il 1961 è l'anno delle prime vittorie 
salariali dei lavoratori, il 1962 l'anno 
della stipulazione del contratto colletti¬ 
vo che per l’operaio specializzato segna 
un salano di 2800 lire oltre alcuni in¬ 
centivi; SI ingaggia inoltre la battaglia 
per il riconoscimento delle qualifiche. 

Non era facile per tanti industriali 
' di nuovo conio comprendere il valore 
e la legittimità della contrattazione col¬ 
lettiva e dell’intervento del sindacato. 
* Ma la minaccia al profitto che lo scio¬ 
pero implicava era così grande da con¬ 
sigliare ogni concessione purché la cor¬ 
sa all’espletamento delle commesse non 
subisse rallentamenti. 

Così lo stesso contratto viene poi 
superato dai salari di fatto imposti con 
nuove lotte mentre il * boom » della pie¬ 
tra di Tram cresce senza soste. 

Nello stesso tempo non subisce ral¬ 
lentamenti la corsa ad c allargarsi », a 
cercare cioè nuove vene su nuovi ap¬ 
pezzamenti e ad investire in nuove spe¬ 
culazioni il proprio reddito e più di 
esso. Infine ecco la * congiuntura », le 
banche pongono dei limiti al credito 
mentre gli acquirenti della pietra chie¬ 
dono dilazioni nel pagamento. Gli * in¬ 
dustrialotti » si guardano intorno mera¬ 
vigliati: cosa è successo? Cosa è mai 
che non funziona? 

C’è la crisi? Appare possibile — ri- 
spoTidono i *grossi» — che nei prossimi 
anni si ripercuota anche su Tram una 
eventuale crisi delle costruzioni di lus¬ 
so ma per il momento le commesse con¬ 
tinuano ad arrivare. Viene richiesta 
però maggiore accuratezza nel lavoro 
(cioè maggiori investimenti nelle cave 
e nelle .segherie)'e una dilazione nei 
pagamenti. 

Resta il tentativo, da parte dei * gros¬ 
si», di utilizzare le restrizioni del cre¬ 
dito per assimilare le imprese più de¬ 
boli. Resta inoltre il tentativo, da parte 
di tutti, di sfruttare l’occasione per li¬ 
mitare i diritti acquisiti dai lavoratori. 

Così, e innanzitutto nelle imprese del 
Menga, sono incominciati a Tram i li¬ 
cenziamenti: prima della mano d’opera 
importata da Andria, da Barletta e da¬ 
gli altri comuni, poi dei tranesi stessi. 
Mentre per altro si continuava a li¬ 
cenziare (si calcolano a 5-6000 i lavo¬ 
ratori colpiti) già si tendeva a riassu¬ 
mere alla spicciolata almeno gli operai 
specializzati: dopo aver loro imposto 
però la rinunzia ai salari di fatto (e 
spesso anche a una parte del saiario 
previsto dal contratto collettivo) sban¬ 
dierando la parola d’ordine « siamo tutti 
sulla stessa barca, aiutiamoci a vicen¬ 
da o affondiamo tutti ». 

Questa manovra permetteva non solo 
di rastrellare altro denaro ma ancora 
di prepararsi — stando all’offensiva 
— alle discussioni imminenti per il nuo¬ 
vo contratto collettivo di lavoro. 

» » m 

Abbiamo detto che la vicenda di Tro¬ 
ni è per molti aspetti « significativa » è 
un esempio cioè del tentativo in corso 
per far pagare ai lavoratori la congiun¬ 
tura economica sfavorevole e, nello 
stesso tempo, per strappare loro alcu¬ 
ne delle conquiste contrattuali acqui¬ 
site fra il '60 ed il '62. 

In particolare questo riguarda in Pu¬ 
glia le campagne e, nelle città, il setto¬ 
re edilizio. Si guardi per esempio a 
Bau. Rispetto all’anno scorso ci sono 
oggi a Bari — soprattutto per effetto 
della concentrazione delle imprese — 
382 piccoli cantieri in meno mentre si 
registra la disoccupazione di alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

Lo stesso vale per Taranto dove per 
la fine del mese si minaccia il licen¬ 
ziamento di 2000 edili — e intanto si 
riapre il discorso sulle paghe di fatto 
conquistate dalla categoria. A Brindisi 
sono in piedi poi solo una ventina di 
cantieri e le gare per lavori pubblici 
vanno deserte. Degli 8.000 lavoratori 
che risultavano impegnati nell’attività 
edilizia al momento del maggior impie¬ 
go di mano a’opera (soprattutto per la 
costruzione del complesso Montecatini) 
ne risultano ormai iscritti all’ufficio del 
lavoro solo 2500; gli altri sono tornati 
alle campagne o si sono trasformati in 
emigratiti. 

Riduzioni di lavoro sono minacciate 
ancora alle acciaierie di Giovinazzu, 
nella fabbrica di plastica di Putignano, 
alla società italiana ossigeno, al magli¬ 
ficio sud, eccetera. 

L’elenco potrebbe ancora continua¬ 
re: appare evidente, in definitiva, co¬ 
me si intreccino in questo momento il 
tentativo di * riorganizzare » alcuni set¬ 
tori dell'economia — facendo diretta- 
mente o indirettamente perno sulla at¬ 
tività del monopalio e dei « poli di svi¬ 
luppo > — sia li tentativo di limitare 
se non del tutto annullare le recenti 
conquiste salariali dei lavoratori già 
decurtate per effetto dell’aumentato co¬ 
sto della vita. 

Tutto ciò mentre sempre più pressan¬ 
temente e da piti parti si sottolinea la 
esigenza di una programmazione dello 
sviluppo economico per sconfiggere i 
vecchi mali della Puglia aggravati e 
non risolti negli ultimi anni di sviluppo 
tumultuoso e caotico delle iniziative. 

Aldo De Jaco 


la crisi 


della scuola 


I f * • * 

L'intervento del compagno Seroni - L'ono¬ 
revole Avolio (PSIUP) illustra la proposta 
di legge sulla riforma dei consorzi agrari 
e della Federconsorzi 


La legge del 24 luglio 1962 
che istituiva una . Commis¬ 
sione di indagine sullo stato e 

10 sviluppo della scuola in 
Italia», fissava al 31 marzo 
1963 il termine entro 11 quale 
la Commissione avrebbe do¬ 
vuto presentare al Parlamen¬ 
to la relazione sui lavori svol¬ 
ti. E sulla base di questa re¬ 
lazione, diceva sempre la leg¬ 
ge, dovevano elaborarsi delle 
linee direttive di un piano di 
sviluppo pluriennale della scuo¬ 
la da presentarsi entro il 15 
luglio successivo Da allora è 
passato quasi un anno II ter¬ 
mine, successivamente sposta, 
to al 31 marzo scorso, e sta¬ 
to superato ed ora una pro¬ 
posta di legge della maggio¬ 
ranza (ò Armata da Ermini 
democristiano, Codignola so¬ 
cialista e Nicolazzi socialde¬ 
mocratico) suggerisce di por¬ 
tare questo termine al 30 
giugno. 

Su questa proposta si è aper¬ 
ta ieri la discussione a Monte¬ 
citorio. Primo oratore è stato 

11 compagno SERONI il qua¬ 
le, dopo aver denunciato l’a- 
cuir-si della crisi nel campo 
delle istituzioni scolastiche, a 
causa del prolungato immobi¬ 
lismo governativo (dal mo¬ 
mento della istituzione della 
nuova scuola media non è sta¬ 
to varato alcun altro provve¬ 
dimento di riforma) ha confu¬ 
tato la giustificazione fonda- 
mentale addotta per la proro¬ 
ga. T presentatori infatti so¬ 
stengono la necessità di inse¬ 
rire la pianificazione scolasti¬ 
ca neiramblto della program¬ 
mazione economica generale, 
le cui linee fondamentali non 
sono ancora state definite. 

In questa giustificazione — 
ha detto il compagno Seroni — 
è evidente la volontà di su¬ 
bordinare le esigenze della 
scuola italiana alla program¬ 
mazione economica, volontà 
che denuncia la stessa errata 
impostazione della program¬ 
mazione generale concepita 
non sulla base delle esigenze 
reali di sviluppo del paese, nei 
suoi vari campi, ma come uno 
schema elaborato centralmen¬ 
te. che oggi subisce, ad aggra¬ 
varne le conseguenze, tutto 11 
peso della congiuntura eco¬ 
nomica e della stessa linea 
Carli. 

Questa evidente intenzione 
del governo e della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra — ha 
aggiunto il compagno Seroni 
— aggrava oggettivamente la 
crisi delle istituzioni scolasti¬ 
che e facilita la manovra con¬ 
servatrice delle destre, che 
riempie il vuoto lasciato dal¬ 
l’immobilismo del Governo. Si 
ingenera anche nel mondo del¬ 
la scuola un senso vivo di sfi¬ 
ducia, che viene denunciato da 
più parti e anche da uno dei 
presentatori della proposta di 
rinvio, il compagno Codigno¬ 
la. che, in un recente articolo 
sull*. Avanti », esprimeva la 
propria preoccupazione per la 
situazione. 

n rinvio, infine, risulta anco¬ 
ra più grave — ha concluso il 
compagno Seroni — perchè ri¬ 
tarda il necessario dibattito sui 
contenuti culturali ed educa¬ 
tivi della riforma della scuola, 
che già mancò nei lavori del¬ 
la Commissione d’indagine. 

D compagno DE POLTZER 
ha sottolineato, nel suo ’nter- 
vento. la situatone di males¬ 
sere e di agitazione del mondo 
scolastico situazione che non 
può essere superata che dalla 
adoz one di provvedimenti in¬ 
tegrali assunti dopo una ap¬ 
profondita discussione parla¬ 
mentare n rinvio che oggi 
viene richiesto, egli ha prose¬ 
guito. rischia tra l'altro di li¬ 
mitare al solo mese di Sugl o 
la discussione suH’intero pro¬ 
blema della scuola n compa¬ 
gno De Poltzer ha quindi pro¬ 
posto che il termine per la 
presentazione, da parte del 
Ministro ddle lince direttive 
di sviluppo, sia ricondotto al 
31 magg o. prevedendo con¬ 
temporaneamente uno stralcio 
dei provvedimenti di riforma 
qualitativa Inoltre De Poltzer 
ha denunciato la creazione di 
istituti a livello universitario 
in varie regioni senza una vi¬ 
sione organica e generale del 
problema 

In precedenza la Camera 
aveva approvato la presa in 
considerazione di una propo¬ 
sta di legge di iniz'abiva di 
un gruppo di deputati comu¬ 
nisti e socialisti, dirigenti del- 
r.^lleanza contadini, prop.u-ta 


zi ha richiesto che giovedì, il 
Ministro Bosco, che Anora ha 
praticamente riAutato di pren¬ 
dere in considerazione la ver¬ 
tenza, sta chiamato a rispon¬ 
dere alla Camera alle interro¬ 
gazioni che sull'argomento so¬ 
no state presentate 
I compagni GOMBI e BHl- 
GHENTI inAne, hanno solle¬ 
citato il governo, a discutere 
le interpellanze e le interro¬ 
gazioni già presentate a pro¬ 
posito dei gravi fatti rivelati 
in mento alla scarcerazione di 
19 cittadini ing.ustamente in¬ 
colpati di crimini e che stando 
alle loro dichiarazioni sono 
stati bastonati e seviziati Una 
inchiesta sulla materia è stata 
sollecitata unanimemente — 
ha detto il compagno Gombi 
— anche da parte del Con¬ 
siglio provinciale di Cremona 


Ai ferri corti PSI e DC in Sicilia 


Colloquio «segreto» 


Matteottì-D'Augelo 


I 


socialisti premono per l’apertura della crisi lall’ARS se non verrà 
sciolto il Consiglio comunale dì Palermo 


Dalla nostra redazione 


- PALERMO. 28 
Per il Comune di Palermo, 
la situazione politica siciliana 
può precipitare da un momento 
all’altro e la crisi del sesto go¬ 
verno di centro sinistra può 
aprirsi in termini molto dram¬ 
matici. E’ questa la sensazione 
che si ha questa sera, conside¬ 
rando che. da un lato la DC 
non si è spostata di una vir¬ 
gola dalla sua posizione di in¬ 
transigente rifiuto dello scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale palermitano (anche ee la 
Base » ha confermato questa 
sera, con un’altra nota di Nuo¬ 
va sinistra le accuse contro il 
gruppo di potere dell’ex sinda¬ 
co Lima) mentre. daH’altro la¬ 
to, la Federazione del PSI di 
Palermo, forte ormai dell’espli¬ 


cito appoggio della direzione 
nazionale del partito e della 
abbastanza chiara sconfessione 
della posizione capitolarda as¬ 
sunta dalla delegazione socia¬ 
lista al governo regionale, pre¬ 
me incessantemente per l'ul- 
t.matum o scioglimento, o aper¬ 
tura immediata della crisi 
Stamane, sul tardi, rinviato 
della Direzione del PSI. Mat¬ 
teotti. ed il segretario regiona¬ 
le Launcella. gì sono incontra¬ 
ti col piesidente della Regione. 
D’Angelo II colloquio (di cui gli 
ritcreseati non volevano che 
trapelasse nemmeno la notizia) 
è stato lungo Probabilmente. l 
due esponenti socialisti hanno 
preannuncìato a D’Angelo l’ul¬ 
timatum che il Comitato regio¬ 
nale farà alla DC sabato sera, 
invitandolo a considerare le 
conseguenze polìtiche che un 



La DC subisce la Regione 


e dice di averla voluta 


AttJreotti esalta il Palla Allanlieo e opera un provocatorio 
rilancio delle rivendicazioni aniijugoslave 


Dal nostro inviato 


TRIESTE. 28 

La DC non sembra essersi li¬ 
berata della deformazione ame- 
ricaneggiante per gli slogane 
propagandistici neanche dopo 
le terribili delusioni del 28 apri¬ 
le (ricordate •Gli anni felici», 
il •Benessere dietro l’angolo», 
• La DC ha ventanni»?): tanto 
è vero che per le • regionali » 
del 10 maggio nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia sta puntando grosso 
su un ennesimo slogan creato 
ad hoc: > La DC ha voluto la 
Regione — La Regione vo¬ 
ta DC ». 

Certo, non si tratta solo di 
una deformazione propagandi¬ 
stica. In difetto di un valido 
programma, soprattutto della 
volontà di portare fra gli elet¬ 
tori un ragionato confronto di 
programmi, meglio affidarsi al¬ 
la facile risonanza dì una frase. 
Che importa poi se questa frase 
è composta per metà da un mil¬ 
lantato credito e per metà da 
una previsione assolutamente 
rischiosa? Che la DC abbia ve¬ 
ramente voluto la Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia non se ne è 
mostrato convinto neanche rin¬ 
viato delt’Awenire d’Italia il 
quale ha riconosciuto che per 
troppi anni/la DC ha fatto del¬ 
la rinuncia all'obbligo costitu¬ 
zionale di dare vita alla regione 
Friuli-Venezia Giulia una mer¬ 
ce di scambio per tenere in vi¬ 
ta le varie maggioranze cen- 
triste o aperte a destra che tut¬ 
ti ricordiamo. 

Quando poi la lotta unitaria 
delle masse popolari e la pres¬ 
sione parlamentare delle sini¬ 
stre non le ha più consentito 
scappatoie, la DC ha •subito» 
più che • voluto » la Regione: 
al punto che atte 28 votazioni 


sulla legge per il varo dello 
statuto speciale svoltesi fra il 
25 giugno e ìt 24 luglio 1962, 
hanno partecipato in media 137 
su 276 deputati democristiani, 
vale a dire il quarantanove per 


cento. Ed in 22 votazioni, com- 


stra, con l’esaltazione sfrenata 
del patto Atlantico come bloc¬ 
co ideologico, con il rilancio di 
rivendicazioni territoriali anti 
jugoslave di carattere provoca¬ 
toriamente demagogico, con un 


presa quella finale, il voto dei 
comunisti è stato determinante. 

La DC, che ama ricordare i 
• voltafaccia » e le * conversio¬ 
ni » regionalistiche dei comu 
nisti, sorvola disinvoltamente su 
questo suo recente passato: an¬ 
zi, ne ricerca il più totale ca¬ 
povolgimento. L’insincerità di 
fondo della sua posizione non 
può peraltro essere mascherata 
da un semplice slogan. 

Chi non segue la battaglia 
elettorale dei comunisti, non si 
accorge quasi che il dieci mag¬ 
gio si debba votare per la Re¬ 
gione. Quel rigurgito • neo-cen¬ 
trista » che affiora nel clima po¬ 
litico nazionale qui ormai am¬ 
morba tutta l'atmosfera II di¬ 
scorso sulla Regione è poco più 
che un pretesto per rilanciare 
una sorta di referendum prò o 
contro la coalizione governati¬ 
va romana, intesa nella sua in¬ 
terpretazione più • congiuntu¬ 
rale ». 

E* venuto Colombo a ripro¬ 
porre i temi che gli sono cari 
della fiducia da restituire agli 
imprenditori, del risparmio da 
incoraggiare, della spesa pub¬ 
blica da ridurre, deirausterità 
da imporre alle masse popolari 
E" venuto Andreotti, a solleci¬ 
tare sconciamente le velleità na¬ 
zionalistiche dei gruppi di de¬ 


monito sprezzante ai socialisti 


1 depntati comunisti 
sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta po- 
. meridiana di oggi. 


Sei persone ferite 


La polma carica 


i senzatetto a Napoli 


Dalla nostra redazione 


- - . NAPOLI. 28. 

. . , , , il poliziotti hanno caricato 

che indica le 1 nee di una J*: [questa mattina brutalmente le 
formi, HpU Senzatetto che abitano 


J 


forma deU'ordinamento dei 
consorzi agrari e della loro 
federazione L'argomento ac¬ 
quista parMcolare attuai.t.à se 
SI considera che siamo alla vi¬ 
gilia di alcuni mutamenti al 
vertice della Federconsorzi 
dove ci si accinge ad eleggere 
un nuovo presidente dì como¬ 
do nella Agura del prof. Ra- 
madoro. sicuro amico dell’ono¬ 
revole Bonomi La proposta di 
legge che reca le Arme del- 
l’on AVOLIO del PSIUP e 
del compagno Sereni, è snts 
.llustrata oggi dal pr.mo dei 
due parlamentari, il quale ha 
sottolineato le Analità c la 
struttura del prowedimento 
Alla Ane aella seduta, il 
compagno NANNUZZI ha de¬ 
nunciato il pervicace silenzio 
opposto dal Ministro Bosco e 
dagli altri membri del gover¬ 
no. alle ripetute rich.este di 
intervento a favore delle ope¬ 
raie della LEO, che da più di 
dieci giorni hanno occupato la 
fabbrica. Il compagno Nanauz- 


nella • Villa Fleurent •», ex ma¬ 
nicomio alla esalata C^podichi- 
no: cinque donne ed un bam¬ 
bino sono rimasti (enti seria¬ 
mente. 

Nonostante precedenti cortei 
dei senzatetto al Comune e alla 
Prefettura e numerosi viaggi 
di delegazioni con la richiesta 
del rassegnazione di un alloggio 
popolare, il Comune ha in¬ 
viato stamane i suoi camion e 
una cinquantina di vigili urba¬ 
ni. appoggiati dagli agenti del 
commissariato locale, per effet¬ 
tuare lo sgombero. Le 61 fami¬ 
glie che vivono a Villa Fleu¬ 
rent dalla Ane della guerra 
avrebbero dovuto sgomberare 
lo stabile, che è pericolante: ma 
tutte le famiglie si sono oppo¬ 
ste al trasferimento in alber¬ 
ghi. senza prospettiva di otte¬ 
nere un alloggio decente. Per 
molti napoletani l’asilo in al¬ 
bergo fornito da) Comune è sta-J 
ta solo una tappa intermediai 


per andare poi sul lastrico, non 
appena il Comune decide di 
non pagare più i sussidi. 

AI grido di - Vogliamo una 
casa - le donne si sono riAuta- 
te di far portare via le proprie 
povere masserizie sui camion 
del Comune £* intervenuto a 
questo punto un consigliere co¬ 
munale del PCI. D'Angelo, che 
ha tentato di parlamentare con 
il vicequestore Ferrare che co- 


i quali debbono intendere che 
la DC è sempre la stessa pur 
nel ricambio degli alleati com¬ 
piuto a seconda delle conve¬ 
nienze. 

E i socialisti, per lo meno con 
gli esponenti nazionali, non van¬ 
no oltre la difesa esasperata del 
centro-sinistra inteso ormai uni¬ 
camente quale formula, alla 
quale si debba sacrificare qua¬ 
lunque rivendicazione che non 
sia condivisa dalla maggioran¬ 
za doroiea della DC. In questo 
clima, ovviamente, i socialde¬ 
mocratici si ritrovano come nel 
loro elemento naturale, calcan¬ 
do tutti i toni delVanticomuni- 
smo e del disimpegno program¬ 
matico. 

Come non giudicare negativa- 
mente questa impostazione elet¬ 
torale dei partiti di governo? 
Non saremo certo noi a sotto¬ 
valutare il significato anche na¬ 
zionale delle elezioni del IO 
maggio nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia: le prime che avvengono 
dopo il 28 aprile ’63, dopo il va¬ 
ro del centro-sinistra • organi¬ 
co », dopo la nascita del PSIUP 

Ma il PCI ha capovolto la 
impostazione degli altri par¬ 
titi: è da qui, dall’esperienza 
del Friuli-Venezia Giulia, dai 
problemi da affrontare e risol¬ 
vere nella regione che deve 
partire il giudizio anche del 
centro-sinistra a livello nazio¬ 
nale. Non è possibile dimenti¬ 
care o trascurare il fatto che 
il 10 maggio 1964 deve nascere 
la quinta Regione a statuto spe¬ 
ciale della nostra Repubblica. 
Una nascita dietro alla quale 
stanno tutta una storia e re¬ 
sponsabilità politiche precise: 
sta una realtà economica e so¬ 
ciale sulla quale occorre inter¬ 
venire decisamente, coraggiosa¬ 
mente, secondo programmi e 
scelte che presuppongono l’ac¬ 
cordo e l’impegno di certe for¬ 
ze politiche e di classe che .si 
caratterizzano per ciò che han¬ 
no fatto e fanno qui e non al- 
trorc. JI tentativo di trasfor¬ 
mare le prossime elezioni in unj 
referendum sul centro-.<rfnislra ' 
nazionale è prima di tutto un 
brutto servizio, un inganno nei 
confronti degli elettori, delle 
popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Ad un simile tentativo non si 
è sottratto neanche l'arcivesco¬ 
vo di Udine, mons Zaffonato, 
che con il fiuto di un navigato 
uomo politico avverte • nell'aria 
una certa stanchezza e persino 
una certa srnania di mutamento 
je di novità, per cui chi ha vo- 
‘tato Democrazia cristiana sino 
a ieri è sollecitato a nuove espe¬ 
rienze ». E facendo esattamente 
quello che dice di non voler 
fare, aggiunge: • Non rileverò 


evenhiale rifiuto dello sciogli¬ 
mento del Consiglio inevitabil 
mente provocherebbe Si ha tut¬ 
tavia la sensazione che D'An¬ 
gelo (il quale questa sera pre¬ 
siede una lunga riunione del¬ 
la Giunta di governo convoca¬ 
ta per valutare la situazione) 
punti l’ultima sua carta sulle di¬ 
visioni che travagliano anche 
in questo frangente il partito 
socialista 

n segretario regionale Lau- 
ricella. infatti, non sarebbe dl- 
spo.sto a rischiare la crisi per 
la questione del Consiglio di 
Palermo mentre di opposto av¬ 
viso sono, come è noto, la Fe¬ 
derazione di Palermo, i quadri 
sindacali e. ora, lo stesso Mat¬ 
teotti. • 

Un appello alle masse per 
una mobilitazione che sosteng.! 
la battaglia contro la Giunta 
di Palermo è stato intanto lan¬ 
ciato oggi dal direttivo della 
Federazione comunista di Pa¬ 
lermo che. dopo aver denun¬ 
ciato le responsabilità del go¬ 
verno di centro sinistra e dei 
deputati socialisti che hanno 
votato contro lo scioglimento 
del Consiglio, afferma l’esisten¬ 
za, In città, di un largo schie¬ 
ramento di forze politiche che 
si battono per cacciare ì padro¬ 
ni del Comune. « Sono insieme 
con i comunisti — è detto nel 
comunicato — i socialisti unita¬ 
ri. la Federazione palermitana 
del PSI. i repubblicani, i gio¬ 
vani de. Queste forze devono 
far sentire alta la propria vo¬ 
ce rompendo con ogni tattici¬ 
smo perchè solo spezzando 11 
coacervo della ** legione stra¬ 
niera» degli interessi e dei 
compromeesi individuali che 
hanno consentito al gruppo Li¬ 
ma di governare Palermo, la 
no6tra città può essere restitui¬ 
ta ad una dialettica politica 
limpida e civile. L'unità di tut¬ 
te le forze che per questo si 
battono, è la premessa per una 
ripresa della vita democratica 
a Palermo. I comunisti fanno 
appello ai lavoratori, ai citta¬ 
dini onesti, agli intellettuali, 
agli uomini di cultura perchè 
non ci sia soltanto una con¬ 
vergenza ai vertici delle forze 
polìtiche, ma perchè la causa 
della liberazione di Palermo 
venga portata avanti dal popo¬ 
lo stesso. Nelle fabbriche, in 
tutti i posti di lavoro, nelle 
scuole, si organizzi la protest., 
del popolo palermitano. A que¬ 
ste condizioni lo scioglimento 
che 11 governo ha negato, può 
essere imposto dalla volontà 
popolare ed il governo, che a 
questa volontà si oppone, sarà 
irrimediabilmente condannato 
e travolto». 


Senato 


Riunita la 
commissione 
per il 
bilancio 


Si 


è riunita ieri mattina a 
Palazzo Madama la commis¬ 
sione speciale per l’esame del 
bilancio di previsione dello Sta¬ 
to per il periodo 1° luglio-31 di¬ 
cembre 1964. Essa ha proce¬ 
duto alla nomina del presi¬ 
dente, nella persona del se¬ 
natore Bertone (DC) ; dei 
vicepresidenti, nelle persone 
dei senatori compagno Bettoli 
(PCI) e Mariotti (PSD; e del 
segretari, nelle persone del 
compagno Maccarrone (PCI) 
e senatore Cenlnl (DC). • 

In base agli accordi fra 1 
partiti della maggioranza, se¬ 
gretario avrebbe dovuto essere 
designato il socialdemocratico 
Schtetroma. senoiichè in sede 
di votazione i d.c. hanno ma¬ 
novrato in modo da determi¬ 
nare l’elezione del senatore 
Cenini. 

La commissione speciale, 
che dovrà discutere prima del 
dibattito in aula (previsto per 
la Ane di maggio) il bilancio 
statale del secondo semestre 
del 1964, come previsto dalla 
legge recentemente approvata 
dal Parlamento, tornerà a riu¬ 
nirsi martedì prossimo. Di es¬ 
sa fanno parte senatori appar¬ 
tenenti a tutti i gruppi rap¬ 
presentati a Palazzo Mada¬ 
ma. I senatori del PCI mem¬ 
bri della commissione sono 1 
seguenti: Adamoli, Aimonl, 
Brambiila, Cipolla. D’Angelo- 
sante, Giglìottì. Maccarrone, 
Moncaraglla. Palermo, Perna, 
Pesenti, Rendina. 


Il nuovo consiglio 
di presidenza 
del C.N.R. 


g. f. p. 


I 140 membri degli 11 comi¬ 
tati di consulenza del Consiglio 
nazionale delle ricerche — in 
carica per il quadriennio 1964- 
1967 — hanno eletto ieri i pre¬ 
sidenti e i componenti del con¬ 
siglio direttivo di ciascun orga¬ 
nismo consultivo. 

Per le scienze matematiche è 
stato eletto presidente il prof. 
Giovanni Sansone (Università 
di Firenze); per le scienze Asi- 
che, il prof. Michelangelo Mer¬ 
lin (Bari); per le scienze chi¬ 
miche, il prof. Vincenzo Ca- 
glioti (Roma); por le scienze 
biologiche e mediche, il prof. 
Luigi Califano (Napoli): per le 
.scienze geologiche e minerarie, 
il prof. Angelo Bianchi (Pado¬ 
va); per lo scienze agrarie, il 
prof. Antonio Fabris (Milano); 
per le scienze d’ingegneria e di 
architettura, il prof. Antonio 
Capocaccia (Genova): per le 
scienze storiche AlosoAche e A- 
lologiche, il prof. Carlo Galla- 
votti (Roma); per le scienze 
giuridiche e politiche, il prof. 
Salvatore Pugliatti (Messina); 
per le scienze economiche, so¬ 
ciologiche e statistiche, il prof. 
Francesco Borland! (Genova): 
per le scienze tecnologiche, il 
prof. Gino Bozza (Milano). 

I presidenti eletti costituisco¬ 
no insieme con il presidente del 
CNR Poivani, il segretario ge¬ 
nerale Rolla e il governatore 
della Banca d’Italia Carli il 
Consiglio di presidenza dei co¬ 
mitati consultivi, che sì è riu¬ 
nito subito dopo l’elezione per 
un esame preventivo dei lavori. 


Il gruppo dei deputati 
comunisti si riunisce 
nella propria sede do¬ 
mani ^ovedì, alle ore 9. 


alito cattivo ? 



mandava un piccolo esercito di 
lagenti e di carabinieri. Mentre!neppure che le nostre elezioni 


SALI DI FRUTTA 
ALBERANI 






I 


il compagno D’Angelo staval regionali assumono quest'anno 
parlando con il vicequestore è un valore di grande importan- 
stata ordinata Improvvisamen- za nazionale Potremmo dire 
te la carica senzo esagerare che l'Italia tut¬ 

ti gesto aveva come risultato ta ci guarda E nessuno dica che ^ 
una esasperazione degli animi | è in ballo il destino del cosid • 
al punto che donne e bambini detto governo di centro-si — 
si sono parati al centro della "«stra - * 

strada bloccando un autobus Al fondo di tutto, sembra o 
delle - Provinciali - e impeden-jefuerpere questa preoccupazio- g 
do completamente II trafAco perj»*<?- che il voto degli elettori 
~ friulani, isontini e triestini peri 

fa • loro » Regione, per i •lo¬ 
ro » problemi, compiuto in base 
alla • loro • esperienza, possa 
condurre ad una sconfessione 
nazionale. 



^rani 


circa due ore. Dopo reiterate 
proteste Analmente il viceque¬ 
store Ferrare si decideva a ri¬ 
tirare le sue - truppe » in as¬ 
setto di guerra, armate addi¬ 
rittura di bombe lagrimogene e 
il Clkimune sospendeva l’ordine 
di sgombero. 


n t e * * ’ ' * 


L'alito cattivo 
è il peggior nemico 
della Vostra personalità ! 
Combattetelo 
eliminandone la causa 
che a volte dipende 
da una cattiva digestione. 
I Sali di - Frutta Alberani 
Vi facilitano la digestione 
e regolarizzano a digiuno 
le funzioni dell'intestino. 
Prendetene dopo i pasti 
principali un cucchiaino 
sciolto 

in un bicchiere d'acqua. 


Mario Patti 
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l’Unità / . mereóied) 29 aprile 1964 


SAMARGANDÀ: sabato scatta Fora X 


m 



È tornata la notte per 
mezz’ora ieri mattina 


sul villaemo 



Il cielo s'è oscurato quando 50 tonnellate di dinamite hanno fatto saltare 30.000 metri cubi di roccia e terra delta gigantesca 
diga che ha creato il lago che ancora minaccia tre città deH’Usbekistan - Misure eccezionali per una situazione eccezionate 
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SAMARCANDA — L’enorme esplosione che ba fatto saltare lo sbarramento sul flume Zeravscian. 


(Radìofoto TASS-c l’Unità >) 


Dalla nostra rodanone 

MOSCA, 28/ 
Questa mattina, alle no¬ 
ve locali (ore 4 italiane), 
una sola gigantesca esplo¬ 
sione di 50 tonnellate di di¬ 
namite ha scagliato in aria, 
per un attimo, trentamila 
metri cubi di terra e di roc¬ 
cia, squarciando in parte 
l’enorme frana che ostaco¬ 
la da venerdì il corso del 
fiume Zeravscian. Per circa 
mezz'ora, sul villaggio di 
Aini, evacuato all’alba dal¬ 
la popolazione, è ripiom¬ 
bata la notte. ■ Una spessa 
cappa di polvere nera ha 
'scurato il sole, mentre 
centinaia di uomini, col 
fiato sospeso, hanno atte¬ 
so che si spegnesse l’eco 
della deflagrazione per cor¬ 
rere fuori dai rifugi e ve¬ 
dere i risultati del catacli¬ 
sma. 

La esplosione aveva ta¬ 
gliato con intelligenza uno 
spacco di 300 metri, lascian¬ 
do ancora sussistere tra il 
mare artificiale e la valle, 
una barriera di roccia abba¬ 
stanza spessa per contenere 
la massa d’acqua che 
minaccia da cinque giorni 
. Samarcanda e Buharà. Su¬ 
bito dopo, nella ferita, sono 
cnlroti i « bulldozer », per 


rimuovere il materiale 
frantumato e per preparare 
al fiume un letto abbastan¬ 
za largo e profondo. ' 

Per tutta - la giornata, 
macchine e uomini - hanno 
lavorato sema sosta, con 
l’animo febbrile, dando la 
misura dell’angoscia che 
domina questa operazione 
contro il tempo. ET infatti 
previsto che se entro gio¬ 
vedì sera, o al più tardi ve¬ 
nerdì. non sarà doto sfogo 
alle acque dello Zeravscian, 
queste traboccheranno o fi¬ 
niranno per sfondare con la 
loro pressione l’ultimo o- 
stacolo, e precipiteranno a 
valle causando una inonda¬ 
zione quale la storia del¬ 
l’Asia Centrale non ha mai 
conosciuto. 

Come è noto, la frana si 
era prodotta venerdì alle 
ore Ì3 esatte, allorché il 
monte Dorivars si è spacca¬ 
to in due sotto l’azione del¬ 
le piogge, - bloccando ‘ con 
una massa rocciosa alta 200 
metri, e dello spessore di 
400, il corso dello Zerav¬ 
scian. A monte della frana 
il fiume ha formato, in cin¬ 
que giorni, un lago artifi¬ 
ciale contenuto in un vasto 
catino montano ed ha can¬ 
cellato strade, ferrovie pon¬ 
ti, e casolari, fortunatamen¬ 


te rari nella regione alla¬ 
gata. 

Da allora, l’acqua cresce 
al ritmo costante di 40-50' 
cm. all’ora, ed esercita una 
paurosa pressione contro lo 
ostacolo roccioso. Se. questa 
massa d’acqua precipiterà 
improvvisamente a valle, 
non potrebbe assolutamen¬ 
te essere contenuta nel let¬ 
to secco dello Zeravscian, 
allagando una regione agri¬ 
cola importante e finirebbe 
per abbattersi con forza su 
Samarcanda e Buharà, due 
centri di antichissima sto¬ 
ria, abitati da circa 250 mi¬ 
la persone, t lavori in cor¬ 
so, tendono dunque ad a- 
prire un * varco misurato *, 
alle acque, affinché il de¬ 
fluire non sia catastrofico e 
diminuisca gradatamente la 
pressione che potrebbe ro¬ 
vesciare l’ostacolo. 

Intanto, stdle due rive 
dello Zeravscian, si stan¬ 
no erigendo barriere di pro¬ 
tezione, soprattutto nei 
pressi delle città minaccia¬ 
te, in previsione dell’immi¬ 
nente piena. La zona mi¬ 
nacciata, sorvolata oggi in 
aereo dagli specialisti del 
Genio, sembra un gigante¬ 
sco formicaio. Migliaia di 
uomini preparano le dife¬ 
se, contro l’acqua, che, in 


ogni caso, arriverà nel letto 
disseccato del fiume con 
grande violenza. Domani si 
prevede di poter continua¬ 
re la perforazione dei poz¬ 
zi nei quali saranno collo¬ 
cate le cariche di dinamite, 
destinate a far saltare una 
altra fetta della diga na¬ 
turale. 

E a partire da quel mo¬ 
mento tutta \ la zona sarà 
dichiarata pericolosa ed e- 
vacuata. Gli specialisti ri¬ 
tengono però che il perfet¬ 
to brillamento di stamani 
ha dato la certezza assoluta 
che i lavori saranno termi¬ 
nati prima dello scadere 
dell’ora in cui la diga non 
avrebbe potuto resistere al¬ 
la pressione ■ delle acque. 
Venerdì un’ultima esplosio¬ 
ne dovrebbe finalmente li¬ 
berare lo Zeravscian impri¬ 
gionato e nello stesso tem¬ 
po porre fine atl’incubo che 
pesa su Samarcanda e Bu¬ 
harà. ' ' 

Le Isvestia di questa se¬ 
ra, riprendendo la confor¬ 
tante notizia, non nascon¬ 
dono tuttavìa che la situa¬ 
zione continua a permane¬ 
re grave. Nessuno, infatti, 
può prevedere con esattez¬ 
za, malgrado le misurazioni 
compiute, il limite di resi¬ 
stenza della diga naturale. 
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Parlano i protagonisti della 
«BANDA DEGLI INNOCENTI » 


Per una promozione 

ì ' . * • • 

avrebbero messo 
tutta Crenmia galera 

L’Ordine degli avvocati sollecita un’inchiesta 


che tra Vqltro è stata logo¬ 
rata dalla colossale esplo¬ 
sione- di questa mattina. 
D’altro canto, facendo e- 
splodere in un solo istante 
82 . cariche di ■ dinamite, i 
tecnici hanno scelto l’unica 
via possibile per risolvere 
il problema in tempo uti¬ 
le, Qualsiasi altra soluzione, 
forse tecnicamente più ac¬ 
curata, avrebbe richiesto 
troppi giorni per la sua 
realizzazione, mentre é no¬ 
to che l’inizio del perìodo 
di cedimento é stato fissato 
dai tecnici a sabato o dome¬ 
nica prossimi, quando il ba¬ 
cino sarà riempito da 80 
milioni metri cubi di acqua. 

Augusto Pancaldi 


Il rilancio europeo o 
« Tribuno politica 

' Domani - la ' trasmissione di 
- Tribuna politica » (TV, pro¬ 
gramma nazionale ore 21 ) avrà 
come rema il rilancio europeo 
Parteciperanno al - dibattito 11 
compagno - Giancarlo Pajetta, 
l'on. Edoardo Martino, per la 
D.C.. l’on. Cangila per U PSDI 
e i'on. De Marsanich per il MSL 
Moderatore sarà Gianni Gnn- 
zotto. 


Dal nostro inviato ' 

CREMA, 26. 

Il signor Ziliolj, magro, vestito di un elegante « prin¬ 
cipe di Galles > entra in banca. < Lei — gli dice sorri¬ 
dendo il cassiere — sarebbe il cervello della banda dei 
rapinatori? >. Zilioli ride verde. Questa rovinosa popo¬ 
larità gli è costata tre mesi di carcere. In tasca ha la 
pagina della « Provincia > col suo ritratto dopo gli in¬ 
terrogatori: è così gonfio che sembra un altro. Il suo 
amico Vitali non ride: gli han c buttato giù > un inci¬ 
sivo con un pugno, nella caserma dei carabinieri di Ber¬ 
gamo, e quando parla dei suoi torturatori grida come 
stesse litigando: « Pazzi, megalomani, per una promo¬ 
zione da brigadiere a maresciallo, avrebbero arrestato 
tutta Crema, compresi i loro genitori e le loro sorelle! ». 

In città non si parla d’altro. « Com’è che non ti hanno 
ancora arrestato? > sì chiedono i giovanotti quando si 
incontrano. Ma è uno scherzo amaro. Crema è una pic¬ 
cola città tranquilla, — mi dice il consigliere comunale 
Piero erotti — tutta casa e Chiesa; più di metà della 
gente vota Democrazìa cristiana in omaggio al vescovo 
e si iscrive alle ACLI prima che al partito. Al martedì 
mattina arrivano i mediatori e i fittavoli e fanno i loro 
affari in piazza, sotto i portici, tra il duomo e il muni¬ 
cipio. due capolavori antichi che i forestieri ammirano 
a naso in su e i cittadini non vedono neppure tanio ci 
sono abituati. La città e la campagna si fondono e la 
popolazione seria, laboriosa, non ha l’abitudine di arric¬ 
chire la cronaca nera. 

Per questo, l’affare della « banda dei rapinatori > 
ha offeso tutti. < La televisione, j giornaloni ben pen¬ 
santi — dice un professore della scuola media — ci han 
presentato come un covo di criminali. Non c’era delitto 
che non avessimo commesso. E adesso, quando è sal¬ 
tata fuori la verità che noi sapevamo benissimo, quelli 
che ci hanno insultato se la cavano con quattro righe, 
modeste, come se non fosse successo niente. Ma io leggo 
l’Unità — e me la sventola sotto il naso — perchè al¬ 
meno parla chiaro! ». 

■ Forse è per questo che il sindaco di Romanengo, , 
quando vado a trovarlo nella sua bottega di falegna¬ 
me, si chiude in un ermetico silenzio. A Romanengo 
hanno arrestato undici persone i carabinieri. Arriva¬ 
vano — racconta la gente — con i mitra spianati, sui 
camion, circondavano le case, le invadevano in venti 
per tirar fuori dal letto un povero diavolo che dormiva 
tranquillo; le notti erano diventale un incubo. Il sin¬ 
daco non era certo d’accordo. 

Quando han portato via gli ultimi ha protestato con 
tanta energia che a momenti arrestano anche lui. Era 
convinto dell’innocenza dei suoi concittadini. E’ andato 
persino a prenderli a Torino quando li han liberati e li 
ha riportati qui, tra due ali di popolo festante schierate 
dalla strada provinciale fiino alla chiesa. Ma oggi mi 
consiglia di raccogliere con prudenza le dichiarazioni 
degli scampati, convalidate dai segni sanguigni che 
rigano il loro corpo. 

Perchè? Perchè, in fondo, anch’egli sente il disagio 
di questa situazione in cui i rappresentanti deH’ordinc 
sono messi sotto processo e tutto il tradizionale sistema 
sociale e politico va in pezzi. Non è piacevole, per luì, 
vedere i comunisti prendere le difese della giustizia, 
mentre l’organo della Curia, VItalia, invita a star tran¬ 
quilli e la benpensante Provìncia difende addirittura 
i carabinieri. Questo, per un militante democristiano, 
ancorato alla tradizione, fedele al parroco e al depu¬ 
tato, è il mondo alla rovescia. 

Così, mentre prende le misure di un asse, mj spiega 
pazientemente che non vuol parlare perché le parole, 
secondo chi le scrive, hanno un significato dive'-so e 
— pur dicendo le stesse cose — si finisce per non ca¬ 
pirsi più. Così il sindaco di Romanengo, falegname di 
professione, diventa filosofo e scopre la teoria deU’iii- 
comunicabilità, proprio come Sartre o Moravia. 

Sulla porta della fabbrica Everest, per fortuna, il 
discorso è più semplice. Qui c’è un ragazzo che è stato 
tenuto in carcere una settimana, assieme al fratello, 
sebbene all’epoca delle rapine, fosse sotto le armi. Me 
lo racconta la sorella perchè lui sta passeggiando con 
la fidanzata, c E’ in amore, dice la sorella, e non sì può 
disturbarlo ». Lo lasciamo tranquillo. « I carabinieri — 
dice un altro — sono partiti male; arrestavano la gente 
coi mitra in mano, di notte, come ai tempi de; nazisti. 
Allora la gente si chiedeva: ma è possibile che proprio il 
"Paura” sia diventato un brigante così pericoloso? E 
non ci credeva e si arrabbiava ». 

€ E intanto, dice un altro, i veri rapinatori se ne sta¬ 
vano fuori a fare altri delitti perchè, in fondo, sì sen¬ 
tivano protetti dai carabinieri che cercavano gli inno¬ 
centi ». 

< Adesso poi siamo arrivati al punto — osserva un 
grosso coi capelli biondi — che bisogna leggere l’Unità 
per sapere la verità ». 

c O Benito — ride una brunetta secca — che mi 
dici mai? ». 

€ Perchè? — ribatte il grosso — se Krusciov rico¬ 
nosce che l’America è più avanti, io posso riconoscere 
che l’Unità si comporta meglio». 

Cosi vengo a sapere che la brunetta è la comunista 
della commissione interna e il grosso è il democristiano. 
Poi entrano insieme in fabbrica a lavorare. 

E adesso verranno puniti i colpevoli? E* quanto si 
chiedono tutti. Non per vendetta, ma per un elementare 
senso di giustizia, c E’ ora — mi dice il capogruppo dei 
consiglieri comunali socialisti. Franco Donati — che si 
metta mano a una seria riforma dei codici, altrim.enti 
cose di questo genere si potranno ripetere perchè un 
sadico o un pazzo si possono sempre trovare. Ma per 
Crema è indispensabile che si arrivi alla punizione dei 
colpevoli, altrimenti si creerà una tale sfiducia della 
giustizia da rendere impossibile il funzionamento in 
futuro. Se non si mettono le cose a jwsto. qui nascerà 
un’omertà di ferro perchè nessuno più vorrà avere a 
che fare con le forze dell’ordine, come si suole chia¬ 
marle ». 

Evidentemente avrebbe preferito dire queste cose 
all’Acanti.', il suo giornale, ma non è colpa di nessano 
se l’Avanti! non s’è accorto di nulla. Se ne è accorla 
invece la popolazione che, tra le altre cose, commenta 
anche questa reticenza. . 

La gente non è mai stanca di discutere l’affare della 
€ banda degli innocenti ». Si aspettano le denunce con¬ 
tro i torturatori; si mormora che sarebbe meglio affret¬ 
tare le cose. Anche il consiglio dell’ordine degli avvo¬ 
cali ha sollecitato un’inchiesta. E’ un altro passo avanti. 
Ma a Crema, dopo aver visto la giustizia dei carabinieri, 
camminare aH’indietro, si vorrebbe vedere almeno quel¬ 
la dei tribunali correre un po’ più spedita. 

Rubens Tedeschi 





CREMA — Giovanni Vitali, nel pressi della sua abita¬ 
zione in compagnia della figlia Lena. 


INCIDENTI 

PROFESSIONALI? 


L’A vanti! ci accusa di 
c speculazione antisocia¬ 
lista » perché abbiamo 
rilevato che il quotidia¬ 
no del PSI ha liquidato 
in poche righe la scon¬ 
certante vicenda dei crc- 
maschi costretti a con¬ 
fessare con la tortura 
delitti mai commessi. 
L’A vanti! stesso ricono¬ 
sce che la sua scelta è 
discutibile, ma la giusti¬ 
fica con la fretta del la¬ 
voro giornalistico. Chis¬ 
sà se anche la decisio¬ 
ne di non pubblicare la 
notizia che proprio ieri 
alla provincia di Man¬ 
tova è stato eletto, per 
la prima volta, un pre¬ 
sidente democristiano, 
con l’aiuto determinante 
dei socialisti, è frutto di 
quella stessa fretta. L’af¬ 
fare dei cremaschi, poi, 
non è durato un giorno 
soltanto. Si poteva ri¬ 
mediare all’errore nei 
giorni successivi, come 
si poteva tornare, per 
esempio, sull’assoluzio- 
' ne preventiva degli as¬ 
sassini di Ardizzone, li¬ 
quidata anch’essa in po¬ 
che righe. Perché non lo 
si è fatto? La fretta, evi¬ 
dentemente, non spiega 
tutto. Comunque pren¬ 
diamo atto che non l’tn- 
te'nzione ma le circo¬ 
stanze professionali sa¬ 
rebbero alla base del¬ 
l’incidente. 

L’A vanti! ci accusa 
•poi di attaccare i socia¬ 
listi per « non aver im¬ 
pedito tiuelVepisodio pur 
essendo al governo », 
ignorando che « le nor¬ 
me tipicamente fasciste 
del Codice penale e lo 
spirito antipopolare col 
quale gran parte della 
magistratura applica le 
leggi » sono tutti fatti 
preesistenti a questo go¬ 
verno. Figuriamoci se 
l’ignoriamo! Rileggano i 
compagni dell’ Avanti! 
quanto abbiamo scritto 
domenica e si accorge¬ 
ranno che parlavamo 
chiaramente non soltan¬ 
to dei residui dello scel- 


bismo ma delle < tare * 
più antiche, fasciste e | 
prefasciste » che avvili- I 
scono il nostro apparato ■ 
statale. \ 

Secondo l’Avanti! 
ignoreremmo inoltre che | 
« i socialisti hanno co- * 
minciato, in seno al go- | 
verno, a gettare le basi ' 
per un nuovo sistema di | 
rapporti fra lo Stato e > 
i cittadini, fondato sul- i 
la costituzione repubbli- | 
catta ». Si tratterebbe di . 
una serie di leggi di at- | 
tuazione costituzionale e 
di riforma dei codici, ri- | 
guardanti gli enti loca- • 
li. le fabbriche, la ma- 1 
gistratura, la polizia, il | 
Codice penale. Tutte leg- ■ 
01 importanti, come si | 
nede, per far passare le 
quali non possono esse- | 
re addotti i soliti moti- ’ 
vi congiunturali, essen- | 
do a tutti noto che per I 
cambiare i codici non di - ■ 
quattrini c’è bisogno ma \ 
di volontà politica. 

Ma se tale volontà | 
politica esistesse nel go- : ' 
verno attuale, perché al- | 
lora quelle leggi non so- I 
no state. portate rapi- ■ 
damente avanti, e il \ 
Parlamento rischia di . 
chiudere il primo seme- | 
stre di ■ governo Moro 
con un nulla di fatto sia | 
nel campo delle riforme • 
economiche sia nel cam- i 
po delle riforme politi- | 
che? ■ . 

Il fatto è j:he un go- | 
verno il quale è succu- ' * 
be delle pressioni della -1 
destra sul terreno eco- * 
nomico - sociale non è | 
proprio il più indicato I 
per condurre un’azione ■ 
di smantellamento delle | 
posizioni dello destra 
sul terreno politico. Noi I 
pensiamo che i compa- * 
. gni socialisti di questo | 
. — nonostante i corsivi I 
polemici sull’Avanti! — ■ 

siano in ■ cuor loro già \ 
convinti. Quando si de- 
■ rideranno a trarre le | 
necessarie conseguenze? * 

Peolucci I 
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I Jlecorci nella zona disco: 4.700 
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Le multe 


Assalto alla banca 
di Torre in Pietra 




Alla Mole Adriana 





. >>ì<v4 



gb • J- ■ jjSisi 


Ore 18 : Trivelli 


I parla agli edili 


Oggi pomeriggio, allo <18, nel fossato della Mole 
' Adriana (piazza Cavour) hn luogo una grande mani¬ 
festazione di edili per protestare contro i licenzia¬ 
menti che si susseguono a catena e che hanno rag¬ 
giunto. in breve tempo, la forte cifra di 15 mila 

Nel corso della manifestazione, che vedrà a fianco 
di coloro* che operano nel cantieri anche coloro che 
hanno perduto il lavoro, parlerà U compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Federazione comunista ro¬ 
mana. sul tema; - No ai licenziamenti. No alla specu¬ 
lazione. No al ricatto del •'padroni ». 

• ' L’assemblea sarà presieduta dal compagno on.le 
. Claudio Cianca. Al discorso di Trivelli seguirà un 
dibattito tra i lavoratori sulla situazione dei cantieri 
romani. 


Eugenio Graziano 


Giovanni Dello Buono Francesco Mantelli 
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Pistole in pugno fuggono €on 


3 milioni: arrestati nei rampi 




Autogru in azione in via Fori Imperiali 


L’operazione della zona disco ha re¬ 
sistito anche alla seconda giornata di 
prova. £d era una giornata difficile, 
perchè il 28 di ogni mese — data la 
recentissima riscossione dello stipen¬ 
dio — è sempre un giorno di compere 
e quindi - di grande traffico. Grosso 
modo sono state confermate le tenden¬ 
ze della prima giornata: maggiore 
scorrevolezza della circolazione su al¬ 
cune direttrici fondamentali (via Na¬ 
zionale, corso Vittorio, ecc.) c minore 
afflusso di macchine nel nucleo cen¬ 
trale della città. 

Intanto, si procede a tirare le pri¬ 
me somme sul piano della statistica. 
Prima di tutto sul record dello con¬ 
travvenzioni: i vigili hanno consuma¬ 
to, complessivamente, l’altro ieri,, 4724 
foglietti dei loro taccuino; 3064 sono 
state le multe per mancata applicazio¬ 
ne del disco o per il disco fuori ora¬ 
rlo (c questa era — come ognuno 
poteva immaginare — la multa più 
facile), 1660 per divieto di sosta. Sette 
macchine troppo ingombranti sono sta¬ 
te rimosse con le autogru. La pioggia 
delle multe, airincirca, e stata tre volte 
superiore al normale: quattro giorni 
prima, infatti, il 23 le contravvenzioni 
erano state 1328. 

Gli incassi dell’ATAC durante le pri¬ 
me 24 ore, hanno subito un aumento 
di cinque milioni, senza dubbio a.ssai 
sensibile. I viaggiatori dei microbns 
' sono stati appena seicento: pochissimi, 
senza dubbio; ed anche ieri è stata 
confermata la tendenza già manifesta¬ 
tasi ieri l’altro. I pochi automobilisti 


che lasciano la macchina nei parcheg¬ 
gi all’aperto dello stadio Flaminio e 
delia zona Ostiense si servono dunque 
in scarsa misura del nuovo servizio 
dei microbus (linea OF), nonostante 
la celerità del serxMzio. 

Ma raggruppiamo in breve alcune 
osservazioni che riguardano l'esperien¬ 
za dei primi due giorni del grosso 
esperimento deciso dal Comune 

MICROBUS. — E’ chiaro che lo scar¬ 
so uso dei nuovi mezzi di trasporto 
non è dovuto soltanto alla loro novità 
La dislocazione dei due parcheggi di, 
estremità — è vero — non è fellcis- , 
sima: molti, tuttavia, preferiscono usa* 
re, pur partendo dal Flaminio o dal¬ 
l’Ostiense, i mezzi normali dell’ATAC, 
magari facendo un più lungo tratto a 
piedi. Perchè? La risposta è semplice: 
se si vuole che l’esperimento abbia 
veramente valore, allora ci si deve 
decidere, al più presto, al abbassare 
la tariffa, *< tarando » in modo diverso 
la macchlnetta-bigllettaia. 50 lire a 
biglietto sarebbero più che sufficienti. 

ABITANTI DEI RIONI. — 48 ore di 
esperienza confermano che gli automo¬ 
bilisti dei rioni centrali sono le vere ^ 
vittime deH’operazionc zona disco. Non 
sono molti, aveva detto il Comune. 
Ed è vero: forse, in teoria, i posti 
lasciati loro nei parcheggi a tempo 
indeterminato inclusi entro i confini 
della zona disco, sono anche troppi. In 
pratica, invece, non mancano i pa¬ 
sticci, perchè alcune zone sono state 
dotale di arce di parcheggio libero in 


misura minore di altre e perchè, spe- ■ 
cialmente certi parcheggi, sono presi 
di mira da automobilisti che non abi¬ 
tano nei rioni centrali. Molte proteste, 
in particolare, giungono ai giornali 
della zona di via Nazionale e da quella 
di via Labicana. Come provvedere? 
Intanto, potrebbero essere recuperate 
altre aiee vicine. E malgrado si tratti, 
come ognuno sa. di un genere di,, 
lusso, se ne possono ancora trovare 
Alcuni eutomobdisti ci hanno sugge¬ 
rito la istituzione di uno speciale disco- 
salvacondotto solo per loro. Una spe¬ 
ciale forma di riconoscimento, in¬ 
somma. 

PALAZZACCIO. — A parte lo diffi¬ 
colta croniche, ormai, dello scorrimen¬ 
to lungo il « quadrilatero -, la zona 
che più risente della zona disco è quel¬ 
la del quartiere Prati, in particolare 
nei pressi del Palazzaccio. dove il di¬ 
sordine. specialmente in certe ore, 
giunge a vette incredibili. Gli avvo¬ 
cati che giungono a Palazzo di Giu¬ 
stizia alle nove trovano quasi tutte 
le arce disponibili occupato da auto¬ 
mobilisti (impiegati, in massima parte) 
che approfittano delia vicinanza della 
zona rispetto agli uffici di via del Cor¬ 
so per lasciarvi la macchina. Anche per 
questo non mancano le proposte. L’av¬ 
vocato Hennebicq. per esempio, ci ha 
scritto che occorrerebbe intanto isti¬ 
tuire un parcheggio a pettino sui due 
lati di via Ulpiano: altro spazio po¬ 
trebbe essere poi ricavato con la co¬ 
pertura del sottopassaggio sul vicino 
Lungotevere Prati. | 


Forse sono gli stessi che tentarono il colpo 
5 mesi fa - Arrivati poche ore prima da Salerno 

Assalto alla banca di Torre in Pietra. Con le 
pistole spianate, due giovani hanno aggredito i tre 
impiegati e li hanno rinchiusi nello stanzino del 
direttore: poi, affannosamente, hanno fatto man 
bassa del denaro, poco più di due milioni e mezzo, che 
era conservalo nella cassaforte. Non sono andati lon¬ 
tano: mezz’ora più tardi, sono stati scovati da decine e 
decine di carabinieri in un prato a grano, distante due 

o tre chilometri. Uno di - 

essi ha tentato di sparare cercando di dar loro un nome 

con la sua «coll 43 >: for- — hanno dichiarato ieri sera 

tunatamenle, l’arma non 
ha tunaionalo . por occes- Bt'no 

SO di lubrificazione co (gjjjare la rapina. Li ha ri¬ 
me hanno spiegato piu conosciuti anche il direttore .. 

lardi i tecnici balistici. e il colpo contro il rag. Man- 

Terrorizzati quindi da una telli. fu esploso da una pi- 

rafltca di mitra, esplosa in stola dello stesso calibro di 

aria da un militare, si sono quella che i due hanno usato 

arresi e si sono lasciati tra- oggi.. -. 

sclnare in caserma. Si chia- Giovanni Dello Buono ed 
mano Giovanni Dello Buono, Eugenio Graziano abitavano, 

38 anni, ed Eugenio Grazia- cinque mesi fa. vicino a Tor¬ 
no. 20 anni, e risiedono en- re in Pietra: braccianti en¬ 
trambi a San Marco Piemon- trambi. lavoravano in quel 

te. in provincia di Salerno. periodo nelle tenute della 

La banca presa di mira è la zona. Pochi giorni dopo la 

filiale del Santo Spinto. Già, prima rapina, dopo il 21 no- 

cinque mesi fa, era stata as- vembre cioè, scomparvero: si 

saltata: allora due banditi. licenziarono e rientrarono a 

mascherati ed armati an- ' ' San Marco Piemonte, 

ch’essi di pistola, non erano A Torre in Pietra, i due 
riusciti neanche a mettere le sono tornati solo ieri. Sono 

mani sul - grisbi -. Il diretto- partiti aU’alba da Salerno: 

re, Francesco Mantelli aveva avevano già in mente il loro 

azionato tempestivamente la piano e. appena giunti a Ter- 

sirena d’allarme e i due. do- mini, sono saliti sul primo 

po aver esploso un colpo in treno per il paesino. Nessuno 

aria, erano fuggiti precipito- li ha, naturalmente, notati al- 

samente. Stavamo ancora l’arrivo: vestili dimessamen- 


Con un discorso del sindaco in Campidoglio 

Celebrato 

il 25 aprile 

> 

• Ieri sera all’aperlura dei lavori del consiglio comunale, il sindaco Pe- 
trucci ha celebrato l’anniversario del 25 aprile pronunciando un discorso 
che, al termine, è stato salutato dagli applausi di tutto lo schieramento 
democratico dell’assemblea. Il sindaco ha ricordato il contributo della città 
' alla lotta contro i nazifascisti, c quel moto popolare — ha detto — che si è acceso a 
Porta S. Paolo per divampare poi a Napoli nelle quattro giornale e diffondersi 
nelle zone appenniniche dell’Italia centrale e nelle città del Nord II 25 aprile — ha 
sottolineato Petrucci — trionfavano i princìpi della libertà, contro l’oppressione, delle 
democrazia contro la ditta- --- 


Sciopero olPAccademia 

Le modelle 
non posano 
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tura, di un mondo nuovo 
e pieno di fermenti contro 
la concezione ancorata ai 
vecchi pregiudizi di supe¬ 
riorità nazionale e razzia¬ 
le. La Liberazione — ha 
concluso il sindaco — è 
un moto continuativo, essa 


non si è arrestata venti anni 
fa. ma ha camminato e dovrà 
camminare ancora finché non 
sia completa la saldatura fra 
le masse popolari e i motivi 
ispiratori dell’unità nazionale 
e di quella statale. 

Occorre lavorare con le po¬ 
polazioni per il riscatto dalla 


Iniziativa del PCI 

«Quattro giornale» 
del prosefifisfflo 

La Federazione romana del PCI ha indetto, 
dal 7 al 10 maggio, « 4 giornate di tesseramento 
e di proselitismo > in tutte le zone della città e 
della provincia di Roma. Più che mai appare neces¬ 
sario in questo momento politico un afflusso di ope¬ 
rai. di donne, di giovani, nelle file del nostro Partito 
— forze, energie nuove - 


che diano un vigoroso 
slancio politico a tutte le 
nostre organizzazioni nel¬ 
la dura battaglia per ro¬ 
vesciare gli attuali indi¬ 
rizzi di politica economi¬ 
ca del governo, e per re¬ 
spingere l’offensiva pa¬ 
dronale contro il salano 
e la libertà dei lavoratori 
romani, per assicurare 
un’ulteriore avanzata al¬ 
le forze operaie e demo¬ 
cratiche della capitale. 

• Tutte le zone, le sezio¬ 
ni. le cellule sono impe- 


I gnatc ad organizzare per dei comunisti per atfron- l 

le -4 giornate- iniziative tare la situazione econo- | 

( .politiche e di propaganda, mica c politica e lo svi- 
• (brigate e carovane di luppo del!.a campagna per | 

r propaganda, feste, assem- i 60 000 iscritti ai Par- * 

I blee. dibattiti, cpmizi. tito-. j 


diffusione deirUn:Id ecc ) 
che consentano un ampio 
contatto con i lavoratori 
e un forte reclutamento 
al Partito e alla FGCI — 
dando notizia alia Fede¬ 
razione e agli Amici 
deii'L'nità- de; pi.mi li 
lavoro che saranno pre¬ 
disposti allo scopo Per i 
giorni 4 e 5 magg-o. infi¬ 
ne. sono convocati gli at¬ 
tivi delle zone delia città 
e della provincia, con al¬ 
l’ordine del giorno: - Le 
proposte c le irrziativc 
dei comunisti per affron¬ 
tare la situazione econo¬ 
mica c politica e lo svi¬ 
luppo dell.ii campagna per 
i 60 000 iscritti ai Par- 


incducazione civica in cui so¬ 
no state tenute per secoli e 
per il riscatto dall’inegua¬ 
glianza economica e geografi¬ 
ca. La crescita è sicura — ha 
concluso Petrucci — solo che 
noi ci rifacciamo all’ispirazio¬ 
ne di vent’anni addietro -. 

A questo punto, mentre i 
consiglieri applaudivano, al¬ 
cuni ciaitroncelli neofascisti, 
fra il pubblico, hanno pro¬ 
nunciato alcune frasi oltrag¬ 
giose nei confronti del sinda¬ 
co e del consiglio comunale 
I vigili urbani sono subito in¬ 
tervenuti c h.inno consegnato 
gli esaltati alla poliz.a 

II Consiglio comunale ha 
poi ripreso i suoi lavori che 
proseguirai.no stadera. Quindi 
il 5 macgi.i sarà eletta la nuo¬ 
va commi isif-ne .-«mmini.stra- 
tricc de’.a Centrale cel latte 
e. nelle sedute successive, ini¬ 
zierà la oiscu* sione sul bilan¬ 
cio. Nelli seduta di ieri, fra 
le prat'i-he più importanti. 
5ono state nrprovate. anche 
con i voii dei cor-'^icieri co- 
m mi.sti. aldine dclibeie gi.à 
'idottate daMa Giunta e re¬ 
lative al potf n/.iantcnto dei 
servizi della Centrile del 
latte. 


le nozze 
del compagno 
Toneili. 

Lucio Tonclll *i sposa II no¬ 
stro c.ipocrnntsta si unisce sts- 
mane in matrimonio, a Nazzaiio 
di Carrara, con la gentile si¬ 
gnorina Dlanora Bcrtollnl A 
festeggiate gli spH>si si dànno 
conwgno nella ridente locali¬ 
tà pirentl. amici e cnmpignt 
di Lucio e di Dlanora Alla 
coppia, a noi molto cara, giun¬ 
gimi In questa lieta occasione 
gli auguri affettuosi c sinceri 
di tutti i compagni della re- 
dasionc, deiramministrazione e 
un abbraccio del cronisti. 






Le « modelle del nudo > dell’Accademia di Belle Arti 
di via Ripctta sono scese In sciopero. Da Ieri mattina si 
rifiutano di spogliarsi In aula e di posare per gli studenti. 
Le modelle chiedono uno stipendio mensile garantito, 
la cassa mutua e la pensione come tutte le altre categorie 
di lavoratori. (Nella foto: le modelle in sciopero al por¬ 
tone della scuola). 


FULMINATO 






cercando di dar loro un nome 
— hanno dichiarato ieri sera 
gli inquirenti — ora siamo 
convinti che furono proprio 
li Dello Buono ed il Graziano 
a tentare la rapina. Li ha rì- 
eonosciuti anclie il direttore .. 

E il colpo contro il rag. Man¬ 
telli. fu esploso da una pi¬ 
stola dello stesso calibro di 
quella che 1 due hanno usato 
oggi.. 

Giovanni Delio Buono ed 
Eugenio Graziano abitavano, 
cinque mesi fa. vicino a Tor¬ 
re in Pietra: braccianti en¬ 
trambi, lavoravano in quel 
periodo nelle tenute della 
zona. Pochi giorni dopo la 
prima rapina, dopo il 21 no¬ 
vembre cioè, scomparvero: si 
licenziarono e rientrarono a 
San Marco Piemonte. 

A Torre in Pietra, i due 
sono tornati solo ieri. Sono 
partiti all’alba da Salerno: 
avevano già in mente il loro 
piano e. appena giunti a Ter¬ 
mini, sono saliti sul primo 
treno per il paesino. Nessuno 
li ha, naturalmente, notati al¬ 
l’arrivo: vestili dimessamen¬ 
te. sembravano due braccian¬ 
ti come tanti altri. Alle 15,35 
erano già davanti .lUa ban¬ 
ca, un palazzetto bianco di 
due piani, e, senza esitare, 
sono entrati. 

In quel momento, agli spor¬ 
telli erano rimpiegato Pietro 
Cucco e il cassiere Ugo Bar¬ 
bieri. I due giovani si sono 
avvicinati al bancone, sven¬ 
tolando un assegno di 500 li¬ 
re. intestato al Piccolo Cre¬ 
dito Bergamasco; lo hanno 
consegnato al Cucco c, men¬ 
tre questi si chinava per 
esaminarlo, hanno estratto le 
pistole, due -Colt 45-, cali¬ 
bro 12. - Non fate pazzie — 
ha sibilato uno dei due — 
.ilzate le mani e filate den¬ 
tro quello stanzino.. Un at¬ 
timo più tardi, Pietro Cucco 
c Ugo Barbieri erano rin¬ 
chiusi a chiave nella stanza, 
insieme con il loro direttore. 

- Sono passati pochi secon¬ 
di — hanno raccontato i '.re 
ai cronisti — li abbiamo sen¬ 
titi avvicinarsi alla cassafor- 
te. li abbiamo sentiti correre 
verso l’uscita. Subito, abbia¬ 
mo cominciato a gridare, a 
prendere a pugni e calci la 
porta, a tentare di forzarla. 
Per fortuna, da fuori ci h.in- 
no sentito.. -. 

La caccia è cominciata su¬ 
bito. Mentre alcuni uomini si 
Linciavano all'inseguimeato 
dei due giovani, che erano 
fuggiti nei campi retrostanti 
la bnnc.i diretti verso un na¬ 
scondiglio prestabilito, sul po¬ 
sto stavano piombando de¬ 
cine di - giulic - dei carabi¬ 
nieri' la sirena d'allarme del¬ 
la filiale è collegata infatti 
con quattro stazioni dei mi¬ 
litari. precisamente quelle di 
Maccaresc, di Passo Oscuro, 
di Torre in Pietra e di 3oc- 
cea. e subito le potenti auto¬ 
vetture. cariche di carabinie¬ 
ri armati fino ai denti, en.no 
partite a sirena spiegata. 

Decine e decine di militari 
SI sono sparpagliati nei cam¬ 
pi. battendoli palmo a pal¬ 
mo. .il di qua c al di la della 
linea ferroviaria Roma-Pisa. 
che passa proprio dietro la 
banca. Venti minuti più tar¬ 
di. uno dì essi. Mario Geloso, 
insieme con un civile, Giu¬ 
seppe Galoppini di 23 anni, 
ha scoperto i due. accovaccia¬ 
ti un una buca: - Non ho 
fatto neanche in tempo a gri¬ 
dar loro di arrendersi — ha 
rievocato più tardi che uno 
di es.si. il Dello Buono, mi ha 
spianato contro la pistola ed 
ha premuto il grilletto. Ero 
a cinque, sei metri di distan¬ 
za Fortunatamente, il colpo 
non è partito . - 

Mario Gelo'ìo ha allora la¬ 
sciato p.irtire una raffica dai 
suo mitra: poi lo ha gettato a 
terra e, spalleggiato dal Ga¬ 
loppini. si è lanciato contro i 
due giovani. La colluttazione 
è stala violenta e breve; altri 
carabinieri, richiamati dagli 
spari, sono piombati sul po¬ 
sto ed hanno immobilizzato 
i complici. In caserma, li 
hanno interrogati sino a notte 
fonda. - Non fummo noi a 
tentare la rapina in novem¬ 
bre -. hanno ripetuto come un 
ritornello... 



Giancarlo Pomari, 23 
anni, padre di due 
bambini, stava ag¬ 
giustando la pompa 
che porta l'acqua dal 
ruscello sino al risto¬ 
rante del padre, nei 
pressi di Mentana. 
(( Dà la corrente » ha 
gridato alla madre... 


Giancarlo Fornari con la moglie Alba 


La scarica elettrica 
l'ha gettato ael fiame 

Un giovane di ventitré anni, sposato e padre di due bambini, è morto 
ieri, folgorato da una violenta scarica elettrica, mentre stava lavorando 
intorno al motore di una pompa deH’acqua. La sciagura è avvenuta verso 
le 11 in via delle Moiette 2, una strada che unisce la Palombarese a Casali, 
una frazione di Mentana. Giancarlo Fornari, questo il nome della vittima, abitava 
con la moglie Alba di 22 anni e i due flglioletti Massimo di 10 mesi e Luciana 
di due anni, insieme al padre Athos e alla madre Silvia: la famigliola, con l’aiuto 
anche dell’altro figlio Tommaso, mandava avanti un ristorante rustico, < Athos il 

__ moschettiere », molto fre- 


II giorno 


( Oggi mercoledì 29 
aprile (120-246). Ono- | 
mastico; Severo. Il so- 

I le sorge alle 9,17 e ■ 
tramonta alle 19.29. I 
Luna: ulU quarto oggi. 

«_I 

• mme w a» * 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 66 maschi c 53 
femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 29 femmine, dei quali 
5 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 215 matrimoni. 
Le temperature; minima 5, 
massima 22 Per oggi t meteo¬ 
rologi prevedono ciclo sereno, 
con qualche leggero annuvola¬ 
mento. Temperatura stazionaria. 


Vigili 


L’Ispettore generale del vi¬ 
gili del fuoco, dottor Giuseppe 
Onani. ha lasciato il comando 
per assumere la direzione del- 
l'Ispettornto antlnccndi del La¬ 
zio. Abruzzo e Sardegna Nuo¬ 
vo comandante dei vigili del 
fuoco ù ring. Fabio RosaU. 


SI uniranno in matrimonio 
oggi a Tivoli la signorina Ar¬ 
mida Paola Coccia e il compa- 

? :no Gianni Bencivenga. Aita 
elice coppia c al p.idre di Ar¬ 
mida Paola, compagno Lepan¬ 
to, giungano i migliori auguri 
dell'Unità e dei compagni del¬ 
ia sezione di Tivoli 


Nozze partito 


Regionale 


Il Comitato regionale del 
partito si riunisce oggi alle 
ore 9JQ presso la Direzione del 
PCI. Via delle Botteghe 
Oscure. 


Conferenze 


Direttivo 


In ricorrenza del IV cente¬ 
nario della nascita di Galilei, 
alle 18 di stasera, al Teatro Eli¬ 
seo, Adriano Buzza ti-Tra verso 
terrà una conferenza sul tema 
« Scienza liberatrice ». 

c Girolamo De Rada nella sto. 
ria e nella letteratura albaile- 
sc » sarà il tema della confe¬ 
renza che il professor Giusep¬ 
pe Valentini terrà nell’aula IV 
della Facoltà di lettere e filo¬ 
sofia. rs maggio alle 17.30 


Letteratura 


Domani alle ore 9. riunione 
del comitato direttivo delta 
Federazione sulla situazione 
economica. Relatrice Giuliana 
Gioggi. 

Attivo femminile 

Oggi alle ore I7J0 in Fede¬ 
razione attivo femminile. O.d.g.: 
« Il contributo e la partecipa¬ 
zione delle comuniste al VII 
congresso delI’tlDI . Rrcluta- 
mento e tesseramento tra le 
donne > (D’Arcangeli). 


Oggi alle ore 18 a Palazzo 
Barberini avrà luogo la presen¬ 
tazione In edizione critica e di¬ 
vulgativa di tutte le opere di 
Cicerone. 


Comune 


Lutto 


E’ deceduto il compagno 
Giovanni Casciani fratello del 
compagni Cesare. Luigi e D.in- 
te della Sezione Salario I fu¬ 
nerali avranno luogo alle ore 
15. partendo dal Pollclinioo. 
Al familiari de] compagno Ca¬ 
sciani le condoglianze del no¬ 
stro giornale 


Verano 


La direzione dei servizi fune¬ 
bri c cimiteriali ha provvedu¬ 
to alla riparazione, a cura dei 
competenti uffici tccnologicL 
dei guasti prodottisi nelle pom¬ 
pe per il sollevamento dell'ac¬ 
qua neirintemo del cimitero 
del Verano. 


Domani alle ore 20 si rtu- 
nlrà II gruppo coitsillarc co¬ 
munista con la Segreteria del¬ 
la Federazione per proseguire 
l'esame delia situazione In 
Campidoglio. 

Convocazioni 

TUSCOLANO. ore 17. assem¬ 
blea sezione ATAC con O. 
GioggI: FIUMICINO, ore 19 . 
assemblea precongressuale con 
Allegra e Greco; TOR DE’ 
scili\VI. attivo con Bacrhelll; 
ALBANO, ore 19.30. segreteria 
zona Castelli; TORRE MAURA, 
ore 19.30 convrznn Zona Roma 
Sud Est sullo sviluppo urba¬ 
nistico e sul trasporti con De 
Vito e Tozzeltl: SAN BASILIO, 
ore 15,30. commissione femmi¬ 
nile di zona; TIBtIRTINO III, 
ore 20, segreteria zona Tlbur- 
tina. 


quentato dai camionisti di 
passaggio sulla Palomba- 
rese. Ieri mattina, Gian¬ 
carlo si è recato sul retro 
della costruzione dove, po¬ 
co distante, scorre un fiu¬ 
miciattolo che divide il 
comune di Mentana da 
quello di Sant’Angelo ed ha 
cominciato a lavorare per si¬ 
stemare una pompa elettrica 
che porta l’acqua dal ruscel¬ 
lo sino al ristorante. E’ pas¬ 
salo del tempo, poi, verso le 
11. il giovane ha gridato alla 
madre, rimasta in casa, di da¬ 
re la corrente. «L’ho data — 
ha raccontato più tardi la 
donna — ed ho atteso. Sono 
passati una decina di minuti 
senza che Giancarlo si fa¬ 
cesse vivo, senza che l’acqua 
prendesse a scorrere.» allora 
sono corsa fuori... >•. 

Silvia Fornari ha visto il 
corpo del figlio, bocconi nel 
fiumiciattolo. La scarica elet¬ 
trica l’aveva gettato nel cor¬ 
so d’acqua. L’urlo disperato 
della donna ha fatto accor¬ 
rere il marito che. sconvol¬ 
to. ha tirato aU’asciuUo il gio¬ 
vane che respirava ancora. 
L’uomo, allora, ha fermato 
un'auto, che a tutta velocità 
si è diretta verso il Policli¬ 
nico: Giancarlo vi è. purtrop¬ 
po. giunto cadavere. 

Giancarlo Fornari. sino a 
una ventina di giorni fa. abi¬ 
tava a Roma, a Montesacro, 
e lavorava presso una ditta 
di traslochi; poi il padre lo 
aveva invitato a trasferirsi 
con lui dato che il ristorante 
era ben avviato c che sareb¬ 
be stato ancor più allargato: 
solo quattro giorni fa. infat¬ 
ti. tutta la famiglia Fomari 
si era messa al lavoro per co¬ 
struire una sopraelevaifone 
del piccolo edificio. 


E' morto 
il professor 
Cretorn 

E’ morto Ieri, dopo una lun¬ 
ga malattia, il professor Fran¬ 
cesco Crctara. nobile figura di 
militante antifascista. Il pro¬ 
fessor Cretara subì a lungo la 
prigionia nelle carceri fasciste 
e partecipò attivamente alla 
lotta di Liberazione a Roma, 
t funerali si svolgeranno que¬ 
sto pomeriggio alle 15, parten¬ 
do dilla camer.1 mortuaria del 
policlinico Alla f.imiglia del 
professore giungano le piu 
commosse conrloiniange da par¬ 
te delia redagiona '•'t 
giomalo. 
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Il processo 
del bitter 

Anatomia di un senti¬ 
mento: l'atfetto di Renzo 
Wr Renata era tale da | 
spingere l'uomo al delit- 
k)? «Ma certo» sembra 
dire la donna mentre im- 
prigiona l'ex amante in 
una ragnatela di ricordi. 

«Era un sentimento 
minimo » protesta lui. 

Uno dei due non è sin¬ 
cero: ma chi? 



i 

M ✓ Jmb ' 


Renzo Ferrari e Renata Lualdi a confronto. 


BtlPAUODim 

FERRARI; 

NON e VIRO, MCNN 





Dal nostro inviato 


MILANO — 11 commissario Goguillot, della «Sùreté» 


f 

Il sarto fiorentino ucciso 


o do 




FIRENZE, 28. 

Chi ha ucciso il sarto Mario 
Pargoli? E’ stato uno dei tan¬ 
ti militari che ogni sera si re¬ 
cavano nell’appartamento di 
via del Guanto o è stato un ap¬ 
partenente al mondo equivo¬ 
co notturno fiorentino? 

Intanto i carabinieri hanno 
effettuato in mattinata un nuo- 
vo sopralluogo e hanno rinve¬ 
nuto un libretto al portatore 
del Monte dei Paschi di Siena 
con un accredito di 795.000 lire, 
un libretto di assegni in con¬ 
to corrente e 24.500 lire in con- 
tanti, n libretto di risparmio 
e i danari sono stati ritrovati 
fra un pacco di giornali vecchi 

Un singolare particolare: 11 
libretto e i danari ritrovati si 
trovavano fra le pagine di un 
giornale sul quale si dava la 
notizia di una tentata rapina 
effettuata nel gennaio scorso 
in via Cento stelle. All’interno 
deU’equivoco appartamento di 
via del Guanto si trovano però 
numerosi oggetti antichi o 
pseudo-antichi, ninnoli, scar¬ 
toffie. lettere, giornali, riviste 
di culturismo, abiti da uomo e 
da donna, da ballerina e da 

C rete, oltre a un breviario. 

Tn ambiente particolare, dì 
c alcova » per i convegni più 
intimi. Fra le tante lettere, ce 
n’è una, scritta da un militare 
in congedo, in cui si parla di 
gratitudine. . Non ti potrò mai 
dimenticare, e se vuoi posso 
venire a trovarti nuovamente, 
ma mi occorrono i danari per 
il viaggio >. In un’altra si dice: 
€ Sei stato come un padre, un 
fratello, , una madre... ». Ma 
vedendo ' tanti oggetti sacri, 
non è da escludere (visto che 
il Pargoli si comportava con 
molta signorilità e non faceva 
razza con i suoi simili) che il 
sarto, per avvicinare i milita¬ 
ri più inesperti, in certe occa¬ 
sioni abbia indossato abiti ta¬ 
lari e in certi altri femminili 
<ji si trova comunque di 
fronte a un caso di patologia 
sessuale: ciò rende più diffìcili 
le indagini degli inquirenti, 
complicate dal fatto che il Par- 
goli aveva contatti anche con 
amici stranieri. 

E’ evidente che in questo 
momento il più piccolo indi¬ 
zio dà adito a numerose con¬ 
getture. La ragazza che per 
prima scopri il cadavere del 
ÌPargoli e che in un primo mo¬ 
mento si era limitata a di¬ 
chiarare di essere una cono¬ 
scente. ha poi raccontato di 
avere telefonato al sarto nella 
serata di sabato e di avere 
udito attraverso il microfono 
rumori di lotta e gemiti soffo¬ 
cati. oggi, ripensandoci, avreb¬ 
be un pò ridimensionato il 
racconto. Resta però un fatto, 
e cioè che la ragazza telefonò 
al Pargoli verso le 21 di sa¬ 
bato. quando cioè il Pargoli si- 
trovava in compagnia della 
persona che poco dopo Tavreb- 
be soffocato. 

Dal materiale fotografico e 
dalle lettere ritrovate si è in¬ 
dotti a pensare che l’uccisore 
del sarto appartenga al grup¬ 
po dei militari però potrebbe 
anche darsi che l’omicida fac¬ 
cia parte di quel mondo equi¬ 
voco di cui abbiamo accenna¬ 
to e che egli appunto sìa stato 
cosi abile da far sparire (foto 
e lettere) il maggior numero 
di prove. 


Nuovo 

direttore 

all'Istituto 


LMncarìco temporaneo di di¬ 
rettore deiristìtuto superiore di 
Sanità è stato affidato dal mi¬ 
nistro Mancini al professor Gio¬ 
vambattista Marini ^ Rettolo 
Marconi, il quale sostituirà il 
professor Giordano Giacomel- 
lo. recentemente sospeso dal 
servizio in sedilo alla incrimi¬ 
nazione neiristnittoria per lo 
scandalo dell’Istituto. La deci¬ 
sione è motivata con la «ne¬ 
cessità di .assicurare lo svolgi¬ 
mento della normale attività 
dell’Istituto -. 

Il giudice istruttore Salvator 
Zahra Buda, cui era stato dato 
rmcarico dì decidere sull’istan¬ 
za dei difen-sori del dottor Ita¬ 
lo Domenicucci. tendente^ a far 
ottenere aire* capo delI’uRicio 
amminit«trativo la libertà prov- 
visoria, ha respinto intanto la 
istanza stessa. Il dottor Dome¬ 
nicucci è l’unico incriminato 
per lo scandalo della Sanità a 
reiture In carcere. 



Sei Cadillac 
di nobili 
alle nozze 



Alle 13.15 di ieri, av¬ 
volta in un tailleur di la¬ 
na rossa, stringendo tra 
le braccia un gran mazzo 
dì orchidee, Irene d’Olan- 
da si è affacciata sorri¬ 
dendo allo sportello di un 
> Caravelle - che, noleg¬ 
giato a Parigi dai suoi 
futuri suoceri, ha portato 
qui a Roma lei e Ugo 
Carlos di Borbone Parma 
(abito grigio a un petto, 
cravatta scura). 

Il giorno innanzi erano 
arrivati all’ambasciata di 
Olanda i documenti indi¬ 
spensabili per la cele¬ 
brazione del matrimonio, 
compresa l’autorizzazio¬ 
ne scritta dei genitori 
che in quel paese è indi¬ 
spensabile per permette¬ 
re le nozze di ogni gio¬ 
vane inferiore ai trenta 
anni. 

La vigilia delle nozze 
è stata abbastanza mo¬ 
vimentata. Il padre di 
Irene, principe Bernardo, 
ha infatti compiuto do¬ 
menica scorsa un estre¬ 
mo tentativo di salvare 
la faccia ad entrambe le 
famiglie. Ha chiesto in 
sostanza all’Ugo Carlo 
« Piantatela, voi e i vo¬ 
stri, di utilizzare il ma¬ 
trimonio con Irene per 
rilanciare la causa car¬ 
tista; e queste nozze si 
potranno anche celebra¬ 
re In Olanda, alla pre¬ 
senza mia e di Giulia¬ 
na a. L'incontro è avve¬ 
nuto a Bruxelles, e Ber¬ 
nardo si è sentito sbat¬ 
tere In faccia un socco 
• No! ». J** n’è tornato a 
casa e Giuliana ha in¬ 
viato alla fìolia un mes¬ 
saggio. Nel nuale precisa 
che non ce l’ha con Irene 
ma proorio con I Bor¬ 
bone. E se ne resta a 
casa. 

Ma la florida rampolla 
deoll Oranoe Nassau non 
se la prende tanto calda. 
8e i genitori non ci sono 
ha al suo seauito II prin¬ 
cipe di Braoanra — pre¬ 
tendente nientepieno che 
al trono oorton»>e*« —. la 
nrineipessa De Marode 
fannl rlnniio, ad'*»**^ al- 
in rtr*«clcn) e varia no¬ 
miti rhe 

Sa ri«mni*o «al r'-»*liiae ' 
Tutti al Grand Hotel e 
— In serata — nrova ge¬ 
nerale della cerimonia. 




IMPERIA, 28 


« Riceveva » 
vestito da prete 


« Il Ferrari sapeva persino Fora in cui ' spegnevo la luce di 
casa; sapeva quando uscivo, dove andavo e con chi. Una volta mi 
disse che c'era gente in grado di riferirgli tutto quello che facevo 

ad Arma di Taggia. Mi spiava, mi faceva pedinare, signor presidente Questa 
faccenda cominciò verso febbraio o marzo del ’62, quando gli vennero i primi 
sospetti che me la intendessi con Giuseppe Mattel.. Oh, io non lo so se il 
Ferrari era geloso di me. Però non -;- 


voleva assolutamente che il Mattel 
venisse in casa mia... E se mi capi¬ 
tava di ritardare agli appuntamenti 
quando arrivavo lo trovavo arrab¬ 
biato, con gli occhi sbarrati, che sem¬ 
brava un pazzo, si, proprio un pazzo.. >. 

Non le è rimasto in cuore nernmeno 
un minuscolo frammento di pietà o di 
comprensione nei confronti delVex-aman- 
te. Spietata, crudele, un colpo dopo l’al¬ 
tro, Renata Lualdi inchioda il Ferrari 
sulla croce della condanna. Le labbra 
sottili sibilano piccoli particolari, episodi 
inediti, circostanze che avviluppano an¬ 
cor più l’imputato nella pericolosa ragna¬ 
tela dell’accusa. Renata Lualdi non giu¬ 
dica, non accusa: si limita < a riferire t 
fatti >. Ma è peggio che se puntasse l’in¬ 
dice contro l’ex-amico, gridandogli in 
viso: < Sei tu l’assassino! ». 

Ieri era stata dura: la folla l’aveva at- 
. tesa all’uscita del Palazzo di giustizia per 
gridarle i suoi insulti sanguinosi. Oggi 
è implacabile, e il pubblico del processo 
l’ascolta attonito, sconcertato, quasi in¬ 
credulo. € Perfida, come è perfida! ». 

Renzo Ferrari, seduto accanto a lei nel¬ 
l’emiciclo per la seconda giornata del 
confronto, fa cenno di < no > col capo. 
Ma appare provatoi è a disagio; continua 
ad assestarsi la giacca sulle spalle men¬ 
tre la * vedova del bitter », imperterrita, 
rincara la dose: < La verità, signor presi¬ 
dente, è che il Ferrari manifestava un 
sentimento vivissimo di attaccamento a 
me. E non credo si possano simulare i 
propri sentimenti fino a quel punto... ». 
Non lo dice, ma è come se suggerisse la 
conclusione logica del suo discorso: * Il 
Ferrari era pazzo di me, e quando io de¬ 
cisi di lasciarlo, fece scattare il mecca¬ 
nismo del delitto ». L’imputato scrolla an¬ 
cora il capo, ma senza convinzione. 

PRESIDENTE: * Allora, lei, dott. Fer¬ 
rari, davvero vuol dirci che non ha maì 
provato niente per la Lualdi? ». 

FERRARI; < Un sentimento minimo, 
per lei, è logico che l’abbia provato. Non 
siamo mica degli animali! Ma da un sen¬ 
timento normale alla passione o a un 
amore travolgente ce ne corre... ». 

Solo un < sentimento normale », mo¬ 
derato, labile, oppure qualcosa, molto di 
più? L’interrogativo era nell’aria dall’ini¬ 
zio del processo e resta irrisolto anche 
oggi, nonostante la parziale ammissione 
del Ferrari. Ma se certi episodi di cui 
parla la Lualdi si svolsero effettivamente 
come lei li descrive, se ne dovrebbe ine¬ 
vitabilmente dedurre che il veterinario 
di Barengo provava per lei ben più di 
un modesto senso d'affetto. 

LUALDI: c Una volta il Ferrari mi 
aspettò per tre ore, nascosto dietro un 
camion, dinanzi al magazzino di mio ma¬ 
rito ad Arma di Taggia Io non potevo 
muovermi perché stavano riparando un 
frigorifero, e allora lui mi telefonò per 
sollecitarmi. Ma io non uscii ». 

FERRARI: < Le cose andarono diver¬ 
samente. Ero arrivato ad Arma verso le 
17. Sapevo che la signora Lualdi restava 
in magazzino fino alle 18 e quindi le te¬ 
lefonai. Lei mi rispose che dovevo aspet¬ 
tare un po'... ». 

PRESIDENTE: < E lei rimase li davan¬ 
ti ad aspettare? ». 

FERRARI: < No. perché avrei dovuto 
farlo? Telefonai dopo un’oretta, lei mi 
di.sse che la riparazione andava per le 
lunghe e io me ne andai per i fatti miei ». 

Il Ferrari aggiunge che l’amica gli ave¬ 
va fatto una .specie di c calendario » dei 
viaggi d'affari del marito, in modo da 



« Calendario » 
delle assenze 
del marito 


i 
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rendere meno Fischiasi gli appuntamenti. 
La Lualdi esita ad ammettere il partico¬ 
lare. e il presidente la richiama: c Ma 
scusi, signora, quello che dice Ferrari mi 
pare molto logico Dato che lei si com¬ 
portava in un certo modo, naturalmente 
avrà cercato di organizzare gli incontri 
in modo da non farsi sorprendere da suo 
manto ». 

Avv BRUNA (parte civile per la Lual¬ 
di): <11 Ferrari nega di aver atteso tre 
ore, sostiene che telefonò invece dopo 
un’ora. Ma come fa a essere preciso sugli 
orari se afferma che non portava mai 
l'orologio? ». 

FERRARI: < Di fronte alla casa della 
signora Pallarera, dove io attendevo, c’è 
un orologio... ». 

LUALDI: .€ Macché, non c’è nessun 
orologio! » 

PRESIDENTE: « Signora Lucidi, il 
Ferrari normalmente portava l’orologio 
al polso? ». 

LUALDI: < Quando veniva con me gìie- 


l’ho sempre visto: era un orologio di me¬ 
tallo comune. Lui, anzi, mi disse che ne 
aveva un altro, d’oro, che teneva a casa ». 

FERRARI: € Non è vero! Io non lo 
portavo. Ne ho solo uno a casa, che mi 
aveva regalato il mio povero papà ». 

A questo punto, si affronta la questio¬ 
ne delle minacce di morte che il Ferrari 
avrebbe rivolto alla Lualdi. La vedova 
di Tino Allevi non recede di un milli¬ 
metro dalle dichiarazioni rese nei suoi 
primi interrogatori. Afferma che una vol¬ 
ta, ad Arma di Taggia, il veterinario le 
disse: * Un giorno o l’altro t’ammazzo e 
mi fingo pazzo, cosi me la cavo con due 
o tre anni di galera ». Poi aggiunge che 
il Ferrari « odiava a morte » il Mattei, di 
cui sospettava la tresca con lei. 

PRESIDENTE: « Come se ne era ac¬ 
corta che l’odiava? ». 

LUALDI: < Lo capii perché quando mi 
parlava del Mattei era pieno di astio. 
E perché quando morì il bimbo del Mat¬ 
tei. lui disse: ” Gesù comincia a pagar¬ 
lo ”. Mi dette l’impressione di essere ad¬ 
dirittura felice del dolore del Mattei». 

FERRARI: « Non è vero ». 

LUALDI: * Tu neghi sempre tutto, 
tutto! ». 

PRESIDENTE: < Pare, signora, che una 
volta il Ferrari abbia scoperto una let¬ 
tera intestata a lei ma che in realtà era 
stata inviata ad altri, esattamente l’affit¬ 
tacamere signora Guerrieri. E’ vero che 
il Ferrari la percosse duramente? ». 
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La lettera 
iniziava: «Cara 
Mignon... » 


LUALDI: < Sì. La lettera portava il 
mio nome e cognome, ma con l’aggiunta 
"presso la signora Guerrieri’’. Era un ac¬ 
corgimento perché la lettera non cadesse 
nelle mani del marito della Guerrieri. Il 
Ferrari riuscì a prenderla dalla cassetta 
della posta, l’aprì e, credendo che fosse 
per me, mi prese a schiaffi e mi disse 
un sacco di parolacce... ». • ' ' 

FERRARI: « Non è vero! Chiedetelo 
alla Guerrieri! ». 

LUALDI: « La Guerrieri ' non dirà 
niente perché le sue faccende le vuole 
tenere per sé. Io ho detto la verità! Non 
ti ricordi che la lettera cominciava con 
un "Cara Mignon" ? ». 

Il Ferrari abbozza un risolino sarca¬ 
stico: dice che l’intiero episodio è falso 
e che la Lualdi è stata « istruita per il 
confronto ». « Ma da chi? — ribatte lei 
prontissima —. Certe cose che ho detto 
qui non le avevo raccontate nemmeno 
al mio avvocato! ». • ■ - ' 

Concluso il battibecco, il dott. Gara- 
ragno fa sgombrare l’aula e il confronto 
continua'a porte chiuse: i due ex-amanti 
devono essere interrogati sui loro rap¬ 
porti intimi e sulle pratiche abortive cui 
la Lualdi ha dichiarato di essere stata 
sottoposta dal Ferrari nell'estate del '62, 
poche settimane prima della morte di 
Tino Allevi. 

Il confronto sui temi più scabrosi della 
vicenda dura oltre due ore e mezzo. Dai 
corridoi del Palazzo di giustizia si odono 
distintamente, a un certo punto, i sin¬ 
ghiozzi della < vedova del bitter » e la 
voce del presidente che si sforza di ri¬ 
stabilire la calma. Al termine, mentre i 
carabinieri lo portano via, Ferrari dice 
ai giornalisti: < Stavolta si è commossa ». 

I suoi difensori hanno il volto scuro e 
non parlano: < Il presidente ci ha fatto 
dare la parola d’onore che non rivele¬ 
remo niente ». Ma certe espressioni sono 
più eloquenti di un lungo discorso. Pare 
che nel < braccio di ferro » dinanzi ai 
giudici, la Lualdi abbia confermato tutte 
le sue dichiarazioni a proposito delle rei¬ 
terate insistenze del Ferrari per conti¬ 
nuare la relazione e a proposito delle 
pratiche abortive. Questa, per l’imputa¬ 
to, è stata una giornata completamente 
negativa. - • ; 

All’uscita dal tribunale, le solite ma¬ 
nifestazioni di simpatia per il Ferrari, le 
solite grida ostili e ingiuriose verso la 
Lualdi. Molto probabilmente è da queste 
grida di ostilità e di riprovazione che la 
donna trae quella forza e quell’accani¬ 
mento nell’accusare che non avremmo 
mai sospettato all’inizio del processo 
quando diceva: « Ferrari? Non ho nulla 
contro di lui ». ' ^.. .. 

Si vede condannata,' ripudiata, incom¬ 
presa Fuori dell'aula Ma dentro l’aula 
sente che la giustizia può anche essere 
dalla sua parte, o meglio può anche es¬ 
sere contro quell’uomo che è tanto sim¬ 
patico a quella stessa gente che, stor¬ 
piando il nome di madame Bovary la 
chiama « Butterfly ». - 

Il processo continua domani. 

. Pier Giorgio Betti 


n <gre€o> ha tradito 
il «Mei della rapina» i 




REGGIO EMILIA 


Dopo «Jo» Rossi torna in ballo il signor X 
e si parla di supercapi - E i gioielli? 


«Sembra un 
processo 
di mafia!» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

I poliziotti del «reparto Ca- 
fari »», protagonisti della spa¬ 
ratoria nella zona del Palazzo 
delle Poste di Reggio Emilia, 
che sì concluse con ruccìsione 
di quattro cittadini ed il feri¬ 
mento di una decina di mani¬ 
festanti, o non si presentano al 
processo (ieri su sette poli¬ 
ziotti citati solo due sono com¬ 
parsi davanti alla seconda Cor¬ 
te d’Assìse di Milano) o si trin¬ 
cerano dietro uno sbarramento 
di « non ricordo » assai simile 
alla reticenza. 

Oggi hanno deposto due poli¬ 
ziotti che il 7 luglio del 1960 
erano ancora «guardie aggiun¬ 
te» e che erano stati mandati 
da Parma a Reggio in pieno as¬ 
setto di guerra, nonostante aves¬ 
sero usato le armi in una sola 
esercitazione. Si può forse com¬ 
prendere che quel giorno ab¬ 
biano perduto la testa, ma è 
lecito dubitare che la memoria 
gli faccia tanto difetto. Ernesto 
(Cipolla, ad esempio, ha detto 
di non ricordare un sacco dì 
cose, dall’itinerario sedilo dal 
reparto al suo arrivo in piazza 
all’uso dei - tromboncini ». dal¬ 
la posizione dei manifestanti a 
quella degli agenti. 

Aw. BONAZZI; Quei tre o 
quattro agenti che erano vicini 
a lei erano di Parma? 

CIPOLLA; SI. Ma non ricor¬ 
do chi fossero. 

Avv. MALAGUGINl: Lei non 
vuole ricordarlo. ‘ E" inverosi-i 
mile! 

P.M.; Ma non può ricordare 
Erano tanti... 

Aw. MARIS (ironicamente); 
Non disturbate il teste! Per il 
P.M. va bene così... 

Dopo i « non ricordo • del -1 


PALERMO 


l’agente Cipolla vengono quelli 
del vice brigadiere Concetto 
Cultraro, il quale ha tuttavia 
modo di dire che il reparto Ca¬ 
tari andò anche nei vicolo del 
Circolo ZIbordi, dove U com¬ 
missario imputato di quattro 
omicidi colposi aveva giurato 
che nessuno dei suoi uomini era 
andato. 

PRESIDENTE; Cominciaste a 
sparare prima o dopo il feri¬ 
mento di Menicucci? 

CULTRARO: Non ricordo. 

PRESIDENTE: Quanti degli 
agenti spararono? 

CULTRARO: Non ricordo. 
Spararono in aria... 

Aw. MALAGUGINl: Furono 
pochi o molti a sparare? 

CULTRARO: Non ricordo. 

MALAGUGINl: Ha sentito 
molti colpi? 

CULTRARO: Non ricordo. 

Aw.MALAGUGINI: Lei, per 
caso, è sordo? 

PRESIDENTE: Avvocato! Sìa 
più rispettoso verso i testi¬ 
moni! I 

Aw. MALAGUGINl; Sarebbe 
meglio invitasse ti teste ad es¬ 
sere rispettoso della verità! 

Quando, alfine, viene conge¬ 
dato il vice brigadiere, viene 
chiamata la guardia di P.S. Mat¬ 
teo D’Addato. Anche lui ha la 
memoria corta, ma racconta un 
particolare che conferma quan¬ 
to ebbero a dire alcuni impu¬ 
tati civili. Il D’Addato. infatti, 
ha affermato che ad uno dei 
passaggi dei carabinieri, notò 
che sui camion portavano dei 
civili. Il testimone ha conferma¬ 
to di non aver sparato nemme¬ 
no un colpo ed ha spiegato che 
non sparò perchè lui era in un 
posto al riparo. 

Fernando Strambaci 


Dinamite per 
il mercato 
delle carni 

Della nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Malgrado le vistose operazioni antimana della polizia — e 
proprio perché a queste non corrisponde alcuna energica misura 
di carattere politico ed amministrativo — la guerra per il con¬ 
trollo dei mercati rischia di riprendere con rinnovata violenza 
Ne è un chiaro sintomo II fatto che stanotte, per la seconda volta 
in pochi giorni, una macelleria di Palermo è saltata in aria con 
una potente carica di dinamite. Nessuna vittima, per fortuna, 
ma quasi un milione di danni. GII attentatori hanno preso di 
mira uno del negozi del piò potente « boss > della carne: Vin¬ 
cenzo Randazzn. Il colpo è dunque grosso 

Randazzo è stato fermato dalla polizia insieme al gestore 
Giuseppe Naraio e all'intestatario della licenza Francesco Bru¬ 
no. dipendente dello stesso Randazzo. 

Per dare un'idea della potenza di Vincenzo Randazzo. basterà 
ricordare che la vittima dell'attentato, oltre a possedere In 
città altre cinque macellerie ed un grande stabilimento frigo 
rifero per la conservazione di carni e altre derrate alimentari, 
detiene, con I ngli. ben cinque delle tredici licenze di gros¬ 
sista della carne al mercati generali 

Benché sollecitata ad intervenire — anche In nn memo- 
■ riale della Federaslono del PCI. — rAmmlnlstrazinne 
comunale non ha tottavia mosso nn dito per liberalizzare 
il settore, nel quale la mafla continoa ad operare Iran- 
quillamente. La macelleria presa d'as.salto stanotte dal 
dinamitardi era stata aperta appena due mesi or sono ed 
era specializzata nella vendila delle carni congelate a 
basso prezzo. Che si tratti, nel migliore del casi, di un 
avvertimento organizzalo da concorrenti, è nn fallo che 
polizia e carabinieri stanno valutando. 

I Randazzo, Infatti, sono nel - giro - della carne da mol 
tissimo tempo, e hanno avuto modo di stringere legami di 
ogni genere al mercati generali e nel mondo delle rivendite. 

g.f.p. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Il susseguirsi delle notizie 
« clamorose «» di fonte parigi¬ 
na sugli sviluppi delle inda¬ 
gini per la rapina di via Mon- 
tenapoleone, continua ininter¬ 
rottamente. sia pure a « on¬ 
date ». 

Le più recenti, pervenute In 
serata confermano l’arresto av¬ 
venuto ieri dì un nuovo « im¬ 
portante » personaggio il cui 
rango nella organizzazione cri¬ 
minale di livello internazio¬ 
nale che sta sempre più pren¬ 
dendo forma, sarebbe maggiore 
di quello dello stesso Jo Ros¬ 
si detto -il Sindaco». Si trat¬ 
terebbe del vero « capo » della 
gang. Ieri esso era stato indi¬ 
cato come quel Jean Roger, il 
cui nome era trapelato sin dai 
primissimi giorni successivi al¬ 
l’arresto del « greco • e degli 
altri « francesi » presi dalla 
Mobile milanese; questa sera 
due nuovi nomi (o soprannomi) 
sono entrati di prepotenza nel¬ 
l’elenco già lungo dei perso¬ 
naggi che sarebbero più o me¬ 
no direttamente legati a que¬ 
sto vero e proprio « Mec del 
crimine »: l’uomo la cui iden¬ 
tità la Suretè contìnua a man¬ 
tenere segreta indicandolo co¬ 
me « M’sìeu X », che alcuni vo¬ 
gliono, e pare a ragione, sia 
Jean Roger, viene ora, indi¬ 
cato anche col nomi di « Or- 
tiz » o « Carlottì ». 

Altre fonti, sempre vicine al¬ 
la Suretè indicano invece il 
nuovo, più importante « boss » 
come " monsieur Jacques • ai 
cui ordini avrebbe agito Jo 
Rossi, facendo da tramite fra 
U capo e il resto dell’organiz¬ 
zazione. Questo è tutto quan¬ 
to sugli ultimi arresti si è li¬ 
mitato a dire l’ispettore Jo- 
bart ai giornalisti che asse¬ 
diano da giorni la prefettura 
dì polizìa. Contemporaneamen¬ 
te altre notizie rilanciate og¬ 
gi. vorrebbero che il dott. Jo- 
vine della Mobile milanese e i 
suoi colleghi italiani di Torino 
e Genova che Io affiancano a 
Parigi starebbero, a fatica, ri¬ 
salendo la difficile strada per¬ 
corsa dai gioielli trafugati a 
Milano, di cui si torna a dare 
come probabilmente imminente 
il recupero, o quanto meno la 
scoperta del luogo in cui sa¬ 
rebbero finiti (si paria addi¬ 
rittura gii USA). 

Quello che è certo è che 
l’unico personaggio sul conto 
del quale si sono avute notizie 
abbastanza precise — proba¬ 
bilmente per una -scelta» de¬ 
gli inquirenti — rimane Jo 
Rossi, di cui si è già detto che 
sarebbe personalmente venuto 
a Milano per «valutare» pri¬ 
ma dei colpo le vetrine del 
(Colombo 

Altri nomi ancora, trapelati 
stamane, sempre di italo- 
francesi. sono quelli dì Felice 
Gesca nato a Lione nel '34. 
Francesco C^seddu, un corso 
di Ajaccio di 43 anni, e il mar¬ 
sigliese Felice Forcia. Ma di 
costoro non si sa nemmeno se 
si tratta di persone già arre¬ 
state. mentre secondo altre no¬ 
tizie sarebbe appunto il Gesca 
a nascondersi sotto il nome di 
Jean Roger. Una notizia cer¬ 
ta è invece quella della scar¬ 
cerazione di Salvatore Lucotti. 
uno dei fermati pariginL In 
questa situazione basata sui 
« sarebbe ». i - si dice », i 
«viene riferito» ecc. quello 
che si può con certezza rite¬ 
nere appurato è che la fatica 
che ancora attende gli indaga¬ 
tori italiani e francesi per ve¬ 
nire a capo delia complicata 
matassa è ancora enorme. 

A dare esatta la sensazione 
che si sta assistendo a una 
vera battaglia senza esclusio¬ 
ne di colpi tra la malavita in¬ 
temazionale e le polizie ita¬ 
liana e francese concorrono 
sta.-era anche altre notizie di 
fonte milanese A volerle ac¬ 
cettare cosi come sono trape¬ 
late. esse tornano a riportare 
in primissimo piano (sul «con¬ 
to» che va all’attivo della po¬ 
lizìa) la figura di Sergio Pa- 
nayotides. - il greco ». questo 
ambiguo personaggio su cui ci 
.siamo soffermati anche ieri. 

Stando a queste ultime no¬ 
tizie milanesi il « greco • non 
sarebbe stato semplicemente il 
più » debole • per volontà e 
per resistenza fìsica dei primi 
sospettati caduti sotto l’occhio 
della polizia italiana' egli si 
sarebbe addirittura assunto il 
ruolo di vero e proprio « tra¬ 
ditore» della gang. 

Secondo quanto si è appreso 
qui stasera Sergio Panayotides, 
subito dopo la rapina. Indivi» 


duato come sospetto dalla po¬ 
lizia. sì sarebbe velocemente 
trasferito nella sua casa di Ro¬ 
ma, secondo ì piani già con¬ 
cordati con gli altri complici. 
Quello che non faceva parte 
di tali piani era che il « gre¬ 
co» fosse accompagnato, come 
sarebbe avvenuto in realtà, da 
un funzionario della Mobile 
di Torino, insieme al quale 
egli sarebbe poi rimasto chiuso 
tre giorni nella sua casa di 
Roma. 

La ragione? Dopo il colpo di 
Milano la banda avrebbe avu¬ 
to in programma un secondo 
colpo a Roma: si ricorderà che 
fra le notizie subito comunicate 
dopo l’arresto dei due fratelli 
Bergamelli, ci fu quella del 
rinvenimento in una tasca di 
Albert Bergamelli. dì una pian¬ 
ta di Roma sulla quale era se¬ 
gnata una crocetta indicante un 
certo punto dì una strada adia¬ 
cente via Veneto. Avrebbe do¬ 
vuto essere il luogo — una 
oreficeria — del prossimo colpo. 

AI * greco » sarebbe stato af¬ 
fidato appunto dal complici il 
compito di trasferirsi subito a 
Roma e attendervi una loro 
telefonata, in base alla quale 
doveva prendere il « via • la 
seconda operazione banditesca. 

Ad attendere quella famosa 
telefonata ci sarebbe stato, col 
«greco», quel funzionario del¬ 
la Mobile torinese. Come e per¬ 
chè la polizia sarebbe riuscita 
a indurre il Panayotides a tra¬ 
dire la gang prima ancora che 
i vaghi sospetti iniziali potes¬ 
sero avere una qualsiasi con¬ 
ferma. non è dato di conoscere. 
Riferiamo le notizie che abbia¬ 
mo appreso così come sono tra¬ 
pelate da fonte attendibile. 

Alla luce di queste nuove ri¬ 
velazioni le domande che si 
presentano sono, ora. queste: 
fino a qual punto il «greco» 
era una « pedina » di rilievo 
nell’organizzazione dei - fran¬ 
cesi »? E’ possibile che del 
criminali i quali stanno dando 
la dimostrazione di essere riu¬ 
sciti. per anni, a tenere le 
fila, sotto la direzione di gente 
a confronto della quale i ban¬ 
diti di via Osoppo sono dei’ 
pivellini. di una organizzazione 
che estende le proprie ramifi¬ 
cazioni dairitalia. alla Francia 
e alla Germania, facesse perno 
su tipi capaci di tradimenti 
come quelli che. ora, vengono 
attribuiti al «greco»? 

Aldo Palumbo 


IERI 


DOMANI 


Padre 

d^eccezìone 

BENEVENTO — Festa ecce¬ 
zionale in casa del contadino 
Giovanni Luciano, residente 
nel comune di Bonea. La 
moglie. Rosa Nicoletta, di 31 
anni, ha dato alla luce nel 
reparto maternità degli 
Ospedali Rtunilt di Bene- 
vento un bel bambino. L’ec¬ 
cezionaiità dell’evento è data 
dall’età del signor Luciano: 
80 anni. 

Elica 

assassina 

DAR ES SALAM — L’elica 
di un Dakota delle Eoat 
African Airicajs si è Im- 
proDvisamente staccata men¬ 
tre l'aereo prendeva il via 
nello aeroporto di Kilwa 
(Tanganika). Il oilota è riu¬ 
scito ad arrestare l'apparec¬ 
chio qualche istante prima 
che l’elica penetrasse nella 
cabina di pilotaggio, ucci¬ 
dendolo sul colpo. I 22 pas¬ 
seggeri sono rimasti inco¬ 
lumi. 

Quattro anni 


di attesa 
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I GENOVA — L'unico dodici I 

I di questa settimana alI'Ena- ■ 
'otto è stato realizzato con | 
fjna schedina che da quattro * 

I snni ogni settimana pemva | 
aiorata da un gruppo di ami- | 

I ci ed intestata alla signorina 
Bianca Pastorino L'importo | 
della vincita è di 24 milioni • 
I e selcentomlla lira. jj 
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PAÒ; 6/cultura 

Significato della «omega meno» 

i 

L’ULTmU NATA 
HtA LE PARTICELLE 
SUBNUCUARI 

« Ottetti » e « decapletti » permettono di porre in 
luce certe relazioni fra i « mattoni » delle strut¬ 
ture di base della materia 


l'Unità / mercoifldi 29 apriU 1964 
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dieci particelle 
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Questi due grafici rappresentano i due tipi 
di tlmmetria secondo I quali si dispongono 
le particelle che interagiscono fortemente. 
La figura di sinistra, che è costituita da 
un esagono, esprime la simmetria esago¬ 
nale di gruppi di otto particelle (ottetti): 
sei particelle nel vertici dell’esagono e due 
al centro del medesimo. La figura di de¬ 
stra, che è costituita da una struttura trian¬ 
golare, esprime la simmetria triangolare di 
gruppi di dieci particelle (decapletti). 


Questa figura rappresenta il decapietto a cui appartiene la 
particella « omega meno », Come II lettore può constatare 
le masse delle particelle che compaiono nelle diverse righe 
orizzontali della figura sono scalate secondo intervalli uguali. 
Prima della recente scoperta il diagramma riprodotto in 
questa figura era incompleto. Sulla base delle leggi di sim¬ 
metria Okubo predisse le caratteristiche della particella 
« omega meno », che si trova nel vertice inferiore del trian¬ 
golo esterno, caratteristiche che sono state confermate pie¬ 
namente dal dati sperimentali. 
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Nello scorso mese di febbraio, in una 
breve nota pubblicata su un periodico 
di fisica, un gruppo di scienziati ameri¬ 
cani e stranieri operanti al Laboratorio 
nazionale di Brookhaven (Stati Uniti) 
hanno annunciato la scoperta della par¬ 
ticella « omega meno >, che era stata già 
prevista in sede teorica e di cui si at¬ 
tendeva con ansia la conferma sperimen¬ 
tale. 

Autori della scoperta sono i fisici ame¬ 
ricani R.P. Shutt, M. Gell-Mann, l’israe¬ 
liano Y. Ne’eman, l’inglese J.C. Ward 
e il giapponese Ohnuki. L'individuazio¬ 
ne sperimentale della < omega meno > 
ha richiesto il superamento di gravi dif¬ 
ficoltà tecniche, perchè tale particella è 
il frutto di reazioni nucleari che sono 
possibili solo ad elevata energia e la 
cui probabilità di verificarsi è molto 
bassa. In tutto il mondo solo due labo¬ 
ratori, quello già menzionato di Broo¬ 
khaven e quello del CERN a Ginevra, 
erano recentemente riusciti, grazie alla 
disponibilità di acceleratori superpoten¬ 
ti da 30 miliardi di elettronvolt, a met¬ 
tere a punto le tecniche necessarie per 
produrre i necessari « fasci » di parti- 
celle c kappa meno > ad alta energia. Nel 
corso delie esperienze fatte a Brookha¬ 
ven sono state impressionate ben 100 000 
lastre sensibili e si è poi dovuto proce¬ 
dere al loro accurato esame, per indi¬ 
viduare quell’unica lastra che conteneva 
la traccia delta < omega meno ». 

~ Il ^lettore ricorda certamente che in 
questi ultimi tempi gli annunci di sco¬ 
perte di nuove particelle sub-nucleari si 
sono succeduti con frequenza relativa¬ 
mente elevata. Tuttavia la scoperta della 
«omega meno» ha un’importanza ecce¬ 
zionale dal punto di vista teorico e spe¬ 
rimentale. 

Le scoperte di questi ultimi anni, spe¬ 
cie quelle che si sono avute dal 1960 a 
oggi, hanno portato all’individuazione di 
circa un centinaio di particelle sub-nu¬ 
cleari. Ciò aveva creato una situazione 
piuttosto caotica, caratterizzata dalla 
mancanza di una teoria che riuscisse a 
spiegare perchè esistono tutte le parti- 
celle che sono state scoperte e perchè 
esse hanno quelle determinate mas.se e 
quelle determinate proprietà. Questa si¬ 
tuazione aveva accentuato il disagio che 
si avvertiva da molti anni in questo 
settore della fisica, per cui ci si rende 
pienamente conto del fatto che da molte 
parti si è tentato di costruire delle teo¬ 
rie che portassero elementi di ordine nel 
cosiddetto « caos sub-nucleare ». 

Una di queste teorie che trova proprio 
nella scoperta della particella «omega 
meno» una notevole conferma, è dovuta 
a lina serie di ricerche condotte dal giap¬ 
ponese Y. Ohnuki, dagli inglesi A. Sa- 
lam e J. C. Word e dall ’ americano 
M. Gell-Mann. 

Per rendersi conto del significato di 
questa teoria è necessario premettere al¬ 
cune nozioni su due tipi di interazioni 
che si manifestano tra le particelle sub¬ 
nucleari: rinferozione forte e rinferozio- 
ne debole. L’interazione forte o nucleare 
si manifesta quando due particelle, ap¬ 
partenenti al gruppo che dà luogo a 
questo tipo di azione, si vengono a tro¬ 
vare a distanze molto ravvicinate, del¬ 
l’ordine di 10—w cm. (la decimillesima 
parte di un miliardesimo di cm.), valore 
questo che è dello stesso ordine di gran¬ 
dezza del raggio dei nuclei atomici. 
L’esistenza e la stabilità di questi ultimi 
che, come è noto, sono costituiti da pro¬ 
toni e neutroni, è dovuta proprio al ma¬ 
nifestarsi di interazioni forti tra le cop¬ 
pie protone-neutrone, protone-protone e 
neutrone-neutrone. 

L’interazione debole, la cui intensità 
è circa la centobilionesima parte di quel¬ 
la delle interazioni forti, per quanto si 
sappia, non è in grado di assicurare 
alcun legame, ma governa la disintegra¬ 
zione di molte particelle che interagi¬ 
scono fortemente. Anche l’interazione 
debole si manifesta a distanze dell’ordi¬ 
ne di 10—« cm. Tutte le particelle sub- 
r nucleari sinora scoperte si possono così 
suddividere in due gruppi: quelle che 
dànno luogo a interazioni forti e quelle 
che dànno luogo a interazioni deboli. Al 
primo gruppo appartengono il protone, 
il neutrone, gli iperoni (particelle di 
mmm meggiore di quella del protone c 


del neutrone), i mesoni kappa, i mesoni 
pi greco e tutta una sene di paiticelle 
altamente instabili, la cui vita media e 
dell’ordine di 10—22 secondi (un decimil¬ 
lesimo di miliardesimo di miliardesimo 
di secondo). Al secondo gruppo appar¬ 
tengono il neutrino, il neutretto, il 
mesone mu e Telettrone 

La teoria di Ohnuki, Salam, Ward e 
Gell-Mann mette in evidenza in primo 
luogo che tutte le particelle che in¬ 
teragiscono fortemente si suddividono 
in sottogruppi, denominati multipletti, 
caratterizzati dal fatto che le particelle 
componenti hanno cariche elettriche di¬ 
verse ma massa pressoché uguale. In 
secondo luogo la teoria dimostra che 
i prodotti sottogruppi (o multipletti) 
sono composti da particelle dotate di 
caratteristiche fisiche tali che se i mem¬ 
bri di uno stesso multipletto vengono 
rappresentati tramite particolari dia¬ 
grammi, sui quali non è qui possibile 
insistere, si ha che essi si dispongono 
secondo una simmetria esagonale con due 
particelle al centro dell’esagono (ottetti 
e cioè gruppi simmetrici di otto parti- 
celle) oppure secondo una simmetria 
triangolare (decapletti) come quella in¬ 
dicata nella figura 1. 

Sulla base di questa nuova teoria Sa¬ 
lam e Ward, nel settembre 1960, previ¬ 
dero resistenza di un ottetto di mesoni 
aventi spia (e cioè momento angolare 
meccanico) uguale a 1 (vedere la fi¬ 
gura 2). Poiché a quell’epoca nessuna 
delle particelle previste era stata osser¬ 
vata, Salam e Ward non ebbero il co¬ 
raggio di pubblicare i risultati del loro 
lavoro e chiusero il testo della comuni¬ 
cazione in un cassetto. Si decisero a 
spedirlo a una rivista solo nel marzo 
1961. Alla conferenza di Aix-en-Pro- 
vence, che si svolse nel settembre dello 
stesso anno, fu annunciato che tutti e 
otto i mesoni previsti da Salam e Ward 
erano stati puntualmente scoperti! Alla 
stessa conferenza si diede un primo an¬ 
nuncio della scoperta della particella 
« età zero », scoperta che fu definitiva¬ 
mente confermata sei mesi dopo. Questa 
particella, insieme ad altri sette mesoni 
già noti (vedere la figura 2) forma un 
altro ottetto con simmetria esagonale, in 
accordo con la nuova teoria. 

Nonostante questi successi la teoria dei 
multipletti non si poteva ancora consi¬ 
derare come definitivamente provata, 
perchè non si era ancora riusciti a dimo¬ 
strare che essa era valida anche per i 
barioni aventi spin uguale a 3'2. Per 
ottenere ciò bisognava dimostare appun¬ 
to resistenza della particella « omega 
meno ». le cui caratteristiche erano state 
previste dal giapponese Okubo. Questi 
ha fatto vedere che le masse dei multi¬ 
pletti con simmetria triangolare devono 
essere scalate secondo intervalli di ugua¬ 
le ampiezza. Sulla base di questo criterio 
egli aveva previsto che la massa della 
particella « omega meno * avrebbe do¬ 
vuto essere uguale a 1686 Mev. Ebbene 
i dati sperimentali sulla massa della 
«omega meno» dimostrano che la sua 
massa e estremamente vicina al valore 
teorico. 

Sulla base di questa nuova teoria tutte 
le particelle che reagiscono per intera¬ 
zione forte, e cioè la stragrande maggio¬ 
ranza di tutte le particelle sub-nucleari 
note, possono essere raggruppate in mul¬ 
tipletti. vale a dire in gruppi tali che 
le proprietà dei loro componenti sono 
pienamente conformi alle previsioni teo¬ 
riche, Se saranno egualmente coronati 
dal successo i tentativi attualmente in 
corso per trovare leggi di simmetria 
anche per i leploni e cioè per le parti- 
celle leggere (neutrino, neutretto, meso¬ 
ne mu. elettrone e le relative antiparti¬ 
celle) allora si potrebbe arrivare a dire 
che tutta la materia si manifesta sotto 
tre forme elementari, gli ottetti e i de¬ 
capletti ad interazione forte, l’ottetio ad 
interazione debole e il fotone (ossìa il 
quanto di energia elettromagnetica). E’ 
evidente che un risultato di questo tipo 
costituirebbe un gros.so e decisivo passo 
avanti nella comprensione della struttu¬ 
ra della materia. Srpuò affermare che 
la nuova teoria dei multipletti é para¬ 
gonabile per importanza e generalità alla 
tavola periodica degli elementi di Men- 
delejev e alle leggi della spettroscopia. 

F. Di Pasquantonio 
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Cinquemila anni prima dell’età storica 

Fiorì con l ^ossidiana 
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Crisi economica in seguito all'avvento del rame e del bronzo, e 
nuova fioritura con i commerci fra l'Egeo e l'Occidente 


Fu soltanto durante il neo¬ 
litico che oli uomini conob¬ 
bero l'arte della navigazio¬ 
ne e si spin'iero attraverso 
il mare fino alle varie isole 
fino allora disabitate, alcune 
delle quali erano tra l'altro 
in posidoni ottime per quanto 
riguardava le vie di traffico 
nel Mediterraneo ed i colle¬ 
gamenti fra i vari centri com¬ 
merciali. Tra i prodotti più 
richiesti allora era certa¬ 
mente l'ossidiana, cioè vetro 
nero di origine vulcanica, lar¬ 
gamente sfruttata al posto del¬ 
la selce per attenere le la¬ 
me e gli altri strumenti; i gia¬ 
cimenti di ossidiana sono re¬ 
lativamente pochi e le isole 
che la possedevano dovettero 
naturalmente avviarsi a di¬ 
venire centri di fiorenti co¬ 
munità e.sercitanti attivamen¬ 
te il commercio. 

E* proprio per questo cnv 
agli inizi del neolitico .si svi¬ 
lupparono le Isole Eolie e in 
particolare Lipari, isole nelle 
quali l'uomo prima non era 
arrivato e nelle quali esisto¬ 
no appunto grandi colate di 
ossidiana eruttate dai due 
vulcani di Lipari: ancora ades- 


•so ò facile raccogliere fram¬ 
menti di questo materiale nei 
campi o addirittura nelle stra¬ 
dine del paese, sia che 6i trat¬ 
ti di schegge di lavorazione di 
strumenti risalenti al neolitico 
sia di frammenti grezzi tra¬ 
scinati a valle 

Gli scavi effettuati nell'iso¬ 
la di Lipari e nelle altre iso¬ 
le dell'arcipelago durante gli 
ultimi anni hanno permesso di 
accertare serie stratigrafiche 
importantissime non solo ai 
fini delle successioni cultura¬ 
li locali, ma anche per quan¬ 
to riguarda l'inquadramento 
cronologico assoluto e relati¬ 
vo delle culture italiane dal 
neolitico all’età del ferro In 
particolare a Lipari sono sta¬ 
te messe in luce due stratigra¬ 
fie che si completano a vicen¬ 
da: quella del Castello e quel¬ 
la della contrada Diana II Ca¬ 
stello di Lipari è un enorme 
ma.s.so di riolite che si innal¬ 
za dalla pianura costiera di 
Diana e si protende nel ma¬ 
re con pareti verticali tali da 
costituire una fortezza natu¬ 
rale, utilizzata ancora in tem¬ 
pi greci e medioevali fino al 
XVI secolo. Sull’alto del Ca¬ 
stello gli scavi hanno 'rive¬ 
lato l’esistenza di un depo.si- ' 
to terroso di nove metri, co¬ 
stituito dalla sovrapposizione 


di abitati attraverso un pe¬ 
riodo di circa cinquemila an¬ 
ni. cioè dal neolitico medio 
fino all'età storica. 

Manca nella stratigrafia del¬ 
l’acropoli la più antica fase 
del neolitico, caratterizzala da 
ceramiche rozze decorate con 
impressioni o incisioni ese¬ 
guite prima della cottura sul¬ 
la pa.sta ancora molle del va¬ 
so, mediante punzoni, unghia¬ 
te, stampi o anche con l’orlo 
dentellato di conchiglie. 

Evoluzione 
della ceramica 

E* un tipo di ceramica che 
caratterizza le più antiche fa¬ 
si del neolitico in tutto il ba¬ 
cino del Mediterraneo, dovuto 
for.se ad una prima ondata 
culturale che dal vicino 
Oriente si è diffusa fino al¬ 
le coste italiane e iberiche. 

E’ presente invece a Lipa¬ 
ri, nella stazione all'aperto 
del Castellaro, una ceramica 
impressa appartenente forse 
ad un secondo momento della 
diffusione delle ceramiche: 
infatti es.sa è accompagnata 
da frammenti di vasi di argil¬ 
la molto fine depurato, rosea o 


il medico 


Una camicia per il fegato 

Se ne provoca la formazione introducendo una 
lacca sintetica in ammalati di cirrosi epatica 


Una sorta di gara si va 
svolgendo da molti anni fra 
medicina e chirurgia per la 
cura della cirrosi epatica, un 
male grave di cui oggi è pos¬ 
sibile tuttavia arrestare o per 

10 meno rallentare il lungo 
decorso con vari mezzi e spe¬ 
cie con l’uso di ormoni m.a- 
schili ad alte dosi. Ma tutto 
diviene inefficace, e le cose 
precipitano verso il peggio, 
quando si verifica la svolta 
drammatica > costituita dalla 
comparsa della cosidetta a- 
scite 

I,a circolazione del fegato, 
progress'vamente strangolata 
da una eccessiva produzione 
di tessuto fibroso, si fa sem¬ 
pre più difficile finché a un 
certo momento, a causa del 
suo relativo ristagno una par¬ 
te di siero trasuda attraverso 
le pareti vasali, oltrepassa 
l'organo epatico e si versa 
nella cavità addominale Tale 
versamento è appunto quello 
che si chiama ascite e rap¬ 
presenta il colpo di grazia per 
l'infermo su cui esercita un 
duplice danno: 1) meccanico, 
per la compressione sugli or¬ 
gani dell'addome c anche del 
torace, dei quali ostacola il 
funzionamento; 2) biochimico, 
por gli squilibri che un si¬ 
mile travaso di liquido e di 
altre sostanze determina nelle 
reazioni vitali dei vari tes¬ 
suti e doU’mtero organismo 

Medicina e 
chirurgia 

Ciò premesso, è apparso 
sempre ben chiaro che un 
grande successo terapeutico si 
sarebbe ottenuto ove si fosse 
riusciti a bloccare il fenome¬ 
no dell'ascite: non si sarebbe 
guarita per questo la cirrosi 
epatica, d'accordo, perchè a 
tal fine bisognerebbe trovare 

11 modo di impedire la lenta 
distruzione del fegato, ma 
proprio perchè codesta distru¬ 
zione è lenta e alquanto con¬ 
trollabile con le cure in uso 
si sarebbe potuto prolungare 
anche di molto la sopravvi¬ 
venza dell'infermo, a condi¬ 
zione però che si arrivasse ad 
escludere dal decorso del ma¬ 
le la temibile tappa dcirasol- 
te che. come si è detto, peg¬ 
giora di colpo tutto il qua¬ 
dro morboso av'viandolo ver¬ 
so l’esito letale 

I tentativi medici messi tn 
atto contro l'ascite erano, fi¬ 
no a poco tempo fa, elemen¬ 
tari c quasi ingenuL in quan¬ 
to si riducevano ad una pun¬ 
tura dell’ addome con un 
grosso ago speciale per por¬ 
tare il liquido aH’esterno. In 


fondo non si'otteneva che di 
alleviare per qualche giorno 
le sofferenze dell’ infermo, 
senza però che un simile In¬ 
tervento fosse giustificato da 
alcun altro motivo razionalo; 
infatti questa imponente sot¬ 
trazione di liquido (e delle 
sostanze in e.sso contenute) 
impoveriva l’organismo e 
ne aggravava gli squilibri 
biochimici; e inoltre dopo 
brevissimo tempo il versa¬ 
mento stesso non mancava di 
riprodursi in una situazione 
generale del paziente più 
compromessa di prima. 

Fu in vista della vanità di 
codesto procedimento che 
molti chirurghi pensarono di 
cimentarsi con interventi ope¬ 
ratori geniali, volti a correg¬ 
gere la circolazione del fe¬ 
gato alterata o a dirottarne il 
trasudamento. Si idearono un 
gran numero dì tecniche di¬ 
verse, legatura di vasi, inser¬ 
zioni, deviazioni ecc., tecniche 
ingegnose che apparivano teo¬ 
ricamente plau.sibili. ma che 
in pratica purtroppo fallirono 
tutte non dando il risultato 
previsto. Le cure chirurgiche 
avevano subito uno scacco c 
per qualche tempo non se nc 
parlò più. 

Da alcuni anni invece è 
staLa la volta della terapia 
medica a prendere il soprav¬ 
vento con ia scoperta di 
nuovissimi diuretici, il cui ef¬ 
fetto si è rivelato di straordi¬ 
naria entità Usandoli isola¬ 
tamente o, laddove sia neces¬ 
sario. in combinazione fra dì 
loro, si ottengono risultati 
mai visti; tali farmaci si son 
dimostrati capaci di far eli¬ 
minare quantità imponenti di 
liquido e, nel caso della cir- 
• rosi epatica, di fare addirit¬ 
tura scomparire Fascile. 

Ma I primi entusiasmi son 
durati poco, quando si è do¬ 
vuto constatare che il bene¬ 
ficio si otteneva, sL con un 
mezzo semplice e di facilissi¬ 
mo impiego, cioè solo sommi¬ 
nistrando un paio di compres¬ 
sine al giorno, però il detto 
beneficio era puramente tran¬ 
sitorio. poiché basta sospen¬ 
dere il medicamento perchè 
l'ascite poco alla volta si ri¬ 
produca E dei resto era da 
prevederlo, dato che col diu- 
^ retico sì sopprime 11 fenome¬ 
no in atto ma non se ne sop¬ 
prime la causa, si prosciuii 
l’addome dei liquido che vi si 
è versalo per trasudamento 
dei vasi eiiatici ma non si 
impedisce tale trasudamento. 
■ T>cr cui appena si tronca l’uso 
> delle compressine (c si arrc- 
; sta cosi la eliminazione del 
’ liquido per via renale) que- 
' sto continuando a fuoriuscire 
dalla parete vasaio toma a 
. raccogliersi neU'addome. 


Ma eccoci all’ultimo atto 
della vicenda che vede di 
nuovo tornare di scena i chi¬ 
rurghi e questa volta, sembra, 
con risultati più concreti. La 
notizia è stata data all’ultimo 
Congresso italiano di Chirur¬ 
gia da alcuni studiosi del¬ 
l'Università di Milano Essi 
hanno pensato giustamente 
che U problema non è quel¬ 
lo di rimuovere l’ascite ma 
di impedire che si produca o, 
se già è comparsa, di impe¬ 
dire, dopo averla rimossa, 
che si riproduca. Solo co.sÌ si 
può presumere di arrivare ad 
una soluzione radicale, poi¬ 
ché solo se sì leva di mezzo 
stabilmente l’ascite si mi¬ 
gliora sul serio il decorso dei 
male, si dà un vantaggio al¬ 
l’infermo non per poco ma a 
lunga scadenza prolungando¬ 
gli la vita di anni 


Doverosa 

cautela 


Ebbene, poiché il versa¬ 
mento è do\*uto al trasudare 
dei vasi epatici sj è iwnsato 
di rendere tali vasi imper¬ 
meabili avvolgendo il fegato 
con qualche particolare so¬ 
stanza che fosse innocua, ben 
tollerata e impenetrabile ni 
liquidi Idea niente affatto pe¬ 
regrina dal momento che va¬ 
rie sostanze inerti si usano 
oggi in chirurgia per sostitui¬ 
re alcuni tratti di vasi san¬ 
guigni. di ' canali biliari, le 
valvole cardiache, il cristalli¬ 
no deH’occhio ccc Dopo al¬ 
cuni tentativi sperimentali gli 
studiosi in questiono hanno 
provato infatti una speciale 
sostanza fabbricata in Ameri¬ 
ca per scopi industriali e che 
tuttavia è ivi .attualmente 
usata per protesi di chirurgia 
vascolare 

Codesta sostanza, detta Ea¬ 
stman 910 fatta gocciolare sul 
fegato solidifica subito (il che 
esclude che venga minima¬ 
mente assorbita o ne esclude 
perciò ogni ' tossicità) ed ha 
inoltre un forte potere ade¬ 
sivo che le impedisce di st.ac- 
carsi dalla superficie eriatica, 
sulla quale rimane tollerata 
magnificamente. Anche se i. 
casi trattati finora sono pochi, 
e si ha pertanto il dovere di 
essere cauti prima di un giu¬ 
dizio definitivo, dalla relazio¬ 
ne ai congresso appare però 
che f risultati ottenuti sono 
proprio quelli che si vole¬ 
vano: scomparsa stabile del- 
l'ascite. senza che l’infermo 
abbia dalla pellicola che av¬ 
volge il suo fegato fastidi o 
danni di alcun genere. - 

Gaetano Lisi 


gialllna dipinta con bande o 
fiamme di colore rosso. Que¬ 
sta ceramica dipinta che si 
trova abbondantemente anche 
nell'Italia meridionale in vil¬ 
laggi trincerati o tn grotte, 
sembra trovare confronti con 
le culture che dalla Mesopo- 
tamia attraverso le isole e la 
Grecia continentale hanno se¬ 
gnato l’arrivo di nuove genti 
più progredite le quali si so¬ 
no fuse con le ultime genti 
della ceramica impressa. 

Quando ormai la ceramica 
impressa è scomparsa del tut¬ 
to a.ssistiamo ad un’evoluzio¬ 
ne in quella dipinta: ora le 
bande rosse sono costantemen¬ 
te marginate di bruno o dt 
nero con bell'effetto decora¬ 
tivo e cromatico. In que.sto 
periodo le genti di Lipari ab¬ 
bandonano i villaggi all’aper¬ 
to e preferiscono dimorare 
sull'acropoli. L’evoluzione 
delle ceramiche dipinte si se¬ 
gue ancora nella fase suc¬ 
cessiva: vengono ora usati i 
motivi del meniuìro e della 
spirale, che nella fase imme¬ 
diatamente precedente erano 
stati usati solo nella cerami¬ 
ca più grossolana di impa¬ 
sto bruno. Questi molivi si 
ritrovano nei villaggi della 
Grecia da cui si diffusero 
attraverso l’Italia meridiona¬ 
le dove ebbero una viva fio¬ 
ritura: alcuni frammenti, pro¬ 
babilmente per commerci, ar¬ 
rivarono fino in Toscana e 
negli Abruzzi, dove fioriva¬ 
no contemporaneamente altri 
aspetti delle culture a cera¬ 
miche dipinte. 

Quasi una reazione all'ec¬ 
cessivo e miniaturistico deco¬ 
rativismo di questa fase, nel¬ 
la successiva, la fase di Dia¬ 
na, viene abbandonata la de¬ 
corazione dipinta e i vasi so¬ 
no a superficie unita di un 
bel rosso corallino, pur con¬ 
tinuando in linea generale le 
forme precedenti. L'abitato 
si sposta nuovamente nella 
piana e tracce di questa cul¬ 
tura si rinvengono anche nel¬ 
le altre isole. In un momento 
finale la cultura di Diana, 
che ebbe vasta diffusione an¬ 
che nella penisola, sembra 
fosse giunta a conoscere il 
metallo, come starebbero a 
dimostrare le scorie di fu¬ 
sione rinvenute sul Castello. 

Alla fine di questo periodo, 
che deve e.ssere stato di tran¬ 
quillità e di benes.sere, come 
dimostrano appunto i nume¬ 
rosi villaggi e le evidenti trac¬ 
ce di lavorazione e di com¬ 
mercio dell’ossidiana, quella 
che sembrava essere stata una 
continuità culturale, pur at¬ 
traverso vane fasi, durante 
tutto il neolitico, viene inter¬ 
rotta dal sopraggiungere di 
una cultura che .".embra tro¬ 
vare i confronti più vicini con 
le culture del neolitico fina¬ 
le nell’Italia settentrionale, e 
che sembra avere contatti con 
le culture eneolitiche della 
pcni.sola e più ancora della 
Sicilia, contatti che prima 
erano .stati scarsi: si tratta di 
una cultura che fiorisce or¬ 
mai nell'età del rame ma con¬ 
serva ancora parecchi ele¬ 
menti del ceppo neolitico dal 
quale ha avuto origine. 

A questa segue una cultu¬ 
ra che preannuncio i carat¬ 
teri dell’età iniziale del bron¬ 
zo. e della quale mancano 
tracce nella stratigrafia del 
Castello: la sua posizione re¬ 
lativa alle altre culture ci è 
data dalla stratigrafia di Dia¬ 
na. L'impressione che questa 
cultura. la quale porta un 
nuovo radicale cambiamen- 
mento nelle forme e nei tipi, 
dà, è che le isole Eolie attra¬ 
versino un periodo di crt.si 
economica e di decadenza: in¬ 
fatti la diffusione del metal¬ 
lo ha. per cori dire, deprez¬ 
zato l’o.ssìdiana, praticamen¬ 
te unica ricchezza delle isole. 

Nella piena età del bronzo, 
circa rer.sQ il XVIII - secolo 
aC_ le Eolie riprendono i lo¬ 
ro commerci, specialmente in 
relazione al grande traffico 
marittimo dell’Egeo: • infatti 
esse si trovano al centro del¬ 
le rotte che dall'Egeo urta¬ 
no all’Occidente, alla ricerca 
di materie prime preziose, 
quali ad e.sempio Io .stagno 
dell’Inghilterra, da ottenere 
in cambio dei prodotti raffi¬ 
nati dell’arte e dello artigia¬ 
nato egeo Da que.sto momen¬ 
to i vari oggetti micenei che 
si trovano negli insediamenti 
dell'Italia meridionale e del¬ 
la Sicilia ci permettono di 
datare con .sufficiente sicurez¬ 
za i rari periodi 

Questa fase dell’età del 
bromo nelle Lipari, denomi¬ 
nata di Capo Graziano, fiori¬ 
sce con numerosi villaggi nel¬ 
le varie isole intorno a Li- 
pari, ed è testimoniata in 
quest’ultima dapprima nella 
contrada Diana, poi sul Ca¬ 
stello, dove .sono ancora con¬ 
servate le capanne ovali con 
muretti di pietre a secco, tra 
le quali una molto grande, 
forse la capanna del capo del 
villaggio o forse luogo di cul¬ 
ti Il rito funebre ci riporta 
all’orizzonte siciliano, secon¬ 
do un rituale diffuso in tut¬ 
to il Mediterraneo nell'età 
del rame, cioè il seppellimen¬ 
to in gratticene scavate arti¬ 


ficialmente nella roccia tenera 
e simboleggianti la casa ter¬ 
rena: dove, come nelle isole, 
era quasi impossibile scavare 
la roccia, si utilizzarono gli 
anfratti naturali quali se¬ 
polcri. 

Vct.so il 1400 si ha di nuovo 
un cambiamento e pare che 
le isole gravitino totalmente 
verso la Sicilia: la nuova cul¬ 
tura, con ceramiche più bel¬ 
le e raffinate, viene chiamala 
del * Milazzese • dai promon¬ 
torio omonimo nell’isola di 
Panarca, ed è rappresentata 
da villaggi in posizioni sco¬ 
scese e fortissime. Continua¬ 
no i contatti col mondo egeo, 
testimoniati, oltre che da ce¬ 
ramiche databili tra il 1400 
e il 1250 a.C, anche dalla 
presenza su alcuni vasi di 
contra.ssegni o marche di va¬ 
sai in parte corrispondenti ai 
segni delle scritture cretesi e 
micenee. 

Altri contatti sono testimo¬ 
niati anche con le genti della 
penisola, come dimostrano le 
importazioni della caratteri¬ 
stica ceramica a decorazione 
riccamente incisa delle genti 
ad economia pastorale della 
età del bronzo in Italia, deno¬ 
minate appenniniche. La cul¬ 
tura del Milazzese, della qua¬ 
le conosciamo anche una ne¬ 
cropoli a Milazzo, con schele¬ 
tri entro grandi giare secon¬ 
do un rito diffuso nell’età del 
bronzo in Anatolia, sembra 
essere scomparsa improvvisa¬ 
mente: in alcuni villaggi si 
riconoscono tracce di distru¬ 
zione improvvisa e non ci so¬ 
no .segni di ricostruzione in 
età successive. 

Rapporti con 
la penisola 

Sul Castello invece la vita 
riprende, ed i rapporti sono 
adesso con la penisola italia¬ 
na. in particolare con le genti 
della fase finale della civil¬ 
tà appenninica. Poiché uno 
storico greco del I secolo 
a C., Diodoro Siculo, riporta 
una leggenda, secondo la qua¬ 
le le isole Eolie sarebbero 
state conquistate da Liparo fi¬ 
glio di Auson re degli Auso¬ 
ni, popolazione dell’Italia cen¬ 
tro-meridionale, si è pensato 
di poter mettere in rapporto i 
dati della leggenda (che ha 
del resto quasi sempre un 
fondamento storico) con la 
effettiva invasione di genti 
continentali nell’isola, per cui 
questa cultura è stata chia¬ 
mata - Ausonia », Nella sua 
evoluzione si po.ssono distin¬ 
guere due fasi, una assai bre¬ 
ve, ancora nell’età del bron¬ 
zo (1250-1150 circa) ed una 
più lunga che giunge ormai 
all’età del ferro (1150-800 cir¬ 
ca): all’ultima fase appartie¬ 
ne. oltre all’abitato sul Ca¬ 
stello. anche una necropoli 
.scoperta .sotto l’abitato attua¬ 
le di Lipari, nella quale, a 
tombe del vecchio tipo ad 


inumazione entro la giara, si 
sovrappongono tombe a cre¬ 
mazione, le quali sono in re¬ 
lazione al fenomeno analogo 
che si constata ora in Italia. 
Infatti quasi ovunque al vec¬ 
chio rito si sostihiisce la cre¬ 
mazione e si raccolgono le 
ceneri in urne le quali ven¬ 
gono interrate una accanto 
all'altra in enormi cimiteri, i 
» campi di urne ». 


I figli 
di Eolo 


Questo rituale avrà la mas¬ 
sima diffusione durante l'età 
del ferro piena, ma per quan¬ 
to riguarda questa fase ini¬ 
ziale, non si sa esattamente 
se si tratti solo della diffu¬ 
sione di nuove idee religiose 
o .se si debba pensare a mo¬ 
vimenti di genti attraverso 
l’Europa. Verso la fine dello 
XI .secolo il villaggio dell’Au¬ 
sonio II viene distrutto vio¬ 
lentemente e la vita alle Eo¬ 
lie si tra.scina miseramente 
fino al 580 a C.. quando, du¬ 
rante il movimento generato 
dall’ondata colonizzatrice gre¬ 
ca, giunsero i Gnidi e trova¬ 
rono, secondo quanto riferi¬ 
sce Diodoro, circa cinque¬ 
cento pensane che si diceva¬ 
no discendenti di Eolo, il mi¬ 
tico re dei venti e vivevano 
nel terrore delle incursioni 
dei pirati etruschi. 

Da allora attraverso perio¬ 
di di maggiore o minore fio¬ 
ritura, l’isola continuò ad esse¬ 
re abitata nonostante le sue 
scarse ricchezze naturali. Ora, 
non solo gli studiosi specia¬ 
lizzati, ma tutti coloro che si 
recano a visitare l’isola, pos¬ 
sono rendersi conto della mil¬ 
lenaria storia di questo luo¬ 
go. storia che finiva quando 
appena cominciava quella di 
Roma, semplicemente guar¬ 
dando le capanne preistoriche 
conservate sul Castello nel¬ 
l'area della Cattedrale, e vi¬ 
sitando il Museo Eoliano. do¬ 
ve. oltre al ricchissimi e 
splendidi materiali provenien¬ 
ti dagli scavi di Lipari e del¬ 
le altre isole, sono ricostrui¬ 
te fedelmente e con appas¬ 
sionata cura, le necropoli del¬ 
l’età del bronzo e del ferro, 
nonché quelle greche e ro¬ 
mane. Ricchissimo è anche 
il materiale di età classica 
con magnifici vasi a figure 
rosse, e numerose terrecotte. 

Il fascino che sempre at¬ 
tornia i resti delle antichis¬ 
sime civiltà è qui reso an¬ 
cora più suggestivo dallo 
splendido paesaggio dell’isola 
antichissima, regno favoloso 
del re dei venti il cui nome 
le Isole Eolie ci tramandano 
ancora, il re che ospitò Ulis¬ 
se nel suo lungo peregrinare, 
e regno ancora del leggenda¬ 
rio Liparo ausonio, che im¬ 
pose durevolmente il suo no¬ 
me all’antica Meligunis. 

r. g. 


Dizionario nucleare 



Albert Einstein 

P ^ Con la lettera » c » 

^ si indica la velocità 
della luce (300 mila chilo- 
metri al secondo), che è una 
• costante universale • e co¬ 
stituisce, in base alla Teoria 
della Relatività, un limite as- 
j soluto. Per accelerare un 
corpo qualunque fino ai va¬ 
lore di' • c- occorrerebbe 
fornirgli energia infinita, 
cosa evidentemente inconce¬ 
pibile. Tuttavia le particelle 
elementari o subnucleari 
sono spesso accelerate a ve 
locità tanto prossime a «c» 
da distinguersene appena 
per un infinitesimo, grazie 
airimpiego di energie ele¬ 
vate ma ben definite. - 

Una conseguenza, spen- 
mentalmente controllata c 
ben nota ai ricercatori di 
fisica, del fatto che • c > co¬ 
stituisce un limite assoluto, 
è che la somma di due velo¬ 
cità, ciascuna delle quali sia 
.supcriore alla metà di «Ci», 
rimane inferiore a «c»: se. 


cioè, due corpi viaggiano in 
senso contrario, e la veloci¬ 
tà dì ciascuno di essi, rispet¬ 
to a uno stesso osservatore, 
è per esempio di 200 000 chi¬ 
lometri al secondo, la velo¬ 
cità di uno dei due corpi 
rispetto aH’altro non è di 
400 000 chilometri al secon¬ 
do (come sarebbe suggerito 
dalla aritmetica e dalia mec 
canica classica), ma notevol¬ 
mente inferiore a 300.()()0 
chilometri ai secondo. 

Più in generale, esiste •— 
ed è stata messa in evidenza 
al principio di questo secolo 
da Einstein con la Teoria 
della Relatività — una stret- 
' ta interdipendenza fra - c ». 
la materia e l'energia. Essa 
si esprime con la notissima 
formula di Einstein: 

E = m c’ 

Cioè: l’energia racchiusa 
> in una massa materiale è 
misurata dal prodotto di que¬ 
sta massa per il quadrato 
delia velocità della taea. 
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Giorno per giorno sullo schermo 


CANNES I 

- I 

Si apre oggi ii XVii Fesiivai I 
dei cinema; sedici ie nazioni, 
venticinque i fitm in concorso | 


Mercoledì 29 aprile «La cadu. 
ta dell’Impero romano* (USA)» 
fuor) concorso. 

Giovedì 30 « La donna di sab* 
bla > (Giappone). 

Venerdì 1» maggio « VIdas 
secas » (Brasile) e ■ Centomila 
dollari al sole* (Francia). 

Sabato 2 ■ L'allodola » (Un> 
gheria) e « La morte di Beverly 
Hllls a (Germania occidentale). 

Domenica 3 ■ Il quartiere del 
corvo * (Svezia) e • Una pa* 
tata» due patate» (Stati Uniti). 

Lunedi 4 « La carovana bian¬ 
ca » (URSS) e t La donna scim¬ 
mia » (Italia). 


Martedì 6 « L’ultima notte » 
(Repubblica Araba Unita) e « Il ’ ’ 
primo grido ■ (Cecoslovacchia). 

■ Mercoledì 6 ■ Rancore > (Ger¬ 
mania occidentale) e « Primero 
Yo * (Argentina). 

Giovedì 7 ■ La pelle dolce » 
(Francia) e • La nifla de luto > 
(Spagna). 

Venerdì 8 « Skoplje 1963 » (Ju¬ 
goslavia), fuori concorso. 

Sabato 9 «The pumpkin eater» 
(Gran Bretagna) e ■ La pas¬ 
seggera » (Polonia). 

Domenica 10 « Sedotta e ab¬ 
bandonata > (Italia) e * Solo 


sull’Oceano Pacifico » (Giap¬ 
pone). ~ * ■' -r‘ 

Lunedi 11 « Gli ombrelli di 
Cherbourg ■ (Francia) e • Il dio 
nero e II diavolo biondo » (Bra¬ 
sile). 

Martedì 12 « Lasciatemi vive¬ 
re* (India) e - il mondo pri¬ 
vato di Henry Orlent » (Stati 
Uniti). ' 

Mercoledì 13 «Serenata a Mo¬ 
sca > (URSS) e « Le lanterne 
rosse » (Grecia). 

Giovedì 14 « Le voci bianche * 
(Italia) di Franciosa e Festa- 
Campanile (fuori concorso). 


«Triangolo 
circolare» 
per Sylva 
a Usbona 


Sulla carta non promette 


le prime 


Musica 
I racconti 
di Hoffmann 
airOpera 

Ritornano, por la terza volta 
nel giro di pochi anni, I raccon¬ 
ti di Hoffmann, l’opera seria 
di Jacques Offenbach (1819- 
1880), l’acre e «.perfido» com¬ 
positore di operette non slega¬ 
te da una frizzante e spesso 
sferzante satira sociale. Dicia¬ 
mo opera seria, tranquillamen¬ 
te, e altrettanto tranquillamen¬ 
te potremmo dire una delle più 
azzeccate opere serie deH’ulti- 
mo Ottocento. Non tutti però ci 
giurano, e mettono il • seria » 
tm virgolette, perchè qualcosa 
di quest’opera — rappresentata 
dopo la morte dell’autore, nel 
1881 — fa ancora rabbia o stiz¬ 
za o dispetto. Cioè che un Of- 
fenbach operettistico abbia con¬ 
cluso la sua vicenda non sol¬ 
tanto con un’opera in tutta re¬ 
gola, ma anche moderna e ge¬ 
niale. Un’opera, anzi •» strega¬ 
ta » in quel suo « crescendo » di 
spiet.ata ironia ma anche di in¬ 
tensità espressiva, sospeso nel 
contrasto tra realtà e sogno, tra 
scherzo e grottesco, tra la bat¬ 
tuta innocente e l’allucinazione 
fanta.stica. Inoltre, come nello 
operette più felici viene pun¬ 
gentemente messa in burla la 
società francese del Secondo 
Impero, cosi qui, serpeggia la 
satira del mondo melodramma¬ 
tico. particolarmente sensibile 
nella scena della bambola auto- 
m.atlca che danza e canta con 
spericolato virtuosismo. 

Smagliante l’interpretazione 
di Virginia Zeani (dà vita ai 
quattro opposti personaggi fem¬ 
minili): splendido Nicola Rossi 
Lemeni nelle quattro personi¬ 
ficazioni del diavolo: brillantis¬ 
simo Renato Ercolani. che svol¬ 
ge anche lui tre parti: eccellen¬ 
te Agostino Lazzari, la cui pre¬ 
ziosa interpretazione della figu¬ 
ra di HofTmann assicura l’unità 
doU’opcra e dello spettacolo. Le 
scene e i costumi erano quelli 
già ben noti di Veniero Cola¬ 
santi e John Moore (una realiz¬ 
zazione esemplare). Affascinan¬ 
te la regia, pur essa ben col¬ 
laudata di Herbert Graf. Di ri¬ 
lievo. infine, la prestazione di 
ciuido Mazzini nei panni del fi¬ 
sico Spallanzani e di Giovanna 
Fioroni. 

Successo pieno, con applausi 
crescenti agli interpreti tutti e 
al maestro Oliviero de Fabritiis, 
accorto direttore d’orchestra. 

e. V.! 
Teatro | 

La Svezia 
non esìste 

In questo suo ultimo lavoro 
teatrale Mario Moretti manda 
ad infrangersi contro le dure 
realtà del mondo d’oggi un 
suo nuovo personaggio; il prof. 
Capò. Questi, laureatosi ad 
Uppsala. in Svezia, insegna in 
un immaginarlo paese che so¬ 
miglia molto all’Italia. Nelle 
lezioni, pur se trattanti di¬ 
verse discipline e scienze, gli 
capita spesso di ricordare i 
costumi ineguagliabili e le 
straordinarie conquiste etiche 
e scientifiche della Svezia, una 
Svezia immaginaria, natural¬ 
mente. e confronta ad ogni 
passo l’età d’oro di quel pae¬ 
se con la condizione spavento¬ 
sa della umanità che vive al 
di qua di quei confini. 

La commedia non ha in¬ 
treccio: coglie Capò in diver¬ 
si momenti della sua vita: al¬ 
le prese con una scuola alla 
cui rigida disciplina non sa 
sottostare; di fronte alle prof¬ 
ferte d’amore di una ragazza 
malata di erotismo (il profes¬ 
sore non manca di sottolineare 
l'equilibrio naturale raggiun¬ 
to nel campo sessuale nella 
sua utopica 'Svezia), nel pe¬ 
noso confronto con questa ci¬ 
viltà meccanizzata, finché di 
disavventura in disavventura, 
sempre più distrutto, e sem¬ 
pre più anelante a quel mon¬ 
do ideale conosciuto da stu¬ 
dente, finisce con l’essere con¬ 
dannato dalla società in cui 
non sa vivere come gli altri. 
Il professore divenuto un fra¬ 
gile oggetto di vetro, viene fa¬ 
cilmente distrutto dopo uno 
spietato processo senza difen¬ 
sori. 

Questo è quanto si può enu¬ 
cleare dalla commedia scrìtta 
con disinvolto piglio in chiave 
grottesca, distratta, a volte, dal¬ 
la sua linea sostanziale da un 
sovrabbondante ed esteriore gio¬ 
co verbale e da motivi allusivi 
a volte assai ermetici o da ele¬ 
menti di troppo facile ironia, 
ma in definitiva avvincente. 

Paolo Paoloni. regista, ha di¬ 
retto con felici tocchi la rap¬ 
presentazione. più suasiva là 
ove il suo intervento ha saputo 
contenere l’eccessivo fervore 
degli attori fra i quali ricor¬ 
diamo in modo particolare Mi- 
chelotti. nei panni del prota¬ 
gonista. il Donnini, il Rivié, la 
Vanicek, la Sciarra. che hanno 
Uiviso con regista ed autore 
cordialissimi battimani. - 

Da stasera le repliche. 

vice 




Cinema 
Chi giace 
nella mia bara ? 

Appena un paio di anni fa, 
Bette Davis non trovava lavoro, 
tanto da essere costretta a ri¬ 
correre a un'inserzione (non 
soltanto spiritosa) sui giornali 
americani. Poi venne Che fine 
ha fatto Baby Jane? e il rilan¬ 
cio (che ha compreso anche una 
parentesi italiana per La noia) 
le ha ora procurato una doppia 
parte in un solo film: la sorella 
cattiva e la sorella buona, in¬ 
sieme. 

In Chi giace nella mia bara? 
(titolo nostrano, che cerca di 
sfruttare il precedente) assi¬ 
stiamo dunque a una benefi¬ 
ciata dell’aggressiva veterana, 
la quale, o nel ruolo della pri¬ 
ma gemella, o della seconda, 
o di entrambe, non abbandona 
mai l’inquadratura. 

Dicevamo che una delle due 
donne è buona, ma era un eu¬ 
femismo. In effetti, è pochissimo 
raccomandabile anche lei. La 
prima è ricca e frivola, d’accor¬ 
do. e seppellisce il marito con 
eccessiva disinvoltura. Ma la se¬ 
conda è troppo seria, e. innamo¬ 
rata in gioventù del morto. Io 
vendica accoppando la sorella: 
maschera l’assassinio da suici¬ 
dio. vesto i panni deH’altr.a. no 
copia abitudini e pettinatura, 
e si presenta nella sua dimora, 
a quanto pare, por godersela. 
Tutto le va bene per i primi 
giorni: la polizia di Los Angeles 


non si mette in sospetto per 
quel gemellaggio che urla al 
cielo, la cameriera personale si 
stupisce di qualcosa ma non ci 
pensa sopra, gli amici lasciano 
perdere, e l’avvocato di fami¬ 
glia accetta che ella firmi con 
la mano sinistra. 

Chi si accorge della differen¬ 
za è, prima, il cane, poi il man¬ 
tenuto della signora, che ne ap¬ 
profitta per ricattarla. Infine 
c’è un terzo personaggio, che 
sa e tace. Non si accorge di nul¬ 
la, invece, il sergente investi¬ 
gatore, che finisce col mandare 
a morte la donna che amava. 

La stessa Bette Davis, eccel¬ 
lente nel dipingere le due so¬ 
relle distinte, si trova .alquanto 
a disagio quando deve riassu¬ 
mere, in un personaggio solo, 
i caratteri di entrambe. Il fatto 
è che la situazione è di per 
sè impo-ssibile, e che il film 
esita a qualificare la simulatrice 
come merita, e cioè come pazza. 
Meglio cosi, del resto, perchè 
nel ruolo di Baby Jane l’attrice 
si era scatenata oltre il lecito 
mentre qui è un po’ più misu¬ 
rata. 

I brividi * gialli » della trama 
sono affidati, quasi esclusiva- 
mente, alle truccature «« da mo¬ 
stro » della protagonista, e ai 
generosi effetti musicali di An¬ 
dré Previn. Ha diretto, con im¬ 
perturbabile naturalismo, l’ex 
attore Paul Henreid. Appaiono 
negli altri ruoli Karl Malden e 
Peter Lawford. 

vice 


grosse 

sorprese 


Le metamorfosi di una attrice e cantante 

Milly: dal «Cavallino 
bianco» a Brecht 


Porta sempre gli occhiali neri, 
parla usando un tono di voce 
indefenibile. ogni tanto cantic¬ 
chia un ritornello per ricordare, 
alla generazione del twist, un 
motivetto degli anni trenta. 

A Milano, i giovani li ha con¬ 
quistati. Milly. Sarà per li fa¬ 
scino delle canzoni dei nostri 
padri, canzoni banali, spesso 
scopertamente patetiche o in¬ 
genuamente o furiosamente 
amorose: «Sarà — dice Milly 
— perchè ho tanti anni di va-j 
rietà sulle spalle da saper sem¬ 
pre trovare la chiave giusta. Se 
la trovo, allora si sentono m sa¬ 
la i piccoli colpi di tosse che 
stanno a indicare un po' di 
commozione. E' fatta. Saranno 
i giovani che si accorgono d: 
commuoversi di fronte a moti¬ 
vi che non conoscevano: saran¬ 
no gli anziani che si etruggo- 
no al fuoco dei loro ricordi. 
Non Io so ». 

Milly inizia stasera, al Teatro 
della Cometa di Roma. la sene 
dei suoi recital. Due parti di¬ 
stinte. Nella prima alcune can¬ 
zoni degli anni trenta, dì quan¬ 
do lei recitava con le donnine 
di Schwartz. e mostrava le 


gambe; o volteggiava negli 
ubriacanti valzer del -Caval¬ 
lino bianco». appariva in 
Broadway, con Camillo Pilot- 
to in bombetta. Ci metterà den¬ 
tro anche una canzone della 
Piaf e Via Broletto 34, la bal¬ 
lata di Endrigo che è giusto 
riportare in primo piano, dal 
momento che la gente non 
sembra averla apprezzata. Can¬ 
terà una canzoncina dì Ripp. 
quello di Creola, sulla novizia 
di Novi e altri motivi, testi¬ 
monianza di una epoca. La se¬ 
conda parte sarà invece dedi¬ 
cata a Brecht e Weill. Perchè 
Brecht e Weill sono gli ultimi 
amori di Milly. Per lei, che 
veniva dal varietà, dallo spet¬ 
tacolo fatto per sognare. Brecht 
fu una specie di frustata. Gliela 
dette Strehler quando (lei tor¬ 
nava dagli Stati Uniti) le affi¬ 
dò la parte di Jenny nell’Ope¬ 
ra da tre soldi. - C’era Brecht 
alla prima — ricorda orgoglio¬ 
sa — e. alla fine, venne a dir¬ 
mi: "Una Jenny cosi non l'a¬ 
vevo vista neppure in Germa¬ 
nia " ». 


Dal nostro inviato 

CANNES. 28 

Sedici nazioni e venticinque 
film in concorso; due o tre film, 
e un’altra nazione, fuori con¬ 
corso: questo, in cifre, il bilan¬ 
cio preventivo del XVII Festi¬ 
val cinematografico di Cannes, 
che si apre domani sera, con 
qualche giorno di anticipo sul 
calendario tradizionale, e che 
durerà fino al 14 del prossimo 
mese, non riposando nemmeno 
il primo maggio. L’Italia è pre¬ 
sente, in forma ufficiale, con 
Sedotta e abbandonata di Pietro 
Germi (in programma per'do¬ 
menica IO maggio): invitato 
dall’organizzazione del Festival, 
sarà In lizza, con i nostri co¬ 
lori. anche La donna scimmia 
di Marco Ferreri, che vedremo 

— o, meglio, rivedremo — lu¬ 
nedì 4. La versione della Donna 
scimmia che sarà proposta al 
pubblico, ai critici e ai giurati 
di Cannes dovrebbe essere 
quella originale; non amputata, 
cioè, dell’amarissima sequenza 
conclusiva, che il produttore 
Carlo Ponti aveva voluto, non 
Informandone nemmeno l'auto¬ 
re. toglier via da una parte 
degli schermi italiani, per sag¬ 
giare — diceva lui — le rea¬ 
zioni degli spettatori. 

All'Italia toccherà anche di 
concludere il Festival, con la 
proiezione, fuori concorso dello 
inedito Le voci bianche, di 
Massimo Franciosa e Pasquale 
Festa Campanile. 

Difficile dire, sulla carta, 
quali possibilità di affermazio¬ 
ne abbia quest’anno, al Festival 
della Costa Azzurra, il nostio 
cinema, la cui «serie positiva» 

— per usare termini sportivi — 
iniziatasi oltre un anno fa a 
Mar del Piata, è proseguita 
(nonostante tutto) fino a que¬ 
sto aprile, con la vittoria dei 
Compagni a Buenos Aires e col 
successo di Otto e mezzo agli 
Oscar. Del resto, anche a voler 
rimanere sul piano agonistico, 
ciò che importa non è tanto 
arrivare primi, quanto gareg¬ 
giare bene. E. per le sorti della 
cinematografia mondiale, è da 
augurarsi che Sedotta e abban¬ 
donata trovi, a contrastarle il 
passo, degni concorrenti. (Ma 
nella giuria, presieduta da Fritz 
Lang, non ci sono rappresen¬ 
tanti italiani). 

Rispetto alla situazione rea¬ 
le. non dovrebbero registrarsi 
grosse esclusioni dal Festival: 
tra i paesi solitamente pre¬ 
senti negli ultimi anni, man¬ 
cheranno Cuba e il Messico, 
mancheranno la Bulgaria e la 
Romania; mancherà pure — ma 
di ciò nessuno vorrà davvero 
dolersi — Formosa, e mancherà 
Hong Kong. Il riconoscimento 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese, tuttavia, deve aver còlto 
piuttosto di sorpresa i dirigenti 
della manifestazione, che han¬ 
no provveduto con alquanta 
lentezza ad Invitare Pechino al 
Festival; di conseguenza, per 
il '64 temiamo non se ne farà 
nulla. Delle nazioni del lon¬ 
tano Est, saranno in campo, 
invece, il sempre temibile 
(Giappone e l’India. Di quelle 
d’oltre Atlantico, gli Stati Uni- 


((Rugantino» a Praga 
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Rugantino ha debuttato sulle Nella foto: Trovajoli osserva, 
scene cecoslovacche, alla prc- insieme con «Rosetta». Vera 
senza degli autori del copione, Mucku e con «Rugantino» 
Garinei e GiovanninL • delle Karel Fiala, la locandina dello 


spettacolo. A sinistra, con gli 
occhiali, è il traduttore delia 
commedia, Jan Maanus. Dietro 
di lui si intravede GarlneL sor¬ 
ridente. 


ti, l’Argentina e il Brasile. Di 
quelle d'Africa e del Medio 
Oriente, che si erano pure af¬ 
facciate qui — sebbene, a volte, 
attraverso la mediazione di re¬ 
gisti francesi — ci sarà solo 
la Repubblica Araba Unita. 

Azzardare pronostici. sulla 
base di ancor scarse notizie, 
è rischioso Con beneficio d’in¬ 
ventario. segnaliamo alla no¬ 
stra, prima ancora che all’altrui 
attenzione, le partecipazioni ita¬ 
liana. francese, nipponica, so¬ 
vietica e forse quella statuni¬ 
tense: quest’ultima non tanto 
per II mondo privato di Henry 
Orient. diretto da George Roy 
Hill con l’interpretazione di Pe¬ 
ter Sellers, quanto per Una 
patata, due patate..., che do¬ 
vrebbe recare testimonianza del 
cinema « off Hollywood ». Per 
la Francia, torna a Cannes um» 
dei pionieri della ~ nouv'ellc 
vague ». Francois Truffaut. con 
La pelle dolce Or è un lustro. 

/ quattrocento colpi scossero la 
stagnante atmosfera della ras¬ 
segna e diedero l’avvio a un 
dibattito rovente, la cui eco 
non si è ancor del tutto spenta 
Non sappiamo se al giovane 
regista riuscirà di duplicare 
quel risultato: ad ogni modo 
La pelle dolce sembra piuttosto 
affine, come tema, a Jules e 
Jim, e collocarsi quindi nella 
fase involutiva di un movimen¬ 
to già segnato, all’origine, da 
venature crepuscolari. Poco cl 
si può aspettare, crediamo, da 
Centomila dollari al sole, di¬ 
retto dal modesto mestierante 
Henri Verneuil, incentrato in 
una vicenda del genere File 
vendute, per l’interpretazione di 
Jean - Paul Beimondo, Lino 
Ventura ed altri; sul quale film, 
d’altronde, i giornali francesi 
hanno avuto modo di esprimer¬ 
si già sbrigativamente. Mentre 
giudizi positivi si son dati qui 
su Gli ombrelli di Cherbourg. 
una commedia cinematografica 
dì Jacques Demy, «cantata» 
dal principio alla fine, e i cui 
protagonisti sono il nostro Nino 
Castelnuovo e la -fragile Ca¬ 
therine Deneuve: costei (una 
delle tante «ex» di Vadim> 
ha ricevuto, per questa sua 
prova, la « Stella di cristallo », 
e sembra abbia anche lanciato 
una nuova moda dell'imper¬ 
meabile. Speriamo che. tra om¬ 
brelli e impermeabili, non si 
attiri la pioggia anche su Can¬ 
nes. 

Dei due film sovietici, par¬ 
rebbe doversi guardare con in¬ 
teresse speciale Serenata a Mo¬ 
sca (ma il titolo russo parla, 
più esattamente, di una - pas¬ 
seggiata») di Cìheorghi Dane- 
lia: una vicenda fresca e gio¬ 
vanile. influenzata evidente¬ 
mente dai moduli del neorea¬ 
lismo nostrano. Da tener d’oc¬ 
chio sarà, tra le cinematografie 
» minori -, il Brasile, che porta 
al Festival Dio e il diavolo 
nella terra del sole (ribattez¬ 
zato coloritamente II dio nero 
c il diavolo biondo) di Glauber 
Rocha — un giovane autore 
che si mise in luce, nel ’fi’i 
con Barravento — e Vidas se- 
ca.s di Nelson Pereira Dos San- 
tos. Dalla Polonia verrà La pa.s- 
seggera di Andrzej Munk. il 
regista immaturamente e tra¬ 
gicamente scomparso nel ’6I. 
proprio durante le riprese di 
questo film, che è stato poi 
completato dai suoi diretti col- 
latoratori. e che ripropone il 
dramma dei loper. L’Inghilter¬ 
ra manda a Cannes II mangia¬ 
tore di zucca di Jack Clayion. 
un regista che dopo La strada 
dei quartieri alti, sua clamo¬ 
rosa rivelazione, ha dormito pi¬ 
gri sonni, appena turbati dal 
clima d’inculjo degli Innocenti. 
adattamento ocr lo schermo del 
racconto di Henry James II 
giro di vite, apparso qui - a 
Cannes due anni or sono, c 
quindi in Italia con titolo ba- 
naluccio di Su-ipen-sc. La Ger¬ 
mania occidentale tenterà di 
riscattare la sua pessima fa¬ 
ma. anche cinematografica, con 
Rancore, o\wero La vendetta 
della signora, che Bernhard 
Wickl ha tratto dal dramma d; 
Friedrich DQrrenmatt parzial 
mente omonimo, e che è inter¬ 
pretato da Ingrid Bergman. af¬ 
fiancata da Anthony Quinn. 

Per l'inaugurazione del Festi¬ 
val. secondo una consuetudine 
non certo fra le migliori di 
Cannes, si è scelto un grosso 
spettacolo di confezione ameri¬ 
cana: La caduta deH'impero 
romano dì Anthony Mann 
Ciò dovrebbe assicurare la pre¬ 
senza dì Sophia Loren. che ne 
è la protagonista femminile 
Anzi, qualche pensatore della 
pubblicità aveva ipotizzato, lo 
arrivo della nostra attrice, dal¬ 
l'aeroporto di Nizza a Cannes, 
su una più n meno autentica 
biga, e negli abiti dell’epoca 
Sembra ora. che l’attrice sì sia 
rifiutata a una siffatta esibiz o- 
ine- la quale, oltre tutto, per 
icome picchia qui già il sole, 
potrebbe avere deleterie conse¬ 
guenze (le bighe, si sa. erano 
vetture scoperte). Conclusione, 
avremo la Sophia. ma in abito 
da sera. . 

Aggao Savioli 


Sylva Koscina è partita ieri 
mattina per Lisbona, con un 
volo dell’Alitalia, dall’aeropor¬ 
to di Fiumicino. In Portogallo 
la Koscina prenderà parte ad 
un film di produzione francese 
diretto da Pierre Kast, e dal 
titolo originale II triangolo cir- 
colare. Del cast, oltre alla Ko- 
sclna, fanno parte Pierre Bras- 
seur e Laurent Terzieff. Verso 
la fine di maggio, al termine 
della lavorazione del 'Triangolo 
circolare, Sylva Koscina rien¬ 
trerà in Italiai sarà impegnata 
In un film a episodi, di pro¬ 
duzione italiana. 


Minsk: 

1700 

spettatori 

opplaudono 

lo Stobile 
di Genova 


MINSK, 28 

Noi teatro della Casa dodi 
ufficiali di Minsk ha debuttato 
stasera la compasnia del 'D'a¬ 
tro stabile di Genova Con l.i 
resia di Luigi Squarzina, seno 
stati rappresentati I due ge¬ 
melli veneziani di Carlo Gol- 
doni. A sala completami nte 
esaurita, la formazione italiana 
ha ottenuto un successo ecce¬ 
zionale, con applausi a scena 
.aperta e numerose chiamate al 
termine di ogni atto 

Il pubblico bieloru.^so ha ca¬ 
pito perfettamente quanto si 
svolgeva sul palcoscenico, sia 
perche .all inizio di ogni atto 
veniva fatta precedere una bre¬ 
ve spiegazione deU’azione che 
stava per es-scre eseguita, iia 
perchè la commedia, piena di 
movimento e di mimica, appa¬ 
riva di per se stessa cmara, 
anche senza bisogno di una per¬ 
fetta comprensione del dialoco 

Dopo un breve saluto rivolto 
agli attori italiani, a nome del¬ 
le autorità della Repubblica 
bielorussa, il regista Squarzina 
ha presentato il suo spett.-ico- 
lo. ottenendo il cordiale consen 
so dell'uditorio Iniziata la 
commedia, i 1700 spittatori 
hanno potuto ammirare l'inter¬ 
pretazione di .Alberto Lionello. 
Lucilla Morlr.cchi, P.aola .Mai.- 
noni, Camillo Milli. Mano B.-.r- 
della. Eros Bagni e di tutti 
gli altri 

.Al termine dello spett.icolo, 
concluso fra grida di - bravo-, 
numerosi spettatori si sono re¬ 
cati nei camerini a feste.:giare 
ancora interpreti e regista. Si 
e rinnovato insomma il calo¬ 
roso successo, già ottenuto dal¬ 
la compagnia a \’arsavia. 

Il teatro della Casa degli 
ufficiali era es.iurito da diversi 
giorni e risultano già venduti 
tutti i biglietti per i prossimi 
spettacoli. Prima di recarsi a 
Mosca, dove debutterà T8 mag¬ 
gio, lo Stabile di Genova re¬ 
plicherà a Minsk I due gemelli 
rcnczianf e metterà in scena 
anche Ciascuno a suo modo di 
Luigi Pirandello. | 


contro 

canale 

Londra dal video 

Il servizio speciale di 
attualità sulla visita a 
Londra di Moro si è ri¬ 
solto, per buona parte, in 
una retrospettiva docu¬ 
mentaristica delie ulti¬ 
me annate della monar¬ 
chia e del governo ingilesf. 
Del resto, le soluzioni era¬ 
no limitate, non potendo' 
certamente la trasmissio¬ 
ne trasformarsi in una 
telecronaca nel vero sen¬ 
so della parola. E’ un li¬ 
mite, questo, c/ie. se nel 
caso di ieri ha potuto in 
parte venire superato gra¬ 
zie alla popolarità dei 
personaggi polifici bri¬ 
tannici, e inevitabile che 
si presenti in servizi spe¬ 
ciali di questo tipo che la 
TV si decide a realizzare 
solo nei casi suggellati 
dall’ufficialità. Del signi¬ 
ficato del viaggio di Moro 
non si è quasi parlato; di 
un ritratto giornalistico di 
Londra non si può certo 
parlare: in conclusione, 
non si è ben capito quale 
fosse la funzione della 
trasmissione 

Era andato iti onda, 
prima. 33 giri, lo show ih 
Calindri. dei cui groisi 
difetti si è già avuto mo¬ 
do di discorrere. Prima 
cosa: lo spettacolo è vec¬ 
chio dì parecchi, troppi 
mesi; si ascoltano così 
canzoni presentate come ti 
successo dì domani, men¬ 
tre oggi, invece, sono g’à 
successi o insuccessi di¬ 
menticati. 

In secondo luogo ancora 
una volta la TV si è ser¬ 
vita dei fenomeno catizo- 
nettistico esclusivamente 
per imbandire canzoni, 
anziché cercare di porsi 
dinnanzi ad esse con spi¬ 
rito critico, dal di fuori, 
cioè, vedendole appunto 
come fenomeno e non co¬ 
me protesto per portare 
sul video dei cantanti. La 
unica novità, rispetto at 
soliti .show musicali, con¬ 
siste nel fatto che i n 
33 giri si fa perno so¬ 
prattutto sugli arrangia¬ 
tori. compositori, e diref- 
tori d’orchestra che in ge¬ 
nere rimangono sempre in 
secondo piano. Mg anche 
di essi ci si serve soltanto 
per fare ascoltare un paw 
di canzoni. Ieri poi tra gli 
ospiti figurava Gino .Ve¬ 
pri, un’occasione dunque 
per sentire almeno una 
canzone anticonformista. 
Macché! Negri è stato co¬ 
stretto ad affidare a Ma¬ 
ria Monti una canzone ba¬ 
nalissima, di quelle che 
non fanno a pugni con i 
pudori ed i tabù > televi¬ 
sivi. A conclusione della 
serata sui nazionale, la 
settimanale rubrica gior¬ 
nalistica Come, quando, 
perchè dedicata questa 
volta, soprattutto, al rap¬ 
porto fra le donne ed il 
giornale. A parte i sìn- 
anlì interventi dì persono- 
iità delia stampa, il tono 
deiriiichiesta è .italo quel¬ 
lo di una troppo facile 
satira bozzettistica, quasi 
bastassero alcune donne 
che evitano di rispondere 
agli intervistatori ed altre 
che dicono di non volersi 
interessare di politica o di 
fatti loro estranei, a dare 
un quadro ed una spiega¬ 
zione del problema della 
diffusione dell’informazin- 
iie in generale e del rap¬ 
porto fra giornale e eman¬ 
cipazione femminile. Pro¬ 
blemi troppo grandi e 
complessi perché si possa 
fare su di essi del facile 
colore. 

vice 
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- “Bai vii- 

programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,00 Lo sport 

ripresa diretta di un av. 
venimento agonistico 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 1 pensieri degii ailrì 

racconto sceneggiato a 
cura di B Montesanto e 
G. Gianni 

19,45 Italiani nel mondo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Vivere insieme 

• Cjualeosn.- per oggi » 
originale televisivo a cu¬ 
ra di Ugo Sciascia 

22,15 Sport 

In Burovlslone da Parigi 
incontro di pallacanestro 
Francla-Italln 


23,00 Telegiornale 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale c segnale orarlo 

21,1S II sindaco del rione ES/of.;" SISTd.' 

Canìià Padova, Carlo Lima. Pie- 

jalllla tro Corlonl 


23,40 Notte sport 


CV 




Valentina Fortunato è (Cleopatra in « Antonio e Cleopa¬ 
tra » di Shakespeare (primo radio, ore 20 25) 


Radio - nazionale 


Giornale radio; 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca: 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15; 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Ottorino Re- 
spighi; 12; Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55; 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag; 13,23: I solisti del¬ 
la musica leggera: 13.45-14; 
Un disco per Testate; 14-14 
e 55. Trasmissioni regionali: 
15.15: Le novità da vedere; 
15.30: Parata di successi; 


15,45; Quadrante economico; 
16' Programma per l pic¬ 
coli; 16.30. Musiche presen¬ 
tate dal Sindacato Musici¬ 
sti Italiani; 17.25; Richard 
Strauss; 18: Piccolo concer¬ 
to; 18.23: Bellosguardo; 18 e 
40: Appuntamento con la si¬ 
rena; 19.05’ Il settimanale 
delTagncoltura; 19.15: Il 
g-.ornale di bordo: 19.30: Mo¬ 
tivi In giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a..; 20,25: Antonio 
e (heopatra. di W Shakes¬ 
peare; 22.40: Musica da 
ballo 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30. 
IU..'U M.3U. 13.30. 14 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18,30, 

19.30. 20.30, 21.30, 23; 7.30: 
Benvenuto In Italia: 8: Mu¬ 
siche del mattino: R.40; Can. 
ta Renato Rairel: 8 30* Uno 
.«frumento al giorno. 9’ Un 
disco per Testate: Q.!.*»’ Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35; Incontri 
del mercoledì: 10.35* Le 
nuove canzoni italiane; 10 
e 55: Un disco per Testa’e; 
11.10; Buonumore in musica: 
11.35* Piccolissimo; 11.40* Il 
portacanzonì: 11.55: Un di¬ 
sco per Testate: 12.05-12 20; 
Tema In brio: 12.20-13; Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13: 14: Voci 


alla ribalta; 14.43; Dischi in 
vi-ir na. 13; Aria di casa 
nostra. 15 13: L’infermiera 
professionale: 15.35* Concer¬ 
to In miniatura: 16; Un di¬ 
sco per Testate: 16,15: Rap¬ 
sodia: 16 35* Le opinioni del 
puhhl'ro* 17- Panorama 'ta- 
liann: 17.35- Non tuMo ma 
di tutto; 17.45; Musica leg¬ 
gera in Europa: 18.30* Clas¬ 
se unica: 18.50- I vostri pre¬ 
feriti; 19,50; Musica sinfo¬ 
nica; 20 35: Ciak; 21: Il pri¬ 
sma: L'Italia In controluce; 
21.35: Giuoco e fuori giuo¬ 
co: 21.45- Musica nella sera; 
22.10; Milano; Incontro in¬ 
ternazionale di calcio Inter- 
Borussia . 


Radio - terzo 


18.30; La Rassegna Scien¬ 
ze: 18.45; Alessandro Scar¬ 
latti; 19- Francesco Alga- 
rotti nel secondo centenario 
della morte; 19 20: Le «cro¬ 
nache del teatro » di Silvio 
D’Amico; 19.30- Concerto di 
ogni sera- Robert Schu- 
mann; 20.30; Rivista delle 


riviste: 20.40: Franz Joseph 
Haydn: 2T II Giornale del 
Terzo; 21.20* Costume; 21.30: 
Richard Strauss; 22.15: Er¬ 
nest Hemingway; I I vec¬ 
chi e i giovani; 22.45: La 
musica, oggi* Oscar van He- 
mel; Ernst Pepping; Fausto 
Razzi 


3RACCI0 DI FERRO di Bud Sagendorl 
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pV Adesione ' 
simpatia . 

Ilii* dei ferrovieri 
|s per l'iniziativa . 
del nostro giornale 

I Caro direttore, '. < 

prendo atto con viva soddisfa¬ 
zione delViniziativa promossa dal 
tuo giornale con la pubblicazione 
di una serie di articoli sulle condi¬ 
zioni di lavoro dei ferrovieri. 

Nel rendermi interprete presso 
di te delVinterase e della simpatia 
suscitati nei miei colleghi, ritengo 
mio dovere illustrarti il motivo per 
cui riniziatiua ha toccato la sensi¬ 
bilità dei ferrovieri, e rivolgerti 
conseguentemente una preghiera. 

In questo momento è in atto da 
parte dei massimi rappresentanti 
del governo, e da parte della più 
eversiva stampa reazionaria, un vi¬ 
goroso tentativo di minimizzare la 
importanza e le forme di esplica¬ 
zione del nostro servizio fa questo 
proposito è bene ricordare che qual¬ 
che giornale ha definito i pubblici 
dipendenti < parassiti >, e che un 
ministro, riferendosi espressamen¬ 
te ai ferrovieri del personale viag¬ 
giante, ha dichiarato che il loro 
lavoro è c scarsamente produtti¬ 
vo! >). Questo meschino tentativo 
ha il duplice scopo di giustificare 
il rifiuto alle nostre ragionevoli ri¬ 
chieste di riassetto retributivo, e 
di attirare su di noi la malevola 
considerazione dell’opinione pub¬ 
blica. 

Noi vogliamo invece che sì sap¬ 
pia che, specialmente noi del per¬ 
sonale viaggiante, siamo obbligati 
a lavorare (in piena era spaziale) 
anche undici ore consecutive, per 
sei giorni della settimana! Altro 
che due ore e cinquanta minuti, 
come dichiarò in televisione l'ex 
ministro Mattarello! E vogliamo 
che si sappia che il nostro lavoro 
comporta dei disagi sconosciuti 
alla stragrande maggioranza dei 
lavoratori, sia per le frequentissime 
pernottazioni in dormitori . dove 
certamente non eccelle lo stato igie¬ 
nico, e la consumazione dei pasti 
in mense di cui è meglio non par¬ 
lare. Tralascio, poi di parlare di 
quei giorni in cui ciascuno gode 
il calore del focolare domestico: 
per noi invece non esiste Pasqua 
o Natale, tutti i giorni son buoni 
per lavorare. • •- 

Sono questi i motivi che hanno 
procurato larga adesione intorno 
all’imziativa del tuo giornale, e per 
questo i miei colleghi, attraverso 
le mie parole, ti chiedono di insi¬ 
stere sull’argomento. 

Sarà questo un valido sostegno 
per i ferrovieri nel momento in 


lettere all’Unità 


cui essi sono chiamati a scendere 
in lotta per l’acquisizione di loro 
diritti irrinunciabili. 

PIETRO RIZZO 
(Napoli smistamento) ’ 

Lettera 

da un ergastolo 
del nostro Paese. 

Signor direttore, 

sono un detenuto e forse è troppo 
chiedere ospitalità sul suo giornale? 
Spero di no. Da varie settimane 
seguo con particolare interesse l’in¬ 
chiesta giornalistica del settimanale 
Tempo, fatta dai giornalisti Romer- 
sa. Guido Guidi e Paolo dt Paolo. 
Tale inchiesta porta il titolo: c Si 
pentono i grandi colpevoli? ». 

/ servizi di questi giornalisti mi 
deludono. Perché? E’ presto detto: 
possibile che tutti i detenuti avvi¬ 
cinati non accennino minimamente 
al trattamento cui sono soggetti? E 
se essi parlano lo fanno per elo¬ 
giare il Direttore del penitenziario 
e coloro che gli sono vicini. Forse 
i suddetti giornalisti sono vincolati 
da qualche recondito impegno? () 
l’inchiesta si basa soltanto sul solo 
fattore Giustizia? 

E altre domande: perché il Diret¬ 
tore del carcere è sempre presente 
alle interviste? Per mettere in sog¬ 
gezione il detenuto? Se cosi stanno 
le cose allora io dico che questa 
€ grande inchiesta » è viziata e. per 
quanto brave, le penne che la fan¬ 
no non possono rendere molto. 

Ho qui davanti a me il settima¬ 
nale Tempo del 29-2-’64 dove è ri¬ 
portata la puntata su Porto Azzur¬ 
ro, cioè sul penitenziario di questo 
paese cibano. Non esagero se dico 
che questo servizio fa ridere anche 
le galline. Ad esempio FenaroU dice 
che la galera è retta da uomini che 
fanno di tutto per comprendere !o 
aggiungo « di tutto per non com¬ 
prendere e per reprimere *. Se egli 
ha detto quelle cose in buona fede, 
passi: se ne accorgerà con l’andare 
del tempo se avrà la sfortuna di 
rimanere dov’è. Se poi ha detto 
quello che ha detto per accattivarsi 
le simpatie del Direttore, vuoi dire 
che è un ipocrita. 

Del direttore di quell'ergastolo 
dovrebbero parlare i detenuti che 
non si trovano più in quell'erga¬ 
stolo e potrei citargli almeno 50 
nomi di ergastolani che non si trn- 
vano più a Porto Azzurro. Basti 
dire che, se un detenuto reclama i 
suoi sacrosanti diritti, viene sbat¬ 


tuto per un mese in * Polveriera ». 
L’ha vista, la < Polveriera », signor 
Romersa? Oppure, invece di fare 
l’inchiesta, è andato a caccia con il 
direttore del penitenziario, come ha 
fatto a S. Stefano con H direttore 
di quel penitenziario? 

Eppure i giornalisti in ' genere . 
hanno la fama di essere dei ficta- 
naso. Ma è evidente che il nostro ' 
signor Romersa è allergico al puzzo > 
di marcio che vi è nelle carceri ita¬ 
liane. Ad esempio: perché il signor 
Romersa non ha cercato di indagare 
perchè il fu detenuto Vincenzo Ce¬ 
leste (cioè colui che attentò la 
vita al Pallante, a sua volta at¬ 
tentatore della vita a Togliatti) si 
uccise mediante impiccagione il 
27 novembre 1963? 

Non bisogna fare il processo alla 
Giustizia, signori! H Giudice che 
condanna lo fa in base agli elementi 
raccolti. E se tali elementi sono 
fasulli, la colpa non è del Giudice. 
E’ vero che vi sono degli innocenti, 
ma la colpa non deve necessaria¬ 
mente cadere sull’esecutore della 
condanna, bensì sul sistema. 

E’ necessario invece fare il < pro¬ 
cesso > al sistema penitenziario. 
Sono pochi, in queste « tombe », a 
reclamare i propri diritti, il 95 per 
cento abbozza e soccombe. 

E' bene, signor direttore, porre in 
evidenza a tutta la società che il 
carcere non è quel luogo di diverti¬ 
menti che taluni giornali hanno de¬ 
finito. Potrei fare un lungo elenco 
di < benefici > che non esistono. Ma 
aggiungerò soltanto che non ci dòn¬ 
no nemmeno la retta spettante del 
vitto e l'occorrente indispensabile 
di corredo. 

Si è .sbandierato a tutti i venti 
che .sono stati fatti iperbolici stan¬ 
ziamenti per migliorare la parte 
igienica delle carceri. Noi non ab¬ 
biamo visto nulla. E il problema 
dell'igiene non lo descrivo per ri¬ 
spetto dei suoi lettori. 

Signor Romersa. mi perdoni se lo 
chiamo più volte in causa, perché 
non ha scritto nei suoi articoli che 
a S. Stefano le cartine per sigarette 
costano 30 lire e non 28? Che la 
regolare richiesta del sopravitto è 
stata soppressa affinché te mara¬ 
chelle non siano scoperte? Che una 
bottiglia di cognac costa L. 4000 
mentre in libertà il prezzo è di 
L. 1800? Forse che noi detenuti 
siaiìio tutti miliardari? 

Ecco a nome di tutti chiedo: che 
cosa si vuole da noi? La pelle'^ E 
sia, ma almeno fate presto, cosi fini¬ 
remo di tribolare' 


E voi, signori del Ministero di 
Giustizia, accogliete questo grido 
che non chiede altro che la legalità: 
i controlli li devono fare gente scru¬ 
polosa. 

In ultimo una invocazione a tutti 
i benefattori e opere d{^beneficienza 
'a favore dei carcerati: non inviate 
nulla a chi di dovere. Di tutta la 
beneficienza che fate ne gode sol¬ 
tanto una piccolissima parte^ qual¬ 
che privilegiato, anche se non ne 
ha bisogno. Le vostre opere pie^ 
fatele, se volete, direttamente a' 
quei detenuti che ne hanno vera¬ 
mente bisogno, chiedendo i ' loro 
nominativi ai direttori del carcere. 

Ho scritto tanto, ma le cose non 
dette sono più di quelle dette, lo le 
firmo la lettera, cosi come ho messo 
all'inizio da quale ergastolo ho scrit¬ 
to: lascio però a lei la facoltà di 
rivelare le due cose, tenendo pre¬ 
sente che io sono un uomo inerme, 
bollato dalla società e al quale rara¬ 
mente si presta fede. 

Lettera firmata 

(Da un ergastolo dei nostro Paese) 

Ardizzone: 

una risposta dignitosa 

I' attendono 

tutti i democratici 

Cara Unità, 

ho letto la lettera del compagno 
Lajolo a Nenni, intitolata: < Rende¬ 
re giustizia a Giovanni Ardizzone » 
la quale, tra l’altro, dice: « Non si 
può non dare una risposta dignitosa 
a tutta la città di Milano ». Lascia¬ 
temi correggere questa frase e la¬ 
sciatemi dire che non si può non 
dare una risposto dignitosa a tutti 
t veri democratici italiani. 

!o che sono una mamma — e 
militai di altre mamme come me — 
non posso pensare che un mio figlio 
possa essere così barbaramente uc¬ 
ciso soltanto perché manifestava 
per un mondo migliore. Che cosa 
ha fatto di male questo giovane? 
Lottava perché i fratelli di domani 
non dovessero più conoscere gli 
orrori d'una guerra. Solo per que¬ 
sto è stato ucciso da quello camio¬ 
netta della polizia. 

Sono una partigiano ed ho lot¬ 
tato con tutte le mie forze per un 
domani migliore e per una società 
più giusta Non avrei mai sognato 
che un giorno sarei stata costretta 
a prendere la penna in mano per 
condannare ancora, dopo vent’anni. 
con un grido d’angoscia questa so¬ 


cietà che fa ancora soffrire i. suoi 
figli migliori. E do atto airUnilà 
che, con una campagna giustamente 
impostata, fa conoscere al popolo 
italiano, attraverso testimoni oca- 
/ lari, come si sia cercato di nascon¬ 
dere la verità dei fatti. Ardizzone 
è stato Un combattente per la pace 
e come tale noi partigiani lo onore¬ 
remo e lo aggiungeremo al lungo 
elenco dei martiri caduti per la li¬ 
bertà ed un mondo più giusto e 
pacifico. 

Lettera firmata 
(Rimini) 

Servirebbero solo 
ad affrettare 
la distruzione 
del nostro Paese 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di mutilati ed 
invalidi civili. Da anni il nostro 
assillante problema si trascina 
senza soluzione alcuna ! democri¬ 
stiani lo lasciano c friggere * e ci 
condannano ad una vita più triste 
di quella che ci ha rhcrvnta la 
sorte. 

Che tipo di cristiani sono questi 
che preferiscono farci andare per 
elemosina pinttosto che dare una 
soluzione sociale ni problemi della 
nostra categoria'* Tra noi si trovano 
anche persone che sono iscritte al 
partito democristiano ed esse non 
possono condividere l’atteggiamen¬ 
to assunto dal governo verso i mu¬ 
tilati e oh tntuilidi civili. 

Per la concessione di una mode¬ 
sta pensione non trovano fondi, ma 
quanti miliardi ci costa l’alleanza 
militare con la Germania e quanto 
si spende negli armamenti multi¬ 
laterali che servirebbero solo ad 
affrettare la distruzione del nostro 
Paese? 

Un gruppo di invalidi civili 
(Roma) 

Pane, olive 
e cipolle, 
quando va bene 

Caio compagno, 

si riesce ben più poco a capire 
qualche cosa sulla situazione eco¬ 
nomica. sia di essa parli un mini¬ 
stro democristiano o un ministro 
socialista. ì compagni socicalisti, 
che dovevano tutelare gli interessi 
delle masse lavoratrici (a questo 


scopo mi pare erano andati al go¬ 
verno) finiscono col favorire la 
DC. e i grandi capitalisti italiani 
che si nascondono ancora dietro lo 
scudo crociato. 

Sulla Gazzetta del Sud — ad 
esempio — trono delle dichiarazio¬ 
ni attribuite al ministro Pleraccini 
il quale afferma che gli italiani, 
mentre nel 1963 consumavano tre 
chili prò capite di carne, nel 1964 
ne consumano 4 chili. A parte che 
a mio parere il consumo della car¬ 
ne è sempre poco, il ministro Pie- 
rnccini non si è soffermato a spie¬ 
gare come tale consumo è distri¬ 
buito. Eppure egli sa bene che ci 
sono moltissimi lavoratori italiani, 
specialmente nel Sud. i quali non 
si possono permettere il lusso di 
mangiare la carne nemmeno una 
volta alla settimana. Si devono ac¬ 
contentare di mangiare ogni giorno 
pane olive e cipolle: e si possono 
nccontcnlare se ne mangeranno an¬ 
cora nel futuro, cioè se la disoccu¬ 
pazione non renderà ancora più 
difficile la loro vita. 

VITTORIO PLATEROTI 

Gioia Tauro (Reggio C.) 

Col pericolo 

di perdere definitivamente 

la fiducia dei lavoratori 

Cara Unità. 

fin dal 1916 ero iscritto al Par¬ 
tito socialista italiano ed un fer¬ 
vente attivista. Nutrivo profonda 
stima e fiducia ncll’on. Pietro Nen¬ 
ni. Con il passare degli anni, per 
le esperienze che ho acquistato 
nello lotta del movimento operaio^ 
e per i soprusi, le ingiustizie, le 
immoralità che hanno caratterizza¬ 
to e caratterizzano la .società bor¬ 
ghese. mi sono spostato a sinistra, 
iscrivendomi al Partito comunista 
italiano. L’nn Nenni. lentamente 
ed inesorabilmente, si è spostato a 
destra, col pericolo di perdere de¬ 
finitivamente la fiducia dei lavo¬ 
ratori. 

Due fatti recentemente avvenu¬ 
ti. a mio nnuiso, dimostrano rinuo- 
luzionc di questo uomo. In occa- 
sione delle cerimonie ufficiali or¬ 
ganizzate alla Mostra dell’Unione 
Sovietica a Genova, non solo l’ono¬ 
revole Nenni non si è degnato di 
visitarla (forse avrà avuto anche 
altri impegni), ma non ha sentito 
nemmeno il dovere di incontrarsi 
con il vice presidente del consiglio 


r Unità / mercoledì 29 aprile 1964 


dell’Unione Sovietica che, per l’oc¬ 
casione, era venuto in Italia. •• 
L'on. Nenni ha però ricevuto, a 
suo tempo, il presidente del consi¬ 
glio dei ministri della Germania di 
Bonn, Erharìi, intrattenendosi a 
cordiale eolloqulo per due ore. Lo 
abbiamo anche visto, a suo tempo, 
assistere alla partenza di Paolo VI 
per la Palestina, egregiamente in¬ 
quadrato dalla camera televisiva. 

ADOLFO DIOLAIUTI 
Monsummano T. (Pistoia) 


Il credente va a meditare 
in chiesa 

e non in poltrona 
davanti al televisore 

Cara Unità, 

ti prego di pubblicare questa 
lettera che ho indirizzato al nicc 
presidente del Consiglio onorevole 
Nenni: 

€ Sono un radioteleabbonato. 
Pago puntualmente il canone an¬ 
nuo di 12.000 lire e per questo ho 
il diritto di protestare contro chi 
dirige la rodio e la TV, e presso 
il governo che non prende prov¬ 
vedimenti. In particolar modo mi 
sento in dovere di rivolgere la mia 
protesta al compagno Nenni, espo¬ 
nente di un partito che si richiama 
al socialismo. 

Mi riferisco alle troppe trasmis¬ 
sioni di carattere religioso, e in 
particolare a quelle effettuate nella 
settimana santa. Chi è credente va 
a meditare in chiesa e non seduto 
tu poltrona, davanti al televisore. 
Per questo andazzo di cose si sono 
levate proteste anche da parte di 
cattolici praticanti. 

I canali telenisini sono due e 
pertanto sì può mettere in onda In 
passione di Cristo su un canale, e 
nell'altro programmi per tutti i 
gusti. O, meglio ancora, dato che 
il Vaticano ha la sua stazione ra¬ 
dio^ istalli una propria stazione te¬ 
levisiva e, in tal modo, potrà met¬ 
tere in onda ciò che vuole e quando 
vuole. 

Un appunto anche per Zatterin 
che da un po’ di tempo non fa 
che ammannirci statistiche. Noi ne 
abbiamo fatti fin troppi di sacri¬ 
fici e ora basta, f sacrifici li faccia 
chi non li ha mai fatti. 

Per quanto riguarda ” Tribuna 
politica ” mi sembra che i nostri 
governanti ne faccino un po’ trop¬ 
pe ad uso e consumo proprio, ap¬ 
parendo sul video spesso e volen¬ 
tieri. 

Infine vorrei che si facesse di 
più per il Ventennale della Resi¬ 
stenza. 

GIOVANNI MARINELLI 
Foligno (Perugia) 


« I racconti 
di HoHmann » 

. all'Opera , 

Domani, alle 21. replica In ab¬ 
bonamento alle seconde senili e 
speciale per studenti, del m Rac¬ 
conti di HolTmann » di J. OfTen- 
bacii (rappr. n. 61), diretti dal 
maestro Oliviero De Fabritils e 
interpretati da Agostino Lazzari. 
Virginia Zeani, Nicola Rossi Lu- 
meni, Giovanna Fioroni, Ferdi¬ 
nando Li donni. Guido Mazzini 
e Renato Ercolnni. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Sabato 2 
maggio, alle 21, ultima del » Man¬ 
darino miracoloso ». » li contrat¬ 
to ». « Il tabarro », diretti dal 
maestro Francesco Molinari Pra- 
dellL 

coNcmi 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (tagl. n. 2 - 1 ) Marteau 
sans maitre di Bouicz c Plcrrot 
lunaire di Sconberg. Dirige 
Pierre Bouicz. 

AUDITORIO 

Oggi, alle ore 18 per la stagio¬ 
ne d'abbonamento dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia concerto di¬ 
retto da Molinari Pradelli con la 
partecipazione del pianista Ro- 
ticrt Casadesus. Musiche di Mo¬ 
zart. Strauss e Ravel. 

AULA MAGNA 
Riposo 

della cometa (Tel ‘K737«< 
Alle 21,15 prima. Filippo Cri¬ 
velli presenta « Milly • nel suo 
recital di canzoni vecchie e 
nuove. Al pianoforte Franco 
Barbalonga. 

FOLK STUDIO (Via Cariba! 
di 58) 

Da oggi a sabato alle ore 22 . 
Sabato alle 17 per i giovani, 
domenica alle 17,30 musica clas¬ 
sica e folkloristlca jazz, blues, 
spirituals. 




ARLECCHINO (Via S Stefano 
de) Caccro, 18 Tel BRfl 5tì!)» 
Alle 21.30; « La rivolta del gio¬ 
vani ■ di Rocca. • Vita privala 
di Bob Bellafronte > di De Ma¬ 
ria. * La sposa cristiana » di 
Terron con Tiziana Caselli. 
Laura Cianoll. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico. S Pellegrino 
Regia Luigi Pascuttl 
SORGO & SPIRITO (Via dei 
{ Penitenzieri o. 11) 

‘ Riposo 
DELLE ARTI 

Oggi alle 21.30 la Cla Marisa 
Mantovani, Enzo Taraselo con 
U Caldea. H Bradley. C. En¬ 
fici. P Santelll E Valgol in 
« La P -> rispettosa • di J P 
Sartre e « Esecuzione capitale • 
di C Novelli Regia Taraselo 
Vivo successo. Domani alle 17.30 
familiare. 

OEluE muse (Via Fori! 48 
Tel 682 948) 

Riposo Sabato 2 e domenica 3 
alle 21.30 un recital straordina¬ 
rio di Carlo D'Angelo: « Omag- 

S lo a Shakespeare > a 100 anni 
alla nascita. Dal 4 maggio alle 
22: « Recital di Sergio En. 

drigo », 

"'■uòvo Giiio^ 

A PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 16,30 riunione 
di coree di levrieri. 



DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 

Riposo 

ELISEO 

Alle 20.30- « Vita di Galileo > di 
Bcrtolt Brecht con Tino Buaz. 
zolli. Regia Giorgio Strohlcr. 

GOLDONI 

Sabato 2 alle 21 Loyola Univer¬ 
sity Rome Center presenta : 
< The Just Assasslns • di Albert 
Camus Diretto dal dott. Mi¬ 
chael Fink. 

PALAZZO SISTINA 
Oggi alle ore 21,15 Errepl e 
Lar.s Schmidt presentano De¬ 
lia Scala, Gianrico Tedeschi. 

' Mario Cnrotcnuto in: < My Fair 
Lady • da Pigmalionc di Shaw. 
Riduzione c canzone di A Ler- 
ner Musiche di F Loewe Ver¬ 
sione italiana di Suso Cecchi e 
Fedele D'Amico 
PARIGLI 

Domani alle 21,15; « Il Trògolo » 
rivista satirica di Castaldo, Jur- 
gcns. Torti, con L Zoppclli, P. 
(Carlini, M. Malfatti. R Garro¬ 
ne. F. Polcsello. L Buzzanea. 
L. Lombardi, E Luzi. Musiche 
P. Calvi, Scene P. Nigra 
PICCOLO TEATRO Ul VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M-irina Landò e S Spac- 
ccsl con P De Martino. F. Mar¬ 
rone. Valle. G Katlaelli, prc.sen- 
lano: ■ Il peilo e la coscia > di 
Montanelli. ■ La cruna ilel- 
l'ago * di Vasite; • Analnmla di 
un matrimonio ■ di Zito, regia 
Righetti. Ultime repliche. 
QUIRINO ' 

Alle 21 il Teatro Stabile di To¬ 
rino in; * Le mani sporche • di 
Jean Paul Sartre con Gianni 
Santuccio. Giulio Bosetti Regia 
Gianfranco De Boslo, 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30- • Oellttl per un’om¬ 
bra > di V. Valmain c B MaceJ 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C ia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Il galletto ha fatto chicchiri¬ 
chì > di V Faini Regia C Du¬ 
rante Ultima settimana. Doma¬ 
ni alle 17.15 familiare. 

SATIRI 'lei htt.i Ji-ii 
Alle 21.30: • La Svezia non esi. 
sic » grottesco di Mario Moretti 
novità assoluta, con D Miche- 
lotti. G. Donnini. E Vanicek 
N. Rlviò. T Sclarea, P. Megas' 
Regia Paolo Paoloni. 

TEATRO PANIMEON (Via 
Beato Angelico. 32 Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionet¬ 
te di Mnri.-i Acceitella presen¬ 
tano. ■ Pinocchio > di Accet- 
Iella e Ste Regia L Arccltclla 

valle 

Riposo 

AmAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 -il- 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Atlrazinnl - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIBTÀ 

AMBRA jOvinElLI 713 7061 
I ire del West e rivista Nino 
Lembo A ^ 

la fenice (Via Satana i5i 
lAt scorticatore e rivista Rocco 
Montana DR ^ 

PAlLAOIUM (Tel -Ì 5.-1 i(H 
' Sansone contro i pirati e rivi¬ 
sta Beniamino Maggio SM # 

volturni» Via v<i*:iji!••• 1 

Mondo sexy di notte c rivista 
Baraonda di donne 

(VM 18) DO G 

(umu 


Pri 


mi* visioni 


ADRIANO ri et (VZ 1531 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18.10-22.10) SM ^ 

ALHAMSHA - lei /Iti 
I maniaci, con E M Salerno 
(ult 22,50) SA G 

ambaSi.'A tuRi Ilei 1KI o7<i 
Sei donne per l'assassino, con 
C Mitcholl (ult 22.50) DR G 

.MtHiCA lei »«•> inHi 
(niiigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

hNIARES Hel 69(1947) 
Sospetto, con C. Grant (alle 
16,10-18,35-20,30.22.50) O # 


APPIO (Tel 779 638) 

Le serdi liniidicrc di Allah, cui 
J Suarez SM > 

ARCHIMEDE (Tel 87.5ati7i 
Flighi from Ashlya (alle 16.30- 

19.15- 22) 

ARISTON (Tel 353 -2301 
(.'ammiraglio è uno strano pe¬ 
sce (ult 22.30) SA ^ 

ARLECCHINO (Tel 358 bai) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (alle 16.03-17.55- 

20.15- 23» (VM 18) SA 44 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Una adorabile idiota, con B. 

Bardot SA 4 

AVENTINO (Tel 572 1371 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J Suarez (np 15,10, ult 22.13) 

SM 4 

BALDUINA (Tel 347 S92l 
li patto dei cinque, con B. Luna 

DR 444 

BARBERINI (Tei 471 707) 
Fammi posto tesoro, con D Da.v 
(alle 16-18-20.15.23) S 4 

BOLOGNA riel 128 700) 

La donna scimmia, con U. To- 
giinzzi SA 44 

BKANCACCIO (Tel 735 Z.i5i 
La donna scimmia, con U. To- 
giiazzi ' SA 44 

3APRANICA del 672 4651 

I fratelli senza paura, con R 

Taylor (alle 15.15-18.30- 20.33 - 
22.15) A 4 

CAPRANICHETTA (67'2 465) 
Confetti al pepe, con S. Signo¬ 
re! (alle 15,45-18.33-20.10-22.15) 
(VM 11) SA 44 
COLA DI RIENZO <3.50 584) 

Le verdi liandicre di Allah, con 
J Suarez (alle 16-13,15-20.20- 

22.50) SM 4 

CORSO (Tel 671 691) 

II silenzio, con J Thuiln (alle 

16.30- 18.30-20.30-22.15) L 1200 

(VM 18) DR 444 
EDEN (Tel .18001881 
Monslehr Cognac, con T Cur- 
tis S 4 

EMPIRE (Viale Regina (Mar 
gherita Tel 847 719) 

II dottor stranamore, con P 

Scllcrs (alle 15.30-18.10 - 20.33 - 
22.50> SA 4444 

EURCINE (Palazzo Italia a! 
l'EUR Tel 5 910 986) 
Compagnia di codardi?, con G 
Ford (alle 16.18.03-20.15-22.15) 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 11.15-16.30.18.20-20.70- 

22.50) S 44 
fiamma del 471 lUU) 

GII animali (alle 15.30-17.10-19- 
20.10-22.50) DO 444 

FIAMMETTA (Tel 47U 464) 
Riposo 

galleria (Tel 673 267» 

Totò contro II pirata nero 
(prima) 

GARDEN (Tel 582 848» 

Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suam SM 4 

GiARuiNO (Tel 894 946» 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi SA 44 

MAESTOSO (Tei 786 060» 

Sei donne per l’assassino, con 
C Mitchcli DR 4 

MAjeSTic (Tel 674 906. 

Tra moglie e marito (prima) 

M AZZINI I I ei ijl 94z. 

I violenti, con C Hcston DR 4 
MElHU LiRiVE in .ttil.ill (M 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (alle 20-22,15) DR 44 

ME I hviPlil I I AN OH') 101)1 

Chi giace nella mia bara?, con 
B Davis (alle 15.15-18,20-20.35- 
23) G 44 

MiuNON iTel 869 4931 

II sospetto, con C Grant (alle 
15 30-17-8.50-20.10.22.50) G 4 

MUÙEHNibSlMU .Lioiiena b 
' Marcello lei 64U 445) 

Sala A Intrigo a Slorcnlm» 
Con P Newman G 4 

Sala B Selle giorni a maggio 
con K Douglas DR 44 

MOUERNU.lel 469 2831 
Amore In 1 dimensioni, con F 
Rame (VM 13) SA 44 

MODERNO SAlETTA 
Sotto l'albero Vum Vum. con 
J. Lemmon (VM 18) SA 44 
MUNUIAl l'Iei 834 8761 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suarez SM 4 

NEW tliMK (Tel 780 2711 
Far WesL con T. Donahue (ap 
15.3a ult 22.50) A 4 

NUOVO GoLUEN (7.55 IKI'ZI 
Tra moglie e marito (prima) 
OARIS • lei /51 .1881 
La vita agra, con U Tngnazzt 
(alle 15 30-18-20.15.22 50) 

SA 44 

^LAZA I lei 681 lirj) 

Tom Jones con A Finney (dih 

15.30- 17.10-20-22.45) 

(VM II) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telelo 
no 470 265) 

La vita agra, con U Tognazzt 
(alle 15,30-18-20,13-32,SO) SA 44 


schermi 
e ribalte 


QUIRINALE (Tel 462 653) 

La doppia vita di Dan Craig, 
con A Finney (alle 16-18-20,25- 
22.15) (VM 16 ) DR 444 

JUIRINETTA Ilei 679 912) 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford (alle 16.15 - 18 20 - 20.20 - 

22.50) SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 193) 
Selle giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15.30-17.50-20.20- 
22.30) DR ' 44 

reale dei 589234) 

La vita agra, con U Tognazzt 
(alle 15.30-18-20.15-22.50) SA 44 
REX Ilei 864 165) 

Il cardinale, con T. Trj-on (alle 

13.15-18.23.21.50) DR 444 

RITZ del 837 481) 
l.aurence d'Arabia, con Peter 
O Tonle (alle 11..70-18.30-22,30) 

DR 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Felllnl 8.1/2. con M Mastrnianni 
• alle 16,15-19.70-22 10) 

DR 4444 

ROXY (Tel 870 594) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor (.alle 16.15-18.30 - 20,10 - 

22.50) A 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22,15) 

DR 4 

ROVAI- I 

I3DlI!0n]PC]P 

g mjn mle fg4W 

U lONOUKTA DU WEST 

OGGI VALIDITÀ- ENAL 
L, 890 

salone margherita (Te- 
letnno 67] 439) 

Cinema d'€!ssal: Sorrisi di una 
notte d'estate, di I Bcrgman 

SA 444 

SMERALDO del Sòlonli 
Lawrence d'Arabia con Peier 
O'T'iole (alle 15-18J0-22.I0) 

DR 444 

SUPERCINEMA dei 485 198 1 

I tre da Ashl>a, con V Masrk 
(alle 15.15-18.10-20.20-231 

DR 44 

TREVI del 689 619) 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
(alle 15 30-17.50-20.15-23) 

SA 44 

VIGNA CLARA del 329 3391 

II hrarclo sbagliato della legge, 

con P Sollers (alle 16 - 18-20 15- 
22.45) SA 44 

Scroiide vì.sìoni 

leRiLA I lei 8 380 /I 8 I 
Trapezio, con B Lancastcr 

DR 44 

AIRONE del 7'27 193» 

Passo Oregon, con J Ericson 

A 4 

ALASKA 

1 ngli del diavolo, con Lee J. 
Cobb A 4 

Alce (Tel 632 648) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 

DR 44 

A. cyoNE del 8 . 1899.(01 
L'Inferno di Yumo, con V. Mayo 

DR 4 

alfieri del '299'2511 

I conquistatori dell’Oregon, con 

F Me Murrav A 44 

AHAlUu lei '2.‘i9 I.Sei 

II diabolico dott. Satana DR 4 
AKGu lei 1.(1 iHlii 

Il 6g1in di Frankenstein, con 
J. Ashicy G 4 

ARiEl lei S39.V2II 
GII arcangeli (VM 18) DR 44 
ASIOR dei 6 229 499 ) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
I Gardncr A 4 


L« sigle ohe appaiono ac¬ 
canto ai (Itoli del eim 
corrispondono olia se¬ 
guente classiOeaxione per 
generi: 

A «■ Aweaturoto 
C -• Comico 
DA ss Oisegno animato 
DO — Documentarie 
DB M Drammatico 
O • Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA — Satirico 
SM Storico-mitologico 

Il nostro gtndlslo sai Oim 
viene espresso oo) modo 
seguente 

♦ ♦♦44 « eccezionale 
♦♦♦4 ■■ ottimo 
♦♦♦ “ buono 
♦♦ “ discreto 
4 — mediocre 


VM IN 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ASTRA del 848 3*26) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E Prcsiev C 4 

ATlANTil di-i 7 610 656) 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 

alba (Tel 579 8.33) 

Tre notti con Èva ‘ A 4 

AUGUSTUStlei 635455 ) 
Sciarada, con C Grant G 444 
AUREO dei 889 096» 

Sili estro e Gonzales matti e 
maltatori DA 44 

AUSONIA (Tel 426 169» 
Cimarron. con G Ford A 44 
AVANA <10 3l3397i 
II diabolico dottor Satana 

DR 4 

3ELSITO (Tel 149 887) 

I pionieri del West, con V Mayo 

A 4 

BOlTO del 8 319 )98» 

Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lapin, con J. C Biialy S.A 44 
BRASIL (lei 352 339 » 

La porla del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 44 

BRiSTUL (Tei 1 613 424» 
Criminal sexy (VM 18) DO 4 
BROAOWAY ilei 21.3 #40» 
L'assalto degli apaehes A 4 
3ALlFORNiA ( ifi 213'266» 
Atollo K con Stantio e Ollio 

C 4 

2INESTAR iTcl. 789 242) . 

Pinocchio DA 44 

3LOOIO (Tel 3.55 657» 

II tulipano nero, con A Dolon 

A 4 

COLORAOO (Tel 8*274 297» 
Riposo 

20RALLO (Tel 2.577 297) 
Vacanze a Honolulu S 4 

cristallo de» 481 336» 

Fine di un gangster A 4 

delle terrazze 

n terrore del mantelli rossi, 
con S. Gabc) A 4 

del vascello dei 588 154' 
II coltello nella piaga, con S 
Loren DR 44 

Diamante tTei *2952391 • 

La mano sul fucile DR 4 

Diana i lei #89 i46) 

Amore di una geisha S 4 

DUE allori (lei 278 8471 
Le motorizzate, con R Viancllo 

C 4 

ESPERIA del 5r2K84) 

Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DR 4^ 

ESPERO (Tei 893 9061 , 

La legge di Robin Hood A ♦ 


rOGLIANO (Tel 8 319 541) 

I misteri di Roma, di C Zavat- 
tini DR 44 

GIULIO CESARE (353 .(bU) 
Giorno maledetto, con S. Tracy 

DR 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYM/OOD (Tel ‘299 851) 

Tra due luochi, con R Mitchum 

DR 44 

IMPERO (Tel '295 7'2U) 

La grande rii otta, con M Felix 

A 4 

INDUNO del 582 495) 

La maja desnuda, con Ava 
Gardncr DR 44 

ITALIA 'Tel 846U'30) 

L’ultimo bazooka tuona A 4 
lOLLV 

L'uoniu che vinse la morte, con 
P Van Eyck (VM 11) A 4 
IONIO (lei 889‘ 29:0 
L’attimo della violenza, con D 
Nivcji DR 4 

LEBlON (Tel 552 344) 

Eroe di Dabilonia SM 4 

MASSIMO I lei /3l ‘277) 
Scandali nudi (VM 18) DO 4 
NEVADA (ex Boston) 

Fedra, con M Mercouri 

(VM 11) DR 44 
NIAGARA (Te) 6 '27.( 247» 
L'uccello del paradiso, di M 
Camu.s DR 4 

NUOVO 

I.a spada nell’ombra, con Ta¬ 
mara Lces A 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione Incantesimo, 
con K. Novak 5 4 

OLIMPICO - lei 793 679» 
Sciarada, con C Grani G 444 
PALAZZO lei 191 l.tl» 

I cnnqiiisialori delTOregon. con 

F Me Murrav A 44 

PRINCIPE lei L52 3.77( 

Letti separati, con L Remick 

SA 4 

RIALTO (Tel 679 763» 

Lun(HÌI del Rialto- Nessun amo¬ 
re pili grande, con T Nakadai 

DR 44 

RUBINO 

Norman astuto poliziotto, con 
J Wavnc ’c 4 

SAVOIA (Tel 865 923) 

Alta infedrllJ. ron N Manfredi 
(VM 181 SA 44 
3PLENOIO iTei 6'2li 295> 

Le frontiere dell'odio, con R 
f.lilland DR 4 

STADIOM (Tel 393'2R9i 
Va e nrcidi. con F Sinatra 

(VM II) DR 4 
SULTANO (Pza Clernenie XI' 

II trionfo di Paneho Villa, con 

D Bumoit A 44 

TIRRENO (Tel 573 091) 

II codardo 

TUSCULO (Tel 777 834» 
Tamburi d’ATrica. con F A\a- 
lon A 4 

-JL'SSE 'Tel 173 744) 

OSS II7 segretissimo G 4 
VENTUNO aprile (Telerò 
no 8 644 .5771 

Srandali nudi (V.M 18) DO 4 
VERSANO 'lei 841 1951 

moglie addosso, con D Sa- 
val C 44 

VITTORIA (Tel 578 738) 
I.awrenre d'Arabia con Peter 
O'Toole DR 444 

IVrze visioni 

ACILIA (di Acilia» 
Mademoiselle strip-tease, con 
A. Laurent C 4 

ADRIACINE (Tel 730 2121 
suda dei fuorilegge A 4 

ANiENE I lei 89(1 817) 

Processo a porte chiuse, con 
. P. Wealey (VM 18) DR 4 

APOLLO (Tel 113 309) 

1.0 scorticatore DR 4 

aquila 

Riposo 


^PENULA (Tel 633 360) 1 

La frontiera liuliiniita, con S 

Winlers A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel 393 269) 

Doris leggendario niacrdoiie, 
con A G.ivrlg A 4 | 

AVORIO Ilei 755 416) 

Quattro alla Morgue G 4 

CAPANNELLE 
Processo a porle chiuse, con 
P Wesley (VM 18 ) DR 4 
CASSIO 

Scntland Yard mosaico di un 
delitto, con J Warner G 44 
CASTELLO (Tel d 6 I 767) 

I tre volti delia paura 

(VM 11 ) A 44 
centrale (Via Celsa 6 ) 

Storia del generale Ciistrr A 4 
COLOSSEO ( lei 736 235) 

Collare di ferro, con A Mur- 
pi»y A 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

delle MIMOSE (Via Ca.s.sla» 
Eroe di guerra, con T Russell 

A 4 

delle RONDINI 
Assalto degli apaclics A 4 
OORIA l'iei 31# 199» 

Tarzan l'uomo scimmia, con D 
Miller A 4 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

Brigata di fuoco, con V. Mature 

UR 4 

ELDORADO 

Capitan Slmhad. con P. Armen. 
d.-iriz A 4 

= ARNESE (Tel 564 395) 

La scuola dell’odio, con S Poi- 
ticr (VM 11) DR 44 

=^ARO (Tel 5'29 799 » 

L'inferno di 5‘iima DR 4 

'RIS del 865.136) 

I.a pantera rosa, con P Scllcrs 

SA 44 

MARCONI del 749 796» 

La grande alirazionr, con Pai 
Boone DR 4 

NUVOCINE (Tel 586 235» 
Sentieri srUaggi con J Wayne 

A 44 

DDEON (Piazza Rsedra 6 ) 
I.'imprro del mitra, con M 
Healcy G 4 

DRIENTE 

II mostruoso uomo delle ne\i. 

ron P Cii.slung \ 4 

DT7AVIANO - lei 358 0.59» 

Il primo ribrllr I»R 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel 189 758) 
Sensi inquini, ron M Vl.-idv 

I»R 4 

PLATINO del 215 314» 
Roccaccin *70. con S Loren 

(VM 16) SA 444 
PRIMA porta d » 61111.(6- 

I. 'iiomo che sapeva troppo, con 

J. Stew.-irt (VM 11) G 44 
REGILLA 

Solo contro I gangster», con C 

Bronson G 4 

AENO 'già LEO) 

Norman astuto poliziotto, con 
J, Jayne C 4 

ROMA . I Pi 733 868 » 
Appuntamento col delitto, con 
S Mito G 4 

sala UMBERTO d 671 /5c 
Il sole nella stanza, con S Dee 

S 4 

fRIANON (Tel 780 302) 
I.’infemo di 5'uma DR 4 

Sale parrorehiali 

alessandrino 

Riposo 

AVILA 

Ripioso 

BELLARMINO 
l.'iirlo della hatlaglla, con Jeff 
Chandler DR 4 

belle ARTI 

le inque del biinker A 4 

..ULUOneO 
Ripoòo 

COLUMBUS 

I.a frusta di nera di Zorro .\ 4 
CRiSUGONO 

FRI agente Implacabile, con E. 
Costantine G 44 

delle PROVINCIE 
Fiamme alia costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

QON BOSCO 
Riposi' 

DUE MACELLI 
Silvestro e Gonzales vinrltori e 
vinti DA 44 

EULL IDE 

II trionfo di Maciste, con Steve 
R<m:vcs sm 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Tarzan e la fontana magica, con 
1. Barkcr A 4 


GERINI 

Riposo 

LIVORNO 

La venere del pirati, con GM 
Cnnnic A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Marchio di sangue A 4 

NATIVITÀ’ iVla GalUa, 162) 
Riposo 

NOMENTANO 

Il trionfo di Robin llood, con 
O. Burnett A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 

li boia, con T. Louise A 4 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Silvestro contro tutti DA 44 
QUIRITI 

Un americano a Parigi, con G 


Kelly 

RADIO 

Chiuso per restauro 

REDENTORE 

Ripo,>;o 

RIPOSO 

Riposo 

$AlA CLEM80N 

Riposo 

3ALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 


M 44 


SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
1 figli del capitano Grani, con 
M. Clicvnlicr A <4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
B. BIBIANA 
Riposo 
B. FELICE 

Ada Dallas, con S liajward 

» ♦ 

SAVERIO 

Rinoso 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTU8 

neiiveniito a Kcotlaiid Yard, 
con M Redgrave G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Africa, Alfieri, 
Ariel. Brancaccio, Cristallo. Del¬ 
le Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, Jolly, I.a Fenice, I.chloii, 
Maestoso, Modernissimo Sala A 
e Sala I), Niagara, Nuovo Olim¬ 
pia, Orione, Planetario, Plaza, 
prima Porta, Rialto, Ruyal. Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Splendid. Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno. Tiiscolo, Ulls. 
se, Vrrbano. TEATRI; Delle Arti, 
Piccolo di Via Piacenza. Quirino. 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Sistina. 


LONDRA — Danny Kaye si è infortunato per 
voler mangiare « spaghetti all'italiana ». 
L'attore che attualmente si trova a Londra 
per una serie di spettacoli televisivi, volen¬ 
do cucinare spaghetti nella casa londinese, 
si è versato l'acqua bollente su un piede, 
rimanendo infortunato e senza spaghetti. 
Nella foto: Danny Kaye seduto su un diva¬ 
no con il piede • completamente fasciato, 
mentre racconta la sfortunata vicenda di 
cuoco indicando il piede infortunato 
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§ Mentre Venerando smentisce il ricorso alla magistratura ‘ : 


Bologna vuole pure le scuse 


BOLOGNA. 28 • 
Come era logico preve> 
dere 11 presidente della Fe* 
dermediol prof, ^ Venerando 
ha smentito di aver presen¬ 
tato denunsla alla magistra¬ 
tura contro ignoti per la 
manipolazione delle fiale 
contenenti i prelievi effet¬ 
tuati sui giocatori dei Bn.-_ 
logna: la noti*»» ^-uie-gla 
af-via'-ie unliCIpato ieri è 
■ «•pparsa dotata di scarso 
fondamento In quanto per 
presentare la denunzia il 
prof. Venerando avrehlie 
dovuto conoscere esatla- 
menle I risultati della su¬ 
perperizia In corso. E ciò 
^on era possibile sia perchè 
r lavori del perH( anrOPè 


ebè le loro conclusioni sono 
protette dal segreto Istrut¬ 
torio. 

Maggiore credito trova in¬ 
vece la voce secondo la qua¬ 
le Il prof. Venerando avreb¬ 
be chiesto (o starebbe per 
chiedere) al Procuratore di 
Bologna di rendere noti ap¬ 
pena possibile i risultati 
»'’a sunero^rizla per per¬ 
mettere Vi gruuigii .porlivi 

t)l nnnrnfntiilIrA 


di approfondire lo^^sltidito 
del ricorso presentato dal 
Bologna. 

Intanto però pare che il 
deposito della perizia subirà 
un breve rinvio: non verrà 
più inviata a Bologna entro 
la fine del mese ma nei 
primi giorni della prossima 


periti (ed esattamente II 
projf. De Mattel) si è recato 
a Strasburgo ad un con¬ 
gresso internazionale. 

Come che sia la tesi del¬ 
l'innocenza del Bologna va 
prendendo sempre più piede 
tanto che nelle ultime ore 
si sono registrate due di¬ 
chiarazioni chiaramente ot¬ 
timiste di dirigenti rosso- 
blu: cosi il presidente Dal¬ 
l’Ara ha detto che il Bo¬ 
logna non attende solo la 
restituzione dei tre punti, 
ma le scuse iiRlclali della 
Federcalcio per le accuse e 
le offese contenute nella 
sentenza d) condanna. 

Da parte sua il consigliere 
rossoblu RofTeni Tlraferrl 
ha ripetuto le stesse coso 


con una violenza però Inu¬ 
sitata. A proposito della 
condanna Inflitta a Bovina 
che si è rifiutato di presen¬ 
tarsi dinanzi alla commis¬ 
sione giudicante II conslglie. 
re ha detto Infatti: « Non 
vogliamo presentarci davan¬ 
ti a chi ci ha tacciato di 
sleali e privi di rettitudine, 
vogliamo evitare qualsiasi 
rapporto umano con gente 
siffatta Certe frasi dovran¬ 
no rientrare, essere letteral¬ 
mente cancellate, ringoia¬ 
te ». Senza entrare nel me¬ 
rito di queste dichiarazioni 
sembra però di poter riscon¬ 
trare in esse un'altra con¬ 
ferma della probabile ' ri¬ 
qualificazione del Bologna. 



II presidente rossoblu DALL’ARA. 


non sono terhiinati sla per- * settlSId'H Jn“life'»nlo uno del 

: 
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Stasera a Milano il retour-match per la Coppa dei Campioni 


INTER D’AnACCO COL BORUSSIA 


I nero azzurri vogliono liquidare gli avversari stasera eliminan¬ 
do lo strascico di uno spareggio che affaticandoli eccessivamen¬ 
te potrebbe compromettere la loro corsa verso lo scudetto 
tricolore / 


«Pienone» 


a San Siro 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 29. 

A meno di un colpo di scena 
ìelVultim’ora, l'Inter affronterà 
ìomani sera il Borussia nella 

I identica formazione che a Fi¬ 
renze ha trionfato raccogliendo 
unanimi consensi. Ci sembra 
una conferma sensata, sul Diano 
tecnico come su quello tattico 
A Campo di Marte, l’Inter ha 
fmostrato un’organizzazione di 
jioco perfetta (semprechè la 
ìerfezione esista), un meccani- 
^mo senza inceppamenti di sor- 
una condizione fisica asse¬ 


ta, 


llufamente invidiabile e un alto 
jrado di rendimento individua¬ 
le (a parte Jair, che però risen¬ 
tiva dell'infortunio di Dorf- 
lund). Poiché Jair in questi 

I lpiorni è sembrato riacquistare 
la torma solita, non c'era senso 
a ritoccare la squadra con l’in¬ 
nesto di Szymaniak. 

Il tedesco, utilissimo in tutti 


i ' matches - di coppa, potrebbe 
risultare una pedina superflua 
a centro campo, considerando 
che l'Inter deve vincere a tutti 
i costi per assicurarsi l'ingres¬ 
so nella finalissima. Il centro¬ 
campo attualmente è coperto 
assai bene da Tagnin, da Sua- 
rez (liberatosi dalle scorie ia- 
dividualiste che ne compromet¬ 
tevano il rendimento) e da 
Corso. 

• Mariolino », in funzione di 

puntai autentica, è ancorato 
a schemi troppo rigidi che mal 
si conciliano con le sue carat¬ 
teristiche. Va perciò (asciato li¬ 
bero di cercare per il campo 
l'ispirazione, di retrocedere e di 
avanzare, di lavorare a soste¬ 
gno e, se è il caso di conclu¬ 
dere. Con Szymaniak. Suarez e 
Corso, l'attacco dell'lnter si ri- 
troverebbe praticamente con 
solo due spunte*: Jair e Maz¬ 
zola. \ 


Lazio: squalificato Morrone? 


Contro il Milm 


toma Pedm ? 


La Lazio <6 la Juventus sa- 
: ranno le arbitra per l'aggiudi- 
■ cazione dello scudetto? .Certo è 
che entrambe dovranno Incon¬ 
trare sia l'Inter che U Bologna 
La Lazio a differenza della 
Juventus avrà Timer a ca-a e 
giocherà in trasferta a Bolo¬ 
gna. E giocherà con tutte le sue 
energie anche per motivi d 
classìfica. Infatti il punto con¬ 
quistato domenica con :1 Tonno 
non ha portato la squadra bian- 
cazzurra nella zona sicurezza 
(sì prevede che per ciò ^ia ne¬ 
cessario .arrivare a quota 30). 

Lorenzo aveva promesso di 
far giocare ai suoi radazzi do¬ 
menica ventura con l'Inter una 
partita di -alto prestigio*. Il 
pareggio con il Tonno ha scon¬ 
volto i suol piani, per cui ora 
dovrà usare la massima accor¬ 
tezza per racimolare almeno un 
punto. Intanto anche per dome¬ 
nica Don Jiiaii punta suj pareg¬ 
gio a Bergamo: sì trova però 
nei guaf a causa delTespiiìsio- 
ne di Morrone (seguirà quasi 
sicuramente la squ.alifica) e ai 
vari infortuni subiti contro il 
Torino B dott Z-aco ha infatti 
riscontrato a Galli un trauma 
contusivo della colonna verte¬ 
brale che costringerà 11 gioca¬ 
tore a rimanere a letto per pa- 
recchi giorni .Anche Mari ej 
Maraschi sono ricor-i .alle cure' 
med che per cor.tiu«;oni non 
gravi, ma che potrebbero com¬ 
promettere la loro presenza in 
campo domenica Tuttavia qua- 
c:ì sicuramente rientreranno G a- 
cominl e Bozzoni e Lorenzo 
potrebbe •■.anche recuperare 

Garbugl'a e C.arosi 

Manfredini forse scenderà in 
campo contro il Milan Questa 
la novità ’n casa giallorossa II 
buon -Pedro- verrebbe recu¬ 
perato dopo molte giornate d| 
assenza I dirigenti giallorossi 
cercano di rilanciare U Man 
(redini in questo ultimo scorcio 
di campionato forse per f.ar 
salire il suo prezzo di vendit.a 
E Sormanì’ E' inutiie cercare 
la jpiegaz one a questi rnìsterio- 
si accorgimenti - flnanzi-ari - d 
fine campionato Ormai Tlncon- 
trollato Dettin.a può levarsi tut¬ 
ti i capricci che vuole. 

Intanto seguita la polemlc.a 
'sulla preparazione atletica d- 
tutta la squadra A Modena in¬ 
fatti la Roma è crollata nella 
ripresa per mancanza di flato 
Sotto accusa 11 solito Mirò. 

f. S. 



Perciò ha fatto bene Herrcra 
ad insistere sulle tre •'punte- 
e a ridare fiducia a Milani, che 
a Firenze ha contribuito vali¬ 
damente alla vittoria interista. 
Anzi, a ben guardare. Milani e 
quel che ci vuole per forzare 
una difesa non irresistibile ma 
dura, maschia e arcigna come 
quella del • Borussia *, Dal coz¬ 
zo del - panzer» Milani contro 
la retroguardia tedesca potreb¬ 
bero aprirsi varchi molto utili 
per lo sveglio Mazzola e il ve¬ 
loce Jair. 

L'Inter — dicevamo — deve 
vincere. Un pareggio compli¬ 
cherebbe maledettamente le co¬ 
se: rinvierebbe il • match » di 
«Ila settimana (e pare che lo 

• spareggio» verrebbe fatto a 
Milano, anziché a Baicellona, 
come proposto daU'UEF A) e 
avrebbe conseguenze dannose 
sul cammino dell’lnter verso lo 
scudetto. Ma vincere non sarà 
facile. Il Borussia è un undici 
fatto di granito, che possiede in 
attacco frecce tutt’altro che di¬ 
sprezzabili. Dopo aver assistito 
ad'incontro di Dortmund, Iler- 
rera s'è convinto che non solo 
Konìetzka va spietatamente 
controllato: c'è Brungs, un cen¬ 
travanti mobile, aggressivo, po¬ 
tente nei tiri con ambo i piedi, 
che non ha fatto rimpiangere 
l'ex • idolo • Schutz e che, ni 

* Rote Frde -, infilò Sarti con 
una bellissima ' doppietta - 
Questo Brnnps seminò il pani¬ 
co nella difesa interista e Guar- 
neri dovrà impegnarsi a fondo 
per ridurlo all'impotenza. 

Eppenhoff, il •trainer», an¬ 
che oggi ha fatto il misterioso 
- Hcrrera — dice — a Dort¬ 
mund stato più muto d'un po- 
.scp. Spero m; concederete il di¬ 
ritto di fare altrettanto ». E' 
opinione generale comunque, 
che neppure il Borussia mute¬ 
rà formazione. Esìste la possi¬ 
bilità che venga sostituito Ri- 
louritz. ma non per motivi tat¬ 
tici: l'ala destra ha accusato un 
malanno, ed Eppenhoff non in¬ 
tende correre rischi II ritorno 
di BurgsmuUcr, il vecchio ca¬ 
pitano. è da escludersi e così 
l'avanzamento di Sturm m me¬ 
diana Questo, almeno, lascia 
intendere llerr Eppenhoff, ac¬ 
compagnando il suo dire e non 
./ire con un ambiguo sorrLsetto 
quasi a voler lasciar trapelare 
chissà quali sorprese d'ordine 
tattico. Di sicuro c’è che il Bo- 
russia venderà cara la pelle e 
che non lascerà nulla d’inten 
tato (compreso tl ricorso alla 
birra) per uscire vincitore da 
San Siro. 

L'arbitro, lo jugoslavo Bran- 
ko Tesanic, lo stesso che dires- 
'■e Bulgaria-Italia B a Sofia. 

Dei 76 mila biglietti messi in 
circolazione, ne sono stati ven¬ 
duti finora 69 mila: il rimanen¬ 
te verrà assorbito nella giorna¬ 
ta di copi e gli sportelli do 
mani sera rimarranno chiusi 


Rodolfo Pagnìnì 
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Le decisioni del C.F. della Federcalcio 
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Pasquale rimando 
olla CAF il caso 
Bernardini 
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Un allibratore 


assassinato 
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Era coinvolto nello 
scandalo delle par¬ 
tite truccate 
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JAIR è particolarmente atteso 
inglesi a S. Siro, 


alla prova contro gli 


Per il match del 9 a Milano 


Vmateksmadn 


d'I^hiltem 


e d'IUiBa 


Mealli ha reso nolo che la riu¬ 
nione su pista per corridori pro¬ 
fessionisti prevista per il 30 apri¬ 
le al velodromo olimpico è stata 
rinvi.ita « stne die ». per ragioni 
«rg-in.zzative, A quanto risulta, 
alla base della decisione Sta la 
scarsa affluenza di pubblico alle 
riunioni che si svolgono al velo¬ 
dromo e le esose richieste di noti 
pistards 


Record mondiale 
di sollevamento 


• V 

t'ì 


MANFREDINI torna nelle 
file giallorosse contro il 
Milaa? 


KIEV. 2S 

li pesista sovietico Nicolas Mi- 
ronenko ha migliorato il primato 
mondiale di distensione nella ca¬ 
tegoria dei mediomassimi solle¬ 
vando kg IR3.S00 II precedente 
limite apparteneva al britannico 
iMartin con 16A kg. 


Su proposta di Mazza. D.T. 
della «quadra rappresentativa 
che giocherà il 9 maggio a San 
Siro contro la rappresentativa 
inglese della football league, la 
lega nazionale ha posto in 
preallarme i seguenti giocatori; 

Bolopna: Hal’er. Nielsen; Fio¬ 
rentina: Albertosi: Interi Jair, 
Siiarez, Szymaniak: Juventus: 
Del Sol; L Vicenca; Vinicio; 
Mantova: Schnellinger; Milao: 
Ghezzi, Amarildo; Torino: Peiro 

I suddetti giocatori sono 
in predicato per partecipa¬ 
re al raduno collegiale, in¬ 
detto per le ore 17 di martedì 
3 maggio a Brescia. alTallena- 
mento fra la squadra della le¬ 
ga nazionale e la Reggiana pre¬ 
visto per la giornata successiva, 
e alla partita interleghe ttalia- 
Inghilterra. La definitiva con¬ 
vocazione dei suddetti (ed 
eventualmente altri 
sarà diramata dalia PiGC en¬ 
tro il mezzogiorno di lunedi 4 
maggio 

Intanto da l-ondra si è ap¬ 
preso che l'allenatore della na¬ 
zionale inglese, Alf Ramsey, ha 
annunciato la formazione della 
rappresentativa britannica. Ec¬ 
co la formazione: 


Maiters (Blackpool), Cohen 
(Fulham), Thomson (Wolve 
rhampton); MìIIcry (Totte- 
nham), Flowers (Wolvarhamp 
ton); Paine (Southampton). 
Hunt (Liverpooli. Piccring tE 
verton), Byrne (West Ham). 
Thompson (Lìverpool). 

Riserve: Banks (Leicester) 
Moore (West Ham) e Charlton 
(Manchester United). 

Nella formazione della rap¬ 
presentativa di lega (che sarà 
una vera e propria nazionale) 
figurano soltanto 3 dei gioca¬ 
tori che il 6 maggio incontre¬ 
ranno a Wembley la squadra 
nazionale delTUruguay. E^i so¬ 
no i difensori Cohen e Norman 
e l’ala Paine Altri 3 giocatori 
della nazionale del 6 maggio 
costituiscono le riserve della 
rappresentativa che locherà a 
1 Milano: il portiere Banks, il 
^ocatori)| mediano Moore e l’ala sinistra 
FIGC en-l Charlton Gli esordienti in na¬ 
zionale sono 4; Walters, NuUe- 
ry. Pickering e Thompson 
La formazione che incontre¬ 
rà l'Uruguay è la seguente: 
Banks, Ckihen, Wilson; Mi Ine, 
Norman. Moore: Paine, Grea- 
ves. Byrno Eastham. Chari- 
ton. 


FIRENZE, 28. 

Come annunciato si è riunito 
oggi a Firenze il Consiglio Fe 
derale della Federcalcio per 
csaminaro una serie di proble¬ 
mi calcistici- per cominciare si 
attendeva una decisione sui ri¬ 
corsi del Bologna e di Bernardi¬ 
ni, poi c’era in programma la 
nuova regolamentazione per ì 
calciatori stranieri, infine si do¬ 
veva esaminare il calendario az¬ 
zurro (qualcuno si aspettava an¬ 
che una decisione diretta a ri¬ 
durre il campionato di serie A 
a sedici squadre, ma .si trattava 
solo di una pia speranza dopo 
il pionunciamento contrario del¬ 
ia Lega). 

Come si vede comunque gli 
argomenti in ballo prometteva¬ 
no parecchio: senonchè al tirar 
delle somme poche e scarse so¬ 
no state le novità. Per tiuanto 
riguarda i calciatori stranieri 
infatti il C.F. ha confermato la 
regolamentazione già vigente: 
confermata è altresì la tassa di 
35 milioni da versare alla Ke- 
dercalcio per ogni nuovo stra¬ 
niero mentre .si è deciso che la 
richiesta per il tesseramento de¬ 
ve essere rivolta entro il 10 
novembre. 

Sui ricorsi del Bologna e di 
Bernardini poi il C F. ha pen¬ 
sato bene di lavarsene le mani: 
affermando Timpossibilità di in¬ 
tervenire (in realtà si trattava 
solo di interpretare Tari. 22 del 
regolamento di giustizia, in 
quanto contiene un chiaro con¬ 
trasto con Tatlennazione della 
responsabilità oggettiva e la 
contemplazione di sanzioni in¬ 
dividuali) essendo pendente il 
giudizio davanti ai giudici spor¬ 
tivi. ha rinviato ogni decisione 
alla CAF. 

Le uniche novità dunque ri¬ 
guardano il calendario della na¬ 
zionale. A proposito degli incon¬ 
tri per la coppa del mondo 
(iTtalia come è noto è stata in¬ 
serita nel girone eliminatorio 
comprendente Finlandia Polonia 
e Scozia) U C.F. ha approvato le 
seguenti date già decise ad 
Amsterdam; mercoledì 4 novem¬ 
bre 1964- Italìa-Finlandia: do¬ 
menica 18 aprile 1965: Polonia- 
Italia: mercoledì 6 giugno 1965; 
Finlandia-ltalia; lunedi 1 no¬ 
vembre 1965: Italia-Polonia. 

Mancano invece le date per il 
duplice confronto Italia-^ozia 
in quanto tra le due federazioni 
ancora non è stato raggiunto un< 
accordo. 

Per quanto riguarda il torneo 
olimpico è stato deciso che la 
partita Italia-Polonia del 18 giu¬ 
gno 1964 si svolgerà allo stadio 
olimpico di Roma: il retour 
match si s\'olgerà invece in Po¬ 
lonia il 25 giugno. 

Da aggiungere, sempre in te¬ 
ma di calendari intemazionali, 
che TS dicembre 1964 si gioche¬ 
rà l’incontro Italia-URSS (ami¬ 
chevole): che l’Ungheria ha di¬ 
sdetto rincontro del 21 giugno; 
che infine sono in corso tratta¬ 
tive con la Francia e la Germa 
nia occidentale per un nuovo 
ciclo di gare da disputare nel 
periodo febbraio-marzo 1965, 

Dopo la riunione del C.F. U 
presidente della FIGC Pasqua¬ 
le ed i vicepresidenti Perlasca, 
Franchi e Barassi, hanno rice¬ 
vuto il CT. delle nazionali per 
concordare il programma della 
prossima attività delle «quadra 
azzurra in vista dclTlncontro 
con la Svizzera del IO maggio 
prossimo. 

Niente di preciso è ancora da¬ 
to sapere ma è certo che Fab¬ 
bri convocherà per lunedi pros¬ 
simo la nazionale in una loca¬ 
lità dell’Alta Italia da dove, ve¬ 
nerdì partirà per la Svizzera 


Nostro servizio 

LONDRA. 28. 

Il giallo dello scandalo nel 
mondo del calcio inglese si è 
tinto di fosche tinte con la mor¬ 
te misteriosa di un allibratore 
il cui nome era già stato coin¬ 
volto da tempo nel caso della 
corruzione dei giocatori e del¬ 
le partite truccate. 

Dopo il ritrovamento del ca¬ 
davere del 52 enne Joseph Han¬ 
cock, la polizia ha aperto una 
pratica particolare poiché du¬ 
rante l’inchiesta preliminare del 
coroner è risultato che il no¬ 
me del morto era stato fatto 
in almeno due occasioni du¬ 
rante le indagini sullo scandalo 
calcistico. 

Hancock, il quale risultava di 
profe.ssione commerciante di au¬ 
tomobili, faceva nei ritagli di 
tempo anello l’allibratore clan- 
de.stino. ed è per questa sua 
seconda attività che le autorità 
sportivo e giudiziarie lo aveva¬ 
no ìnterrog.ato un anno fa ed 
ancora una volta alcuni giorni 
fa. in seguito alle clamorose ri¬ 
velazioni del The People, il set¬ 
timanale della domenica con 
cinque milioni di copie di tira¬ 
tura. che per primo ha dato 
in pasto al pubblico il « mar¬ 
cio » esistente nel mondo del 
calcio. 

Hancock abitava a Mansfield, 
cittadina mineraria del Derby- 
shire che la polizia ritiene es¬ 
sere stata il centro delle atti¬ 
vità della banda clic, capeggiata 
dall’ex giocatore del Mansfield, 
il 32 enne Jimmy Gauid, riu¬ 
sciva a truccare ì risultati di 
partite segnate sulla schedina 
settimanale del Totocalcio. 

Usando le conoscenze e le 
amicizie del suo ambiente, il 
Gauid riusciva a convincere con 
la prospettiva di forti vincite 
al Totocalcio alcuni giocatori a 
far perdere le rispettive 
squadre. 

Il People ha già fatto il no¬ 
me di una decina di giocatori 
— tra cui il nazionale Peter 
Swan dello Sheffield Wedne- 
sday — coinvolti nel « losco 
mercato » delle partite vendute. 

L’Hancock era stato interro¬ 
gato dalla polizia la settimana 
scorsa Ora dal resoconto del¬ 
la moglie è stato possibile ri¬ 
costruire qualche cosa delle ore 
che hanno preceduto la sua 
morte. 

• Sembrava terribilmente pre¬ 
occupato • ha detto la donna. 
* L’ultima volta che l'ho visto 
è stato sabato sera. Era torna¬ 
to a casa come il solito, ma do¬ 
po cena era uscito nuovamente 
per quella che pensavo fosse 
la sua normale passeggiata di 
ogni sera di un paio di ore con 
gli amici del club conserva¬ 
tore •. • Poi. mi è stato detto 
che è stato trovato morto nel¬ 
l'acqua della cisterna ». 

Le circostanze che hanno por¬ 
tato l’Hancock alla morte sono 
avvolte nel mistero. Non è 
escluso che possa trattarsi di 
suicidio: ma questa è una tesi 
che trova scarso credito come 
del resto quella della disgrazia. 
Rimarrebbe da provare la ter¬ 
za congettura circa un omici¬ 
dio. ma anche in questo caso, 
malgrado il riserbo delle auto¬ 
rità, è difficile sostenere una 
tesi senza prove ed indizi con¬ 
creti 

Naturalmente, con l’inchiesta 
della polizia sulla morte vio¬ 
lenta delTalIibratorc di Man¬ 
sfield, lo scandalo del Totocal¬ 
cio assume Ioni e colori più 
drammatici La Federazione è 
intervenuta con lutto il peso 
del suo prestigio ed ha convo¬ 
cato davanti alla commissione 
d« disciplina tutti i giocatori no¬ 
minati dal The People. Su Pe¬ 
ter Swan. centromediano del¬ 
l’undici nazionale inglese, sono 
appuntati i fuochi della critica 
e dell’interesse morboso del 
pubblico, anche se un altro gio¬ 
catore, David Layne. centro- 
avanti dello Sheffield Wendne- 
sday. non è meno noto di lui 
negli ambienti sportivi di Gran 
Breta^a. 

Tutti i giocatori nominati dal 
giornale domenicale hanno re¬ 
spinto le accuse di corruzione, 
ma è difficile trovare argomen¬ 
ti contrari alle precise accuse 
del The People. il quale non 
solo fa nomi, ma cita date e 
particolari. 

Le partite - truccate * non so¬ 
lo avrebbero falsato le sche¬ 
dine del Totocalcio, ma avreb¬ 
bero permesso al Mansfield di 
salire nella divisione superiore 
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Nessuna meraviglia se 11 me¬ 
raviglioso giovanotto ameri¬ 
cano Alfred "Al » Oerter che 
sabato a Wnlnut ha lanciato 
il disco a m 62,94, 32 cm. ol¬ 
tre il limite mondiale da lui 
stesso raggiunto nei *63. saltc- 
rà. prima che la stagione si 
chiuda, i 210 piedi (64 m.) o, 
addirittura, come pensa il 
grande ConsoHni. i 65 metri. 
"Al — ha detto il nostro gi¬ 
gante buono, che piu volte si 
incontrò con Oerter sulle pe¬ 
dane — è l'uomo adatto per 1 
b5 m So indovina la giusta 
sparata può arrivare a questi 
limiti ». 

AI è senza alcun dubbio il 
migliore discobolo di tutti i 
tempi. Meglio di Ouncan. di 
Krenz. di Consolini. di Fitch. 
di Gordien e iness. un pugno 
di grandi della specialità sco¬ 
perta dagli americani alla pri¬ 
ma Olimpiade moderna, quella 
di Atene del 1396. E fu un 
americano. R S. Garrett. ca¬ 
pitano della squadra atletica 
di Princeton, che vinse ad 
Atene lanciando t’attrezzo a 
m, 29.13 battendo i locali Pa- 
raskevopoulofi e Versis. e ini¬ 
ziò co) suo nome la cronologia 
del primat omondialc. Uffi¬ 
cialmente. gli americani Intro. 
dussero il lancio del disco nei 
campionati USA nel 1897. Vin¬ 
se Charles Hennemann lan¬ 
ciando a m. 36,20 da una pe¬ 
dana del diametro di 7 piedi 
(m 2.13) mentre le attuali 
hanno un diametro di m. Z30 

Ci volle una decina d'anni 
perche i coachs statunitensi 
rivolgessero le loro attenzio¬ 
ni al disco L’incontro avven¬ 
ne praticamente alle Olimpia¬ 
di di Londra (1908). La loro 
tecnica, che si basava sulla 
velocità e dava eguale impor¬ 
tanza al lavoro delle gambe 
come a quello delle braccia, 
dimodoché la forza centrifuga 
accumulata dall’atleta, trami¬ 
te la rotazione in pedana e 
la forza di proiezione svilup¬ 
pata dalla frustata finale del 
braccio veniva sfruttata appie¬ 
no, ebbe pieno successo e il 
2 ^ugno 1912 Duncan, al Cel¬ 
ile Park spediva il disco a 
m. 47.584 Eric Krenz, 17 an¬ 
ni dopo, a Palo Alto (17 mag¬ 
gio 1929) saltava la barriera 
dei 50 metri. 

Il resto è storia recente: la 


dominazione USA in cui en¬ 
trano i nomi degli europei 
Consolini. Piatkowski e Trou- 
senlev. Tra i tre il polacco 
Edmund Piatkowski fu certo 
il primo a raccogliere il me¬ 
glio delie scuole americana e 
europea. 

II World rankin dei disco 
del ’63 vede II gigante Oerter 
in testa seguito da Jay 511- 
vester (USA) Ludvik Dunclc 
(Cecoslovacchia). Rink Babka 
(US.A), Bob Humphreys (Usa), 
Edmund Piatkowski (Polonia), 
Lothar Milde (Germania), Da- 
ve Weill (USA), Jens Reimera 
(Gcrtnania). Jiri Zemba (Ce¬ 
coslovacchia). L'ufficiale del 
marines Silvcster è anche 
l'unico che net '63 abbia bat¬ 
tuto Oerter In un confronto 
diretto; accadde al Compton 
Inv. il 7 giugno- Silvcster spe¬ 
di a 204 piedi c 4 pollici, 
(m. 62,311 e Oerter a 202 pie¬ 
di e 8 pollici c mezzo (me¬ 
tri 61,63). 


P- s. 


La cronologia 
del primato 


deirAssociated Press 
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m. 47,58 Ducsn (USA) Iflt 
» 47.61 LIeb (USA) 1824 

> 47,89 Harttranft (Sta¬ 

ti Uniti) 192S 

> 48.20 Mousrr (USA) 1926 

» 49.90 Krenz (USA) 1929 

» 51,03 Krenz (USA) 1930 

» 51.73 Jessup (USA) 1930 

» 52.42 Anderson (Svrz.) 1934 
» 53,10 Schroeder (Ger.) 1935 
» 53.26 Harris A. Jr. 

(USA) 1941 

» 5344 C0N80UNI (It) IMI 
» 5443 CONSOLINl (It) 1946 

• 51.93 Flcb (USA) 1946 

• 5543 CONSOLINl (It) I9M 

> 56,46 Gordien (USA) 1949 

> 56.97 Gordien (USA) 1949 

• 57,92 Iness (US\) tt53 

> 58.10 Gordien (USA) 1953 

> 5949 Gordien (USA) 1953 

» 59,91 Piatowski (Po¬ 
lonia) 1959 

> 59,91 Babka (USA) 1969 

» 60.56 Silvcster (USA) 1961 

> 60.72 Silvcster (USA) 1961 

» 61,10 oerter (USA) 1962 

• 61,64 Tmssenlev (U- 

ntone Sovietica) 1962 
» 62.44 oerter (USA) 1962 

» 62.62 Oerter (USA) 1963 

> 62,M Oerter (USA) 19M 


11 


Giro d’Italia: 
scelta la 


tappa alpina 


MILANO. 28. 

1.a < Gazzetta dello Sport •, organizzatrice 
del Giro dltalla, ha risolto Taltematlva po¬ 
sta il 31 aiarzo, giorno della presentazione 
atflciale del ■ giro >. a proposito della grande 
tappa alpina. 

Questa sera Infatti è stato annunciato che 
verrà effettoata la Caneo-Flnerolo di 234 km., 
comprendente 1 passi della Maddalena, Vara. 
Izoard, Monglnevro e Sestriere. La seconda 
alternativa, costituita dalla St. Vincent-Ccr- 
vlnla di km. 155, rimane valida come tappa 
di riserva ove le condizioni meteorologiche 
rendessero Impossibile lo svolgimento della 
grande tappa alpina. 


Due vittorie 

« ; 

italiane 
ieri al CHIO 


Anche Ieri giornata Intensa al coneninn 
ippico di Roma (CHIO), eoa dae vlttnrl* 
italiane ed una spagnola. Ha cominciato Bai* 
mondo D'Inzeo incendo II premio « Cella » 
dopo « barrage » con la signora Zaaaoo cRa 
gli aveva tenuto validamente testa ed è 
finita seconda. Ha continuato Fiero DTnsaà 
vincendo in coppia con 11 sottotenente Aik 
gioiti il Premio • Aventlno >• a stafTctte #1 
due cavalieri. ^ ' 

Infine la giornata si è conclusa con U 
Premio ■ Conte Ranieri di Campello ■ eba è 
stato vinto dal cavaliere spagnolo Qncipo Rp 
Liano il quale ha preceduto ritallano BBaR» 
cincin. Questa prova era riservata al primi 
10 classificati del Pr. ■ Plasu di Siena • aC 
al primi 15 del «Viminale» dispntatM Mi 
giorni scursL 
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' Trattative par 
le confezionista 

Sciopero 
noi sonore 
moglie 
e colze 

I sindacati dei lavoratori 
hanno deciso di proclamare 
Ono sciopero nazionale nel 
settore calze e maglie come 
prima rÌsi>osta al rifiuto de* 
Zìi industriali di discutere le 

S ichieste della categoria, con 
l pretesto della congiuntura. 
/feLe organizzazioni dei lavo- 
l^tori — precisa un comuni- 
«ato della FILA-CGIL — 
hanno concordemente rileva* 
to che questa prassi, intro¬ 
dotta dal padronato in fase 
di rinnovo contrattuale, scon¬ 
volge completamente ogni 
norma di trattativa e tende 
H trasferire pesantemente sul 
terreno delle controversie 
sindacali una inequivocabile 
volontà di reazione politica». 
Xia data dello sciopero sarà 

§ recisala dai sindacati entro 
omani. 

L’Associazione industriali 
deH’abbigliamento ha comu¬ 
nicato ieri ai sindacati di 
essei-e disposta ad iniziare 
trattative sul contratto delle 
confezioni in serie a partire 
dal 12 maggio. La proclama¬ 
zione dello sciopero ha dun¬ 
que indotto il padronato a 
mutare l’iniziale posizione 
negativa. 

Lo sciopero indetto per og- 
ìgl fra le 300 mila confezioni¬ 
ate è stato revocato. 


• 1 j ' ■ » . i. ' I.. 11 


Dopo 17 giorni di occupazione 


r Unità / niercoledi 29 aprile 1964 

Per lo sciopero del 5 maggio 



sindaco di Stimigliano Ferrovieri: hrte 

requisisce spinta unitaria 
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requisisce 
la Sbordoni 

Contìnùano nel Lazio le occu¬ 
pazioni della Leo-Icar, Bernar¬ 
dini e Vianini per impedire i 
licenziamenti 


Da Stimigliano ad Aprilia, passando per Roma, 
(cento chilometri in linea d'aria), quattro sono 
le fabbriche laziali occupate dagli operai per im¬ 
pedire i licenziamenti. Ceramisti della Sbordoni, 
chimici della Leo-ICAR, metallurgici della Bernar¬ 
dini C.M.B. e produttori di manufatti di cemento 
della Vianùii — dalla Sabi- I-- 


APRILIA — Gli operai della Vianini nella fabbrica occupata da una decina di giorni. 
Nonostante l’asprezza della lotta, i lavoratori provvedono (come si vede dalla foto) 
a bagnare con vapore acqueo 1 tubi di cemento, per evitare danni. 


Una lìnea 


Conferenza agraria sarda 


per la formazione ^ SSnclciCCltl 


professionale 


^ Al tre progetti-legge per 
rinnovare le strutture ex- 
tra-.scolastiche della for¬ 
mazione professionale — 
giacenti da mesi alla Ca¬ 
mera — sia per aggiun- 

S ersene uno dei ministeri 
el Lavoro e dell’Istruzio¬ 
ne. Se tale iniziativa ha 
lo scopo di risolvere un 
problema cosi importante, 
la salutiamo con soddisfa¬ 
zione. Tuttavia, Tesclusio. 
ne della CGIL dal comi¬ 
tato che elabora il pro¬ 
getto ministeriale fa sor¬ 
gere dubbi, proprio per¬ 
ché la più forte organiz¬ 
zazione sindacale italiana 
ha insostituibili compe¬ 
tenze e rappresentatività 
nel campo della forma¬ 
zione e qualificazione del¬ 
la mano d’opera. 

L’esclusione va sottoli¬ 
neata non solo come di¬ 
scriminazione politica, ma 
inche come sintomo d’una 
scelta a priori dell’ammi- 
nistrazionc pubblica in fa¬ 
vore della nota tesi del 
«pluralismo d’interventi», 
di cui sono strenue soste¬ 
nitrici ACLI e CISL nei 
progetti-legge presentati 
al Parlamento. 

«Pluralismo d’interven¬ 
ti» significa in pratica 
consolidamento dcirattua- 
]e monopolio privato (e 
confessionale) nella ge¬ 
stione delle istituzioni 
extra-scolastiche delia for¬ 
mazione professionale; si¬ 
gnifica ostacolare anziché 
favorire il necessario rias¬ 
sorbimento della maggio¬ 
ranza delle istituzioni for¬ 
mative nell’alveo scola¬ 
stico, attraverso la rifor¬ 
ma della scuola, com’è 
auspicato da CGIL e UIL. 
Significa pure negare 

S uel ruolo, preminente, 
ei sindacati e degli or¬ 
ganismi sindacali nel cam¬ 
po della direzione e ge¬ 
stione degli enti per la 
qualificazione della ma¬ 
no d’opera, che viene in¬ 
vece riconosciuto a livel¬ 
lo internazionale (Racco¬ 
mandazione numero 117 
del B.I.T.). 

< Se questo pericolo di 
scelte aprioristiche da 
parte governativa non si 
dimostrasse però reale, 
meglio per tulli. Resta cc^ 
mnnque dovere del mi¬ 
nistro del Lavoro — che 
recentemente ha insedia¬ 
to U comitato per l’ela¬ 
borazione del progetto 
governativo —non solo 
superare qualsiasi forma 
di discriminazione, ma 
anche assumere le istan¬ 
ze di tutte le organizp- 
zioni sindacali, comin¬ 
ciando dalla CGIL. 

- Queste istanze emergo¬ 
no nella CGIL con chia¬ 
rezza, proprio mentre è 
in corso un ampio dibat¬ 
tito per preparare la Con¬ 
ferenza nazionale , sulla 
formazione professionale 
e il collocamento. Ci sem¬ 
bra utile pertanto riassu¬ 
mere i punti essenziali 
del dibattito sull’istruzio¬ 
ne . professionale, solleci¬ 
tando un pronunciamento 
degli organi preposti: 

1) La formazione pr^ 
fessionale è un gervizio 
pubblico che Tammini- 
strazìone dello Stato de¬ 
ve assumere in proprio, 
potendolo delegare in via 
liwniitoria a enti di di- 


riilo pubblico e alle forze 
più rappresentative del 
mondo del lavoro (anzi¬ 
ché a enti privati, come 
avviene oggi nella mag¬ 
gioranza dei casi). 

2) La formazione del¬ 
la mano d’opera investe 
in pieno, e in forma pre¬ 
minente, la responsabilità 
dei sindacati; deve quin¬ 
di essere garantita ua’ef- 
fettiva partecipazione dei 
rappresentanti sindacali e 
degli enti gestori di ema¬ 
nazione sindacale, alla 
direzione- dell’istituendo 
Fondo per la formazione 
professionale, e alla ge¬ 
stione delle istituzioni 
formative. CISL e ACLI 
propongono una rappre- 
.sentanza del tutto forma¬ 
le, mentre la CGIL pro¬ 
pone 11 rappresentanti 


su posmeni 
convergenti 

Chiesto un nuovo T” 

dibattito generale Vitico tori 

manifestano 

a Velletri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 


na, zona « depressa > e in mando lo sciopero ad ol- 

progressivo decadimento trama, arrivarono le sei 

economico, alla pianura lettere di licenziamento. La 

pontina sede d'un « polo , Ceramica Sbordoni > non 

industriale > nuovo di zec- è neanche sfiorata da dioi¬ 
ca — la musica è sempre colta congiunturali perchè 

la stessa:, t lavoratori ri- la produzione è in aumento 

spondono attaccando al ten- g jp esportazioni per l’este- 

taiivo padronale di so//oca- j-o anche 

re con In forza la riscossa jj j,re.sidcnte degli indu- 
operaia degli anni 60 ten- 

tativo che SI svolge conia ^ ^ 

complicità o perlomeno con 

omertà dei pubblici po- „„ . , risposto 

ieri. E dove pi. imprendi- ^ ^ P 

tori negano l esistenza di Vindustriale è iso- 

rappresaglie lamentando la 
impossibilita di continuare 

la produzione del MÈI, hanno formato un 

caso della Leo-ICAR e co- comitato unitario di solida^ 
m e stato quello del lanift- •|.|efd 
ciò Milatex — i lavoratori 

rivendicano il passaggio * *** licenziamenti * 

deWazienda allo Stato. ^tn scritto sul grande car- 

Alla € Ceramica Sbordo- cancelli 

ni» di Stimigliano gli ope- della Sbordont. €No ai 345 

rat hanno vissuto ieri una licenziamenti > e pure la 

giornata memorabile. Do- scritta multicolore dell e- 

po raccoglimento da parte tiorme cartello innalzato sui 

della Procura della richie- cancelli della Leo-ICAR. 

sta padronale di < reinte- Operai e tecnici sono qui 

gra» •— la proprietà privata decimo giorno di occu- 

è € sacra e inviolabile > pazione e attendono le de¬ 
sempre e in ogni caso per cisioni di lotta che prende- 

la magistratura — ci si at- questa sera alla Camera 
tendeva un'azione di forza del Lavoro Vanivo sinda- 
della polizia. C'è stata in- dell industria, 

vece un’abile e tempestiva Fino a due anni fa, nel- 
mossa del Comune ammi- lo stabilimento romano, non 

nistrato dalle sinistre: la re- c'era neanche la Commis- 

quisizione. sìone interna; Giovanni 

Il sindaco, compagno Vit- Auletta, figlio della padro- 

torio Marcellini, poco pri- na della Banca dell'Agricol¬ 
ma delle 17 ha interrotto il tura e nipote dell'ex fede- 

lavoro nel suo campicello, rale Armenise, aveva istau- 

ha cinto la fascia tricolore rato un regime di terrore 

e si è recato insieme a uno servendosi di una polizia 

folla di cittadini davanti al- privata /ormato in preva¬ 
ia fabbrica: ha letto la noti- lenza da ex - squadristi, 

fica di requisizione, poche Adesso la situazione è ra- 

frasi senza retorica, pochi dìcalmente cambiata. Di 

gesti semplici. Alla fine tra fronte al padrone che af- 

applausi croscianti, gli ope- ferma di dover cessare la 

rai hanno varcato i cancelli produzione dei medicinali 

chiusi da 17 giorni. perchè i costì sono troppo 

La lotta non è finita, i ?***» sU operai chiedono lo 

lavoratori terranno duro fi- intervento dello Stato. Una 

no a quando la < Ceramica lavoratrice ci ha detto: 

Sbordoni » non ritirerà i li- * Non basta impedire t li¬ 
cenziamenti effettuati per cenziamenti; quello (si ri- 

rappresaglia. Sulle intenzio- feriva ad Auletta ndr) non 

ni che avevano i fratelli deve tornare piu, altrimen- 

Sbordoni quando hanno ** sarà una vera vit- 

cacciato sei lavoratori non torio ». Non è stato facile 

si possono avere dubbi. Il convincerla che la riyendi- 

padrone, per spezzare nel- cazione numero uno è quel¬ 
la propria fabbrica la lot- la di far ritirare la richie- 

ta contrattuale nazionale sta di 345 ' licenziamenti, 

dei ceramisti violò il vec- anche se alla fin fine l'uni- 

chio contratto aumentando co strada per ottenere il 

l'orario di lavoro; quando successo sembra quella del- 

gli operai risposero proda- l'assorbimento dell'azienda 

da parte dello Stato. Dare 
__ il rio alla nazionalizzazio¬ 
ne dei medicinali: questa la 
parola d'ordine che parte 
dalla fabbrica romana, che 
produce antibiotici, un for- 
maco prezioso. 

• • A Pomezia e ad Aprilia 

industrialotti romani, mo- 
Spilli napoli italiani e stranieri 

■ non hanno ancora finito di 

pagare i crediti ottenuti 
^ dalVISVEIMER, continuano 

a godere di facilitazioni 
GlIlqPI fiscali di ogni tipo, eppure 

già parlano di crisi. In real¬ 
tà alla Bernardini C.M.B. 
Ha avuto luogo lunedi presso ^ alla V ianini — occupate 
la Confindustria e su richiesta da una decina di giorni — 
di quest'ultima. una riunione fra le lamentele padronali ten¬ 
ie organizazioni sindacali inte- tono vanamente di nascon- 
ressate, ^r un esame delle que- natura dei Ucen- 

stioni relative alla applicazione ~i„rnenli (15 ettettìiati nel- 
del contratto deirindustria me- "** ' 

talmeccanìca. Nel corso deirin- stabi/imcnto di Pomezia 
contro, la parti — informa la e 23 chiesti in quello di 
FIOM-CGIL — hanno procc- Aprilia). Si è trattato di 
duto ad un esame delle diffi- pure e semplici rappresn- 
coltà riscontrate nelFapplicazio- glie, contro i metallurgici 

<^hc rivendicavano il pre- 
nguardo all istituzione o al nn- .. 

novo a livello aziendale dei pre- produzione, e con- 


cale, su 21 membri. La 
UIL rivendica generica¬ 
mente « maggiori respon¬ 
sabilità » ai sindacati. 

3) Un piano straordi¬ 
nario per la formazione 
professionale non può che 
derivare da un piano di 
riforma generale della 
scuola. Questo principio. 


^o. gj ^ svolta ieri a Velletri la qutstzione. 

La conferenza regionale della manifestazione del viticultori II sindaco, compagno Vit- 
agrlcolhura, giunta al terzo gior- della provincia di Roma indet- torio Marcellini, poco pri¬ 
vo dei lavori, si svolge, almeno ta dall’Alleanza contadini. Cen- ma delle 17 ha interrotto il 
per quanto riguarda la partecl- tinaia di viticultori hanno par- lavoro nel suo campicello, 

Mri""nrlSriti“'dàna* Gilima m ^a cinto la fascia tricolore 

SSl.°'°Df "Marm”" Q°u"èsti ' ^ “ !*"“ 

Nel dibattito in commissione, hanno denunciato la situazio- cittadini davanti ai- 

iniziato ieri, I rappresentanti del ne esistente nel mercato viti- fabbrica: ha letto la noti- 
lavoratori continuano a solleci- vinicolo caratterizzata da gran- fica di requisizione, poche 
tare un dibattito pubblico e di giacenze e prezzi bassi alla frasi senza retorica, pochi 
smontano, punto per punto, la produzione. I viticultori si tro- gesti semplici. Alla fine tra 
linea di intervento in funzione vano isolati dinanzi agli spe- applausi croscianti. gli ope- 
. . 1 sviluppo neo-capitalistico culatori e alla Federconsorzi, hnnnn narrtitn i rnnrelli 

dei sindacati e degli enti | dell'agricoltura sarda, prospet- senza aiuti da parte dello Sta- Hn 

gestori d’iniziativa sinda- I dagli oratori della maggio- to ciò che finora ha impedito cninsi a a gt rn . 
cale, su 21 membri. La I la creazione di una rete di La lotta non è finita, i 


Lo stesso rappresentante del- cantine sociali da parte dei lavoratori terranno duro fi¬ 
la UIL, Motzo, ha attaccato la li- contadini. Sono stati quindi no a quando la « Ceramica 
nea governativa imposta dalla richiesti provvedimenti per Sbordoni » non ritirerà i li- 
conferenza. ha sottolineato i li- alleggerire intanto il mercato ren?ìninenti fllettnnti -ner 
miti del dibattito, le carenze vitivinicolo e per affrontare i 

organizzative, schierandosi, in- problemi strutturali che sono ^(^PP^csaglia. Sulle tntenzio- 
llne, apertamente, con la CGIL alla base delle ricorrenti crisi *** che avevano t fratelli 
quando ha riconosciuto valide e e cioè: contributi e crediti del- Sbordont quando hanno 
realistiche le posizioni dei no- lo Stato per le cantine sociali; cacciato sei lavoratori non 
stri compagni sull'applicazione modifica del sistema delle ga- si possono avere dubbi. Il 
della legge 588, s^la coopera- ranzie; fondo di solidarietà per padrone, per spezzare nel- 


chio contratto aumentando 


dei prodotti agricoli e coopera- gli enopoli delle Federcon* | l'orario di lavoro; quando 
zione) ha ribadito il diritto delle sorzi. * gli operai risposero procla- 


acceltato in linea di mas- zione e sugli Enti di svUuppo. j danneggiati dalla grandine, proprio fabbrica la lot- 
siraa dal governo e dai L’avvio del dibattito è stato lotta decisa alle sofisticazioni nn^innnh» 

sindacati, trova ben scar- dato dal compagno on. Alfredo e alle frodi commerciali, con- . - f.prnmicti ninln il ner 

sa attuazione nei orocetti. Torrente, che, nella terza com- trotto e passaggio ai comuni “f: viuio u vec 

ipntre cititi missione (commercializzazione e a cooperative contadine de- chto contratto aumentando 

"" dei prodotti agricoli e coopera- gli enopoli dette Federcon- l'orario di lavoro; quando 

4) Il « preciso e pun- rione) ha ribadito U diritto dette sorzi. gli operai risposero procla- 

luale accordo tra un prò- organizzazioni sindacali del con- 

gramma di sviluppo del- J™”* - ___ 

tare una linea di alternativa 
la formazione professio- uqq specifici ma 

naie e quello della prò- quadro generale detta si- Cìnrlarati inrlii«frSali 
grammazione economica » tuazione presentata dalla rela- ^maacaTI - inaUSTriail 

— auspicato dal ministro zione dett'assessore Del Rio. Ri-- 

del Lavoro — esprime ferendosi ni problemi posti dal- 

una esigenza unanime- la legge 588. l'oratore comunista _ ^ ^ 


Sindacati - industriali 


— auspicato dal ministro 
del Lavoro — esprime 
una esigenza unanime¬ 


mente accetta. Ma in qua- | ha trattelo in particolare il ruo- 


le misura si intende a tal 

. 1 . ..n i.t. Rinascite assegna alla coopera- 

^** 11 ?*? rione nett’ambito della modifica 
1 Lnte regione e dall al- dei rapporti fondiari e contrat- 
tro il mondo sindacale, tuali. 


per realizzare questo «ac- 
cordo »? 

5) Occorre garantire il 
riconoscimento dei valori 
professionali acquisiti 
con la frequenza ai corsi 
di formazione, riqualifi¬ 
cazione e promozione; sia 
rispetto al collocamento 
che al rapporto di lavoro. 
Si è d'accordo per il ri¬ 
conoscimento legale dei 
certificati di studio, e per 
un collocamento demo¬ 
cratico che consenta al 
lavoratore di esprimere 
la propria forza contrat¬ 
tuale sin dal momento del 
collocamento? 

7) Sia il Bureau Inter¬ 
national da Travati, sìa la 
CEE auspicano il ricono¬ 
scimento reciproco dei 
certificati d’esame, da 
realizzarsi tramile accor¬ 
di fra Paesi diversi, an¬ 
che al fine di favorire la 
circolazione della mano 
d’opera. Gon quali mezzi 
s’intende incoraggiare la 
attuazione di questo es¬ 
senziale obiettivo? 

In conclusione, dalla 
posizione della CGIL 
emerge ampia materia di 
riflessione c d’intervento. 
E poiché la CGIL rappre¬ 
senta una forza decisiva 
per la soluzione di tutti 
i problemi del lavoro, nn 
progetto-legge governati¬ 
vo non potrà prescindere 
da questa realtà. 

I. Risoni Ceriosi 


n compagno on. Giovanni Ma¬ 
ria Cherchi - ha denunciato, a 
sua volte, che la Giunta e la De¬ 
mocrazia Cristiana vogliono 
strumentalizzare la conferenza 
per fini e scelte politiche che 
sono in profondo contrasto con 
gU interessi della Sardegna. Non 
si vuole dare, ' insomma, alla 
conferenza un carattere ampio 
di ricerca, di inda^ne, di ela¬ 
borazione per tracciare una li¬ 
nea comune che serva di indi¬ 
cazione alla Giunta nella ste¬ 
sura del piano quinquennale. 

Gli aspetti della cooperazione 
agricola e della commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli so¬ 
no stati tratteti dai compagni 
seguendo le indicazioni previ¬ 
ste dagli artt. 14 e 25 del Piano 
di Rinascite. Cioè, si avanza la 
esigenza di una rete di coope- 


Incontro sui premi 
dei metallurgici 


Manifesta¬ 
zioni nelle 

$ 

compagne 


mi di produzione. 

Nel corso della riunione è sta¬ 


ffo gli operai della Viani¬ 
ni che reagivano con lo 


esigenza di una rete di coope- Ba luogo oggi a Sarzana, ig pienamente riaffermata dai sciopero a una improvvisa 
rative che vada dalla produzione 16- manifestazio- sindacati la volontà di giungere riduzione dei salari pari al 

alla conservazione dei prodotti, *1®* mezzadri detta zona or- ad una applicazione integrale 40 per cento. 
alla loro vendita. Questo, per ^ani^ata dalla Federmezzadn delle norme contrattuali, salva- . Pnmezia e nd Aorilia 
avvicinare il produttore al con- ® dalla UIL-Terra. Parleranno guardando in modo particolare a « Cfimi’ 

sumatore, eliminando le stroz- oratori dette due organizza- u principio della contrattazione come a noma e a siimi- 

zature e te intermediazioni in zìoni. Nelle Marche ha luogo articolata dei premi di produ- gliano, la risposta e stata 

modo che il valore aggiunto del- oggi una giornata di sciopero zione e degli altri istituti che immediata: occupazione 

la merce vada tutto al produt- e manifestazioni in tutte le trovano neirazienda la loro in- della fabbrica, calorosa so- 

tore, cioè al coltivatore diretto aziende degli enti pubblici sostituibile sede di definizione. Hdayietà popolare, interven- 

singolo o associato. La Regione (comuni, opere pie, ecc...) ai Nel corso dei chiarimenti che , j Anrilio dcll’ammini- 

può intervenire soprattutto stille quali si chiedono immediate sindacati e industriali si sono -trn-mr.r comunale con uno 
attività della Federconsorzi e iniziative per migliorare il reciprocainente fomiti, questo 

dei consorzi agrari, nominando rapporto contrattuale dei mez- principio è stato comunemente stanziamento ai òuu.uuu tt- 
dei commissari come stabilisce, zadri. scindendo il proprio at- ribadito. re, interpellanze in Paria- 

dei resto. Io Statuto autonomo, teggiamento da quello detta ^ organizzazioni dei lavora- mento, formazioni di comi- 
La conferenza si concluderà. Confagricoltura. dorile de^i imprendilo- unitari tra le forze po- 

in a^mblea plenaria giovedì una manifestazione per la ^rtuSuà tefomare” i® ìo?ò 

wS^uSone dri*IavoS*°le*^55ra“ riforma dei Consorzi agryi è Sganizzati sul chiarimenti c La lotta è àura ma i ìa- 

nizzirioni siSdarali J’dl maSa ?rganiiì?zteni *1:onte^ne‘* di ‘n*®[P«-eh»ti- «orafo» i non vogliono per- 

potranno esporre pubblicamentg Siina Ylavorator?Vi riuntran- 2 * Ucenzia- 

il loro indili^. La stessa CISlZ s® menti significherebbe più 

unendosi alla CGIL e alla UIL, SSe?S iSrizilSm fra I sòci ed c meno salario per 

cii“teor'pertanto che, dopo rincontro, resta, la fame per chi 

SarSoSoiil^Sfisino I nronri 7**^**,® ^ BoloRna è siano venute a cadere molte di va via. una sconfitta per 

Sntfdl UstZ^Sìa nron^ta *®*^- ® concluderà quelle remore procedurali che tutti i lavoratori. La vitto- 

r^ta accettata^à^ duem- ultime settimane minac- ria aprirà invece la strada 

OhiMpiM Padda “«i . a rip. silvane Cervitiari 


Uno dichiarazione dei ferrovièri del PSI del Comporti-, 
mento di Verona — Grossolano falso del « Messaggero » 
sulle retribuzioni — I « finanziari >■ per lo riforma e il 

riassetto de(|li stipendi .. . ■ > 


Particolarmente intensa è 
la preparazione, fra 1 fer- 
rov’ieri. dello sciopero nr:?- 
clamato dal SFI-CIGIL per 
il 5 maggio. Sempre più lar¬ 
ga è, infatti, nelle a.ssemblee 
dei depositi, delle stazioni, 
degli impianti, delle offici¬ 
ne, l’adesione consapevole 
alla linea del sindacato uni¬ 
tario. Non mancano mes¬ 
saggi, dicliiarazioni unitarie 
e sollecitazioni alle stesse 
centrali di categoria delia 
CISL e della UIL perchè ri¬ 
vedano d loro atteggiamen¬ 
to e riprendano riinità di 
azione. I ferrovieri hanno 
ben presente il fatto che an¬ 
cora il 5 febbraio le tre or¬ 
ganizzazioni scesero in lot¬ 
ta unite per gli stessi mo¬ 
tivi per i quali si è sciope¬ 
rato il 3 e 4 aprile e per i 
quali si torna ad incrociare 
le braccia il 5 maggio. 

Significativa, a tal propo¬ 
sito, la dichiarazione emes- 

r“—r“i 

I Incontri i 

I separati | 

I per f chimici I 

I Presso il ministero dei 1 

[ Lavoro, si sono avuti ieri l 
contatti separati con sin. | 
dacati e industriali, per 

I la difficile vertenza dei | 
200 mila lavoratori chi- I 

I mici e farmaceutici. Da ■ 
parte padronale, si è in- | 
sistito nuovamente sulla 

I pregiudiziale della « rin- 1 
novabilità > dei premi di I 
produzione, che viene an- , 

I corata a scadenze inac- | 

I cettabili, al punto da tra- ' 

■ sformare questo incenti- i 
vo aziendale in un’appen- | 
dice — statica e non dl- 

I nemica — del contratto I 
nazionale. I 

I Inoltre, gl! industriali | 
intendono risolvere in | 
senso fortemente restrlt- 

I tivo il punto dei premi | 
di produzione, prima di ■ 

■ passare agli altri punti ■ 
controversi. Alla doppia | 
pregiudiziale, i sindacati 

I hanno risposto unitaria- | 
mente, poiché le diver- * 

I genze manifestatesi nei 1 
giorni scorsi sono state | 
di fatto superate da si- 

I mile atteggiamento pa- | 
dronale. 'Gli incontri prò- * 

■ seguono oggi. i 

Ieri hanno scioperato I 

I con piena riuscita (quasi . 
il 100 per cento degli ope- | 
rai e molti impiegati nel- * 

I la raffinerìa di Napoli) i | 
dipendenti della MobiloiI, | 
dove i sindacati hanno 

I proclamato un’astensione | 
di 48 ore per l’accordo I 
I aziendale. 


sa dall’as.^-Tublea dei ferro¬ 
vièri 'socialisti del PSI del 
Compartimento di Verona 
(del quale fanno parte le 
province di Vicenza, Manto¬ 
va, Trento, Bolzano) a so- 
.stegno del carattere shula- 
eale della vertenza e dello 
sciopero. Lo sciopero ha il 
compito — dice la dichiara¬ 
zione — di < sollecitare i 
rappresentanti governativi 
più sensibili ai nostri pro¬ 
blemi perchè si adoperino in 
ogni modo per una giusta 
soluzione della vertenza... 
Nostro dovere — prosegue 
la dicliiarazione diffusa a 
volantino in migliaia di co¬ 
pio — è quello di spingere il 
governo a risolvere il no- 
stio problema (riassetto de- 
'^1i stipendi) e di aiutare 
il sìnclac.ito^ in questo suo 
onesto, demo't’ìttiieo e diffi¬ 
cile sforzo... >. Gìifttfrqente 
la dichiarazione rileva che 
« se i ferrovieri non seguis¬ 
sero il sindacato finirebbero 
per compromettere seria¬ 
mente la propria forza con¬ 
trattuale... ». 

In questo quadro mentre 
tutta la stampa padronale e 
governativa attacca le po¬ 
sizioni e le coerenti decisio¬ 
ni del sindacato ferrovieri 
della CGIL il quotidiano ro¬ 
mano «Il Messaggero» è 
giunto al punto da falsifi¬ 
care le cifre relative alle 
retribuzioni dei dipendenti 
delle F.S. 

Secondo una tabella « uf¬ 
ficiale > pubblicata ieri da 
quel giornale 1 ferrovieri 
trarrebbero dal loro lavoro 
salari giornalieri elevati. 
Riportiamo le cifre fornite 
dal quotidiano paragoverna¬ 
tivo e, fra parentesi, indi¬ 
chiamo, invece, le cifre 
reali della retribuzione gior¬ 
naliera; macchinista 6.978 
(2.920), cantoniere 4.082 
(1.900), inserviente 4.216 
(1.780), applicato capo 6.812 
(3.060), capo squadra ma¬ 
novratore 5.708 (2.995), ca¬ 
po stazione principale 8.258 
(3.630), capotecnico 6.531 
(2.820). 

Questo Inqualificabile at¬ 
tacco ai ferrovieri ha solleva¬ 
to rindignazione in tutta la 
categoria. Decine di telefona¬ 
te di protesta sono giunte a 
quel giornale. La segreteria 
nazionale del SFI-CGIL ha 
inviato al direttore di quel 
quotidiano una ferma smen¬ 
tita mentre il sindacato pro¬ 
vinciale unitario ha sfidato 
la Direzione generale delle 
F.S. a < rendere noti con ap¬ 
posito comunicato stampa 
gli indici tabellari stipendi 
comprese competenze ac¬ 
cessorie ». 

Se un risultalo ha avuto 
e avrà questo basso servigio 


roso da «Il Messaggero» a 
certi ambienti governativi 
sarà quello di sprigionare 
ogni energia ripo.sta, di far 
superare ad ogni ferroviere 
ogni possibile riserva sulla 
propria partecipazione alla 
lotta. \ 

Intanto anche il Sindaca¬ 
to nazionale del personale 
finanziario (i dipendenti dei 
ministeri del Tesoro, Bilan¬ 
cio, Finanze) a conclusione 
del proprio congresso nazio¬ 
nale ila ribadito « l’esigenza 
fondamentale e primaria di 
una riforma democratica e 
funzionale della pubblica 
amministrazione». Nella mo¬ 
zione conclusiva, inoltre, si 
respingono « tutte le forme 
di blocco dei salari > e si af¬ 
ferma elio « sarà persegui¬ 
to, invece, dal per.sonale la 
lotta |>er realizzare il con¬ 
globamento e il riassetto 
delle c.nrriore e delle retri¬ 
buzioni ». .. 


Per il 20° della CGIL 
numero speciale di 

RASSICNA 

SINDACAll 

NOVELLA - Primato oiti- 
dacale. 

SANTI . L’unità sindacale 
ieri e oggi, 

FOA . Gli squilibri: facile 
alibi per I padroni. 

SCHEDA • Slamo il sinda¬ 
cato nuovo. 

LAMA - Continuità e avi- 
luppi della linea salariale 
e contrattuale. 

PARRI - Un indirizzo al 
giovani. 

Un racconto inedito di LEO¬ 
NARDO SCIASCIA. Un 
dialogo di GIANNI RO- 
DARI. 

LA CGIL NELLA VITA 
DEL PAESE: dichiara¬ 
zioni di giornalisti, giu¬ 
risti ed economisti. 

Il saluto di VICTOR GRI- 
8CIN a nome del sinda¬ 
cati sovietici. 

Una panoramica del venti 
anni della CGIL, 

La riforma sanitaria auspi¬ 
cata dalla CGIL: > Pro¬ 
teggere la salute e la vi¬ 
ta >, di MARIA MORAN¬ 
TE; ■ Come nacque lo 
statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori >, di MARCO VAI8; 
« Il lavoro della donna >, 
di DONATELLA TUR- 
TURA. 

LEGGETELO 

DIFFONDETELO 

RICHIEDETELO 

presso tutte le Camere del 

Lavoro, sindacati di cate¬ 
goria e presso la Rassegna 

Sindacale, Corso d’Italia 25, 


CREDITO ITALIANO 

Società per azioni — Banca <3i interesse nazionale 
Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 
Capitale L, 15.000.000.000 versato — Riserva L. 6.000.000.000 

l.'a.s5emblea ordinarla e straordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 28 aprile 1904, ^ 

^ ha approvato 11 seguente 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1963 


ATTI 


PASSIVO 


Cassa. 

Fondi presso ITstituto 
di emissione ... 
Titoli di Stato, garan¬ 
titi dallo Stato, ob¬ 
bligazioni di Enti 
parastatali e Istitu¬ 
ti di credito spe¬ 
ciale .. 

Obbligazioni diverse e 
azioni ..... 
Portafoglio .... 

Riporti. 

Conti correnti debi¬ 
tori . 

Effetti su Italia ed 
estero riscontati 
Debitori per accetta¬ 
zioni e avalli . . . 
Debitori per fideius¬ 
sioni, crediti confer¬ 
mati e cauzioni . . 
Partecipazioni banca¬ 
rie . 

Stabili per uso delia 
banca . 

Mobili e Impianti . . 


CONTI D'ORDINE 

Depositi a cauzione , 
Ck»nto titoli .... 


74.062.443.395 

105.623236.456 


233.182 094.421 

6 357E80.548 
358E97.070.933 
14.763.404.036 

788.174Ji03.699 

37E81.325.202 

3.605.790E48 


> 126 396 819E85 

> 6J)61090.299 

> 6.312.283.000 

> 1 

L. 1.761.318.542.723 


L. 3 697E07.060 
» 9994)96.176.459 

L. 2.764.912A27.142 


Capitele f n. 30 000 OOO 
azioni da L. 500) . D. 

Riserva. > 

Libretti di risparmio 
e di conto corrente » 

Conti correnti credi¬ 
tori .> 

Cedenti di effetti per 
l'incasso.» 

Ce.ssionari di effetti su 
Italia ed estero ri¬ 
scontati .> 

Accettazioni e avalli . > 

Fideiussioni, crediti 
confermati e cau¬ 
zioni .» 

Assegni In circola¬ 
zione .•••..» 

Partite varie .... » 

RLscontl a favore eser¬ 
cizio 1964 .... » 

Avanzo utili esercizi 
precedenti .... » 

Utile netto deirescr- 
clzlo.> 


, 16.000.000.000 
6.300.000.000 

389.4684)73.347 

1.051S14.651.3M 

63A0eE42Jm 


374)81.325302 

3.605.700E48 

126.396A19.885 

40369329 A76 
28305383328 

7322306.141 

62373390 

2.185.043.746 


CONTI D'ORDINE 

Depositanti a cauz. 
Conto titoli ... 


L. 1.761318342.733 


L. 3.697307360 
> 999306.176.450 

L. 2.764.612 527.143 


L'asscr.-: ra inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 700.000.000; 

— determinato 11 dividendo per l'esercizio 1063 in L. 60 per cla.scuna azione da nom. 
L. 600; 

— approvato la modifica dell'art. 43 dello statuto sociale relativo alia rlpartlzlono 
degli utili. 


Il dividendo è pagabile presso le Casse sociali a partire dal 29 aprile 1964 
presentazione dei certificati azionari, a sensi delle vigenti disposiaioal legga. 
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'; Mosca . 
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__ PAG. 11 ;/ fatti del mondo 

' I». 

Commosso incontro con la moglie nell'isola greca di Egina LIETE 


* _ f 

La <Pravda>: il PCC Semento A^atMes 


<riola il suo statuto er i 

Non rispettate le norme statutarie che prescrivono un congresso ogni 
cinque anni - Anaiogie con ì tempi di Stalin - Dal 1956 ad oggi i dirigenti > i 
cinesi hanno completàmenté^ catfbvoito u linea del Partito ^ 

' I Hf 

Dalla nostra redazione P‘“ volte discusso nella\dal 1^S6 la linea politica che 1 

rmc’o j^ii»_ t _ijA . .A. -' .. ‘..i » * 


’ MOSPA 9R 

li ma Stato completamente cap-- 

. iV. volta Stalin impo- volta, senza che mai questo 

artlto C*%y^*^*. •‘?ù sg cììS'-^'-i r,ilj^asse l’avve- radicale cambiamento vents- 

enuto solTunto due Con- nimento: inou^ occasioni <1 se deliberato dal massimo 
ressi: è questa la critica poUthuro fissò perfì‘!iff'Ì 3 ‘da<>‘organismo del partito. Gran 
ondamentale mossa ai com- (q jgj congresso, ma anche parte dello articolo della 
agni di Pechino in un lun- allora Stalin dichiarò che Pravcla è dedicato appunto 
o editoriale che la Pravcla gi^ occorreva più tempo per a dimostrare attraverso una 
ubblica in due puntate, una preparare il rapporto, che la analisi, che si mantiene sem- 
pparsa ■ questa mattina e gjà ormai non gli con- pre su un terreno di ar- 
dltra rinviata al numero di sentiva di affrettarsi e che gomentazione documentata, 
omani. Per la prima volta g;.y quindi necessario conce- quanto profondo sia stato il 
ppare così nell’UPSS un dergli altri indeterminati mutamento di indirizzo che 
rtìcolo che commenta sfa- rinvii. Così, il primo piano si e prodotto in Cina dopo 
orevolmente la vita interna quinquennale postbellico fu il 1956. tanto per le questw- 
el partito cinese. La Prav- j/ solo nell’URSS a non es- ni internazionali, quanto p-^r 
a spiega che i sovietici si sere discusso e approvato da quelle inerenti allo sviluv- 
rano sinora astenuti da un congresso del partito, po interno, l dibattiti dell S 
ucsto passo, sebbene da « Si può supporre — com- congresso, riletti oggi, sem- 
empo avessero delle oriti- menta la Pravda — che qual- brano concepiti apposta per 
he da fare, perchè non ri- cosa del genere accada ades- criticare la linea seguita 
enevano giusto ingerirsi so in Cina ». aaesso dal partito cinese. 

\egli affari interni di un al- L’assenza di congressi in ^'“i problemi economici ta¬ 
ro partito, ma la libertà cjyy g giudicata a Mosca terni si è per due volte mu- 
on CUI i cinesi hanno invc- tanto più orave in quanto tato completamente tndtrtz- 


URSS dell’opportunità di era stata allora approvata è 






13) VILLEQGIATVRE L. 50 VARAZZE da ANGELA, tele- 
* fono 77.624 - Via G B. Camo- 

BELLARIA - VILLA GORAL- gU. 18 - Ottimo soggiorno fa- 
LO - A soli 60 m. dal mare - miliare, particolare per i bam- 
Ambiente familiare . Cucina bini. Interpellateci! 
scelta - Cabine al mare . Bassa VAR.AZZE incantevole sogglor. 
}‘^?P ' no familiare sul mare. Preno- 

M 2000, tutto compreso •• ' fatevi! Irma ■ VaUerga - Via 

M _ _ r.ABICCE MARE ’ - STRANO S Caterina. 46/8 . Tel. 77 305. 

tn amMUtn Bots-. 

M Ir UUmUnUW iaR',rAGEn^i||-Ts: 

' ’ ' '■ IT familiare. Interpellateci! 

# • Kranzla^-^'sil mare”-"c^me?i GABAZZE . VILLA FIORITA , 

g ® senza doccia e - Tel. 77 425 Soggiorno incan- 

nn m m mmmmmmm Telefono . parcheggio . Una micino mare Giardino. 

UU m m Ummtmm scelta sicura. • terrazzo Cucina ottima. Mag- 

m m wmmmmmm nPiiAnia AnwiA tìvk, R*® settembre 

. • SIolJ’F BnnNA l'asilo 2 000; agosto 2 200 

' ^ObTUNA - Prenotatevi! 

La vita del sindacalista: dai viaggi da New York ,[5r°ÌS°"%„H Lur^A^* 

all’URSS sfidando i sottomarini nazisti, alla lotta ■»» -"«• ^tas ro^rSSiia™”^™ \awaT.?; 

per la libertà della Grecia BELLARIVA ‘ DI RIMIM - i o^ANDA^'cR^OSS^^^^^'RiraA 

■ > ' CORBELLI - Via Par- a 

■ ■ ® • ''icìno mare - Ogni 

T A > 1* a“?i Pl'l-srinagai i" vari 5an'«';l - A^RU» calda o tre^ Clm^o^Hombrc moT'tutiò 

caSsl?ste'!?^che hk raTcor ?rH "“^“’a ' ^a itagìoriloi “"'Pras» Gcatlaac propri, 

callsta greco che ha trascor- re la solidarietà dell opimo- Luglio 1900 . Agosto 2100 bellaria . PENSIONE RO- 

so 17 anni nelle prigioni gre- ne pubblica; la sua ferma tutto compreso. SA CENTRALE . A soli 70 m 

che a causa delle sue lotte protesta a Londra (ella e cit- beli ARIA PENSIONE GLE - Ambiente familia- 

politiche e sindacali, è stato ladina inglese)'in occasione ' Modeìma e confortevole * Cucina scelta - Cabine 

scarcerato oggi in seguito al di una recente visita dei rea- a soli* 80 m dal mare - Cucino •'** *Tiare - Giugno-settembre 

< provvedimento di clemen- li greci nella capitale britan- ottim.n . Posizione tranquillo t ^ 1800- 

za > emanato dal governo Pa- nica: le conferenze e le pre- - Giardino - Autoparco . Bas- * tutto compreso 
pandreu. Egli era detenuto se di posizione per la scarce- ‘’n 1500 - Alta 2000 . Tutto com- - HOTEL 

neirisola di Egina, una delle razione delle centinaia di de- • SERENELLA - Aperto 1 Mag- 

tante isole greche dove per tenuti politici ellenici. BELLARIA - PENSIONE VIL- g.:, n,are tufle èimere rnn 


Kranzla^- sii mare - C^me?i VARAZZE . VILLA FIORITA 
?on e senza dS e tfc ^7 425 Soggiorno incan- 

Telefono - Parcheggio - Una micino mare Giardino, 

scelta siciira terrazzo Cucina ottima. Mag- 

RPi iAniA AnwTA ^ Settembre 

SrONE"BUONj°?c4TUNr: StS 
d!°trrorS™PoTiIopa^ul.n“ ì:S!'sV*''TS*''?f 

quilla. Giardino. Autoparco BUISA . Tel. 77.324. Giardino 
Bassa stag 1300 - Alta stag Oiìimo trattamen- 

2000 - tutto compreso. - ‘o potrete telefonare 

RKI I AVVIVA ‘ HI ntutiMf ^27 per prenotarvi! 

BLLLARI\ A DI RIMINI • t r^n a lisrt a r«nrkoci n .*yh a 

VILLA CORBELLI - Via Par- lUpHrM R •Si»* 

ma. 5 . Vicino mare - Ogni 

f'ATifnrl - A Amia nai/ia A fono 30364 - Ottima cucina — 


Bassa stag 1300 - Alta stag 
2000 - tutto compreso. 

BELLARIVA ‘ DI RIMINI . 


BELLARIA - PENSIONE VIL- 


Sul mare . tutte camere con 


e attaccato aspetti interni 
ella vita sovietica, li scio¬ 
lte oggi da questa riserva. 

Lo statuto stesso del par¬ 
tito cinese — osserva il 
inotidiano moscovita — vie¬ 
te sistematicamente violato 
enza che ì dirigenti senta¬ 
lo il bisogno di spiegare 
erchè dò > accade. . Quello 
statuto fu adottato nel 1956 
dall’VlII Congresso, che pre¬ 
se anche altre risoluzioni, di 
cui u Mosce si dà tuttora un 


L'intemazionale 
. dzi giornalisti 
riunita 
ad Algeri 


zo: una prima volta quando 
si è lanciata la politica del 
« grande balzo » c delle 
«Comuni»: la seconda quan¬ 
do si è invece proclamata 
l’assoluta priorità dell’agri- 
ooìtura. Ma in entrambi i 
casi uon si è ritenuto neces¬ 
sario nè spiegare il perchè 
di queste svolte, nè dire one¬ 
stamente che di svolte vere 
e proprie si trattava^ nè in¬ 
fine annunciare quali erano 
i risultati delle varie politi¬ 
che successivamente pre¬ 
scelte. 

La massima anomalia nel¬ 
la vita del partito cinese v'-e- 


Lanciata dal Consiglio della pace 


pnirfiiiic Ksso pre- WM #1l^wl I cjjp siicccssiuarncntc pre- 

(vedeva che il Congresso do- . . . scelte. 

vesse essere periodicamente noSlFO COrriSpondcniE La massima anomalia nel- 

convocato ogni cinque anni. ALGERI, 28. lo vita del partito cinese me- 

Da allora ne sono trascorsi Ottanta delegati convenuti ne indicata dalla Pr.avda 
otto e del nuovo Congresso da trentuno paesi dei cinque nella assoluta mancanza di 
non si è più parlato. Era continenti partecipano da lu- un programma. Il Partito co- 
previsto anche che nei cin- nedì mattina alla sessione del munista della Cina non hn 
que anni dì intervallo, gli Comitato esecutivo dell’Orga-un programma perchè tale 
stessi delegati dei Congres- nizzazione internazionale dei non può certo essere consi- 
so tenessero sessioni annua- giornalisti. I lavori, presiedo- derato il Manifesto appm- 
li. Ma neanche questa di- ti dal francese Hermann, han- vaio ancora dal li congresso 
sposizione, su cui la Pravda no finora condotto ail’accet- nel 1922. 
esprìme delle riserve, è sta- tazione di altri sette paesi: Anche in questa lacuna i 
ta rispettata. Una seconda Cile, Ghana. Uruguay, Afri- sovietici vedono una analn- 
sessione dell’VIII Congres- ca del Sud Ovest, Uganda, già con quanto accadde snl- 
so si tenne nel 1958 — cioè Camerun e infine l’Algeria, to Stalin: .sebbene nel 1929 
già con un ritardo risvetto Nella mattinata di martedì, jf XVtlt congresso bnlscevi- 
;'ol limite statutario — ma sola nota stonata nell’assem- co avesse deciso di eìahnru- 


anni sono stati rinchiusi, in La signora Ambatielos, al LA DERBY - A soli 100 m servizi balcone o bagno - Trat- 

campi di concentramento o suo arrivo ad Egina. ha di- m.ye - Moderna, cucina iainento ottimo . Prop e ge- 

nelle prigioni, i migliori com- chiaralo: «Questo è un gran ijon i=Lone- BAIOCCHI, 

battenti della lotta partigia- giorno per me ». Quando il Aita ctae onV 2000 Tutto MIUAMARE/RIMINI - PEN- 

na in Grecia e delle battaglie manto è uscito dal carcere compreso * SIONE .IOLE - Via Biella. 22 - 

post-belliche contro il fasci-una scena dì toccante com- «f, , a„ia vir t a rTnRi\ mare - acqua cal- 

smo ellenico , ,no/,noe si è avuta tra , due '|„1, fcn'n. illa CuSaT't".».: 

Nella mattmata, a Egina, coniugi, che si sono gettati, sizione tranquilla - Ottima cu- mento familiare^^^^^^^^ 

era giunta la moglie del sin- piangendo di gioia. Timo cma . Autoparco - Cabina al 1200/1300 - Alta 1800/2000 - 

dacalìsta. la signora Betty nelle braccia deH’altra. mare - Bassa stag 1500 - Alta PRENOTATEVI! 

Ambatielos che durante gli n provvedimento in base 1800-1900 RIMINI - PENSIONE TORINO 

ultimi anni ha condotto una yj quale Ambatielos è s'. *.o BELL.\RIA - PENSIONE VIL- . Via De Carolis - Vicina mare 

Tony Ambatielos in una foto di nove anni fa, scattata strenua battaglia per la liber- scarcerato riguarda circa 400 LA SALVINA - .4 soli 30 m. Camere acqua calda-fredda - 

nel cortile del carcere di Corfù. tà del marito. Si ricordano: Hotomiti nolitici che da ol- *1“' mare . Posizione tranquila Balconi - Bassa 1400 - Luglio 

tre dot ici anni languivano ' Terrazze - Vista mare - Otti- 1600/1800 - Agosto 2000 - tutto 

_ Clonici anni languivano cucina - Ogni confort - compreso. 

' ” prigione. Resteranno tut- Autoparco - Cabine al mare oabicce M4RF HOTET 

. , .... -Bassa 1600 - Alta 1800-2200 CONCORD rtraSqumS 

Lnnrintn rinl rAncinllA ridila ‘ politici, tutto compreso ni.ovo . vicinissimo mare - tut- 

LOntlOlQ QUI SwOridigilw UtSIIU |JUWw quelh accusati dai governi hotel ADRIATICO _ BEL- te camere • con doccia WC e 

_—- reazionari greci di avere laria . Ambiente familiare balcone vista maro . cucina ' 

« svolto attività di spìonag- e signorile - Camere con ser- bolognese - parcheggio . giar- 
Cio > vizi - Tel. 44125 - Interpella- dino . Giugno-sett 1600 - Lu- 

Tnnv Ambatiolos il sinoa- gUo-agosto 2500/2600 - tutto 

cansta scarcerai ieri c^aHa HOTEL ROMEA . RIVAZZUR- compreso - anche cabine mare. 

in 19^9^9tetra prigione di Egina ?o^/ru?”^retL^al^marV-^u^^^ 

isoletta a poco più di sei camere servizi privati con doc- 
' miglia da Atene) ha 50 anni, eia e WC c balconi - Cucina Ou 

« H M Dall'età di 14 anni — disse ottim.a con menù variato . ca- ' » J^U/nlClMC/Lw 

— —_ M . _ — U - - _- _ __ una volta, di lui, la moglie bine - garage - Bassa 1600 - —-- 

Betty — non ha conosciuto Luglio-agosto 1900/2600 . tutto "" -“ 

I H H^nii H ■■ che il mare, un’aula del Tri- compreso. — (j 

bunale speciale, o la cella 

- ■ 1 / Il carcere. Arruolatosi 

Il ConfltGSSO ItlOfldlfllB COUVOCOfO per I GStCltC QBI 1965 transatlanli- ottimo - Prezzi di assoluta con- //Cjr 

® ci nel 1929, Tony fece una venienza . Interpellateci . Ogni //fp] 

« Porre fine olla guerra nel Viet Nam del Sud ** di mare; ed è proprio la suaLiAREBEI,LO.RlMlNl - HO- ■ 

esperienza di marittimo — TEL ISCHIA - Nuova costruz M 

per quanto così presto inter- 40 m mare . Ogni moderno il 

Dal nostro corrìsnondente gazione cinese, presieduta da to luogo cerimonie ufficiali, rotta dall’accusa e dal prò- conforts - Camere con e senza f /% 

^ Li Ceng, e le altre. I compa- tra cui un incontro dei di- cesso di diciassette anni or- servizi privati Balconi - Ot- ^ 

BUDAPEST, 28 gni cinesi hanno ripetuto le rigenti del Consiglio monella- sono — che resta il segno coTrto'^'B^ssa* Ho'o-tòoo ^“a? 

Ieri sera a larda ora. ..al ' 1"!; “istìnlivo della sua esisten- M?rpe„”,'4,.' Dr: MArIa 


Campagna europea 

t 

contro la forza H 

Il Congresso mondiale convocato per l'estate del 1965 
« Porre fine olla guerra nel Viet Nam del Sud » 








--- wva ^ iiucniziunc congressuale. Fndirntt p l’amprirann °ri ueiia presmenza, uiceiiuu ui picui ueiia T.^uniiia ueiiv qel mare greci, come carce- aai mare - luiii conioris - 

segreteria dell Associazio- condo la Pravda è questa dottor Godlett sono stati dif- esplicitamente no alPappello rose. Il Consiglio ha anche rato politico che re.siste ad Cucina accuratis.sima romagno- 
? qualificata come « infima yyy delle caratteristiche de! : ♦egi: Heli’aDoelio e del- e aBe misure del Consiglio deciso, nel quindicesimo an- ogni pressione e ad ogni mi- abbondante - Camere con 

p\"e?idenz:^S"rrunio- fe'dLluionf apS?ovate" dal- per rafforpre nel mondo la niyersario Sella fondazione nlcc? e che, alla vi|ilia di ^or.^flr^dì'^ò K?e*ggia?o‘: 

' non sceSendo a nòrem^ ' os^enza di proprarumo con. ,3 presidenza del Consiglio azione della pace. del Movimento mondiale del- essere scarcerato — in una Autoparco - Tende e cabine 

iè si è limitat-i n rottifiearn sentirsi lega- mondiale della pace, al ter- La delegazione italiana ha la pace, di consegnare meda- intervista alla stampa — ha al mare . Ba.ssa 1400-1600 - 

:_.Ti rr:.!: h do nulla», e di modificare mino dei lavori della sessio- invitato oiiella cinese a vi- glie d’oro intitolate a Joliot tenuto a dichiarare: «Sono Alta interpellatoci 


i 

ÉOa cufta cMfcy 

YOMO 

alimento medicina 


^i»A ifìcc ^ ^ no nnn «:rf»nrlPnrln n nniAmi. i* ' ig preòiuciiZci uci ----- - ... — /\ciionarcu - i e cauiiit; 

che si è limitata a reltifiLre (tt < non sentirsi tega- mondiale della pace, al ter- La delegazione italiana ha la pace, di consegnare meda- intervista alla stampa — ha al mare . Bassa 1400^1600 - AVVISI OCONOMICI 

Ut ^ alcune inesattezze di fatto ^ ^ ^ nulla ». e di modificare mine dei lavori della sessio- invitato quella cine.se a vi- glie d’oro intitolate a Joliot tenuto a dichiarare: « Sono Alta interpellatoci - 

Uto e passato da 11 a 18 mi- -TeH’intervento cinese Tutti * le indicazioni del ordinaria che sì è svolta .sitare il nostro paese e a Curie alle persone che piu .stato e sono un comunista: rimini - PENSIONE VILLA •>, caimtai l sl»^l^TA• l 50 

honi: seffe milioni quindi ^ interventi o' hanno quelle che de- dal 25 al 27 aprile nella ca- prendere contatto con le si sono adoperate nell’azione per questo sono stalo con- ERNESTA - Viale TTrento. 19 — piazza " Mumcmio 84 

non hanno mai potuto dire gj: attacchi cinesi essere posizioni fonda- pitale magiara. masse popolari italiane per comune. L’onorevole Ferdi- dannato. Quando tornerò li- ‘ Napoli telefono 313 441 prestiti 

f^ZZZenUideTfo o var' óTsono rinor^rSaU a di': S^F^Zito Particolarmente importan- rendersi conto della reale nando Targetti figura nel- bero, tornerò a prendere H OU.ma cucina B-sa ^ 40 - 

{ir'rr-Se hHi 'sZ,Z: _.e è l;appell„ rivollo a colo- esistenza <U con;i„j^.ui l el^o d. coloro cl« r.ee- m.o po lo r^ eomba. ente _ _ „_enz;o« - 


gam di direzione. Si asser- yori del Comitato le dispute 

oféi'r * Partlèolarmente applaudì- 

Of/ffi muovono questa enti- . , j m j n 

ca\ lungo si macchiarono Jp 1 intervento ddl eroe de la 
dello stesso peccato. Ma Resistenza greca Manohs G e- 
I D 1 * zos il quale ha parlato della 

Zfote Situazione dei giornalisti a Ci- 

Sc T 0 o prò ed ha reso omaggio al 

RerfI- Contributo del Comitato del- 
to comunista cinese — seri- 


Giuseppe Goffa 

Scoperto un altro 
massacro nazista 

VARSAVIA. 28 


re sotto la permanente mi- guerra, condizioni che con- to. E stato annunciato infine progresso della Grecia e a loURDES - Vi offre un’acco--: 

naccia della guerra nuclea- fermano come la guerra non che il Congresso mondiale prestare la mia opera in fa- gHenza familiare - Trattamen- 41.FA kdmf.i» vkntu 

re> affinchè facciano ciò sia una fatalità inevitabile e della pace avrà luogo nella vore dei lavoratori greci > to.ottimo - Prezzi modici - COMMISSIONARLA più 


NTtIRI LA 
più antle» 


« che è in loro Dolere oer come l’azione dei poooh sia estate del 1965 in una capi- Ambatielos fu uno dei vo- maggìo-giugno-settembre 1400 <li R"ma - Conseene •'"'"edi*- 
taSedfre la creSnI deU^ in pado di lermare la manu tale europea ancora da sta- lonlari che preslaro.,o sere.: - Luaho-agoato 2000 - Iute.- 
fnryn niiclpare multilaterale ai fautori di un conflitto. bilire. zio, negli anni 1941-42, sui P 


forza nucleare multilaterale, 
primo e decisivo passo verso 


Il giornale « Expre.ss Wicc- l’armamento nucleare della della presidenza hanno avu- 


A. G. 


VARII 


L. 50 


ve — è eh aro ormai rhe le l’Oreanìzzazione internazio- zorny - riferisce oggi c’ne in Repubblica federale tede- 
oucsfloni uenoono risolfe naie giornalisti all azione per via Okopowa, a Varsavia, è gea ». «A venticinque anni 

quesiiuni vengono risolte n gyg liberazione dal car- stata scoperta una fossa comii- Hnirini 7 i« della ceronda 


base non oì e nnrm; Vtnf» liberazione dai car- stata scoperta una tossa comu- dairinizio della seconda 

oase non atte norme statu- cere. nc contenente i resti di circa rnrindmio _ nrn<{R. 

indicazioni di ij„g delegazione del Comi- IO nula vittimo dei nazisti. documento — metle- 

Mno Tse-dun cosi come ac- a recata airamhaseia- Zygmunt Wieczorek, un te- g^e il aociimenio mene 

cadde anche da noi con Sin- ^^1 Brasile per protestare '‘iTrTco^;;'hJie''GH I 

lin nei dopoguerra». contro le oersecuzioni inflitte ” *^ 1 ^* ♦♦ I l uomini che non 

La Pravda ri/erisce a que- ai giornalisti dal' nuovo re- "J funZanò^di’ f!-Lte à"que- rinunciato ai loro so¬ 
sto proposito alcuni parti- gime reazionario brasiliano sto muro Qui, prima di allo- gni di dominio e di potenza. 

colori inediti. Essa rivela i ra. sorgeva lo stadio sportr.o significherebbe creare una 


Stati Uniti 


L. 50 


come, dopo la guerra, si /os¬ 


ta g. 


iSkra -. 


Per protesta contro le persecuzioni turche 

Lo Grecia non parteciperà 
niie manovre della NATO 


minaccia mortale per l’Euro¬ 
pa e per il mondo ». L’appel¬ 
lo conclude invitando i po¬ 
poli europei a far sentire la 
loro protesta presso i rispet¬ 
tivi governi e a rivendicare 
la creazione di una zona di¬ 
satomizzata nel centro Eu¬ 
ropa. 

In un altro documento, de- 
dicalo all’azione per la pace 
in corso nel mondo, si torna 
a richiamare Tattenzione sul 
pericolo insito nella creazio¬ 
ne della forza multilaterale 
e si ricordano i movimenti 


Parallelamente ai lavori ^ Q Parodi rSgLmem? San l i »RASn° ."pe^SIÒne’È^E. »J_1^52_ Ll<> 

residenza hanno avu-1 rifornimenti dagli Stati Uni- nRA . Vicinissima mare . Cn- mago eg.njuo r.m. moud.jde 

_____ ti all-Urrione sovietica, sballa he'g|ro'"!*^ra-„,SS?a'°-’”ce: bS^'v*, 

rotta artica da Ngw York ad t»on balconi - Bassa 1100 cbica razionale al servizio di 

^ Arcangelo Egli si distinse . Luglio 1500 - Agosto 1800 ogni vostro desiderio Cousiglia. 

'£|S| Ufiifl per il coraggio con cui seppe tutto compreso - Gestione prò- onerila amori atfarl, sofferen- 

VIII wiiiii affrontare i rischi e i peri- pna ze Pigna.secra 63 Napoli. 

- coli derivanti dalla continua RIMINI - PENSIONE ROBER- iicfARKiNi i uà 

caccia dei sottomarini nazi- TA _ Pietro da Rimini. 7 --- 

_ — sti ai convogli alleati Tel 28932 - Vicino mare - Zona a VIA PALERMO 65: AFFA- 

I l # # Nel 1942, Tony Ambatie- visitateci !!! MO- 

fnnriò la Federazìnne ' Trattamento ottimo - bili ognistlle • LA5IPADARI 

imMWWMmmmmmmW ° federazione Prez^, modici - Gestione prò- Briinio Boemia - TAPPETI - 

'UHUUHU greca dei lavoratori del mare pr.a interpellateci ARoÉntÌ.RIA - SOPBAMMO- 

notevolmente impe- RmiM . PENSIONE TANIA BILI, altri mille oggetti !!I 
V gnata nella lotta di resisten- Pietro da Rimim. 3 _ Tele- -cuuisto lire cmouecento 

m m m 24332 - Vicinissimo mare grammo Vendi bracc?aR. col® 

_ • • zisti della Grecia - Trattamento signorile - Cu- occasione 550 Patv 

jr tFnWWMCW! liberata la Gre- cma bologn^ese . Giugno-^t- SCHIAVONE . Sede 

ImKKm m mm m a eia daH’oppressione nazista, Jcmbre laOO - Alta interpel- ^,,^8 MONTEBELLO. 88 (t^ 

wmmmm ^ m M Ambatielos tornò in patria .efono 480 370) 

... ."Vers ■■■ ..E7....V. CIIEGi TT ; 

:orte suprema accoglie il ricorso di « oono.cid.o . .posato .n rraVomiTo l'óo°fnk gs 

A- -M UtZn J.II. Florido S " 

IGOrO 6 eli uno bionco OSllQ HOriOO arrestato nei 1947, ne- compreso 

gli anni bui della reazione PENSIONE EVEREST - RI- •■iiiiiiniiiinniiiniiiitio 

. . wreca contro il movimento MINI - vicina mare - conforts 

WASHINGTON, 28. I guardie nazionali dei cm- che .snerava di do- camere con o senza serviz. 

Corte suorema degli Quanta Stali della Confede- oli ìHooH «or Pnvati . cucina romagnola - • ■ 


Battio ^ak 
contro ì nizistì 

La Corte suprema accoglie il ricorso di 
un negro e dì una bianca della Florida 


Lunedì 
a Ginevra 
il «Kennedy 
round n 


A Salonicco si minaccia la demolizione della 
casa di Ataturk - Un morto e due feriti a Cipro 


ATENE, 28. .che sono un quinto della 
La Grecia non parteciperàlpolazione, si approprino d« 
alle esercitazioni della NATO!per cento del territorio? », 


u ‘ ‘ La Corte suprema degli quanta Stali della Lontede- realizzar», eli ideali ver - cucina romagnola .- 

che contro di esso e contro ^or e suprema e abbandonato Ba«sa 1500 tutto compreso - 

la guerra vanno sviluppan- otan uniii na accolto la .•aiy^reo Rnnsevelt in segno Q^^^li era stala combattuta interpellateci - gestione 

dosi nei paesi europei ed chiesta rivoltale da due cit- lal^r^go Roosevelt, ^ .j fascismo: propria . 

extra-europei. «I comitati vauSufdeUe^^^^^^^ da parte " T? RIMINI . VILL.4 BIANCniNI 

della pace dei paesi della validità delle leg oa pane aeiia jfj ’j j so del p.ie3e e la liberazione . Tobnik 5 . P.azza Tripoli - 

MATO _ tro Faitrn & razziste Vigenti in questo dare alloggio ad un uiiiciaie lavoratrici dal- vicina mare - mastio - ciuimo I 


Che avranno luogo nella Tra- chuk ha risposto: .No. pos- mento in cui in quella città f due cittadini che hanno no impegnate per lintr- v J^^'Y/oniro ^moaue os sono 

eia turca il prossimo settem- sediamo già il 37 per cento, si riunisce il Consiglio mini- f aoDello alla Corte su- zione ! stesse in base alle quali ^ ^ 

bre. Si tratta m una forma e non v, sono ragioni per cu. steriale deU'alleanza per di- [,re\na ^tah Dewey McLau- II gesto compiuto dagli uf- 'anli altri patrioti greci fu- ^uema rom® 


le quali - v cno mare - tutte 

, fu- eamere acqua calda - fredda 
’ . - Cucina romagnola - Bassa 1300 

mandati i800/2000 •- ♦ 


rflIlHffl 11 j- . .- • .— j _ - -• 1 . ut,, u,,i.a,,,.a V.. nrema — tali Uewev AlCLau- Jl gesio cuiiipiuiu u<ikii u,- ,-ucina rumatola - oussa low 

rouna »» d. protesta contro le misure dovremmo r.nunaare a co che geutere della forza multila Pi;-®*;!! " orìgi- ficiali partecipanti alll riu- incolpati e mandati ^ita 1800/2000 • 

prese dal governo di Ankara possediamo, anche perchè noi ,.,,.., 10 . un, un impiegato negro tuig* iician _ morte. ooDure rinchiusi __ 

GINEVRA, 28. m danno dei cittadini greci siamo essenzialmente agrieoi- . - nario deU'Honduras. e Con- mone di New Orleans ^ l^n j car-ej., ^ ^ei campi di GIA- 

Lunedi prossimo avrà ini- residenti in Turchia e dei sa- tori, mentre ì greci lavorano Gli altri testi approvali nie Hoffman, una bianca — lo piu rilevante in quanto la incitamen- 'SBUCCI - a IM m d^ mare 

zio a Ginevra il cosiddetto cerdoU ortodossi del patnar- nell'industria e neUa agrieoi- dalla presidenza del Consi- sono stati arrestati a Miami la « copertura » del Pentago- - ‘ a; 

ZIO a Ginevra, Il co^inneuo ecumenico di Costantino- tura ». glio mondiale della pace por- Beach nel febbraio del 1962 no c del governatore di New aUa sedizione, tentativo di .settembre L 1 200 . Dall 1 al 

«Kennedy round», voluto d^ poli II piano Kutchuk. che lo tano il titolo « Porre fine alla dietro denuncia della prò- York, il repubblicano Nelson ‘’ovesciare con la forza ^ * i’ 20/< 

gli USA nel quadro del GATT II presidente del Consiglio -Standard » pubblica con gran, guerra nel V.et Nam del pHetaria dell'albergo dove Rockefeller » Renerale Hey- 'stRuz'on. greche, ecc 11 L l^ - Dal 21/^ al 20/8 

(l’ente internazionale per le comunale di Salonicco ha mi-d.ssimo rilievo, prevede la di- g «Salviamo i dieci Avevano preso alloggi e con- wood. presidente dell’Asso- 4 novembre 1948 Tony ed ^ 2000 Ji/» al so/» 

Uriffe commercial, e doga- Ja^T^ve^^ia^rue" At^^^^ STe:"n^r®d '?ai^rurch?."^ eli Rivon.a »; quest’ultimo si dannati "a trenta"|iorni d. ciazione^ ha attenuto che sia altn respr^nuTe^lin: VARA/ZE - SOGGIORNO NE- 

nali), neirintenlo di riu- turk. fondatore della Turchia sud ai greci, liberi gli uni e riferisce al processo inleii- carcere e a centocinquanta me^o a disposizione de .ar- . . . *^iavoratori del VIA. Via Torino. 34 . Cucina 

• scire a ■ far cadere le bar- moderna, se il governo di An- gli altri di unirsi alle nspet- tato dal governo razzista del dollari di multa, appunto sol- tecipanti il campo militare v^nnprn condannati a Pasabnga Ottima per mamme 

; riere che tuttora -ostaco- kara dovesse «distruggere» il live nazioni di origine. Indi- Sud Africa, contro un grup- to tale odiosa imputazione di Leroy Johnson La deci- ’ e bambini Prezzi conven-enti 


Noi pleeeti eentii • n olla 
eampagn* «epratutla 

Fabbonamento m 


l'Unità 


altra «Ha lagama p«rm^ 
n«nt« col Partite 4 maaaa 
efficace di lotta eofitra la 
dlalnfortnaclene e la ta«w 
denzioaiU dalla atampa 
padronala • dalla radl»4i» 


L 1500 - Cest one propria aVVKI SANITARI 

VAR.4ZZE - SOGGIORNO NE- AVVIAI 3Ar«IIMl4l 
VIA. Via Torino. 34 - Cucina ■' —— 

casalinga Ottima per mamme . 

e bambini Prezzi conven-enti hMIIIIIN VIHUpi 
NOLI . SOGGIORNO INES - IbIrI/V^I mllRh 

50 metri mare Familiare Ri¬ 
duzioni maggio-g ugno-settem- «inaio furaicu m cura aeUa 
f>f, r- ^ dUfunxion) e debolma 

a,-*«uali di ’inglne a»rvima. pel* 
LOANO VILLA RESI . Via chlca. rndorrlna (oeurutrm^ 
Adua. 7 . Telefono 69985. Tran- di-Ucit-ntr cd «nomallr tt-Mualt). 

quillissima giardino magg-o MovAi^o’"Rnm!r" vu' Vm'inai^ 
1600 giugno 1 800. comple.«ive ^ Tannimi 'ocaÌa*àl^ 

lanche cabina) ' nittra - piano aemndo mi. c 

ALBERGO IRIS GENOVA Or-rto a lt lù-i» * p^i -ppuntt- 


; riere che tuttora -ostaco- kara dovesse < 


■ occidentale 

La conferenza terrà 1 : 
, lavori nella sede della 
j' chia Soc,eia delle nazioni 

A * 1__!_ -1_li «.'• a a - 1 


semplici 


£ cnia OOC, eia delie nazioni, un : - ---... —.. ucim » «caiucn,.* — --- - , .-nrl*» nal carcprA '«iiv.ic Loui.in, - 

’ delegazione degli Stali Uni KiRchuk, in una Intervista con rnortai le postazioni turco- Consiglio mondiale sono sia posizione anUrazziste vengo anno di carcere — una pena L'iole ne carcere ALBERGO IRIS GENOVA 

- ti sarà guidata dall’ex segre- l^rd X^mWon. inviato speci^ale cipriote e il castello di Sant Ila- intensissime e le discus- no riferite da New Orleans, di durezza senza precedenti Cominciò allora, per lui quarto - a 100 metri dal 
: lir^o d Stato Chrisfian Standard ». Kut- no. Si combatte anche a Xero- prolungate sino nella Louisiana, dove le de- nello Stato - per aver par- come per le altre centinaia Tutti i conforts modem. 

«ìornnno nrp'Anf i an chiede plù di un tcrzo vunos. Nicosia, Limassol. Ma- .--j- o-* gì- sabato che legazioni partecioanti alla lecipato a manifestazioni an- di • detenuti politici ellenici. Ampi terrazzi Ottima cuc.na 

.1 Herter. Saranno presenti an ji Cipro (esattamente il 37 per monta e Loutros. Non si sa il ® tarda ora sia saoaio cm legazium partecipami aw f «i trovava la lotta oer strannarli anche umbra Ambiente famigliare 

eh» rappresentanti della Po- cento). Alla domanda: « Le numero delle vittime. Si parla domenica, anche a causa di riunione dell Associazione d:i i!!fio‘n„roia al earceii lamigi.are 

‘ * Ionia a della Cecoslovacchia, sembra normale che i turchi, di un morto e di due feriti, vivaci contrasti fra la dele- capi di stato maggiore delle! in libertà sulla parola. al carcere. i Autoparcneggio. 

* 1 . . * ’ ♦ t ' • . • " . 

ÌK * ' . j « 

fe- 

, I 

” p- '‘fi rut • * * 

. - ------.f.-1 . X . _ .\ . . , - • 


mrnU' rwtuau 11 tabalo ponwng* 
fio • I (••alivi Fuori orarlo. imI 
sabato pomrrtggin r ori gloTal 
!fr«livi ai ricrvf solo p«r annua 
.taincnto Tel «Il IIO (Aut CoiA 
Som Ittlt Ott m oMoOM MM 
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Il;■■ ;7 ;-,,rassegna’ :,, 

I internazionale 


Nuovo rapporto 
Europa-USA 

La nuova conferma della 
puntigliosa ostinazione con la 
' quale De Gaulle persegue il 
< auo obiettivo di costringere i 
. dirigenti delia alleanza atlan* 
tiea a una nuova stmtinrasio* 
ne dol trattato pena la aeoee* 
' aione della Francia, pone al 
membri della Nato un grosso 
e imbarazzante problema di 
• tevisione, di riadattamento 
della alleanza alla nuova ri* 
tuarione che si è creata nel 
mondo. Tutti i commentatori 
politici sono concordi nel ri* 
tenere che dal punto di vi* 
•ta militare il ritiro degli uf¬ 
ficiali di marina francesi dai 
differenti comitati della Nato 
non ha una grande importan¬ 
za. Ma tutti sono ugualmente 
' concordi nel ritenere che dai 
punto di vista politico, invece, 
la più recente manifestazione 
dello « ostruzionismo s golli¬ 
sta ha un significato tutt’altro 
che secondario. Solo i ciechi, 
del resto, riuscirebbero a non 
vedere come, a partire - dal 
> 1958, quattro mesi dopo II 
auo arrivo al potere, il presi¬ 
dente francese non abbia ces¬ 
sato di porre sempre Io stes¬ 
so problema, il problema, in 
definitiva, di un nuovo rappor¬ 
to — politico, militare, diplo¬ 
matico — tra la Francia e 
rAmeèica, o, meglio, tra l'Eu* 
ropa occidentale con la Fran¬ 
cia capofila e rAmerica. Le 
manifestazioni di questa pori- 
rione non si contano più: 
vanno dalla liquidazione delle 
basi logistiche americane in 
Francia al ritiro degli ufficia¬ 
li di marine dalla Nato pas¬ 
sando attraverso il rifiuto di 
ammettere la Cran Bretagna 
nel Mec in quanto paese trop¬ 
po strettamente collegato agii 
Stati Uniti. 

. AI punto in cui sono giunte 
oggi le cose, è assurdo pensa¬ 
re che alle mosse francesi si 
possa rispondere alla maniera 
tradizionale, aspettando, cioè, 
la scomparsa di De Gaulle dal¬ 
la testa di uno dei paesi chia¬ 
ve della alleanza. Non a caso, 
da qualche settimana si comin¬ 
cia a sentir parlare, in certe 
capitali europee, e prima di 
tutto a Londra, della necessi¬ 
tà di prepararsi a rivedere la 
struttura della Nato. Segno che 
da qualche parte l’esigenza po¬ 
sta da Parigi viene avvertita 
ormai come una necessità. 

Il problema, tuttavia, saià 
di non facile soluzione. Pri¬ 


ma di tutto occorrerà distin¬ 
guere, nelTazione di De Gaul¬ 
le, quanto sia dettato dall’am- 
bizione di portare la Francia 
in un direttorio tripartito del- 
' la alleanza > — richiesta che 
venne posta alla base del me- 
' morandum del 1958 — e quan¬ 
to, invece, sia il frutto della 
decisione di sottrarre la Fran¬ 
cia e l’Europa a una egemo¬ 
nia americana rito possa coin¬ 
volgere il vecchio continente 
in conflitti determinati da in¬ 
teressi estranei ai suoi. Nel 
primo caso, il rimedio propo¬ 
sto da De Gaulle sarebbe peg¬ 
giore del male: un direttorio 
anglo-franco-amerirano della 
Nato, infatti, finirebbe per ag¬ 
gravare la situazione di dipen¬ 
denza di un grande numero 
di paesi europei da interessi 
estranei ai propri. Nel secon¬ 
do, Invece, le mosse francesi 
andrebbero accuratamente stu¬ 
diate in quanto possono for¬ 
nire la chiave per impostare 
nn nuovo rapporto tra l'Euro¬ 
pa occidentale e gii Stati Uni¬ 
ti, nuovo rapporto ' suggerito 
da una situazione di fatto. • 

E’ perfettamente siipcrniio 
invocare, di fronte ■ a questa 
prospettiva, la solita « minaccia 
sovietica » sempre inmniliente, 
et minaccia v che giustifichereb¬ 
be la necessità di e serrare le 
file a attorno agli Siati Uniti 
e ai loro arsenale nucleare. E’ 
un argomento al quale nessuno 
crede più, onori, a comin¬ 
ciare dallo stesso pp-sidente 
degli Stati Uniti e dal primo 
ministro di Gran Bretagna il 
quale, non più tardi di una 
•etUmana fa, ha pubblicamen¬ 
te affermato che una guerra 
tra l’Occidente e l’Unione so¬ 
vietica è diventata ormai al¬ 
tamente improbabile. E’ inve¬ 
ce gran tempo che i gruppi 
dirìgenti europei, e in primo 
luogo un governo come quello 
italiano, comincino a vedere la 
prospettiva dei rapporti con 
gli Stati Uniti in modo corri¬ 
spondente alla nuova situazio¬ 
ne che si è creata tra Washing¬ 
ton e Mosca. Posto sul tappeto 
H problema d’una revisione 
della struttura < del Palio 
Atlantico, non si può negare 
infatti che il problema del « di¬ 
simpegno a dell’Italia dal Pat¬ 
to Atlantico, come da ogni 
patto e blocco militare, s’im¬ 
pone non più come un’ipotesi 
astratta o di pura propaganda, 
ma come un problema politico 
reale. 


Importante discorso di Couve de Murville . 
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Parigi: senza la Cina 
nessuna soluzione 
nelYietNam 

Notificato il ritiro degli ufficiali di marina dalla 
NATO — Il ruolo dell'Europa 
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Con un discorso di UIbricht 


la RDT pn^oiK 

h sauMo 
gion^ €011 Bmm 

Frettoloso ma imbarazzato ri¬ 
fiuto del governo occidentale 


Dii nostro corrispondente 

BERLINO, 28. 

La lemplice possibilità di 
nn accordo per la vendita nel¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca di alcuni giornali tede¬ 
sco-occidentali, in cambio del¬ 
la diffusione nella Repubblica 
federale tedesca dell’organo 
della SED, il < Neues Deutseb- 
land >, è stata respinta dal go¬ 
verno di Bonn. La proposta 
è stata avanzata sabato scorso 
dal compagno Walter UIbricht 
nel corso della seconda con¬ 
ferenza culturale di Bitterfeld, 
alla quale hanno preso parte 
oltre mule artisti ed esponenti 
del mondo culturale della RDT. 

A un certo punto del suo 
discorso, U primo segretario 
della SED affrontando il pro¬ 
blema della obiettività e del¬ 
la ricchezza dell’informazione, 
aveva affermato: « Benché la 
stampa occidentale offra spes¬ 
so teriimonianze della sua fun¬ 
zione più disorientatrice che 
informativa, saremmo disposti 
alla vendita presso di noi di 
giomali tedesco-occidentali co¬ 
me 11 "Die Zeit” e U ”Sud- 
deutsebe Zeitung** qualora ci 
venisse garantito che il nostro 
giornale "Neues DeutscMand" 
verrà venduto in Germania oc¬ 
cidentale pubblicamente e nel¬ 
la stessa misura ». 

Dopo due giorni d! sflenzio. 
Ieri fralmente si aveva a Bonn 
la prima presa di posizione 
ufficiale per bocca di Reiner 
Barzel, presidente del gruppo 

S irlamentare d.c. al Bundes- 
g. Impossibilitato a negare 
il earatte..: distensivo e d’in¬ 
vito alla maggiore compren- 
‘ afone tra 1 tedeschi delle due 
parti della Germania, conte¬ 
nuto neU’inizIativa di UIbricht, 
Barzel era costretto a definire 
«Interessante, la proposta. Su¬ 
bito dopo, però, egli invitava 
il governo federale a conside¬ 
rare soprattutto le sue conse¬ 
guenze dal « punto di vista giu¬ 
ridico ., vale a dire a ricor¬ 
rere a sotterfugi giuridici per 
respingerla. ^ ' 

In serata, n portavoce fe¬ 
derale Von Base annunciava 
’ che la vendita reciproca di 
giornali non può aver luogo 
In quanto il • Neues Detusch- 
land * cade sotto l'articolo del 
codice che proibisce « le pub- 
bUcarioni sovversive Il go- 
' verno non è competente s pren¬ 
dere una decisione perchè « è 
tenuto a rispettare la leff* *• 
Le affennariooi di Von Rase 
venivano tuttavia ffweM con- 
' temporaneamente smentite dal 


ministero della giustizia, il 
quale di chlarava che il «Neues 
Deutschland *. in « linea di 
principio*, non è proibito. La 
proibizione potrebbe avvenire 
solo . di volta in volta >. 

Imbarazzo e confusione ana¬ 
loghi si riscontrano nei giu¬ 
dizi della stampa. Ciò non to¬ 
glie che in alcuni commenti, 
come per esempio quelli della 
radio e della « Frankfurter 
Rundschau >, faccia capolino 
l’invito al governo a ponde¬ 
rare bene la situazione e a 
trovare la strada per non far 
cadere questo nuovo invito al 
riawicinamento avanzato dal¬ 
la Germania democratica. Una 
posizione egualmente possibi¬ 
lista è stata presa oggi poine- 
rìggio dal senato di Berlino 
ovest 

Romolo Caccavaie 


Milze: 
iniziato 
l'oddcstra- 
meirto per 
la ferzi H 


LONDRA. 28, 

n segretario americano alla 
Marina Paul H. Nitze. ha pre¬ 
visto oggi, nel corso - di una 
conferenza stampa, che il cac¬ 
ciatorpediniere - Biddle • na\i- 
gherà dall’autunno prossimo con 
equipaggio multinazionale e ser¬ 
virà da centro sperimentale na- 
vigante della progettata forza 
nucleare multilaterale della 
NATO. Nitze ha detto che i ma¬ 
rinai di varie nazionalità a.s- 
segnati al « Biddle • •• si stanno 
già addestrando» e stanno per¬ 
fezionando la conoscenza della 
lingua inglese. Come è noto, al 
progetto dovrebbero partecipa¬ 
re, oltre agli Stati Uniti, l’Ita¬ 
lia, la Germania occidentale, la 
Gran Bretagna, la Grecia e la 
iTurebia. 


Dal nottro inviato . 

PARIGI, 28. 

Il dibattito che si è aperto 
oggi a Palazzo Borbone, e che 
continuerà fino a domani sera, 
è indubbiamente il più Impe- 
pnafo della stagione parlamen¬ 
tare: esso investe infatti la po¬ 
litica estera, il solo aspetto del¬ 
la strategia di De Gaulle che, 
per diverse e spesso opposte 
ragioni, è stata al centro dello 
interesse mondiale. Partendo 
dal memorandum del I95S in¬ 
dirizzato a Eisenhower e a Mac 
Millan e in cut st rivendicava 
la responsabilità a parte intera 
della Francia nella strategia oc¬ 
cidentale, e in primo luogo per 
ciò che concerne l'impiego del¬ 
l’arma atomica. De Gaulle ha 
sviluppato una politica che si e 
mossa su tre direttrici fonda- 
mentali. Da un lato, allentare 
i legami di dipendenza politica, 
militare ed economica della 
Francia (e dei paesi europei 
della Comunità) dagli USA. per 
assumere nell'Alleanza un ruo¬ 
lo autonomo da • grande poten¬ 
za -. Da un altro, portare il 
peso politico della Francia e le 
sue alleanze verso il ' terzo 
mondo -, verso le nazioni sotto¬ 
sviluppate, Il cui ingresso sulla 
scena politica muta, secondo De 
Gaulle, quell'equilibrio delle 
forze che si è formato dopo ta 
seconda guerra mondiale, e nel¬ 
la cui presa di coscienza politi¬ 
ca il generale vede un nuovo 
elemento di rottura della cosid¬ 
detta • spartizione di Yalta -, 
contro la quale egli non ha mai 
cessato di polemizzare. Terzo 
elemento della linea estera del 
generale, è quello che parte dal 
riconoscimento della nuova 
realtà del mondo, e che lo ha 
indotto a modificare, rispetto 
agli alleati americani, la poli¬ 
tica tradizionale della Francia 
verso la Repubblica cinese, fino 
al suo riconoscimento diplo¬ 
matico, che rappresenta per De 
Gaulle la chiave di volta per 
l'iniziativa francese nel Sud- 
Est asiatico, massimo teatro del¬ 
le future mosse della diploma¬ 
zia francese. 

Su queste linee, il dibattito 
di oggi in Assemblea prende le 
mosse da un nuovo fatto clamo¬ 
roso: la notificazione ufficiale, 
fatta a Washington, dall’ammi¬ 
raglio Max Douguet, rappresen¬ 
tante della Francia nel gruppo 
Permanente della NATO, di non 
subordinare più le forze nava¬ 
li francesi al comando interal¬ 
leato atlantico e di ritirare gli 
ufficiali di marina. In questa 
mossa, tutti gli osservatori poli¬ 
tici concordano nel vedere il 
segno ulteriore di uno sfalda¬ 
mento dell’Alleanza, e l’avvici¬ 
narsi del giorno in cui le strut¬ 
ture attuali della NATO saran¬ 
no denunciate dalla Francia nel 
loro complesso come superate, 
al fine di ottenerne una pro¬ 
fonda revisione, che sganci le 
nazioni aderenti dalla dipen¬ 
denza automatica all’organizza¬ 
zione militare atlantica. 

Couve de Murville prenden¬ 
do la parola nel dibattito come 
oratore ufficiale del governo, si 
è assunto il compito di illustra¬ 
re le ragioni che presiedono a 
questa politica. 

La prima frecciata polemica 
è stala rivolta dal ministro de¬ 
gli Esteri francese agli edleati 
europei, ì quali, pur sapendo 
che l'Europa raddrizzata econo¬ 
micamente può assumere un 
ruolo autonomo in politica in¬ 
temazionale, esitano a tirarne 
le conseguenze sul - piano del¬ 
la difesa - vale a dire dell’Al¬ 
leanza atlantica. 

Se l’Europa è andata avanti 
nella costruzione del MEC, in 
campo politico, ha constatato 
Couve de Murville, la sua si- 
tuazione è ancora incerta: non 
si tratta della • ridicola discus¬ 
sione sulla sovranazionalità, ma 
quello che conta è di sapere se 
c'è una volontà comune *. 

Il ministro degli Esteri ha ri¬ 
presentato di fronte agli alleati 
della Comunità il disegno di una 
Europa unita, vero e proprio 
terzo blocco, capace di diventa¬ 
re - una vera grande potenza 
con la sua politica, la sua dife¬ 
sa, la sua cultura >. Ma è di¬ 
sgraziatamente chiaro, ha det¬ 
to il ministro degli Esteri, ri¬ 
velando le divergenze che esi¬ 
stono tra i Sei, -che non esiste 
oggi la volontà comune di in¬ 
gaggiarsi «u tale strada, anche 
se l'evoluzione in tal senso è 
ineluttabile -. 

Il secondo tema affrontato da 
Couve de Murville è stato il 
riconoscimento della Cina, che 
egli ha strettamente collegato 
alla politica della Francia nel 
sud-est asiatico, facendosi for¬ 
te della decisione di avere ri¬ 
fiutato in prima persona di sot¬ 
toscrivere, quindici giorni or 
sono, a Manila, nel corso dettai 
conferenza della SEATO, quella 
parte del documento che im 
pegnava gli alleati ad operazio¬ 
ni militari contro il Viet-Nam. 
Conce ha affermato, riprenden¬ 
do l'impostazione di De Gaulle 
nella conferenza del 31 gennaio 
che nessun problema in A.*ia 
può essere trattato senza il con¬ 
corso della Cina. 

• / francesi ~ egli ha detto 
— forti di una esperienza indo¬ 
cinese di novanta anni e di 
una guerra di sette anni, riten¬ 
gono che è vano sforzo voler 
risolvere la sorte del Viet-Nam 
senza le Repubblica popolare 
Cinese, e che «una guerra di 
imputridimento è una impresa 
da cui è duro sganciarsi: sareb 
be infine ingenuo pensare che 
il Viet-Nam possa ritrovare la 
pace e eongvistare l'indipen¬ 
denza in altre condizioni che in 
quella della neutralità ». 

Tra le muove realtà del mon¬ 
do, Couve de Murville ha po- 
atm quella • delVemanelpazione 


accelerata dei puc.si dell’Europa 
centrale, che vanno acquistando 
una loro autonomia -, e ha rifiu¬ 
tato per esemplo - la denomina¬ 
zione peggiorativa di satelliti, 
che diventa sempre più ingiu¬ 
stificata -. Anche all’ovest, se¬ 
condo Conce de Murville, certi 
paesi ritrovano la loro persona¬ 
lità e la libertà di azione, gra¬ 
zie al rafforzamento economico, 
e al risveglio del bisogno di 
essere se stessi 
Nel dibattito, che è stato aper¬ 
to dal radicale Duhamel, sono 
iscritti venti oratori. Tra essi, 
molti deputati dell’UNR, detti 
i - plobe-trotters - del golli.smo. 
perchè membri di quelle dele¬ 
gazioni che hanno recentemente 
visitato la Cina, il Viet-Nam del 
Nord, la RDT, l’Egitto e che si 
sono incontrate con Mao Tse- 
dun, e con Hi-Ci-Min. Si at¬ 
tende con interesse l’intervento 
del cattolico Maurice Schumann 
(MRP) presidente della com- 
mi.ssione di politica estera del¬ 


l'Assemblea. In quanto ai comu¬ 
nisti, il solo iscritto nella di¬ 
scussione, è la compagna Marie 
Claude Vaillant-Couturier, che 
molto probabilmente insisterà 
sugli aspetti deleteri della po¬ 
litica atomica gollista. Ma forse 
ricorderà ' in questa occasione, 
come Maurice Thorez, nell'ulti¬ 
ma riunione del C.C. del PCF, 
del 25 marzo scorso, pur con¬ 
dannando la politica del potere 
per l’armaniento atomico, l’al¬ 
leanza con Bonn ed il rifiuto di 
aderire • al Trattato di Mosca. 
abbia approvato in quell'occa-] 
sione -il ricono.scimento della 
Cina Popolare, l’atteggiamento 
realista verso il Viet-Nam, i 
primi passi verso la liquidazio¬ 
ne della SFATO e della unifica¬ 
zione democratica del Viet- 
Nam, l’attenzione accordata a 
Cuba socialista, e Vin.'daurazio- 
ne di migliori rapporti con la 
America Latina 

Maria A. Macciocchi 






IIORLOW — 11 presidente del consiglio esamina ' un 
modellino di creta, opera di due studentesse di 14 anni. 
Una delle due ragazze è impegnata nel lavorare la creta 
con mattarelli di legno. (Telefotp) 


Londra 


Moro incontra 
il leader 
laburista 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28 

Il presidente del Consiglio 
on. Aldo Moro si è preso — 
per cosi (lire — una giornata 
di vacanza dai suoi impegni 
ufficiali e ha compiuto oggi 
una visita alla città satellite 
di Harlow (a una trentina di 
km. a nord di Londra) che 
e un centro industriale e re¬ 
sidenziale di circa 60 mila 
abitanti completamente co¬ 
struito sccon(Ìo criteri urba¬ 
nistici inleo'-i'* Cimie ncl- 
i’altra decina di c città nuo¬ 
ve » attorno a Londra, e in 
particolare nelle zone < di ri- 
sanamente s nel resto del 
paese, anche a Harlow le ca¬ 
ratteristiche principali — dal 
punto di vista urbanistico — 
sono la rigida divisione del 
centro dì abitazione da quel¬ 
lo industriale; l’esclusione 
del traffico dal centro com¬ 
merciale della città; e — dal 
punto di vista sociale — il 
controllo che l’ente autono¬ 
mo di sviluppo esercita sui 
terreni e fabbricali in fun¬ 
zione anti-speculativa. 

Moro ne ha preso nota e 
ha osservato: < E’ un esem¬ 
pio che va tenuto a mente e 
che anche noi dovremo con¬ 
siderare *. Va aggiunto tut¬ 
tavia che rcsperimento-pilo- 
ta delle « nuove città > è già 
vecchiotto por ringhilterra 
stessa e nei 10 anni e più dal 
suo inìzio hj mostrato gravi 
difetti per le difficoltà di 
creare una autentica vita co¬ 
munitaria nelle singole loca¬ 
lità e per gli squilibri dovuti 
alla concentrazione di un 
particolare tipo di industria 
(in special modo quella mec¬ 
canica di precisione e quella 
aeronautica) che - è legata 
pesantemente a commesse 
governative. 

Rientato a Londra, Moro 


ha ricevuto nel tardo pome-j 
riggio, a colloquio privato, il 
leader habiirista Harold Wil¬ 
son; dallo scambio di idee.: 
che ha avuto luogo nella! 
sede c’^!l'ambasciata italiana 
di Londra, il presidente del: 
ci r-iqlio it.^l»—ha avuto 
modo di conoscere diretta¬ 
mente il punto dì vista in 
materia di relazioni Est - 
Ov’cst, disarmo e disimpegno 
in Europa, dall'uomo che è 
il più probabile candidato 
alla poltrona di primo mini¬ 
stro inglese. Da Wilson in 
particolare Moro avrà potuto 
apprendere non solo il piano 
per la creazione di una fascia 
denuclearizzata in Europa 
che i laburisti — in analo¬ 
gia con il piano Gomulka — 
hanno presentato nella sua 
versione più aggiornata al 
ministro degli esteri Butler 
fin dal gennaio scorso, ma 
anche le iniziative che i la¬ 
buristi intendono promuove¬ 
re per favorirne l'applicazio 
ne e soprattutto l’argomen 
tazione che nc sta alla base 
c cioè la necessità obbiettiva 
per l’alleanza occidentale di 
superare il punto morto rag¬ 
giunto sul piano stralegico 
nel settore europeo mediante 
un alleggerimento del poten¬ 
ziale militare e » s.guen- 
te riduzione della tensione 
in un continente che — se¬ 
condo Qii.'into hanno ieri con¬ 
venuto Moro e Home — non 
è più settore dì attrito im¬ 
mediato. 

In serata Moro ha parte¬ 
cipato ad un pranzo offerto 
in suo onore dal Premier 
Home. Moro ha pronunciato 
un brindisi nel quale ha det¬ 
to di « non poter concepire 
un'Europa veramente unita 
di cui non faccia parte la 
Gran Bretagna ». 

Lm VmM 


167 

re, cerca disperatamente di 
impedire Tinizio della discus¬ 
sione sulla proposta di legge 
del nostro gruppo che, porta 
come prima firma quella del 
compagno Natoli. Noi deputa¬ 
ti comunisti, membri della 
commissione, dopo innumere¬ 
voli richieste volte a ottenere 
l’inizio delia discussione e il 
rispetto del regolamento, dopo 
avere constatalo che l’onore¬ 
vole Alessandrini si rifiuta 
persino di rispettare l’invito 
rivoltogli per iscritto l’il 
marzo scorso dal presidente 
della Camera (invito di coni- 

f iletare l’esame referente del- 
a proposta Natoli entro 30 
giorni), abbiamo dovuto far 
ricorso a misure estreme. Ab¬ 
biamo cioè deciso di deferire 
all'aula qualunque legge il 
governo o la maggioranza del¬ 
la commissione propongano di 
approvare in sede legislativa, 
fino a che la nostra proposta 
non venga iscritta sull’ordine 
del giorno. 

« Riteniamo che la nostra 
decisione, oltre ad essere pie¬ 
namente giustificata dai com¬ 
portamento illegalè del presi¬ 
dente della commissione, 
esprime pienamente la ferma 
volontà del PCI di portare 
l’esame della riforma urbani 
stica neirunica sede legìttima, 
il Parlamento, e di aiutare an¬ 
che tutti coloro che all’inter¬ 
no della maggioranza di cen¬ 
trosinistra intendono condur¬ 
re una lotta conseguente con¬ 
tro la spceula/ione fondiaria 
e per una riforma efficace 
dcirordinamcnto urbanistico >. 

In effetti già nella seduta 
del 22 aprile scorso i comuni¬ 
sti, con la loro azione intran¬ 
sigente, hanno ottenuto il rin¬ 
vio in aula di tre leggi, bloc¬ 
cando co.si l'attività della Com¬ 
missione che i de vorrebbero 
in realtà fare funzionare solo 
quando a essi fa comodo. 

A proposito della legge ur¬ 
banistica e della 167, ieri una 
agenzia diramava una nota 
ispirata dal Ministero dei La¬ 
vori Pubblici. Dopo aver ri¬ 
cordato che gli stessi liberali 
(Malagodi) definirono « suffi¬ 
cientemente equo > il testo 
(iella 167 (da essi votato), la 
nota afferma che < la richiesta 
del Consiglio di Stato alla 
Corte Costituzionale non arre¬ 
sterà, certamente l’ifer della 
preparazione della nuova di¬ 
sciplina urbanistica. II pro¬ 
getto, messo a punto in que¬ 
sti giorni dal ministro dei 
LL.PP. Pieraccini, prima dì 
essere presentato al Consiglio 
dei ministri formerà oggetto 
di attento esame da parte dei 
partili della maggioranza ». La 
nota afferma che, conclusa la 
discussione in sede politica, il 
progetto sarà presentato ai 
Consiglio dei ministri « proba¬ 
bilmente in giugno *. 

In serata è stata poi diffusa 
una intervista al settimanale 
« Vita » del ministro Pierac¬ 
cini. Le affermazioni in essa 
contenute sono, in parte, as¬ 
sai poco chiare e in parte, de¬ 
cisamente, allarmanti. Così, 
per esempio, preoccupa l’insi¬ 
stenza del ministro sul tema 
dei « sintomi di recessione del¬ 
l’attività edilizia >, sintomi che 
« preoccupano * il governo. E 
ancora l’insistenza nel sostene¬ 
re che < nulla è ancora deci¬ 
so > e si è «in fase dì appro¬ 
fondimento ». Siamo alia 
< marcia indietro > anche da 
parte del PSI? 

CONSIGLIO NAZIONALE PSIUP 

Oggi si chiuderanno i lavori 
del Consiglio nazionale del 
PSIUP e domani Vecchietti il¬ 
lustrerà alla stampa il testo 
della dichiarazione program¬ 
matica del partito. Ieri, nel 
corso della discussione (che si 
è concentrata sul programma, 
sui dibattito URSS-Cina, sulla 
scuola) è intervenuto Dario Va¬ 
lori. Egli ha sottolineato che 
l’elemento più evidente della 
situazione è il fallimento del¬ 
la formula del centrosinistra, 
rivelatosi incapace di riforme 
e impotente a fronteggiare la 
congiuntura senza slittare a 
destra in modo evidente. Va¬ 
lori ha detto che, di fronte al- 
raggravarsi delia situazione, 
vanno ricercati coraggiosa¬ 
mente gli errori strategici e 
tattici che l'hanno provocata 
e consentita e ha indicato tre 
punti su cui fondarsi: 1) un 
programma organico, capace 
di fronteggiare l’offensiva del¬ 
la destra; 2) la riorganizzazio¬ 
ne della sinistra italiana, la 
cui unità è da ricostruire at¬ 
torno ai problemi della auto¬ 
noma ricerca di una via ita¬ 
liana al socialismo superando 
ogni seduzione massimalisti¬ 
ca ed ogni illusione riformi¬ 
sta; 3) una nuova impostazio¬ 
ne dei discorso fra movimento 
operaio e forze più avanzate 
(lei movimento cattolico. 


Giolitti 


«svolta critica ». lo sviluppo 
degli anni passati ha deter¬ 
minato profonde alterazioni 
nel processo di distribuzione 
dei reddito, e. quindi, nelle 
condizioni che hanno agevo¬ 
lato il processo di accumu¬ 
lazione. * Appare oggi più 
che mai evidente — ha af¬ 
fermato Giolitti — che una 
delle condizioni più caratte¬ 
ristiche della espansione del¬ 
la nostra economia era. in 
passalo. la presenza cospicua 
di un fattore inutilizzato, il 
fattele lavoro, e la conse¬ 
guente possibilità, in un mer¬ 
cato favorevole ai datori di 
lavoro, di fruire di bassi costi 
rispetto a quelli esistenti in 
altri paesi. Ma appena l’in¬ 
tensità dello sviluppo econo¬ 
mico ha modificato questo 
stato di cose, le impiese si 
sono trovate nella necessità 
di sostenere costi di lavoro 
che, nonostante siano ancora 
più al disotto dei livelli eu¬ 
ropei, sono tuttavia apparti 
onerosi ». 

. Le deficienze riscontrate 


nel sistema economico, non 
sono dunque « episodiche > 
ina strutturali. Lo si può no¬ 
tare — ha rilevato u mini¬ 
stro — particolarmente nei 
settori dove principalmente 
è avvenuto il fenomeno del¬ 
la «lievitazione» dei prezzi* 
quello, cioè, delle abitazion? 
e della produzione agricola 
col relativo apparato distri-» 
biitivo. Tuttavia, secondo il 
niinistro, il fenomeno denun 
ciato presenterebbe < carat¬ 
teri di eccezionalità » e oggi 
si staiebbe per entrare in 
una fase nuova. 

Pas.sando ad indicare le li¬ 
nee dell’az.ione governativa 
per quanto concerne la poli¬ 
tica economica, il ministro ha 
affermato che, e.ssendo il fe¬ 
nomeno degli investimenti il 
punto più delicato della si- 
tuaz.ione, occorre ispirarsi ad 
una duplice serie di esigen¬ 
ze: 1 ) spostare le risorse dai 
consumi agli investimenti; 
2 ) assicurare al mercato fi¬ 
nanziario maggiori strumenti 
di ecpiilibrio e di controllo: 
i maggiori oneri imposti ai 
consumatori sulle auto e i 
telefoni — ha detto a questo 
punto il ministro, affrontan¬ 
do i recenti provvedimenti 
< anticongiunturali > e cer¬ 
cando di giustificarli — co¬ 
me pure la fissazione di cri¬ 
teri di priorità e di selezione 
dei finanziamenti, debbono 
essere incpiadrati in (questo 
indirizzo. Per garantire il 
mercato finanziano, sono al¬ 
lo studio misure dirette n 
consentire ed a regolare le 
società a capitale variabile 
che meglio distribuiscono i 
rischi (li investimenti, sot¬ 
traendoli alla diletta oscilla¬ 
zione della Borsa, come pure 
ad autorizzare, entro certi li¬ 
miti, gli istituti assicurativi 
ad investire fondi nel merca¬ 
to mobiliare. 

Giolitti ha quindi ribadito 
la necessità di una riqualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
e del contenimento delle spe¬ 
se correnti, sottolineando an. 
che l’esigenza di ■ affrontare 
il problema dei costi e della 
«produttività» della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

Parlando poi della pro¬ 
grammazione l’on. Giolitti ha 
me.sso in luce che un alto tas¬ 
so di sviluppo del reddito è 
un obbiettivo fondamentale 
e non già — come si sostie¬ 
ne da più parti, anche in seno 
allo stesso governo —una 
condizione o un presupposto 
della politica di piano. Cosi 
e con ammissione assai 
esplicita, l’on. Giolitti è giun¬ 
to a negare validità alla teo¬ 
ria dei € due tempi » della 
politica economica governati¬ 
va — falla peraltro propria 
anche dall’on. Nenni — e ha 
escluso che sia possibile fare, 
nell’interesse di tutta la so¬ 
cietà nazionale, prima una 
politica di risanamento della 
congiuntura, e poi una pro¬ 
grammazione che incida nel¬ 
le strutture. 

« Occorre risolvere ad un 
tempo — egli ha detto — i 
problemi della continuità del¬ 
lo sviluppo e quello degli 
squilibri . strutturali ». E’ 
quello che noi abbiamo sem¬ 
pre sostenuto. C’è da chieder-! 
si però perchè mai il P51 e 
lo stesso on. Giolitti, in sede 
di definizione del programma 
del governo Moro-Nenni, e 
nei primi mesi di vita dello 
attuale ministero, abbiano ac¬ 
colto e concordemente resa 
operante una politica anti¬ 
congiunturale di carattere 
puramente deflazionistico, co¬ 
me premessa della politica di 
piano, da avviare una volta 
attuata la stabilizzazione del. 
reconomia. E c’è da chieder¬ 
si se tale affermazione rap¬ 
presenti un’effettiva correzio¬ 
ne degli indirizzi di governo, 
o una pura e semplice enun¬ 
ciazione economica. 

« L’obiettivo fondamentale, 
primario della politica di pia¬ 
no — ha detto ancora il mi¬ 
nistro del bilancio — è quel¬ 
lo di sostituire, un indirizzo 
consapevole ad una passiva 
attesa, o, ancora peggio, a di¬ 
sordinati e intempestivi inter¬ 
venti. Se lasceremo, infatti, 
che le cose vadano per il loro 
verso avremo sì, prima o poi, 
un riequilibramento ma at¬ 
traverso l’inflazione, o la di- 
.soccupazione In ogni caso, lo 
riavremo a scapito dei lavo¬ 
ratori, e senza aver risolto 
uno solo dei gravi squilibri 
di struttura ». 

Anche a proposito della 
questione del rapporto tra 
programmazione e polìtica 
salariale, non sono mancate 
nel discorso di Giolitti alcune 
differenziazioni rispetto a 
quanto affermano altri espo¬ 
nenti del governo e dell’at- 
tiiale maggioranza. 

« I sindacati sono interes¬ 
sati — ha detto il ministro — 
ad una politica impegnata a 
garantire il potere d’acqui.sto 
reale dei lavoratori e il mas¬ 
simo livello di occupazione e 
non possono disconoscere che 
conquiste salariali incompa¬ 
tibili con i livelli di produt¬ 
tività si autoannullano attrn- 
ver-so rinflazione. La politica 
economica del governo poslu-i 
la pertanto (xmtemporanea- 
mente una coordinata politica 
salariale dei sindacati ». 

«Ma attenzione' -- ha av¬ 
vertito Giolitti — non si cada 
nell’errore di pretendere dal 
sindacato una pregiudiziale 
e vincolante subordinazione 
della sua azione rivendicati- 
va agli obiettivi e ai tempi 
della programmazione. Ciò 
sarebbe in contraddizione col 
carattere stesso della pro¬ 
grammazione democratica ». 

E’ parso cosi che anche 
Antonio Giolitti sia favore¬ 
vole ad una polìtica salariale 
autonomamente determinata 
dai sindacati, ma che tenga 
conto degli obbiettivi della 
programmazione e lasciando 
al sindacato stesso la libertà 
di autoregolarla in considera¬ 


zione delle contropartite che no e dipendono per la maggior 
llsultino a vantaggio dei la- parte dalla vita e dallo svllup- 

voratori dalla politica di pia- capannoni raggrup- 

no. E questo un discorso che confusamente — quori a 
può essere accettato. Ma che testimoniare il convulso svi- 
valore può avere oggi, ' di tappo della ditta — a ridosso 
fronte alla realtà della poli- della Dora Riperia, trovano lo¬ 
tica economica governrtivn. ”e'*o oitn ..eitiila «/.cìitcétìiO , 
orientata a,riattiva- il mec- 
canl,„xa .di'sviluppo cha ha 

operato nel passato, negli jj, ^u migliaia di famiglie, dun- 
anni del « miracolo » e del- que, il padrone della Magnadu- 
la espansione monopolisti- ne vuol far pesare, approfu- 
ca? Oggi Giolitti parla di uno landò delle ' attuali difficoltà 
contropartita al contenimen- economiche, gli errori di «no 
to fiplli» I ivpnHir-ì 7 Ìnni «s-ìln conduzione aziendale che ogni 
1 ( diorno diventano più evidenti 

Hall che i sindacati potrebbe- m„(o da giustificare la richie- 
ro ritrovare nella realizzazio- sia avanzata da più parti per 
ne delle riforme contenute un controllo pubblico sulla rea- 
nel programma di governo, le situazione di un'azienda che 
Ma-dove* sono queste rifor- c»"' procedere al più orosso 

mp? T’iinipn riforma nrevista Itceiiziamento di massa dogli. 
me.'Lunica iiioima pieMsia questa dite¬ 
la nuova legge urbanistica, è iuteraenlo governati- 

oggi minacciata non solo dal. „o rende .sempre più urpen- 
le pressioni dei grandi specie le. Le 311 lettere di llcenzia- 
lalori sulle aree, ma dallo mento inviate, le numerose ai- 
stesso PSDI. Non è ire di cui si parla corj «islsten- 

rente l’on Gi\>bti d/tale fat- rapp^scntopoMà. al dl fuo- 

In-? F «P d'npicbè non lia di.segni pa¬ 

lo. h. u peicnc non na drunn/i (pressioni per ottenere 

tenuto e^pressaim^nte a n- ,„„s.sjrcj finanziamenti), uno 

cordare die tale riforma do- dennncti’ degli orientamenti 

vrà essere comunque attuata? (IcU’iiuprenditore, al quale oc- 

Dopo Giolitti. ila parla- corre rispondere immediata- 

to il ministro del Te.soro, on ^ c-on inlerrenti straor- 

cnt miRO II liil.'iiicio se- ‘'"'«ri La compatta ed tmffa- 
LUl.UMBLi. li uiiancm se prole.sfa dei lavoratori del- 

mestrale pei il penodo .U la- jjj ,Mayi,adgnc assume proprio '■ 
glio-31 gennaio, egli lia ilei- questo significato ed implici¬ 
to, si ispira a tre obiettivi: tamente suona monito alle trop- 
ridiizione del deficit; previ- pe titubanze finora dimostrate 
sione della spesa; rove.scia- dalle autorità centrali nella ver- 

mento delle smese rieide ed ® Pf^rplessità del go- 

inenio ueiie spese iigioe eu uell’a.ssamere radicali 

iscrizione di nuove spese en- provvedimenti e rapide inizia- . 

Irò i limiti della disponibili- 

ta globale. Intanto l’agitazione verrà 

E’ un programma, quindi, coniiunnla domani sia a S. An- 
molto rigido, di contenimen- tonino sia negli stabilimenti 

lo flella soesa Diiiiblica e dei torinesi (dove oggi le astensio- 

10 ueiia spesa puooiica e uci sono .sfate note- ; 

consumi, quello enunciato da secondo le indicazioni che ' 
Colombo: che, ovviamente, j,, serata saranno emanate dal ; 
non si concilia con la possi- sindacali 
bilità di leali/zare le rifor¬ 
me strutturnli die il governo |/1 1 • 

aveva assunto, niratto della L 11 HIQQQÌO 

sua costituzione, come base ^ ^ i« 

della sua piattaforma prò- SCÌODGrO Ul 

grainniatict»,’ • nè con certi w|#w , 

aspetti del discur.so di Giolit- 21S0 lllllfl ' 

ti. Di particolare significato. WnJW IIIIIU , 

a questo proposito, il « inoii'-J!— 

to > rivolto agii Enti locali, .QipGnQGIllI 

riprendendo la recente < rac- J 

comandazionc » della C.E.E.: QGI COIHUIII G 

« Agli Enti locali noi rap- ... . , 

presentiamo la necessità di noi la PrilV*!tCR 

diminuire, a partire dal '64, , 

11 loro deficit ». Altrettanto I tee sindacati di categorìa . 
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sua costituzione, come base ^ ^ i« 

della sua piattaforma prò- SCÌODGrO Ul 

grainniatict»,’ • nè con certi w|#w , 

aspetti del discur.so di Giolit- 21S0 lllllfl 

ti. Di particolare significato. WnJW lliiiU 

a questo proposito, il «inou'-*' J!— 

to > rivolto agii Enti locali, .QipGllQGIllI 

riprendendo la recente < rac- J • 

comandazionc » della C.E.E.: QGI COIHUIII G 

« Agli Enti locali noi rap- ... . , 

presentiamo la necessità di noi la PrflV*!tCR 

diminuire, a partire dal '64, , 

il loro deficit ». Altrettanto I tre sindacati di categorìa 
significativa, in questo con- dei 3 d 0 mila dipencientl comu- 
iPQfn «ne- ^ provinciali hanno i>ro- 

lost(i 1 insistenza sulla « ne sciopero di 24 

ccssità » di ridurre e climi- ore per l’H maggio, aniuincian- 
nare i deficit delle aziende 43 ore verso 

statali. la fine del mese, per protesta 

« Le cifre del bilancio se- contro l’atteggiamento dell’AN- 
mcstrale — ha precisato il CI (Associazione comuni ita- 
ministro — corrispondono liani), dell’UPI (Unione provin- 
quasi esattamente alla metà ce italiane), e d(M ministeri dei¬ 
di quelle previste nel bilan- aspetti. 

CIO relativo all intero anno fi- “ - - 


Da un lato il ministro dell’In¬ 


nanziario 1964-65. Non si è fe^o ha blóc'^ato di fatto la 

trattalo di dividere a metà, trattativa in corso con Comuni 

meccanicamente, il bilancio c Province per il conglobamen- 

di dodici mesi, ma di appli- to e la riforma funzionale, af- 

care a quello semestrale i fermando che prima va risolta 

criteri che avevano presie- ja vertenza (parzialmente ana- 

duto la redazione del bilan- >o?a> degli statai. Dall altro, il 

ciò nei- dodici mesi Si è trai """'stro del Tesoro tiene nel 
CIO pei aodici mesi, ai e irai- paggetto da mesi il progetto- 

tato, cioè, di riaffermare il governativo per nuovi cri- 

principio della riduzione del jerì di liquidazione delle pen- 
deficit, specie di quello di s,oni. che doveva entrare in vi- 
parte effettiva ». gore il 1 . gennaio. 

Colombo ha quindi illu¬ 
strato le varie voci del bi- * * , 

lancio semestrale. La spesa Soaaiia 

effettiva prevista è 3.126.2 ^ 

miliardi, le entrate effettive „„ j annunciato di essere 
sono previste in 2 946,9 mi- riuscita ad arrestare numerosi 
liardi. - dirigenti comunisti ». Secondo 

Si è trattato, dunque, di il comunicato della polizia, fra 
un discorso pienamente con- Sh arrestati vi sono José San- 
forme alla politica dei « due ^oval Moris, che viene indierò 

4 _ . . ^ . A j 11 ^ come membro del L-C dei Fi-*, 

tempi » patrocinata dalle for- Antonio Gii Lopez e Jesus 

ze conservatrici. Martin de Vlasco. il primo rien- 

Dopo le esposizioni dei mi- trato dalla Francia, il secondo 
nistri, il Senato ha approvato dal Brasilo — sempre secondo 
la conversione in legge del d comunicato ufficiale ; Jesus 

decreto inerente la modifica- Lopez de 

po di una organizzazione pro- 
ziorie teniporanM a regime pagandistica «che distribuiva 
daziario della ghisa di fon- gji 5 cala nazionale propaganda 
deria. A conclusione della se- filo-comunista e antigoverna- 
duta, i senatori comunisti tiva». 

hanno sollecitato la discus- La polizia afferma di aver se- 

sione di alcune interpellanze, finestrato materiale pro^^ndi- 

fra cui oiiella relativa ai li stico in grande quantità, stam- 
ira cui quella relativa ai li macchine per il ciclostile 

cenziamenti in atto m alcu- ^ macchine per riprodurre ve¬ 
ne grandi aziende deU’Italia lantini. 

settentrionale, e in partico- Ieri la polizia aveva dovuto 
lare alla Magnadyne. subire una clamorosa beffa: mi¬ 

gliaia di lettere contenenti un 
appello del comitato madrileno 
^ del PC a manifestare il Primo 
fViagiiaay mO Maggio alla C^a del Campo, 
^ " celebre parco madrileno, erano 

ti ogni arrivo di gruppi di la- state recapitate per posta a mi- 
voratori: scambi di saluti e di gliaia di operai, studenti e in- 
incitamenti: » Tutti dentro e tellettuali. Sulle buste, nello 
tutti in sciopero!» Eguale oc- spazio riservato al mittente, 
coglienza alla stazione e alle c’era l’Indirizzo deU’ambasclata 
fermate dei pullman. americana. 

Le officine sono cosi rima- 
.sie silenziose. Gli operai, dalle 

finestre e dal cortile, segnala- BIABIO ALICATA 

vano: nessuno lavora, lo scio- Direttore 

pero è completo. Anche negli LUIGI PINTOB 

uffici tutto fermo. Condirettore 

li signor De Quarti, titolare Taddeo Conea 

dell azienda, ha dunque visto nirettore resnonsabilo 

sfumare l’illusione di cogliere Direttore responsapiie 

di sorpresa i lavoratori e le iscritto al n. 5797 del Regiotro 
organizzazioni per far passare, stampa del Tribunale di 
senza troppe reazioni, la ope- , L’UNITA’ autori»- 

razione - ridimenponamento. nazione a giornale murale 
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La vastità dei consensi attorno 672 845 . Tariffe (millimetro 
direzione degli operai della colonna): Commerciale Cine- 
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nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
L»UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia); 7 nume, 
li annuo 23 000. 6 numeri an¬ 
nuo 21 000 . (Estero): 7 mi- 
meri annuo 41 500. 6 numeri 
annuo .38 000 . PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S.PJ. 
(Società per la Pubblicità iti 
Italia) Noma. Piazza S Loren¬ 
zo m Lucin.i n 26. e sue sue- 
cursali in Italia . Telefono: 
672 845 . Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale Cine¬ 
ma L 200. Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250; Necrologia 
Partecipazione L. ISO -f> 100: 
Domenicale L 150 300: Pi- 

nanziarta Banche L. Ut; 

_ Legali L. 350 

Stab. Tipografico GA.’fjE. 
Roma _ via del Taurini, 19 
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Bari: nuovo rìhviò dèi 
dibattito sull’edilizia 
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I grossi imprenditori privati sono gii unici 
ad avvantaggiarsi dei disordine e deiia re¬ 
ticenza - Un P.R. che deve essere riveduto 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 28. 

Non si hanno ancora noti¬ 
zie precise su quando la 
Giunta di centro sinistra in¬ 
tende convocare il Consiglio 
comunale per rendere nota la 
relazione dell’assessore ai 
Lavori Pubblici sulla situa¬ 
zione dell’edilizia a Bari e 
sulla violazione più grave al 
regolamento edilizio e al Pia¬ 
no regolatore. Alla decisione 
di informare il Consiglio su 
questo aspetto importante 
della vita cittadina si per¬ 
venne il 2 marzo scorso nel 
corso di una seduta durante 
la quale l’opposizione denun¬ 
ziò alcuni casi, che non sono 
i primi, di violazioni al Pia¬ 
no regolatore per cui era ac¬ 
cusato perfino un assessore 
repubblicano, ora fuori dalla 
Giunta e dal Consiglio per¬ 
ché dichiarato . ineleggibile. 

11 Consiglio in quella occa¬ 
sione impegnò la Giunta a 
presentare una relazione sul¬ 
le irregolarità edilizie; i ver¬ 
bali di quella seduta, su ri¬ 
chiesta del gruppo comuni¬ 
sta, furono inviati all’Auto¬ 
rità giudiziaria e si venne 
nella decisione secondo cui, 
in base ai risultati della rela¬ 
zione dell’assessore ai Lavori 
Pubblici, se del caso, si sa¬ 
rebbe arrivati a nominare 
una commissione consiliare 
d’inchiesta ' per accertare 
eventuali responsabilità poli-, 
tiche e amministrative. 

Non si pervenne facilmen- 


L'Aquila 

«Italia Nostra» 
in difesa dei 
Centro storico 


L’AQUILA, 28. 

Il Consiglio Direttivo del¬ 
la Sezione Aquilana della 
Associazione «Italia Nostra», 
riunitosi il 20 aprile 1964 per 
prendere in esame i più re¬ 
centi sviluppi della situazione 
amministrativa relativa alla 
attuazione del piano della 
legge Ripamonti, premesso 
che il Piano Ripamonti costi¬ 
tuisce il mezzo più valido per 
eliminare la pressione della 
attività edilizia nel centro 
storico della città; constatato 
cfie la seduta del Consiglio 
Comunale nella quale l’argo¬ 
mento avrebbe dovuto discu¬ 
tersi si è sciolta per mancan¬ 
za del numero legale e che, 
secondo quanto si è potuto 
apprendere anche dalla stam¬ 
pa, la diserzione è stata la 
conseguenza di contrasti sor¬ 
ti in seno alla Amministra¬ 
zione sulla adozione del pia¬ 
no; che il progetto è stato 
successivamente ripreso in 
esame dai gruppi consiliari e 
finora non è stato ancora ri¬ 
convocato il Consiglio Comu¬ 
nale per deliberare in merito; 
riafferma la necessità di giun¬ 
gere con la massima urgen¬ 
za alla approvazione definiti¬ 
va ed integrale del piano già 
deliberato; respinge le propo¬ 
ste di riduzione o ridimensio¬ 
namento delle zone che. pri¬ 
ve di ogni reale giustificazio¬ 
ne, hanno solo Io scopo di 
infirmare l’efficienza del pia¬ 
no; chiede infine che venga 
subito affrontata e portata a 
termine la discussione sulla 
approvazione del piano rego¬ 
latore generale che deve se¬ 
guire, come necessaria con¬ 
seguenza. l’attuazione del pia¬ 
no Ripamonti. 


Borì: inaugurato 
il Circolo di Cultura 

BARI. 28. 
Si è inaugurato l’altra sera il 
«Circolo di Cultura- con un.*» 
conferenza del compagno dr. 
Lucio Magri sul tema «La ri- 
. voluzione bolscevica e il di¬ 
battito sulla rivoluzione in Oc- 
' cidente *. 

II Circolo ha iniziato cosi un 
ciclo di conferenze sul tema 
;• - « Rivoluzione sociali-cta e capl- 
• talismo avanzato Seguiranno 
■ nelle prossime settimane altre 
conferenze tenute dai compagni 
Vincenzo Vitello. Umberto Cer- 
roni. Rossana Rossanda. Roma- 
no Ledda. Beppe Chiarante c 
" Alfredo Rcichlia 


te a questo risultato. La DC, 
e particolarmente il sindaco 
Lozupone cercò di non fame 
nulla, cioè di evitare la rela¬ 
zione e che il Consiglio fosse 
investito di tutto il problema 
dell’edilizia barese. La DC 
d'altra parte non ha le carte 
in regola in materia di edi¬ 
lizia e il sindaco Lozupone 
ben lo sapeva. Ma il Consi¬ 
glio comunale impose la sua 
volontà e alle decisioni in¬ 
nanzi dette si pervenne, no¬ 
lente il sindaco. 

Su questi impegni della 
Giunta però è caduto il silen¬ 
zio. In un primo tempo si 
parlò di termine massimo del 
31 marzo per la relazione 
dell’assessore. In seguito, 
dopo una ' riunione dei capi 
gruppo, ci si accordò per il 
18 aprile, come altro termine 
massimo. Senza dubbio ci 
troviamo di fronte ad un ul¬ 
teriore rinvio. Eppure il prò- 
blema è fondamentale per¬ 
ché il dibattito che seguirà 
la relazione deU’assessore 
dovrà investire tutta l’atti¬ 
vità edilizia non tanto per¬ 
ché si devono andare a ve¬ 
dere e a scoprire le violazioni 
edilizie che si sono verificate 
dal 1954 ad oggi (cosa neces¬ 
saria e che va senz’altro fat¬ 
ta), ma perché, quello che è 
più importante, ci si deve 
rendere conto del modo come 
le Amministrazioni che si 
sono succedute in questi ul¬ 
timi anni (monarchiche- mls- 
sine, minoritarie o maggiori¬ 
tarie de. o gestioni commis¬ 
sariali) hanno assecondato le 
tendenze a violare regola¬ 
menti e Piano regolatore o 
come le hanno favorite. 

Non si tratta qui di fare 
dello scandalismo — a cui 
sono portate le destre per 
coprire il loro passato di am¬ 
ministratori durante il quale 
le violazioni sono state all’or¬ 
dine del giorno — ma per 
fare un serio esame e pren¬ 
dere quelle misure necessa- 
j rie perché finalmente si pon¬ 
ga fine ad un andazzo che ha 
consentito la realizzazione di 
miliardi agli speculatori del¬ 
l’edilizia e ha reso la città di 
Bari disumana e caotica, tan¬ 
to che il boom edilizi si sta 
traducendo in danno per lo 
stesso movimento commer¬ 
ciale, per una circolazione 
impossibile che crea disagi e 
danni economici & tutti, dai 
lavoratori ai commercianti. 

E’ pur vero che l’attività 
edilizia di Bari non è ben re¬ 
golata, perché il Piano rego¬ 
latore è generico e inattuale, 
cosa che del resto sostengono 
gli ingegneri e gli architetti 
attraverso prese di posizioni 
personali e dei loro organi¬ 
smi sindacali e di categona. 
Però il dibattito sull’attiv’ità 
edilizia potrà dimostrare en¬ 
tro quali limiti hanno giocato 
questi fattori. E quello che è 
più importante dal dibattito 
SI potrà comprendere come 
questi fattori negativi (inat¬ 
tualità e genericità del Piano 
regolatore) siano stati man¬ 
tenuti con lo scopo preciso di 
rendere possibili le violazioni 
e le deroghe al Piano regola¬ 
tore. D’altra parte se è neces¬ 
saria una revisione del Plano 
regolatore perché questa non 
si fa? 1 

La DC non può sottrarsi' 
ancora a questi impegni; el 
gravi respionsabilità si assu¬ 
merebbero quanti non con¬ 
trastano questa politica dei 
rinvii. La speculazione edili¬ 
zia va avanti ed è l’unica ad 
avvantaggiarsi di questi rin¬ 
vii che ad altro non servono 
che a coprire ancora le gravi 
responsabilità che la ha 
nel settore delle violazioni 
edilizie. 

Cosa intende fare la Giun¬ 
ta? Rinviare ancora di af¬ 
frontare il problema? E* 
pronta la relazione dell’asses. 
sore? Se è pronta cosa si 
aspetta per convocare il Con¬ 
siglio comunale? 

E' stala rinviata la discus¬ 
sione sul problema ferrovia¬ 
rio per contrasti in seno alla 
Giunta. Ne sono sorti altri 
sul modo come relazionare al 
Consiglio sullo stato dell’edi¬ 
lizia nella città? 

Il rinviare non sempre evi¬ 
ta che i nodi vengano al pet¬ 
tine e questo dcH’edilizia e 
un nodo abbastanza ingarbu¬ 
gliato. Lo si sciolga in Consi¬ 
glio comunale. E* quello che 
occorre fare subito per fer¬ 
mare la mano degli specula¬ 
tori. ì 

Italo Palasciino 
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Appuntamento agli agricoltori del Sud 


La Fiera di Foggia 
s'inaugura domani 

Accentuata specializzazione — Mostre didattiche e convegni 



FOGGIA — Un padiglione della fiera agricola dello scorso anno 


Terni: il congresso della DC 

Mancato impegno 
per il Piano umbro 

Se ne vorrebbe rinviare Tattuazione alla costitu¬ 
zione dell'Ente regione - Sconfitta dei « notabili » 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 28. 

Il congresso provinciale 
della Democrazia Cristiana 
si è concluso dopio due gior¬ 
nale di intenso, fitto dibatti¬ 
to. 

Dalle « segrete > stanze del 
convento della Domus Gra- 
tiea è uscito un nuovo Comi¬ 
tato Direttivo composto di 30 
membri e che risulta forma¬ 
to da 20 fanfaniani. 9 moro- 
dorotei ed uno della « nuova 
sinistra ». • ' ■ 

Se le < assemblee seziona¬ 
li avevano av'uto il merito di 
indicare un senso alla politi¬ 
ca del partito della DC, non 
già genericamente a sinistra, 
ma di impegno attivo e con¬ 
creto per attuare il Piano 
Umbro, per costituire la Re¬ 
gione, per dare soluzione po¬ 
sitiva alla crisi economica, 
altrettanto non si può dire su 
quanto è emerso nel corso 
,del congresso provinciale ri¬ 
spetto a quel processo critico 
nei confronti delle vecchie e 
sbagliate posizioni della DC 
che era maturato nel corso 
delle assemblee sezionali, 
specie nelle zone più politiciz¬ 
zale della DC, come al cen¬ 
tro di Semi, ove con nettezza 
gli iscritti si erano espressi a 
favore della « nuova sini¬ 
stra », e per promuovere ef¬ 
fettive riforme democratiche. 

Ad aggirare i problemi po¬ 
sti dalia base è stato proprio 


il segretario provinciale Ido pida attuazione per innestar- 
Carnevali. il quale ha pre- si nella situazione economica 
sentalo una relazione in cui attuale e per mutarne strut¬ 
ta sola critica fatta propria ture e caratteristiche in sen- 
ed avanzata dal gruppo della so positivo. Ma. proprio lo 
« nuova sinistra > concerne i on. Micheli, presidente del 
problemi di vita interna di Piano, colto da una malattia, 
partito. Su questo punto in- non ha potuto dare il suo 
fatti c’è stata la ressa, dopo apporto al dibattito. Non si 
la bagarre scatenata dai gio- conoscono quindi neppure le 
vani sue posizioni, nè si può ar- 

Su questo piano va regi- guire come voto positivo i 
strata la sconfitta dei notabili 3800 voti riversati sul no- 
e bonomiani De Stefani, Gar- me di Micheli. . 
nero e Chiappini. Forse que- Per ciò, il congresso DC, 
sto però è stato lo zuccherino nonostante la sconfìtta del 
per addolcire la bocca ama- gruppo di destra, i dorotei e 
ra del gruppo della « nuova morotei. offre un quadro ne- 
sinistra » ì quali, invero, al gativo. Basti, peraltro consi¬ 
pari dei fanfaniani non han- derare che nelle urne, quan- 
no affrontato una seria ana- do si è trattato di eleggere 
lisi dei problemi posti dal il nuovo organismo dirigente 
Piano Umbro e dalla situa- i fanfaniani si sono rifiutati 
zione attuale. di accordarsi con quelli di 

Proprio per • l’assenza di « nuova sinistra », sicché il 
questo dibattito la sola defi- vecchio leader dei basisti, il 
nizione del Congresso e il dolt. Cambioli, è stato « gab- 
consesguente impegno della baio ». Altrettanto dicasi per 
DC sul Piano è questo: « Oc- il segretario della Adi Giu- 
coire attendere la costituzio- seppe Bruno e dei GAD Mao¬ 
ne della Regione per attuare chiarulo. Alcìni e Mandati 
la programmazion regionale; ' per i morodorotei invece han- 
per il momento si richieda no raccolto i voti della parte 
l’adozione di misure parlico- conservatrice del partito, 
lari previste dal Piano ». Tutta « pace » invece tra i 
Questa posizione equivale al- fanfaniani. dall’on. Malfatti 
l’affossamento del Piano al sen. Tiberi all’on. Micheli; 

Il < Piano » per le indica- tutto però nel segno della 
rioni che offre o meglio, che « tregua » e della rispolvera- 
impone, per la riforma agra- lina agli slogans anticomu- 
■ria e per una diversa politi- nisti. 

ca delle impre.se pubbliche in • 

Umbria, abbisogna di una ra-t AlD©IÌO rfOVlfltìni, 


, FOGGIA. 28. 

La 15. edizione della Pie¬ 
ra deiragricollura di Foggia, 
capitale agricola del Mezzo¬ 
giorno d’Italia, aprirà i bat¬ 
tenti il 30 aprile prossimo (la 
chiusura avverrà l’S maggio) 
per rinnovare, in questa cit¬ 
tà, centro propulsivo della 
agricoltura meridionale, l’ul- 
trasecolare appuntamento di 
tutte le forze del lavoro della 
terra del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia. All'inaugurazione parte¬ 
ciperà il ministro Delle Fave. 

La manifestazione fieristica 
di Foggia, specie nel parti¬ 
colare momento che attra¬ 
versa l’agricoltura meridio¬ 
nale, sia per quanto riguar¬ 
da le innovazioni tecniche 
applicate al processo produt¬ 
tivo, sia per la sempre mag¬ 
giore accentuata meccaniz¬ 
zazione dei campi, anche se 
tuttora insufficiente, sia per 
il veloce avviamento deirin- 
dustria di trasformazione dei 
prodotti delia terra, va as¬ 
sumendo con la sua rigida 
specializzazione una sempre 
maggiore importanza nella 
economia agricola meridio¬ 
nale. 

La caratteristica principa¬ 
le della Fiera di Foggia è 
quella di essere, come i se¬ 
coli e le tradizioni l’hanno 
ormai fatta, un mercato, una 
fiera di approvvigionamento 
per l’agricoltura e il mondo 
rurale del sud d’Italia. 

Senza grandi . ambizioni 
mercantili verso i mercati 
esteri, la Fiera di Foggia è 
una fiera che si rivolge alle 
aziende agrarie, al coltivato¬ 
re diretto per rapprovvigio- 
namento necessario. Il di¬ 
scorso mercantilistico per¬ 
tanto che rivolge la Fiera al 
settore industriale e commer¬ 
ciale interessato aH’agricol- 
tura è molto semplice; qui 
si vengono a mostrare i pro¬ 
dotti e qui si incontrano gli 
agricoltori del Sud che pren¬ 
dono visione attentamente 
della produzione, specie per 
quanto riguarda le macchine 
agricole, di nuova costru¬ 
zione. 

La funzione di guida nel 
campo mercantile dell’agri¬ 
coltura svolta dalla Fiera di 
Foggia è dimostrato dagli 
ìndici di vendila riguardanti 
proprio le macchine agricole. 
Ad esempio !’« hinterland » 
di Foggia ha il primato fra le 
provincie centromeridionali, 
il che sta a dimostrare la 
funzione propulsiva esplicata 
dalla Fiera. 

La Fiera quest’anno dedi¬ 
cherà molto spazio alle mo¬ 
stre didattiche, ai concorsi 
zootecnici, alle riunioni di 
categoria interessate. 


Senigallia 
ancora retta 
dalle sinistre 


ANCONA, 28. 

Il Comune di Senigallia sarà 
ancora retto da una ammini¬ 
strazione di sinistra: il risul¬ 
tato scaturito già durante fui- 
tima seduta del Consiglio del 
16 U.B., quando non sono state 
accettate le dimissioni del sin¬ 
daco compagno Alberto Zavatti 
e nominati tre assessori nelle 
[persone dei compagni Marchet- 
[ti. Modestini e Moschini. è sta¬ 
to ribadito nella seduta di ieri 
[sera con la nomina del com¬ 
pagni aeciallati Moroni, Anto- 
nioni a Manizza ad aaaeaaori 
effattivi; a supplenti sono itati 
chiamati il comunista Zampa 
a II aecfallsta Slmonelonl. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 28. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale di Livorno pre.senterà 
ad una delle prossime torna¬ 
te consiliari il progetto ese¬ 
cutivo e il relativo piano di 
finanziamento per la costru¬ 
zione di 250 alloggi nella zo¬ 
na di via della Bastia, in ese¬ 
cuzione della legge 167 ap¬ 
provata nel marzo scorso 
dal Ministero dei lavori pub-, 
blici. 

Si tratta di un complesso 
residenziale moderno, • sia 
nella concezione urbanistica, 
sia in quella architettonica ed 
edilizia, al cui studio hanno 
collaborato architetti e inge¬ 
gneri livornesi, sotto la dire¬ 
zione dell’Assessorato all’ur¬ 
banistica. 

Rispetto agli altri insedia¬ 
menti a carattere popolare, 
anche di più recente costru¬ 
zione. il nuovo Cf)mple.sso co¬ 
munale di via della Bastia 
presenterà caratteristiche e 
pregi rispondenti alle moder¬ 
ne concezioni dei rapporti in¬ 
tercorrenti tra residenza, spa¬ 
zi pubblici e servizi colletti¬ 
vi. Infatti sono previsti gio¬ 
chi per ragazzi, in ampie aree 
verdi; una lavanderia mecca¬ 
nica a gestione comunale al 
servizio del nuovo quartiere: 
un asilo e una scuola capaci 
di assorbire l’intero carico dei 
bambini residenti; un centro 
vendite cooperativo e un lo¬ 
cale per l’eventuale istalla¬ 
zione di una farmacia; un 
ambulatorio. 

I II fitto degli alloggi è sta¬ 
to previsto tenendo conto 
delle possibilità del salario 
dei lavoratori, in modo da ri¬ 
spondere alle esigenze ed ai 
principi che ispirano la legge 
per redilizia economica e po¬ 
polare. 

Nella foto; il plastico del 
nuovo quartiere che dovrà 
sorgere in via Bastia. 


Dibattito sugli 
orientamenti 
dello gioventù 

Prospettato un movimento unitario e auto¬ 
nomìstico deiia gioventù sarda che contri¬ 
buisca aiia formazione di un nuovo blocco 
storico di forze politiche e sociali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

Con una tavola roton¬ 
da sul tema « Orienta¬ 
menti delle nuove gene¬ 
razioni sarde », hanno a- 
vuto inizio nei locali, af- 
jollatissimi, della LAUC 
(Libera associazione uni¬ 
versitaria cagliaritana), i 
dibattiti e gli incontri che 
i movimenti giovanili di 
partito intendono portare 
Quanti sugli argomenti che 
maggiormente interessano 
le masse giouanili sarde. 

Nel primo incontro han¬ 
no preso la parola il com¬ 
pagno Eugenio Orni per 
la Federazioyte giovanile 
comtmista, il compagno 
Paolo Massacci per la Fe¬ 
derazione giovanile del 
PSIUP, il compagno Pao¬ 
lo Atzeri per la Federa¬ 
zione giovanile del PSI, 
Gianfranco Montis per 
VOrganismo rappresenta¬ 
tivo nìiiversitario. Pietro 
Btggio per i liberali. Fran¬ 
co Dalmonte per la Demo¬ 
crazia cristiana, Gesuino 
Murra per il PSd'A. Al di 
là dell’arido infantilismo 
del rappresentante libera¬ 
le, il fatto più positivo del 
dibattito, ancora in corso, 
e che assumerà maggiore 
concretezza con gli incon¬ 
tri delle prossime settima¬ 
ne. va ricercato nella no- 
tevole predisposizione a! 
dialogo manifestatasi non 
solo nell’intervento del 
giovane sardista, ma an¬ 
che in quello del giovane 
democristiano. Entrambi, 
infatti, hanno espresso po¬ 
sizioni che non si ritro¬ 
vano totalmente nelle for¬ 
mulazioni e nelVoperato 
dei loro rispettivi partiti. 

Analogamente il discor¬ 
so del cattolico Montis, 
presidente delVOruc, ha 
dimostrato, al di là delle 
incertezze affioranti in di¬ 
versi punti, quanto sia for¬ 
te l’esigenza nei giovani 
cattolici più impegnati dì 
superare le vecchie con¬ 
trapposizioni frontali per 
ricreare una nuova unità 
delle forze giovanili a li¬ 
velli sempre più avanza¬ 
ti. Interventi più organici 
hanno pronunciato Paolo 
Atzeri per il Psi, malgra¬ 
do le venature riformisti- 
che, e Paolo Massacci, per 
il Psiup, che si è chiara¬ 
mente sforzato di saldare 


ad una precisa prospetti¬ 
va di classe « la nuova 
unità del mondo giova¬ 
nile ». 

Esempio di maggiore 
chiarezza di obiettivi e di 
organicità di impostazione 
ha dato la Federazione 
giovanile comunista, at¬ 
traverso il discorso del 
suo segretario regionale 
compagìio Eugenio Orrù. 

Il rappresentante della 
Fgci, ha innanzitutto po¬ 
sto l’accento sui fermenti 
nuovi esistenti nel mondo 
giovanile sardo e il suo 
progressivo spostamento a 
sinistra, che si accompa¬ 
gna ad una più marcata 
caduta dell'anticomunismo 
e della discriminante reli¬ 
giosa come discriminante 
politica. 

Orrù ha detto, tra l’al¬ 
tro, che oggi c possibile 
rafforzare l’unità delle 
masse giovanili sarde at¬ 
traverso una lotta che in¬ 
dividui e realizzi nei temi 
della piena occupazione, 
dell’istruzione professio¬ 
nale, del diritto allo stu¬ 
dio e della creazione di 
nuovi centri di potere, le 
aspirazioni più profonde 
delle nuove generaziOìti, 
secondo.una moderna con¬ 
cezione della lotta autono¬ 
mistica. Tali presupposti 
non vanno considerati en¬ 
tro una generosa ripara¬ 
zione dei torti del passato, 
ma in una articolazione 
dello Stato e della socie¬ 
tà che investe il proces¬ 
so di sviluppo monopoli¬ 
stico portato avanti dal¬ 
la DC, e propone in ter¬ 
mini nuovi le linee di uno 
sviluppo produttivo de¬ 
mocratico e antimonopoli¬ 
stico della società sarda. 
Riferendosi alla rivendi¬ 
cazione di una Consulta 
regionale autonoma, il 
rappresentante della Egei 
ha auspicato lo sviluppo 
di un movimento unitario 
e autonomistico delle nuo¬ 
ve generazioni sarde, che 
contribuisca alla formazio¬ 
ne di un nuovo blocco sto¬ 
rico di forze politiche e 
sociali che sventi il dise¬ 
gno di neo-colonizzazione 
dell'Isola e apra, con il 
Piano di rinascita, le pro¬ 
spettive di sviluppo di 
una società nuova. 
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Una manifestazione presente Leeoni 

I comunisti di Pescara 
festeggiano i loro successi 

2178 iscritti in più — Le battaglie per un nuovo sviluppo urbanistico 

La crisi del centro-sinistra 


Dal nostro inTÌato 

PESCARA. 28 

Ad im anno esatto di di¬ 
stanza dalla vittoria elettorale 
del 28 aprile il nostro partito 
ha dato a Pescara una splendi¬ 
da riconferma della propria 
Vitalità e delle crescenti ade¬ 
sioni e simpatie che la sua 
politica riscuote fra la popola¬ 
zione. Importanti successi po¬ 
litici e organizzativi sono stati 
conseguili in questi ultimi mesi 
dai comunisti pescaresi. Con¬ 
quiste e successi in avanti del 
rci nella maggiore ed econo¬ 
micamente più s\'iluppata cit¬ 
tà deU'Abruzzo: questa sera 
hanno voluto festeggiarli cit¬ 
tadini di ogni ceto e condizio¬ 
ne. in Piazza Salotto, al centro 
di Pescara, dove ha parlato il 
compagno on. Renzo Laconi vi¬ 
cepresidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista. Nella cam¬ 
pagna di tesseramento la fede¬ 
razione comimista pescarese ha 
raggiunto il con 2178 

iscritti in più delì'anno scorso 
alla stessa data I reclutati 
sono H25. Si tratta di dati al¬ 
tamente significativi e di gran¬ 
de valore soprattutto se inse¬ 
riti nel novero delle iniziative 
e campagne politiche da cui 
sono scaturiti. Il nostro partito 
a Pescara si è particolarmente 
distinto nella battaglia per ur. 
nuovo e più umano sviluppo 
urbanistico della città (revi¬ 
sione piano regolatore, piano 
per la legge 167, edilizia popo¬ 
lare), per la istituzione di un 
centro universitario regionale 
alieno da campanilismi e riva¬ 
lità municipalistiche, per lo 
sfruttamento industriale in lo¬ 
co dell'energia elettrica e del 
metano di cui la regione è ric¬ 
chissima. quanto depredata, dai 
centri di produzione monopo¬ 
listici ecc. 

n nostro partito in provincia 
di Pescara è stato in testa nella 
lotta per la riforma agraria 


e ha impiegato tutte le sue 
energie per annullare gli at¬ 
tentati all'occupazione di ma¬ 
nodopera e alle libertà sinda¬ 
cali nelle - fabbriche. Questa 
politica, queste battaglie che 
i’hanno sorretta, il programma 
d'azione che il nostro partito 
intende sviluppare ulterior¬ 
mente ad ogni livello — dai 
luoghi di lavoro ai consigli 
comunali, al parlamento — so¬ 
no stati ricordati e illustrati 
ai cittadini convenuti in piazza 
Salotto dal compagno Giorgio 
Massarotii. .segretario della fe¬ 
derazione pescarese del PCI. 

£' stata una politica com¬ 
presa e sostenuta validamente 
dalle popolazioni: il comune e 
la provincia pescaresi di centro 
sinistra sono stati, invece, in¬ 
capaci di accoglierla e portare 
avanti unitariamente. « Oggi 
— ha detto il compagno Mas¬ 
sarotti — ad un anno di di¬ 
stanza dal 28 aprile presentia¬ 
mo alla popolazione di Pescara 
un partito comunista più forte, 
più numeroso, più organica- 
mente legato ai problemi e alle 
aspirazioni delia cittadinanza 
Questo partito si accinge a 
dare vita alla battaglia eletto¬ 
rale proponendovi nuovi suc¬ 
cessi per permettere la costi¬ 
tuzione di nuove maggioranze 
in grado di avviare lo sviluppo 
democratico della provincia d* 
Pescara e dell'Abruzzo -. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno on. Renzo 
Laconi. L'oratore nel tracciare 
un bilancio deH'attìvità poli¬ 
tica dal 28 aprile ad oggi hr. 
rilevato come di fronte alla 
grave situazione economica del 
p.tcse emerga ogni giorno più 
chiaramente la debolezza del 
governo a fare delle scelta co¬ 
raggiose. Di qui la nostra affer- 
mazione circa la necessità di 
operare per la formazione di 
nuove maggioranze e di un 
nuovo governo. 


« Quando poniamo quest* esi¬ 
genze — ha proseguito Laco¬ 
ni — ci dicono che ci facciamo 
delle illusioni. Ma non siamo 
noi a creare artificiosamente 
queste esigenze. Se si guarda 
non solo ai risultati del 28 
aprile, ma si ripercorre la 
traiettoria dei risultati eletto¬ 
rali in Italia dal '46 ad oggi, 
ci si accorge che ' l'elemento 
caratteristico non . è stata la 
volontà del popolo italiano di 
mettere ai margini i comunisti, 
di isolarli, ma la volontà di 
rendere inevitabile l’incontro 
effettivo, non apparente, delle 
forze cattoliche con le forze 
più avanzate dello schieramen¬ 
to socialista e con il PCI». 

L'oratore ha poi ricordato 
come gran parte della DC si 
sia opposta a questa spinta 
popolare ostinatamente e an¬ 
che con tentativi di involuzione 
aperta (lo scelbisnao. la legge 
truffa, il governo Tambroni). 
Oggi la DC cerca pi eludere 
il problema tentando un avvi¬ 
cinamento simbolico con la 
classe operaia valendosi della 
copertura del PSI. Le cose 
stanno dimostrando — ha af¬ 
fermato a questo punto Laconi 
citando le numerose categorici 
di lavoratori in lotta — che 
tale ■ tentativo è • impossibile. 
Occorre bensì operare delle 
grandi scelte: dall'avvio della 
prograi.';*nazione democratica 
alla attrazione della riforma 
agraria, all'istituzione delle re¬ 
gioni. su tutto il territorio na¬ 
zionale. ~ Occorre, cioè, una 
grande pressione popolare per¬ 
chè sia resa effettiva la vit¬ 
toria elettorale del 28 aprile, 
perchè la volontà di progresso 
democratico di tutto il popolo 
italiano trovi i suoi interpreti 
in un nuovo governo c in una 
nuova maggioranza. - 

Walter Montanari 
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